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Informazioni generali

La società d’investimento descritta nel presente 
prospetto (“Società d’investimento”) è una società 
d’investimento aperta a capitale variabile (“Société 
d’Investissement à Capital Variable” o “SICAV”) 
costituita nel Lussemburgo ai sensi della Parte I 
della Legge del Lussemburgo sugli organismi 
d’investimento collettivo del 17 dicembre 2010 
(“Legge del 2010”), che adempie alle disposizioni 
contenute nella direttiva 2014/91/UE (UCITS) (che 
modifica la direttiva 2009/65/CE) (UCITS), nonché 
alle disposizioni contenute nel regolamento giuri-
dico del Granducato di Lussemburgo dell’8 febbraio 
2008 relative a determinate definizioni della Legge 
modificata del 20 dicembre 2002 riguardante gli 
organismi d’investimento collettivo1 (“Regolamento 
del Granducato dell’8 febbraio 2008”), attra-
verso cui è stata attuata la direttiva 2007/16/CE2 
(“direttiva 2007/16/CE”) nell’ordinamento giuridico 
lussemburghese. 

In merito alle disposizioni contenute nella 
direttiva 2007/16/CE e nel regolamento giuridico 
del Granducato dell’8 febbraio 2008, le linee 
guida del “Committee of European Securities 

Regulators” (CESR, Comitato degli enti regolatori 
di titoli europei) contenute nel documento delle 
linee guida “CESR” riguardante gli asset oggetto 
di investimento secondo le disposizioni UCITS 
e successive modifiche, forniscono una serie 
di spiegazioni aggiuntive da tenere in conside-
razione con riferimento agli strumenti finanziari 
che si qualificano per gli UCITS ai sensi della 
direttiva 2009/65/CE modificata.3  

La Società d’investimento può offrire, a propria 
discrezione, uno o più comparti (struttura ad 
ombrello). L’insieme dei comparti costituisce il 
fondo ombrello. Nel rapporto verso terzi, i valori 
patrimoniali di un comparto rispondono soltanto 
per le passività e gli obblighi di pagamento che 
riguardano questo specifico comparto. In ogni 
momento possono essere emessi nuovi comparti, 
oppure uno o più comparti esistenti possono 
essere liquidati o fusi. Una o più classi di azioni 
possono essere offerte all’investitore all’interno 
del comparto (costruzione con classi di azioni mol-
teplici). L’insieme delle classi di azioni costituisce 
il comparto. In ogni momento possono essere 

emesse nuove classi di azioni, oppure una o più 
classi di azioni esistenti possono essere liquidate 
o fuse. Le classi di azioni possono essere consoli-
date in categorie di azioni.

Le seguenti condizioni si applicano a tutti i com-
parti che fanno capo a Deutsche Invest I. Le diret-
tive specifiche riguardanti i singoli comparti sono 
riportate nella sezione specifica del prospetto.

1 Sostituita dalla Legge del 2010.
2 �Direttiva 2007/16/CE della Commissione del 19 marzo 2007 

per l’attuazione della direttiva 85/611/CEE del Consiglio per 
il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative in materia di taluni organismi d’inve-
stimento collettivo in titoli (UCITS) per quanto riguarda il 
chiarimento di talune definizioni (“direttiva 2007/16/CE”).

3 �Cfr. circolare CSSF 08/339 nella versione attualmente 
applicabile: linee guida del CESR relative ai valori 
patrimoniali idonei all’investimento da parte degli UCITS 
– marzo 2007, rif.: CESR/07-044; linee guida del CESR 
relative ai valori patrimoniali idonee all’investimento da 
parte degli UCITS – Classificazione degli indici di hedge 
fund come indici finanziari – luglio 2007, rif.: CESR/07-434.

Inquadramento giuridico: 
Fondo ombrello SICAV ai sensi della Parte I della Legge del 17 dicembre 2010 sugli organismi d’investi-
mento collettivo.
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 Informazioni generali

Le seguenti condizioni si applicano a tutti i com-
parti che fanno capo a Deutsche Invest I, SICAV (la 
“Società d’investimento”). Le corrispondenti nor-
mative riguardanti i singoli comparti sono riportate 
nella relativa sezione specifica del prospetto.

Note

Le azioni del comparto vengono vendute sulla 
base legale del presente Prospetto, da leggere 
congiuntamente all’atto costitutivo della Società 
d’investimento.

Non è permesso fornire informazioni o rilasciare 
dichiarazioni diverse da quelle contenute nel pro-
spetto. La Società d’investimento non risponde di 
informazioni o dichiarazioni diverse dal presente 
prospetto.

Il prospetto, il “KIID” (“Documento contenente 
informazioni chiave per gli investitori”) e le rela-
zioni semestrali e annuali sono disponibili gra-
tuitamente presso la Società d’investimento, la 
Società di Gestione e gli uffici di pagamento. La 
Società di Gestione comunicherà ai detentori di 
azioni eventuali altre informazioni rilevanti nelle 
modalità ritenute più idonee.

Note generali sui rischi

L’investimento in azioni della Società d’investi-
mento comporta dei rischi. I rischi possono com-
prendere o essere connessi a, ad esempio, rischi 
dei mercati azionari e obbligazionari, rischi di tassi 
d’interesse, rischi di credito, rischi d’insolvenza 
degli emittenti, rischi di liquidità o rischi di contro-
parte, nonché rischi dei tassi di cambio, di volatilità 
o politici. Ognuno di questi rischi può presentarsi 
anche con altri rischi. Di seguito si riporta una breve 
descrizione di alcuni di questi fattori di rischio. I 
potenziali investitori dovrebbero aver maturato una 
certa esperienza di investimento negli strumenti 
finanziari previsti dalla politica d’investimento. Gli 
investitori dovrebbero inoltre essere a conoscenza 
dei rischi connessi a investimenti in azioni e deci-
dere il proprio investimento solo dopo essersi 
ampiamente consultati con i propri consulenti 
legali, fiscali e finanziari, con la propria società di 
revisione o con altri esperti circa (a)  l’opportunità 
di effettuare investimenti nelle azioni in considera-
zione della propria situazione personale finanziaria 
e fiscale nonché di altre circostanze, (b)  le infor-
mazioni contenute nel presente prospetto e (c) la 
politica d’investimento del comparto interessato.

Si deve infatti considerare che gli investimenti 
effettuati da un comparto comportano alcuni 
rischi, oltre all’eventualità di un aumento delle 
quotazioni. Le azioni della Società d’investi-
mento sono titoli il cui valore viene definito 
sulla base delle oscillazioni di corso dagli 
attivi detenuti dal relativo comparto. Di con-
seguenza, il valore delle azioni può aumentare 
o diminuire rispetto al prezzo d’acquisto. 

Non è pertanto possibile garantire il raggiun-
gimento degli obiettivi d’investimento.

Rischio di mercato

L’andamento dei corsi o del valore di mercato dei 
prodotti finanziari dipende in particolare dall’an-
damento dei mercati dei capitali, che a loro volta 

vengono influenzati dalla situazione generale 
dell’economia mondiale e dalle condizioni gene-
rali economiche e politiche nei rispettivi paesi. 
L’andamento generale dei corsi, in particolare di 
una borsa, può essere influenzato anche da fattori 
irrazionali come il sentiment, le opinioni e i rumor.

Rischio paese o di trasferimento

Il rischio paese si verifica quando un debitore 
estero non possa assolvere le sue prestazioni per 
tempo o del tutto, nonostante sia solvibile, a causa 
dell’impossibilità o dell’indisponibilità a eseguire il 
trasferimento dal paese in cui risiede. Per cui, a 
titolo esemplificativo, possono venire a mancare 
i pagamenti a cui il comparto relativo ha diritto 
oppure essere effettuati in una valuta che non è 
più convertibile in seguito a restrizioni valutarie.

Rischio di liquidazione

Soprattutto in caso d’investimento in titoli non quo-
tati esiste il rischio che l’iter mediante un sistema 
di trasferimento non venga portato a termine in 
seguito a un pagamento ritardato o non conforme 
agli accordi oppure che la consegna non venga 
portata a termine secondo i piani.

Rischio giuridico e rischio fiscale

Gli aspetti giuridici e fiscali dei comparti possono 
variare in modo imprevisto e incontrollabile. La 
modifica alle basi imponibili del comparto stabilite 
erroneamente per gli anni d’esercizio precedenti, 
in caso di una correzione fiscale sostanzialmente 
svantaggiosa per l’investitore, può comportare per 
quest’ultimo l’assoggettamento all’onere fiscale 
risultante dalla correzione applicata agli anni d’e-
sercizio precedenti, benché questi non abbia 
eventualmente investito nel comparto in questo 
periodo. Viceversa, per l’investitore può verificarsi 
il caso in cui non possa più beneficiare di una corre-
zione sostanzialmente vantaggiosa relativamente 
all’anno d’esercizio attuale o agli anni d’esercizio 
precedenti, durante i quali partecipava al com-
parto, a causa del rimborso o della vendita delle 
azioni anticipati rispetto alla correzione.

Inoltre una correzione dei dati fiscali può compor-
tare un’effettiva tassazione dei proventi soggetti 
ad imposizione fiscale o vantaggi fiscali durante 
un periodo diverso rispetto a quello pertinente 
l’imposizione fiscale, con ripercussioni negative 
sul singolo investitore.

Rischio valutario

Qualora il valore degli attivi del comparto venga 
investito in valute diverse rispetto a quella del 
rispettivo comparto, quest’ultimo riceve proventi, 
rimborsi e ricavi da tali investimenti in tali altre 
valute. Se la suddetta valuta si deprezza rispetto 
alla valuta del comparto, si riduce il valore del 
patrimonio del comparto stesso.

I comparti che offrono classi di azioni in valuta 
diversa dalla valuta di base possono essere 
esposti alle fluttuazioni valutarie, positive o 
negative, dovute ai ritardi legati all’elaborazione 
e alla prenotazione degli ordini. 

Rischio di custodia

Il rischio di custodia è il rischio derivante dalla pos-
sibilità che, in caso di insolvenza, violazioni all’ob-

bligo di due diligence o comportamento inde-
bito della banca depositaria o di qualsiasi banca 
sub-depositaria, gli investimenti in custodia ven-
gano rimossi totalmente o in parte dall’accesso 
della Società d’investimento alla loro perdita.

Rischio di concentrazione

Ulteriori rischi possono sorgere dalla concentra-
zione degli investimenti in valori patrimoniali o 
mercati specifici. Il patrimonio della Società d’in-
vestimento potrebbe cominciare a dipendere note-
volmente dalla performance di tali titoli o mercati.

Rischio di variazione dei tassi d’interesse

Gli investitori devono essere consapevoli che l’in-
vestimento in azioni può riservare rischi connessi 
ai tassi d’interesse. Questi rischi si potranno pre-
sentare nell’eventualità in cui si verifichino oscil-
lazioni dei tassi d’interesse relativi alla valuta dei 
valori mobiliari o del rispettivo comparto.

Rischio politico / Rischio normativo

La Società d’investimento potrebbe investire il pro-
prio patrimonio all’estero. Ciò comporta il rischio 
di sviluppi politici internazionali pregiudizievoli, di 
modifiche alla politica governativa e all’imposizione 
fiscale, nonché di altri sviluppi giuridici.

Rischio d’inflazione

L’inflazione comporta un rischio di svalutazione 
per tutti i beni patrimoniali.

Rischio correlato alle persone chiave

La performance straordinariamente positiva di un 
comparto in un determinato periodo si dovrà anche 
alle capacità delle persone che agiscono nell’inte-
resse del comparto e pertanto alla correttezza delle 
decisioni assunte dalla rispettiva gestione. Le per-
sone addette alla gestione del fondo possono però 
cambiare e i nuovi organi decisionali potrebbero 
agire con minor successo.

Variazione della politica d’investimento

In seguito ad una variazione alla politica d’investi-
mento entro gli ambiti d’investimento consentiti a 
ogni patrimonio di comparto, potrà variare anche 
la sostanza del rischio connesso con il comparto.

Modifiche al prospetto; liquidazione o fusione

La Società d’investimento si riserva il diritto di modi-
ficare il prospetto del comparto. Inoltre, ai sensi 
delle disposizioni contemplate dal proprio atto costi-
tutivo e dal prospetto, la Società d’investimento ha 
facoltà di liquidare totalmente un comparto o di fon-
derlo con altri valori patrimoniali del fondo. Gli inve-
stitori corrono pertanto il rischio di non concludere il 
periodo di possesso programmato.

Rischio di credito

Il rischio di credito insito nelle obbligazioni o nei 
titoli di credito è riferito agli emittenti e viene valu-
tato con un rating di solvibilità correlato all’emit-
tente. Le obbligazioni o i titoli di credito emessi da 
emittenti con un rating più basso vengono solita-
mente considerati valori mobiliari con un rischio di 
credito più elevato e con una maggiore probabilità 
di insolvenza da parte dell’emittente rispetto ai 

A. Prospetto – Sezione generale
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 titoli di emittenti con un rating migliore. Nel caso 
in cui un emittente di obbligazioni o titoli di credito 
abbia difficoltà finanziarie o economiche, queste 
potranno ripercuotersi sul valore delle obbligazioni 
o dei titoli di credito (che può persino azzerarsi) e 
sui pagamenti effettuati per tali obbligazioni o titoli 
di credito (che possono persino azzerarsi).

Alcune obbligazioni e titoli di credito, inoltre, sono 
strumenti subordinati nella struttura finanziaria 
dell’emittente. Ne consegue che, in caso di diffi-
coltà finanziarie, le perdite possano essere signi-
ficative e le probabilità che l’emittente rispetti tali 
obbligazioni siano minori in confronto ad altri titoli 
di credito, il che porta a una maggiore volatilità del 
prezzo di tali strumenti.

Rischio d’insolvenza dell’emittente

Oltre che dalle tendenze generali dei mercati dei 
capitali, il corso di un investimento dipende anche 
dallo specifico andamento del rispettivo emit-
tente. Pertanto, anche un’accurata selezione dei 
valori mobiliari non può ad esempio escludere la 
possibilità di perdite dovute al dissesto finanziario 
degli emittenti. 

Rischi correlati a operazioni su derivati

L’acquisto e la vendita di opzioni e la conclusione 
di contratti futures o swap comportano i seguenti 
rischi:

–– Le variazioni di corso dello strumento sotto-
stante possono ridurre il valore di un diritto di 
opzione o di un contratto futures fino ad azze-
rarlo. Il patrimonio del relativo comparto può 
subire perdite anche in seguito a variazioni di 
un valore patrimoniale sottostante a uno swap.

–– L’eventuale necessaria conclusione di una con-
tro-operazione (liquidazione della posizione) 
comporta spese che possono causare la dimi-
nuzione del valore degli attivi del comparto.

–– L’effetto leva delle opzioni può avere sul valore 
degli attivi del comparto effetti maggiori 
dell’acquisto diretto dei valori sottostanti.

–– L’acquisto di opzioni comporta il rischio che 
l’opzione non venga esercitata, perché i prezzi 
degli strumenti sottostanti non si muovono 
in linea con le previsioni, pertanto il premio 
pagato dal patrimonio del comparto si estin-
gue. In occasione della vendita di opzioni, 
sussiste il rischio che il comparto sia costretto 
all’acquisto dei valori patrimoniali a un prezzo 
superiore a quello attuale di mercato o a conse-
gnare i medesimi a un prezzo inferiore a quello 
attuale di mercato. In questo caso, il comparto 
subisce una perdita pari alla differenza di 
prezzo, al netto del premio riscosso.

–– Anche nel caso dei contratti futures sussiste 
il rischio che alla loro scadenza il patrimonio 
del comparto subisca perdite in seguito a un 
andamento imprevisto del prezzo di mercato.

Rischio correlato all’acquisto di azioni di 
fondi d’investimento

In caso di acquisto di azioni di fondi target, si noti 
che i gestori dei singoli fondi agiscono in modo indi-
pendente l’uno dall’altro, pertanto più fondi target 
possono perseguire strategie d’investimento iden-

tiche o contrapposte. In tal modo i rischi esistenti 
si possono accumulare e le eventuali opportunità 
possono controbilanciarsi.

Rischi relativi a investimenti in contingent 
convertible

I contingent convertible (“CoCo”) sono una 
forma di garanzia ibrida di capitale che godono 
delle proprietà sia delle obbligazioni sia dei titoli 
azionari e possono essere considerati nel cal-
colo dei requisiti di capitale dell’emittente richie-
sto dalle autorità regolatrici. 

In base ai termini e alle condizioni che li discipli-
nano, i CoCo vengono convertiti in titoli azionari 
o subiscono una svalutazione del capitale al veri-
ficarsi di determinati “eventi scatenanti” (trigger) 
collegati alle soglie di capitale di vigilanza. L’evento 
di conversione può essere determinato anche 
dall’autorità di vigilanza, senza possibilità di con-
trollo dell’emittente, qualora essa dubiti della capa-
cità dell’emittente o di una società consociata di 
preservare la propria solvibilità. 

Una volta verificatosi l’evento scatenante, il 
valore del capitale dipende principalmente dalla 
struttura del CoCo, in base alla quale le perdite 
nominali del CoCo possono essere assorbite in 
toto o in parte utilizzando una di tre metodologie 
diverse: conversione del capitale, svalutazione 
temporanea o svalutazione permanente. In 
caso di ammortamento temporaneo, l’ammorta-
mento è interamente discrezionale e soggetto a 
determinate limitazioni normative.  Le eventuali 
distribuzioni del capitale rimanente dovuto dopo 
l’evento scatenante si baseranno sul capitale 
ridotto. Chi investe in CoCo può subire perdite 
prima degli investitori in azioni o dei detentori di 
obbligazioni dello stesso emittente. 

I termini contrattuali dei CoCo possono essere 
complessi e variare di emittente in emittente e di 
obbligazione in obbligazione, una volta soddisfatti i 
requisiti minimi previsti dalla direttiva UE sui requi-
siti patrimoniali IV/requisiti di capitale (CRD IV/CRR). 

L’investimento nei CoCo comporta rischi aggiuntivi 
come: 

a) �Rischio di flessione al di sotto del livello di trigger 
(rischio del livello di trigger)

Le probabilità e il rischio di conversione o svaluta-
zione sono determinati dalla differenza tra il livello 
di trigger e il coefficiente di capitale dell’emittente 
del CoCo richiesta in quel momento a fini normativi.

Il trigger meccanico per la conversione si veri-
fica quando il coefficiente di capitalizzazione 
richiesto dell’emittente scende sotto al 5,125% 
o ad altra soglia specificata, come previsto dal 
prospetto di emissione del rispettivo CoCo. Spe-
cialmente in caso di trigger elevato, gli investitori 
possono perdere il capitale investito nei CoCo, 
ad esempio se si verifica una svalutazione del 
valore nominale o una conversione in capitale 
azionario (azioni).

A livello di comparto, ciò significa che è difficile 
stimare in anticipo il rischio effettivo di flessione 
al di sotto del livello di trigger perché, ad esempio, 
il coefficiente di capitale dell’emittente potrebbe 
essere pubblicato a cadenza trimestrale e quindi il 
gap effettivo tra il livello di trigger e il coefficiente 

di capitale diverrebbe noto solo al momento della 
pubblicazione.

b) �Rischio di sospensione del pagamento della 
cedola (rischio di cancellazione della cedola)

L’emittente o l’autorità di vigilanza può sospen-
dere in qualunque momento il pagamento del 
calcolo corrente degli interessi. Alla ripresa dei 
pagamenti del calcolo corrente degli interessi, 
gli eventuali importi non versati non vengono 
compensati. Per l’investitore in CoCo, sussiste il 
rischio di pagamento parziale del calcolo corrente 
degli interessi previsto al momento dell’acquisto.

c) �Rischio di modifica del calcolo corrente degli inte-
ressi (rischio di cancellazione/azzeramento della 
cedola)

Se il CoCo non viene riacquistato dall’emittente del 
CoCo alla data specificata, l’emittente può ridefinire 
i termini e le condizioni di emissione. Se l’emittente 
non rimborsa anticipatamente il CoCo, l’importo del 
calcolo corrente degli interessi può essere modifi-
cato alla data di rimborso.

d) �Rischio di requisiti prudenziali  
(rischio di conversione e svalutazione)

La direttiva CRD IV definisce diversi requisiti 
minimi in relazione al capitale azionario delle ban-
che. La quantità delle riserve di capitale richieste 
varia di paese in paese, in base alle disposizioni di 
legge vigenti in materia e applicabili all’emittente.

A livello di comparto, ciò comporta che in base ai 
diversi requisiti nazionali la conversione dovuta al 
trigger discrezionale o la sospensione dei paga-
menti del calcolo corrente degli interessi possano 
essere determinate in base alla normativa appli-
cabile all’emittente. L’investitore o investitori in 
CoCo risultano così esposti a un altro fattore di 
incertezza, che dipende dalle condizioni del paese 
e dalla totale discrezione dell’autorità di vigilanza 
competente.

Inoltre, non è possibile stimare in anticipo e in modo 
conclusivo l’opinione dell’autorità di vigilanza com-
petente né i criteri da questa applicati per formulare 
il suo parere nel singolo caso.

e) �Rischio di rimborso anticipato e rischio di non 
autorizzazione del rimborso anticipato da parte 
dell’autorità di vigilanza competente  
(rischio di proroga del rimborso anticipato)

I CoCo sono titoli di debito di lungo termine a 
tempo indeterminato, rimborsabili in anticipo 
dall’emittente a date predefinite indicate nel pro-
spetto di emissione. La decisione di procedere 
a un rimborso anticipato viene presa dall’emit-
tente a propria discrezione, ma richiede l’auto-
rizzazione dell’autorità di vigilanza competente. 
L’autorità di vigilanza decide in base alle leggi 
vigenti in materia.

L’investitore può rivendere i CoCo solo su un mer-
cato secondario che, a sua volta, è associato a un 
mercato corrispondente e a rischi di liquidità.

f) �Rischio azionario e rischi di subordinazione 
(rischio di inversione della struttura del capitale)

Nel caso in cui i CoCo vengano convertiti in azioni, 
gli investitori diventano detentori di azioni quando si 
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 concretizza il trigger. In caso di insolvenza, le riven-
dicazioni dei detentori di azioni potrebbero avere 
priorità subordinata e dipendere dai fondi rimanenti 
disponibili. Pertanto, la conversione di CoCo può 
comportare una perdita completa del capitale.

g) Rischio di concentrazione del settore

Il rischio di concentrazione del settore può derivare 
dalla distribuzione non omogenea delle esposizioni 
verso il settore finanziario a causa della struttura 
specifica dei CoCo. Conformemente alle disposi-
zioni di legge, i CoCo devono rientrare nella struttura 
di capitale degli istituti finanziari.

h) Rischio di liquidità

I CoCo sostengono il rischio di liquidità in condizioni 
di stress del mercato grazie a una base di investi-
tori specializzati e a un volume di mercato generale 
inferiore rispetto alle obbligazioni plain vanilla.

i) Rischio di valutazione del rendimento

Poiché i CoCo possono essere rimborsati anticipa-
tamente, la data di calcolo utilizzata nei calcoli di 
rendimento non è certa. A ogni data di rimborso 
anticipato si verifica il rischio che la scadenza 
dell’obbligazione venga procrastinata e il calcolo di 
rendimento venga spostato a nuova data, compor-
tando un cambiamento di rendimento.

j) Rischio sconosciuto

Dato il carattere innovativo dei CoCo e la continua 
evoluzione del contesto normativo per gli istituti 
finanziari, potrebbero verificarsi rischi non prevedi-
bili allo stato attuale.

Per ulteriori dettagli consultare le linee guida ESMA 
(ESMA/2014/944) del 31 luglio 2014 “Potential Risks 
Associated with Investing in Contingent Convertible 
Instruments” (Potenziali rischi associati all’investi-
mento in strumenti convertibili contingenti).

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità insorge qualora un determinato 
valore mobiliare risulti difficilmente vendibile. In 
genere si dovrebbero pertanto acquistare per un 
comparto esclusivamente valori mobiliari rivendi-
bili in ogni momento. Tuttavia, può accadere che 
in determinati periodi o in determinati segmenti 
di borsa subentrino difficoltà nel vendere singoli 
valori mobiliari al momento desiderato. Sussiste 
inoltre il rischio che valori mobiliari quotati in un 
segmento di mercato molto limitato registrino una 
notevole instabilità dei prezzi.

Valori patrimoniali nei Mercati Emergenti

Un investimento in valori patrimoniali dei Mercati 
Emergenti comporta solitamente rischi maggiori 
(inclusi, potenzialmente, notevoli rischi legali, 
economici e politici) rispetto ad un investimento 
in valori patrimoniali di mercati dei paesi industria-
lizzati.

Per Mercati Emergenti si intendono per antono-
masia quei mercati che vivono una vera e pro-
pria “rivoluzione” e che, di conseguenza, sono 
più esposti ai rischi legati ai rapidi cambiamenti 
politici e alle recessioni economiche. Negli ultimi 
anni i mercati di molti Paesi Emergenti hanno 
subito importanti cambiamenti politici, economici 

e sociali. In molti casi le considerazioni politiche 
hanno prodotto notevoli tensioni economiche e 
sociali, che in questi paesi si sono trasformate in 
qualche caso in instabilità sia politica che econo-
mica. L’instabilità politica ed economica può agire 
sulla fiducia degli investitori, la quale, a sua volta, 
può avere un effetto negativo sui tassi di cambio, 
sui prezzi dei valori mobiliari o su altri valori patri-
moniali dei Mercati Emergenti.

I tassi di cambio e i prezzi dei valori mobiliari o altri 
valori patrimoniali nei Mercati Emergenti spesso 
sono caratterizzati da un’elevata volatilità. Le modi-
fiche che subiscono questi prezzi sono dovute fra 
l’altro ai tassi d’interesse, ad un rapporto domanda 
e offerta in trasformazione, a forze che agiscono 
sul mercato dall’esterno (con particolare riferi-
mento a importanti partner commerciali), ai pro-
grammi commerciali, fiscali e di politica monetaria, 
alla politica portata avanti dai governi, così come 
agli eventi economici e politici internazionali.

Nei mercati emergenti lo sviluppo dei mercati dei 
titoli si trova ancora in gran parte allo stadio ini-
ziale, il che può provocare rischi e pratiche (come 
ad esempio una più elevata volatilità) solitamente 
non presenti sui mercati dei valori mobiliari più svi-
luppati, che possono influenzare negativamente il 
valore dei titoli quotati nelle borse di questi paesi. 
Inoltre i mercati dei Paesi Emergenti sono spesso 
caratterizzati da illiquidità presente sotto forma di 
un basso turnover dei valori mobiliari quotati.

È importante tenere presente che, in tempi di 
stagnazione economica, i tassi di cambio, i valori 
mobiliari e altri valori patrimoniali dei Mercati 
Emergenti vengono venduti con maggiore pro-
babilità rispetto ad altri tipi d’investimento che 
presentano un rischio inferiore, sulla scia di “una 
fuga verso la qualità”.

I mercati di frontiera sono un sottogruppo dei 
Mercati Emergenti con dimensioni troppo ridotte 
per essere considerati Mercati Emergenti.

Investimenti in Russia

Se previsto nella rispettiva sezione specifica del 
prospetto, i comparti possono investire, nell’am-
bito della rispettiva politica d’investimento, in 
valori mobiliari negoziati sulla Moscow Exchange 
(MICEXRTS). La suddetta borsa è un mercato 
riconosciuto e regolamentato ai sensi dell’arti-
colo 41, paragrafo 1, della Legge del 2010. Infor-
mazioni aggiuntive sono elencate nella sezione 
specifica del prospetto.

Rischio di deposito e rischio di registrazione 
in Russia

–– Benché l’impegno sui mercati azionari russi 
sia ben coperto mediante l’utilizzo di GDR 
e ADR, i singoli comparti potranno investire 
in valori mobiliari, conformemente alla pro-
pria politica d’investimento, che potrebbero 
richiedere l’impiego di servizi di custodia e/o 
di deposito locali. Attualmente la prova della 
proprietà legale su azioni in Russia viene 
approntata sotto forma di contabilizzazione 
dell’operazione.

–– L’importanza del Registro dei detentori di 
azioni per la procedura di deposito e di regi-
strazione è decisiva. I funzionari addetti alla 
registrazione non sottostanno a effettivi con-

trolli pubblici, pertanto esiste la possibilità 
che il comparto perda la propria registrazione 
per dolo, negligenza o pura disattenzione. 
Inoltre, nella prassi non si è provveduto né si 
sta provvedendo a ottemperare severamente 
alla normativa vigente in Russia, in base alla 
quale le società con più di 1.000 detentori di 
azioni devono disporre di funzionari addetti 
alla registrazione propri e indipendenti che 
adempiano ai criteri legalmente prescritti. A 
causa della suddetta mancanza di indipen-
denza, potenzialmente l’amministrazione di 
una società può influire sensibilmente sulla 
composizione dei detentori di azioni della 
stessa società d’investimento.

–– Alterazioni o distruzioni del registro potrebbero 
danneggiare in modo sostanziale la quota in 
possesso del comparto di azioni corrispondenti 
della Società d’investimento o, in alcuni casi, 
addirittura annullare la medesima quota di pos-
sesso. Né il comparto, né il gestore del fondo, né 
la banca depositaria, né la Società di Gestione, 
né il Consiglio di Amministrazione della Società 
d’investimento (“Consiglio di Amministra-
zione”), né uno degli uffici di distribuzione hanno 
la possibilità di rilasciare assicurazioni o garanzie 
o di fornire garanzie per le azioni o i servizi del 
funzionario addetto alla registrazione. Questo 
rischio è a carico del comparto.

Attualmente la legislazione russa non contempla 
misure disciplinanti il concetto di “acquirente in 
buona fede”, presente invece di consueto nella 
legislazione occidentale. Di conseguenza, in con-
formità alla legge russa, l’acquirente di titoli (ad 
eccezione di strumenti di liquidità e di strumenti 
al portatore), accetta tali titoli con riserva di possi-
bili limitazioni al diritto di proprietà, che potrebbero 
sussistere per quanto riguarda il loro venditore o 
il loro precedente proprietario. La Russian Federal 
Commission for Securities and Capital Markets 
sta lavorando ad una bozza di legge disciplinante il 
concetto di “acquirente in buona fede”. Non esiste 
però alcuna garanzia che tale legge potrà essere 
applicata retroattivamente agli acquisti di azioni 
effettuati in precedenza dal comparto. Dunque, al 
momento attuale è possibile che la proprietà delle 
azioni di un comparto possa essere contestata da 
un precedente proprietario da cui sono state acqui-
state le azioni: un’eventualità che danneggerebbe 
il valore del patrimonio del comparto in questione.

Investimenti nella Repubblica Popolare Cinese

a) Rischi di natura politica, economica e sociale

Cambiamenti politici, instabilità sociale e sviluppi 
diplomatici sfavorevoli nella Repubblica Popolare 
Cinese o in relazione ad essa potrebbero determi-
nare l’imposizione di ulteriori restrizioni da parte 
del governo, inclusi l’espropriazione del patrimo-
nio, l’aumento del prelievo fiscale sui redditi più 
elevati o la nazionalizzazione di alcuni componenti 
dell’indice di riferimento. Si fa inoltre notare agli 
investitori che eventuali cambiamenti nelle poli-
tiche della Repubblica Popolare Cinese possono 
influenzare negativamente i mercati azionari e la 
performance del comparto.

b) �Rischi economici nella Repubblica Popolare 
Cinese

Negli ultimi anni l’economia della Repubblica Popo-
lare Cinese ha conosciuto una forte crescita. La pro-
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 secuzione di tale crescita non è tuttavia assicurata 
e potrebbe non interessare in modo uniforme tutti 
i settori dell’economia del paese. Il governo della 
Repubblica Popolare Cinese ha inoltre implemen-
tato di quando in quando misure volte a impedire il 
surriscaldamento dell’economia. La trasformazione 
della Repubblica Popolare Cinese da un’economia 
socialista a un’economia maggiormente di mercato 
ha inoltre causato sconvolgimenti economici e 
sociali nel paese. Non vi è alcuna garanzia che tale 
trasformazione proseguirà né che si concluderà con 
successo. Tutti questi aspetti possono produrre un 
impatto negativo sulla performance del comparto.

c) Sistema legale nella Repubblica Popolare Cinese

Il sistema legale della Repubblica Popolare Cinese 
si basa su leggi e normative scritte. Tuttavia, un 
gran numero di tali leggi e normative non sono 
ancora state messe alla prova e la possibilità di farle 
valere rimane poco chiara. In particolare, le norma-
tive della Repubblica Popolare Cinese in materia 
valutaria sono relativamente nuove e la loro appli-
cazione incerta. Tali normative riconoscono inoltre 
la discrezionalità del CSRC e della State Admini-
stration of Foreign Exchange (“SAFE”) nell’inter-
pretazione delle normative stesse, determinando 
ulteriore incertezza in merito alla loro applicazione.

d) Rischio dei sistemi degli RQFII

Nelle attuali normative degli RQFII sono incluse 
le regole sulle limitazioni agli investimenti appli-
cabili a un comparto. Le quantità delle transazioni 
per gli RQFII sono abbastanza significative (con 
il conseguente rischio elevato di esposizione a 
una liquidità di mercato inferiore e a una consi-
derevole volatilità dei prezzi che possono riper-
cuotersi negativamente sui tempi e sul prezzo di 
acquisto o di cessione dei titoli). I titoli onshore 
della Repubblica Popolare Cinese sono registrati 
con il “nome completo del gestore del comparto 
degli RQFII – il nome del comparto”, in base alle 
regole e alle normative vigenti, e conservati in 
forma elettronica in un conto titoli presso la China 
Securities Depository and Clearing Corporation 
Limited (“CSDCC”). Il gestore del comparto può 
selezionare fino a un massimo di tre intermediari 
della Repubblica Popolare Cinese (ognuno un 
“intermediario della RPC”) per operare per pro-
prio conto in ognuno dei due mercati onshore, 
nonché come banca depositaria (la “Banca depo-
sitaria della RPC”) per custodire il proprio patri-
monio secondo le condizioni stabilite dal PRC 
Depositary Agreement.

Nel caso di insolvenza dell’intermediario o della 
banca depositaria della Repubblica Popolare Cinese 
(direttamente o attraverso i propri delegati) nell’ese-
cuzione o nella liquidazione di qualsiasi transazione 
o nel trasferimento di fondi o titoli nella Repubblica 
Popolare Cinese, il comparto potrebbe subire ritardi 
nel recuperare il proprio patrimonio che, di con-
seguenza, potrebbero influire negativamente sul 
valore patrimoniale netto del comparto stesso. 

Non esiste alcuna garanzia che il gestore del 
comparto possa ottenere quote RQFII aggiuntive 
per soddisfare tutte le richieste di sottoscrizione. 
Questo potrebbe comportare la necessità di rifiu-
tare eventuali altre sottoscrizioni al comparto. In 
circostanze estreme, il comparto potrebbe subire 
perdite significative a causa delle possibilità limi-
tate d’investimento, oppure potrebbe non essere 
in grado di implementare o di perseguire i propri 

obiettivi o le proprie strategie d’investimento, a 
causa delle restrizioni degli RQFII relative agli 
investimenti, alla mancanza di liquidità dei mer-
cati della RPC e al ritardo o all’impossibilità di 
eseguire o di liquidare le transazioni.

Le normative che regolano gli investimenti da 
parte degli RQFII nella RPC e il rientro dei capi-
tali derivanti dagli investimenti degli RQFII sono 
relativamente nuove. L’applicazione e l’interpre-
tazione di tali normative sugli investimenti sono 
state relativamente collaudate e non esiste 
alcuna garanzia sul modo in cui saranno appli-
cate, poiché le autorità regolatrici e competenti 
della RPC godono di un ampio margine di discre-
zionalità e non esistono precedenti né c’è alcuna 
certezza sul modo in cui tale discrezionalità possa 
essere esercitata ora e in futuro.

Rischi relativi a investimenti diretti di investitori isti-
tuzionali esteri nel mercato dei bond interbancari

Il 24  febbraio 2016, la People’s Bank of China 
(PBOC), la banca centrale, ha pubblicato l’avviso 
sui problemi relativi agli investimenti di investitori 
istituzionali esteri nel mercato dei bond interban-
cari (Notice on Issues Concerning Investment of 
Overseas Institutional Investors in the Interbank 
Bond Market). Secondo tale avviso, gli investitori 
esteri idonei possono investire nel mercato dei 
bond interbancari cinesi (CIBM – China Interbank 
Bond Market) e non sono tenuti a registrarsi come 
investitori istituzionali esteri qualificati (QFII) o 
RQFII. A tale scopo, la Società di Gestione o il 
comparto devono chiedere di essere registrati 
nel relativo programma presso la PBOC. In que-
sto caso, i titoli obbligazionari della RPC vengono 
registrati a nome della “Società di Gestione – 
nome del comparto”, in base alle regole e alle nor-
mative vigenti, e conservati in forma elettronica in 
un conto titoli presso la China Securities Deposi-
tory and Clearing Corporation Limited (“CSDCC”) 
per il mercato obbligazionario quotato e presso 
la China Central Depository & Clearing Co., Ltd 
(“CCDC”) o la Shanghai Clearing House (“SCH”) 
per il mercato obbligazionario interbancario. Per 
il programma CIBM diretto, la banca depositaria 
dovrà incaricare una banca depositaria della RPC 
all’interno della sua rete, la quale dovrà mante-
nere i valori patrimoniali del comparto in custodia, 
secondo quanto stabilito dai termini del contratto 
stipulato dalla stessa banca depositaria della 
RPC. Nel caso di insolvenza dell’intermediario, 
della banca depositaria della RPC (direttamente 
o attraverso i propri delegati) o di altri agenti (ad 
esempio, intermediari azionari o agenti di regola-
mento) o nell’esecuzione o nella liquidazione di 
qualsiasi transazione o nel trasferimento di fondi 
o titoli nella RPC, un comparto potrebbe subire 
ritardi nel recuperare il proprio patrimonio che, 
di conseguenza, potrebbero influire negativa-
mente sul valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Non esiste alcuna garanzia che la Società di 
Gestione possa ottenere quote CIBM sufficienti 
a soddisfare tutte le richieste di sottoscrizione. 
Questo potrebbe comportare la necessità di rifiu-
tare eventuali altre sottoscrizioni a un comparto. 
In circostanze estreme, il comparto potrebbe 
subire perdite significative a causa delle possibi-
lità limitate d’investimento, oppure potrebbe non 
essere in grado di implementare o di perseguire 
i propri obiettivi o le proprie strategie d’investi-
mento, a causa delle restrizioni agli investimenti 

in CIBM, alla mancanza di liquidità dei mercati 
della RPC e al ritardo o all’impossibilità di ese-
guire o di liquidare le transazioni. 

Le normative che regolano gli investimenti nel 
programma CIBM nella RPC e il rientro dei capi-
tali derivanti dagli investimenti in CIBM sono 
relativamente nuove. L’applicazione e l’interpre-
tazione di tali normative sugli investimenti sono 
state relativamente collaudate e non esiste 
alcuna garanzia sul modo in cui saranno appli-
cate, poiché le autorità regolatrici e competenti 
della RPC godono di un ampio margine di discre-
zionalità e non esistono precedenti né c’è alcuna 
certezza sul modo in cui tale discrezionalità possa 
essere esercitata ora e in futuro.

e) �Rischi associati al Depositario della RPC e altri 
agenti

Il patrimonio onshore della RPC sarà custodito 
dal Depositario della RPC in formato elettronico 
in conti titoli presso la CSDCC, CCDC o SCH e in 
conti di liquidità del Depositario della RPC.

La Società di Gestione o il gestore del comparto 
indicano anche agenti (come intermediari azionari 
o agenti di regolamento) incaricati di eseguire le 
transazioni per conto dei comparti nei mercati 
cinesi. Nel caso in cui il comparto si trovasse, 
per qualsiasi motivo, nell’impossibilità di usare il 
proprio agente, le operazioni potrebbero subire 
un’interruzione e ripercuotersi negativamente 
sulla capacità del comparto di implementare 
la strategia di investimento desiderata. Il com-
parto potrebbe anche subire perdite in seguito 
alle azioni o alle omissioni dei relativi agente o 
Depositario della RPC, nell’esecuzione o nella 
liquidazione delle transazioni o nel trasferimento 
di fondi o titoli. In conformità alle leggi e alle nor-
mative vigenti della Repubblica Popolare Cinese, 
il Depositario si adopererà per assicurarsi che il 
Depositario cinese applichi le procedure corrette 
per salvaguardare il patrimonio del comparto in 
maniera adeguata.

Secondo le normative degli RQFII e le prassi 
vigenti sul mercato, i titoli e i conti di liquidità 
del comparto della Repubblica Popolare Cinese 
devono essere custoditi sotto il “nome completo 
del gestore del comparto degli RQFII – nome del 
comparto”. Sebbene il comparto abbia ottenuto 
un parere legale soddisfacente secondo cui il 
patrimonio conservato in tale conto titoli appar-
tiene al comparto, tale affermazione non può 
essere impugnata come conclusiva, considerato 
che le normative degli RQFII sono soggette all’in-
terpretazione delle relative autorità cinesi.  

In relazione agli investimenti compresi nel pro-
gramma CIBM effettuati dalla Società di Gestione 
per conto di un comparto, i titoli e i conti di liqui-
dità del comparto della Repubblica Popolare 
Cinese devono essere custoditi sotto il nome della 
“Società di Gestione – nome del comparto”.

Gli investitori devono inoltre considerare che la 
liquidità depositata nei conti del comparto presso 
il Depositario cinese non sarà considerata come 
separata ma come un debito che il Depositario 
cinese ha nei confronti del comparto, conforme-
mente al proprio ruolo. Tale liquidità si mescolerà 
a quella di altri clienti del Depositario cinese. In 
caso di bancarotta o di liquidazione del Deposi-
tario cinese, il comparto non avrà alcun diritto 
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 di proprietà sulla liquidità depositata presso tali 
conti e il comparto diventerà un creditore chiro-
grafario di pari rango rispetto agli altri creditori 
chirografari del Depositario stesso. Il comparto 
potrebbe avere difficoltà e/o subire ritardi nel 
recupero di tale debito oppure potrebbe non 
recuperarlo in parte o del tutto, con conseguenti 
perdite per il comparto stesso. 

f) Rischi legati al rientro dei capitali

Il rientro dei capitali relativo a fondi come i com-
parti ed effettuato dagli RQFII in CNY è quotidia-
namente permesso e non è sottoposto a periodi 
di blocco o ad approvazione anticipata. Non esiste 
tuttavia alcuna garanzia che tali norme e norma-
tive rimangano tali o che in futuro non vengano 
applicate restrizioni al rientro dei capitali. Qualsiasi 
restrizione sul rientro dei capitali investiti e sull’u-
tile netto potrebbe influire negativamente sulla 
capacità del comparto di soddisfare le richieste di 
rimborso.

g) Rischio delle quote RQFII

Il comparto si avvarrà di una quota RQFII del 
gestore del comparto concessa in base alle nor-
mative degli RQFII. Le quote RQFII sono limitate. 
In tal caso, a meno che il gestore del comparto 
non riesca a ottenere quote RQFII aggiuntive, 
potrebbe essere necessario sospendere la sotto-
scrizione di altri titoli. In tal caso, è possibile che 
il prezzo di negoziazione di un’azione sulla rela-
tiva borsa subisca un significativo sovrapprezzo, 
rispetto al valore patrimoniale netto infragiorna-
liero di ciascuna azione (che potrebbe inoltre cau-
sare uno scostamento imprevisto nel prezzo di 
negoziazione delle azioni sul mercato secondario, 
rispetto al valore patrimoniale netto delle azioni 
in questione).

h) �Rischi correlati allo Shanghai-Hong Kong Stock 
Connect

Rischio di limitazione delle quote

Le quote degli investimenti sullo Stock Connect 
sono soggette a limitazioni che possono ridurre 
la capacità del comparto di investire tempestiva-
mente in azioni A-share tramite questo canale. Il 
comparto potrebbe essere impossibilitato a perse-
guire efficacemente le proprie politiche di investi-
mento.

Rischio di sospensione

SEHK e SSE si riservano il diritto di sospendere le 
negoziazioni, se necessario, per assicurare l’ordine 
e la trasparenza del mercato e una gestione pruden-
ziale dei rischi. In tal caso la capacità del comparto 
di accedere al mercato della Repubblica Popolare 
Cinese potrebbe risentirne negativamente.

Differenze nel giorno di contrattazione

Lo Stock Connect opera nei giorni in cui i mercati 
sono aperti alla contrattazione sia nella Repubblica 
Popolare Cinese sia a Hong Kong e quando le ban-
che di entrambi i mercati sono aperte nei corrispon-
denti giorni di liquidazione. È pertanto possibile 
che in una normale giornata di negoziazione nella 
Repubblica Popolare Cinese, gli investitori di Hong 
Kong (come ad esempio il comparto) non possano 
negoziare alcuna azione A-share. Di conseguenza, 
il comparto potrebbe risultare esposto al rischio di 

fluttuazione dei prezzi delle azioni A-share anche 
quando sullo Stock Connect non si svolgono con-
trattazioni.

Limitazioni alla vendita imposte dal monitoraggio 
delle sottoscrizioni

La normativa della Repubblica Popolare Cinese 
richiede che, prima che un investitore ceda una qua-
lunque azione, sul suo conto debba essere presente 
una sufficiente quantità di azioni. In caso contrario 
SSE rifiuterà l’ordine di vendita in questione. Prima 
dello scambio, SEHK svolgerà una verifica degli 
ordini di vendita delle azioni A-share dei partecipanti 
(cioè gli intermediari azionari) per assicurarsi che 
non vengano venduti più titoli di quelli disponibili.

Rischi di compensazione, regolamento e deposito

Hong Kong Securities Clearing Company Limi-
ted (“HKSCC”), una società interamente con-
trollata da HKEx, e ChinaClear stabiliscono i 
collegamenti di compensazione e partecipano 
reciprocamente alle operazioni dell’altra per 
agevolare la compensazione e il regolamento 
degli scambi transfrontalieri. Come controparte 
centrale nazionale del mercato mobiliare della 
Repubblica Popolare Cinese, ChinaClear gesti-
sce una rete completa di infrastrutture per la 
compensazione, il regolamento e la detenzione 
di titoli. Per la gestione del rischio ChinaClear ha 
definito un quadro e adottato misure che sono 
approvate da CSRC e sono sotto la supervisione 
di quest’ultima. L’eventualità di un’insolvenza di 
ChinaClear si considera remota. Nella remota 
eventualità di insolvenza di ChinaClear e qua-
lora ChinaClear venisse dichiarata insolvente, 
HKSCC tenterà, in buona fede, di recuperare le 
azioni e i fondi dovuti da ChinaClear avvalendosi 
dei canali legali disponibili oppure della liqui-
dazione di ChinaClear. In tal caso, il comparto 
potrebbe registrare ritardi nel processo di recu-
pero o potrebbe essere impossibilitato a recupe-
rare tutte le perdite da ChinaClear.

Le azioni A-share negoziate tramite Shanghai-Hong 
Kong Stock Connect sono dematerializzate, per-
tanto gli investitori, tra cui il comparto, non deten-
gono alcuna azione A share fisica. Gli investitori di 
Hong Kong ed esteri, come il comparto, che hanno 
acquistato titoli SSE tramite Northbound, devono 
conservare i titoli SSE nei conti azionari dei propri 
intermediari e banche depositarie presso il Central 
Clearing and Settlement System gestito da HKSCC 
per la compensazione dei titoli quotati o negoziati 
sul SEHK. Ulteriori informazioni sull’organizzazione 
dei depositi presso lo Stock Connect sono disponi-
bili su richiesta presso la sede legale della Società 
di Gestione.

Rischio operativo

Stock Connect offre agli investitori di Hong 
Kong ed esteri, come ad esempio il comparto, 
un canale per accedere direttamente al mer-
cato azionario cinese. Il funzionamento di Stock 
Connect si basa sul funzionamento dei sistemi 
operativi dei relativi operatori di mercato, i quali 
possono aderire a questo programma solo se 
soddisfano i requisiti di capacità IT, gestione del 
rischio e altro specificati dalla borsa e/o dalla 
camera di compensazione interessati.

È opportuno ricordare che i regimi borsistici e i 
sistemi legali dei due mercati presentano signifi-

cative differenze e che il funzionamento del pro-
gramma pilota dipende dalla costante capacità 
degli operatori di mercato di affrontare eventuali 
problematiche.

Inoltre, la “connettività” del programma di Stock 
Connect richiede l’inoltro transfrontaliero degli 
ordini. A tal fine SEHK e gli operatori di mer-
cato devono sviluppare nuovi sistemi IT (in altre 
parole, SEHK deve creare e configurare un nuovo 
sistema per l’inoltro degli ordini, “China Stock 
Connect System”, ai quali gli operatori possano 
collegarsi). Non vi è alcuna garanzia che i sistemi 
di SEHK e degli operatori di mercato funzione-
ranno correttamente né che sapranno adattarsi ai 
cambiamenti e agli sviluppi di entrambi i mercati. 
In caso di funzionamento errato dei sistemi in 
questione, le attività di negoziazione di entrambi 
i mercati mediante il programma potrebbero 
subire turbative. La capacità del comparto di 
accedere al mercato delle azioni A-share (e di per-
seguire quindi una strategia di investimento) ne 
risentirebbe negativamente. 

Accordi con il fiduciario per la detenzione di azioni 
A-share 

HKSCC è il fiduciario (nominee) detentore dei titoli 
SSE acquistati da investitori esteri (tra cui il com-
parto) tramite Stock Connect. Le regole di CSRC 
Stock Connect prevedono espressamente che gli 
investitori godano dei diritti e dei vantaggi colle-
gati ai titoli SSE acquistati tramite Stock Connect 
conformemente alle leggi vigenti. Tuttavia, i tribu-
nali della Repubblica Popolare Cinese potrebbero 
ritenere che la piena titolarità dei titoli stessi com-
peta a un nominee o banca depositaria registrati 
come detentori di titoli SSE. Pertanto, anche se il 
concetto di proprietario effettivo viene riconosciuto 
nel diritto della RPC, i titoli SSE farebbero parte 
dell’insieme di valori patrimoniali di tale persona 
giuridica e sarebbero disponibili per la distribuzione 
ai creditori di tale persona, mentre un proprietario 
effettivo potrebbe non vedersi riconosciuto alcun 
diritto su tali titoli. Di conseguenza, il comparto e 
la banca depositaria non possono assicurare che la 
proprietà o titolarità del comparto su tali titoli sia 
garantita in qualunque circostanza.

Secondo le regole del Central Clearing and Sett-
lement System gestito da HKSCC per la com-
pensazione dei titoli quotati o negoziati sul SEHK, 
HKSCC in qualità di nominee detentore dei titoli 
non è in alcun modo tenuta a intraprendere azioni 
legali né ad adire le vie legali per conto degli inve-
stitori per far valere i diritti relativi ai titoli SSE, né 
nella Repubblica Popolare Cinese né in altre giuri-
sdizioni. Pertanto, anche se la titolarità ultima del 
comparto venisse riconosciuta, il comparto stesso 
potrebbe andare incontro a difficoltà o ritardi per 
far valere i propri diritti relativi alle azioni A-share.

Nella misura in cui si ritiene che HKSCC svolga 
funzioni di custodia dei valori patrimoniali detenuti 
presso di essa, è opportuno notare che la banca 
depositaria e il comparto non hanno alcun rapporto 
legale con HKSCC e nessuna forma di ricorso 
diretto nei confronti della stessa qualora il com-
parto dovesse subire perdite derivanti dalla perfor-
mance o dall’insolvenza di HKSCC.

Compenso degli investitori

Gli investimenti del comparto tramite Northbound 
nell’ambito di Stock Connect non sono coperti 
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 dall’Investor Compensation Fund di Hong Kong. 
L’Investor Compensation Fund di Hong Kong è stato 
creato per offrire agli investitori di qualunque nazio-
nalità il ripianamento delle perdite monetarie subite 
in caso di insolvenza di un intermediario autorizzato 
o di un istituto finanziario autorizzato, in relazione ai 
prodotti negoziati sulla borsa di Hong Kong.

Poiché i casi di insolvenza correlati alle negoziazioni 
tramite Northbound e Stock Connect non inte-
ressano i prodotti quotati o negoziati sul SEHK o 
sull’Hong Kong Futures Exchange Limited, essi non 
vengono coperti dall’Investor Compensation Fund. 
Quindi, poiché il comparto effettua negoziazioni tra-
mite Northbound e intermediari di Hong Kong ma 
non della Repubblica Popolare Cinese, esso non 
risulta tutelato dal China Securities Investor Pro-
tection Fund della RPC.

Costi di negoziazione

Oltre a pagare i costi di negoziazione e l’imposta 
di bollo in relazione alla negoziazione di azioni 
A-share, il comparto potrebbe essere soggetto ad 
altre spese di portafoglio, imposte sui dividendi e 
imposte sul reddito derivanti dalla vendita di azioni 
e ancora da definirsi da parte delle autorità com-
petenti.

Rischio normativo

Le regole di CSRC Stock Connect sono regole 
dipartimentali con valenza legale nelle Repub-
blica Popolare Cinese. Tuttavia, l’applicazione di 
tali regole non è stata messa alla prova e non vi è 
alcuna garanzia che tribunali della Repubblica Popo-
lare Cinese riconosceranno tali regole, ad esempio 
nell’ambito della liquidazione di una società della 
RPC. Stock Connect è un programma nuovo ed 
è soggetto alle normative promulgate dalle auto-
rità di regolamentazione e alle normative stabilite 
dalle borse della Repubblica Popolare Cinese e 
di Hong Kong. Inoltre, è possibile che le autorità 
regolatrici promulghino di quando in quando nuove 
normative in relazione alle operazioni e all’appli-
cazione transfrontaliera delle leggi agli scambi 
transfrontalieri effettuati in relazione nell’ambito 
di Stock Connect. Le normative non sono ancora 
state messe alla prova e non vi è alcuna certezza 
in merito alle loro modalità di applicazione. Inoltre, 
le normative correnti sono passibili di modifiche. 
Non vi è alcuna garanzia che Stock Connect non 
verrà abolito. Investendo nei mercati della Repub-
blica Popolare Cinese mediante Stock Connect, il 
mercato potrebbe subire ripercussioni negative in 
conseguenza di tali cambiamenti.

i) Controllo del governo sulle conversioni valutarie 
e sulle future oscillazioni nei tassi di cambio

Dal 1994 la conversione di CNY in USD si basa sui 
tassi stabiliti dalla People’s Bank of China, definiti 
in base al tasso interbancario del mercato valutario 
cinese del giorno precedente. Il 21  luglio 2005 il 
governo cinese ha introdotto un sistema di tassi 
di cambio flottanti gestiti per consentire al CNY 
di oscillare entro limiti predefiniti sulla base della 
domanda e dell’offerta di mercato e in riferimento 
a un paniere di valute. Non esiste alcuna garanzia 
che, in futuro, il tasso di cambio del CNY non possa 
oscillare in maniera significativa rispetto al dollaro 
USA o a qualsiasi altra valuta. Una rivalutazione 
del CNY rispetto al dollaro USA porterebbe a un 
aumento del valore patrimoniale netto del com-
parto denominato in USD.

j) �Rischi legati alle differenze tra Renminbi onshore 
e offshore

Sebbene il Renminbi onshore (“CNY”) e il Ren-
minbi offshore (“CNH”) siano la stessa valuta, 
sono negoziati in mercati diversi e separati. CNY 
e CNH sono negoziati a quotazioni diverse e le 
loro oscillazioni potrebbero non seguire la stessa 
direzione. Sebbene esista una quantità in conti-
nua crescita di Renminbi offshore (cioè al di fuori 
della RPC), il CNH non può essere liberamente 
reinserito (a causa di restrizioni) nel mercato 
cinese e viceversa. Per gli investitori è importante 
sapere che le sottoscrizioni e i rimborsi saranno 
in USD mentre saranno convertiti in/dal CNH; gli 
investitori saranno tenuti a sostenere le spese di 
cambio associate a tale conversione e il rischio di 
una differenza potenziale tra i tassi delle valute 
CNY e CNH. La liquidità e il prezzo di negozia-
zione del comparto potrebbero anche essere 
negativamente influenzati dal tasso e dalla liqui-
dità del Renminbi al di fuori del territorio cinese.

k) �Dipendenza dal mercato di negoziazione per le 
azioni A-share

L’esistenza di un mercato di negoziazione liquido 
per le azioni A-share dipende dalla presenza di 
domanda e offerta per tali azioni. È importante 
che gli investitori sappiano che Shanghai Stock 
Exchange e Shenzhen Stock Exchange su cui 
sono scambiati e azioni A-share sono in fase di 
sviluppo, per cui la capitalizzazione di mercato e 
i volumi di negoziazione di questi mercati potreb-
bero essere inferiori a quelli registrati in mercati 
finanziari più sviluppati. La volatilità di mercato e 
le difficoltà riscontrate nelle operazioni di liquida-
zione dei mercati delle azioni A-share possono 
portare a un’oscillazione significativa dei prezzi 
dei titoli quotati su tali mercati e quindi a varia-
zione del valore patrimoniale netto del comparto.

l) Rischio connesso ai tassi d’interesse

I comparti che investono in titoli obbligazionari della 
Repubblica Popolare Cinese sono soggetti al rischio 
connesso ai tassi d’interesse. 

I comparti che investono in titoli emessi dal 
governo della RPC (Titoli di stato della RPC) sono 
inoltre soggetti a rischi relativi alle politiche, dal 
momento che i cambiamenti delle politiche macro-
economiche all’interno della RPC (comprese le 
politiche monetarie e fiscali) possono influenzare i 
mercati dei capitali della RPC e avere un impatto 
negativo sui prezzi dei titoli presenti nel portafoglio 
del comparto, e, conseguentemente, sul rendi-
mento di tale comparto.

m) �Dipendenza dal mercato di negoziazione per i 
titoli obbligazionari della RPC

L’esistenza di un mercato di negoziazione liquido 
per i titoli obbligazionari della RPC dipende dalla 
presenza di domanda e offerta per questi prodotti 
finanziari. È importante che gli investitori sappiano 
che Shanghai Stock Exchange, Shenzhen Stock 
Exchange e il mercato obbligazionario interbancario 
cinese su cui sono scambiati i titoli obbligazionari 
della RPC sono in fase di sviluppo, per cui la capi-
talizzazione di mercato e i volumi di negoziazione 
di questi mercati possono essere inferiori a quelli 
registrati in mercati finanziari più sviluppati. La 
volatilità di mercato e le difficoltà riscontrate nelle 
operazioni di liquidazione dei mercati obbligazionari 

della RPC possono portare a un’oscillazione signi-
ficativa dei prezzi dei titoli quotati in tali mercati e 
quindi a variazione del valore patrimoniale netto del 
comparto.

n) Rischio di liquidità

Il comparto è soggetto a rischio di liquidità 
quando le attività di negoziazione regolari e con-
tinuate e il mercato secondario attivo per i titoli 
della RPC (compresi i titoli obbligazionari della 
RPC) non sono garantiti. Il comparto può subire 
perdite relative alla negoziazione di tali strumenti. 
Lo spread delle quotazioni denaro-lettera dei 
titoli della RPC potrebbe essere ampio e tale da 
comportare significativi costi di negoziazione e 
realizzazione per il comparto, che potrebbe con-
seguentemente subire delle perdite.

o) Rischio delle controparti emittenti

L’investimento in titoli obbligazionari da parte del 
comparto è soggetto a rischio di insolvenza/cre-
dito dell’emittente, il quale potrebbe non essere 
in grado o intenzionato a effettuare pagamenti 
puntuali, che si tratti di pagamenti principali, di 
interessi o di entrambi. I titoli obbligazionari della 
RPC detenuti dal comparto sono emessi su base 
non garantita e senza collaterale. Qualora un 
emittente subisca un cambiamento avverso delle 
proprie condizioni finanziare, lo stesso potrebbe 
abbassare la qualità del credito di un titolo, il 
che comporterebbe una maggiore volatilità del 
prezzo di tale titolo. L’abbassamento del rating 
di credito di un titolo o del relativo emittente 
potrebbe anche avere un effetto negativo sulla 
liquidità di tale titolo, che diverrebbe più difficile 
da vendere. L’insolvenza o l’abbassamento del 
rating di credito dell’emittente dei titoli potrebbe 
avere un effetto negativo sui titoli e sul valore 
del comparto, il che potrebbe portare a perdite 
significative a danno degli investitori. Il comparto 
potrebbe inoltre riscontrare difficoltà o ritardi nel 
far applicare i propri diritti nei confronti dell’emit-
tente dei titoli, qualora tale emittente si trovi nella 
Repubblica Popolare Cinese e sia pertanto sog-
getto a leggi e normative locali.

o) Rischio di valutazione

Qualora i volumi delle negoziazioni di un titolo 
sottostante siano bassi, potrebbe essere dif-
ficoltoso acquistare o vendere tale titolo sot-
tostante a un valore appropriato, per via del 
più ampio spread tra bid e ask. L’impossibilità 
di effettuare negoziazioni nei tempi e ai prezzi 
ritenuti vantaggiosi potrebbe portare a una ridu-
zione dei rendimenti del comparto. Il cambia-
mento delle condizioni di mercato o altri eventi 
significativi, come l’abbassamento del rating di 
credito degli emittenti, potrebbero inoltre com-
portare un rischio di valutazione per il comparto, 
dal momento che potrebbe essere difficile o 
impossibile determinare il valore del portafoglio 
di strumenti obbligazionari di tale comparto. In 
tali circostante, la valutazione degli investimenti 
del comparto potrebbe essere incerta, per via 
dell’eventuale indisponibilità delle informazioni 
di prezzo indipendenti.

Se tali valutazioni dovessero dimostrarsi scor-
rette, il valore patrimoniale netto del comparto 
potrebbe dover essere adeguato, anche in 
senso negativo. Tali eventi o l’abbassamento 
del rating di credito potrebbero comportare un 
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 aumento del rischio di liquidità del comparto, dal 
momento che tale comparto potrebbe avere dif-
ficoltà a dismettere i titoli detenuti o ad ottenere 
un prezzo di vendita ragionevole.

q) Rischi legati alle restrizioni di mercato

Il comparto potrebbe investire in titoli su cui la 
Repubblica Popolare Cinese impone limitazioni 
o restrizioni in termini di proprietà o partecipa-
zione straniera. Tali restrizioni e limitazioni legali 
e normative potrebbero avere un effetto nega-
tivo sulla liquidità e la performance dei titoli del 
comparto se paragonate alla performance di un 
indice di riferimento. Può quindi aumentare il 
rischio di un tracking error e, nel peggiore dei 
casi, il comparto potrebbe non raggiungere il 
proprio obiettivo d’investimento e/o potrebbe 
essere chiuso e non accettare ulteriori sottoscri-
zioni.

r) �Rischio di discrepanza tra gli orari di negoziazione 
dei mercati delle azioni A-share

Le differenze tra gli orari di negoziazione tra borse 
estere (ad esempio Stock Exchange e Shenzhen 
Stock Exchange) e la borsa corrispondente può 
aumentare il livello di sovrapprezzo/sconto del 
prezzo dell’azione rispetto al valore patrimoniale 
netto della stessa, poiché se una borsa della 
Repubblica Popolare Cinese è chiusa quando la 
borsa corrispondente è aperta, il livello dell’indice 
di riferimento potrebbe non essere disponibile.

I prezzi quotati dalle borse corrispondenti, quindi, 
potrebbero quindi richiedere una rettifica per 
tenere conto dell’eventuale rischio di mercato 
derivante da tale indisponibilità del livello dell’in-
dice di riferimento e, di conseguenza, il livello del 
sovrapprezzo o dello sconto del prezzo dell’azione 
del comparto rispetto al valore patrimoniale della 
stessa potrebbe essere più elevato.

s) �Rischio di sospensione del mercato delle azioni 
A-share

Il comparto può acquistare o vendere le azioni 
A-share solo quando la compravendita delle azioni 
A-share in questione è debitamente autorizzata 
sullo Shanghai Stock Exchange o sullo Shenzhen 
Stock Exchange. Poiché il mercato delle azioni 
A-share viene considerato volatile e instabile (con 
il rischio di sospensione di un particolare titolo o di 
intervento del governo), la sottoscrizione e il rim-
borso delle azioni potrebbe subire delle turbative. 
Difficilmente un operatore autorizzato potrà sot-
toscrivere oppure ottenere il rimborso delle azioni 
A-share se tali azioni si considerano non disponibili.

t) Rischio operativo e di liquidazione

Nella RPC, le procedure di liquidazione sono 
meno sviluppate e potrebbero differire, rispetto 
alle procedure dei mercati finanziari più sviluppati. 
Il comparto potrebbe incorrere in un significativo 
rischio di perdita, qualora un agente incaricato 
(come un intermediario finanziario o un agente 
di regolamento) divenisse insolvente durante 
lo svolgimento del suo incarico. Il comparto 
potrebbe subire perdite significative, se una con-
troparte non fosse in grado di pagare per i titoli 
forniti dal comparto o se, per qualunque ragione, 
non si attenesse ai suoi obblighi contrattuali nei 
confronti del comparto. D’altra parte, in alcuni 
mercati, possono verificarsi ritardi significativi 

nella liquidazione all’atto della registrazione del 
trasferimento di titoli. Tali ritardi potrebbero cau-
sare perdite importanti relative alle opportunità di 
investimento che il comparto perderebbe o all’im-
possibilità del comparto di acquisire o vendere un 
titolo. 

La negoziazione sul mercato obbligazionario inter-
bancario della Repubblica Popolare Cinese può 
esporre gli investitori ad alcuni rischi associati alle 
procedure di liquidazione e all’insolvenza della 
controparte. Gran parte della protezione offerta 
agli investitori in titoli quotati in mercati regola-
mentati più sviluppati potrebbe non essere dispo-
nibile per le transazioni effettuate sul mercato 
obbligazionario interbancario della Repubblica 
Popolare Cinese, poiché si tratta di un mercato 
over-the-counter. Tutte le negoziazioni effettuate 
attraverso la CCDC, la Stanza di compensazione 
centrale per il mercato obbligazionario interban-
cario cinese, sono effettuate su base consegna 
contro pagamento (DVP, delivery versus pay-
ment), quindi se il comparto acquista alcuni titoli, 
il pagamento alla controparte sarà effettuato solo 
al momento della ricezione di tali titoli. Se una 
controparte non consegna i titoli l’operazione può 
essere annullata con conseguente effetto nega-
tivo sul valore del comparto.

u) �Rischi legati alle modifiche del regime fiscale 
della Repubblica Popolare Cinese

Negli ultimi anni il governo cinese ha adottato 
alcune politiche incentrate sulla riforma fiscale. 
In futuro, le normative e le leggi fiscali esistenti 
potrebbero essere riviste o modificate. Qualsiasi 
modifica o revisione del regime fiscale potrebbe 
comportare una riduzione degli utili netti derivanti 
per le società cinesi e per gli investitori stranieri che 
le hanno scelte.

v) �Rischi legati a limitazioni e a interventi gover-
nativi

Governi e autorità regolatrici potrebbero interve-
nire sui mercati finanziari attraverso, ad esempio, 
l’imposizione di restrizioni sulla negoziazione, il 
divieto di applicare vendite allo scoperto senza 
provvista di titoli garantita o la sospensione delle 
vendite allo scoperto per titoli specifici. Que-
ste decisioni possono influire sull’operatività e 
sulle attività come market maker del comparto 
con conseguenze non prevedibili sul comparto 
stesso.

Tali interventi possono inoltre avere ripercussioni 
negative sul clima di mercato e, di conseguenza, 
influire negativamente sulla performance dell’in-
dice di riferimento e/o del comparto.

w) �Rischi legati al regime fiscale della Repubblica 
Popolare Cinese

Qualsiasi modifica al regime fiscale potrebbe 
comportare una riduzione degli utili netti derivanti 
dagli investimenti nel mercato dei titoli cinesi, 
dato a cui è legata la performance del comparto. 
Sebbene sia chiaro che gli interessi sui titoli cinesi 
siano esenti dall’Imposta sul reddito delle società 
di capitali della Repubblica Popolare Cinese ai 
sensi della normativa

in materia, permangono incertezze sul trattamento 
fiscale indiretto degli interessi derivanti dai titoli 
cinesi, così come sull’Imposta sul reddito delle 

società di capitali e sulle Imposte indirette applicate 
alle plusvalenze del comparto ottenute tramite gli 
investimenti in titoli cinesi. 

Alla luce di tali incertezze sul trattamento fiscale 
della Repubblica Popolare Cinese relativo ai titoli 
obbligazionari della RPC e per ottemperare a 
eventuali passività fiscali derivanti da tali investi-
menti, il Consiglio di Amministrazione si riserva 
il diritto di applicare disposizioni di natura fiscale 
(“Capital Gains Tax Provision” o “CGTP”) sugli 
utili o sui proventi e di trattenere le imposte per 
conto del comparto. Al momento il Consiglio di 
Amministrazione ha stabilito di non applicare 
disposizioni per conto del comparto in riferimento 
a possibili imposte sulle plusvalenze derivanti da 
investimenti del comparto in titoli obbligazionari 
della RPC. Nel caso in cui il SAT richieda il versa-
mento delle imposte e al comparto venga chiesto 
di coprire le passività effettive richieste, il valore 
patrimoniale netto del comparto potrebbe subire 
effetti negativi. Esiste inoltre la possibilità che 
la normativa fiscale sia modificata e le imposte 
applicate in modo retroattivo. In questo caso, le 
disposizioni d’imposta stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione potrebbero essere eccessive o 
inadeguate rispetto alle passività fiscali finali sta-
bilite dal governo cinese.

Di conseguenza, i detentori di azioni potrebbero 
essere favoriti o sfavoriti, a seconda delle pas-
sività fiscali effettive, del livello stabilito per le 
disposizioni e del momento in cui gli investitori 
hanno sottoscritto e/o richiesto il rimborso delle 
proprie azioni.

x) Standard di contabilità e reportistica:

Le imprese cinesi possono non essere soggette 
agli stessi standard e alle stesse procedure 
dei mercati finanziari più sviluppati in termini di 
contabilità, revisione e reporting finanziario. Le 
differenze potrebbero emergere nei metodi di 
valutazione di proprietà e valori patrimoniali e nei 
requisiti stabiliti per la divulgazione delle informa-
zioni agli investitori.

Rischio delle controparti

La stipulazione di contratti OTC (“over-the-coun-
ter”) può esporre il comparto a rischi collegati alla 
solvibilità delle controparti e alla loro capacità di 
rispettare le condizioni dei suddetti contratti. Il 
rispettivo comparto può quindi attivare contratti 
futures, opzioni e swap o impiegare altre tecniche 
derivate come, ad esempio, i total return swap, 
con cui il comparto si espone al rischio che le con-
troparti non ottemperino agli obblighi derivanti dal 
contratto in questione.

In caso di bancarotta o insolvenza di una con-
troparte, il comparto potrebbe registrare ritardi 
nella liquidazione della posizione con perdite 
significative, tra cui la perdita di valore dei pro-
pri investimenti nel periodo in cui il comparto si 
adopera per far valere i propri diritti, l’impossi-
bilità di realizzare utili sui propri investimenti 
nello stesso periodo e commissioni e spese 
applicate nell’esercizio dei propri diritti. Esiste 
anche la possibilità che i contratti e le tecniche 
derivate applicate vengano entrambi estinti per, 
ad esempio, bancarotta, sopraggiunta illegalità o 
per modifiche apportate alle normative fiscali o 
contabili rispetto a quelle esistenti al momento 
della stipula del contratto. 
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I comparti possono partecipare a transazioni su 
mercati “over-the-counter” e interdealer. Chi 
partecipa ai suddetti mercati non è in genere 
sottoposto a valutazioni del credito e a vigilanza 
prudenziale come nel caso di membri di mercati 
“basati sulle borse”. Qualora un comparto investa 
in swap, in derivati o sintetici o in altre transa-
zioni “over-the-counter” nei suddetti mercati, si 
assumerà il rischio di credito delle controparti e il 
rischio del mancato regolamento dell’operazione. 
I suddetti rischi possono essere sostanzialmente 
diversi rispetto a quelli legati alle transazioni effet-
tuate sulle borse, generalmente supportate dalle 
garanzie degli istituti di compensazione, da valu-
tazioni giornaliere di mercato, dal regolamento 
delle transazioni, dalla custodia separata e dai 
requisiti minimi di capitale applicabili agli inter-
mediari. Le transazioni eseguite direttamente tra 
due controparti in genere non beneficiano delle 
suddette protezioni. 

Questo espone il comparto al rischio che la contro-
parte non sia in grado di liquidare una transazione, 
in conformità ai termini e alle condizioni stabilite, 
per una disputa sui termini del contratto (secondo 
criteri più o meno di buona fede) o per un pro-
blema di credito o di liquidità, con conseguente 
perdita da parte del comparto stesso. Il suddetto 
“rischio di controparte” è accentuato nel caso 
di contratti con scadenze lunghe, periodo in cui 
possono sopraggiungere eventi che comportano 
l’inadempienza della controparte, o nel caso in cui 
il fondo abbia concentrato le proprie operazioni su 
un’unica o su un numero ridotto di controparti. 

Inoltre, in caso di insolvenza, nel momento in 
cui vengono eseguite transazioni sostitutive, il 
comparto potrebbe essere soggetto a oscillazioni 
negative dei mercati. Non esistono limitazioni 
secondo cui un comparto non debba eseguire 
transazioni con una controparte in particolare o 
concentrare parte o tutte le proprie operazioni su 
un’unica controparte. La capacità dei comparti di 
effettuare operazioni con un’unica o con diverse 
controparti, la mancanza di qualsiasi valutazione 
indipendente e significativa delle capacità finan-
ziarie delle suddette controparti e l’assenza di un 
mercato regolamentano che faciliti la liquidazione 
delle operazioni possono aumentare le possibilità 
di perdita dei comparti.

Rischi legati alle operazioni di prestito in 
titoli e ai contratti di pronti contro termine 
(inverso)

Se la controparte in un’operazione di pronti con-
tro termine (inverso) o di prestito in titoli dovesse 
essere insolvente, il comparto potrebbe subire 
una perdita tale che i proventi derivanti dalla ven-
dita dei titoli sottostanti e/o di altri collaterali di 
cui il comparto è in possesso, relativamente alle 
operazioni di prestito in titoli o di pronti conto 
termine attivi, risulterebbero inferiori rispetto 
al prezzo di rimborso o, a seconda dei casi, del 
valore dei titoli sottostanti. Inoltre, in caso di 
bancarotta o eventi simili della controparte di 
un’operazione di pronti contro termine (inverso) 
o di prestito in titoli o la sua incapacità di far fede 
ai propri obblighi alla data di rimborso, il com-
parto può subire perdite, tra cui la perdita degli 
interessi o del capitale dei titoli, incorrendo inol-
tre nei costi associati al ritardo e all’esecuzione 
dell’operazione di pronti contro termine (inverso) 
o di prestito in titoli. Sebbene si preveda che il 
ricorso alle operazioni di pronti contro termine, 

pronti contro termine (inverso) e prestito in titoli 
non abbiano in genere un impatto sostanziale 
sulla performance di un comparto, l’uso delle 
suddette tecniche può produrre un effetto signi-
ficativo, positivo o negativo, sul valore patrimo-
niale netto (NAV) del comparto.

Rischi associati alla ricezione della garanzia

La Società d’investimento può ricevere garanzie 
per le operazioni in derivati OTC, le operazioni di 
prestito in titoli e le operazioni di pronti contro ter-
mine (inverso). Il valore dei derivati, come quello 
dei titoli concessi in prestito e venduti, può aumen-
tare. Di conseguenza la garanzia ricevuta potrebbe 
non essere più sufficiente per coprire interamente 
la richiesta della Società d’investimento per il paga-
mento o il rimborso della garanzia a una contro-
parte. 

La Società d’investimento può depositare una 
garanzia in contanti in conti bloccati oppure può 
investire in titoli di stato ad alto potenziale o in 
fondi del mercato monetario con scadenza a 
breve termine. L’istituto di credito custode dei 
depositi può tuttavia diventare insolvente e la 
performance dei titoli di stato e dei fondi del 
mercato monetario possono essere negative. 
Al completamento della transazione, la garan-
zia depositata o investita potrebbe non essere 
più disponibile interamente, sebbene la Società 
d’investimento sia obbligata a rimborsare in 
qualsiasi momento l’importo garantito iniziale. 
Di conseguenza, la società d’investimento può 
essere obbligata ad aumentare la garanzia fino 
all’importo garantito e a compensare le perdite 
in cui sono incorsi il deposito o l’investimento 
della garanzia.  

Rischi associati alla gestione della garanzia

La Società d’investimento può ricevere garanzie 
per le operazioni in derivati OTC, le operazioni 
di prestito in titoli e le operazioni di pronti con-
tro termine (inverso). La gestione della garanzia 
richiede l’utilizzo di sistemi e di determinate 
definizioni di processo. La mancata riuscita dei 
processi, nonché eventuali errori umani o di 
sistema a livello della Società d’investimento 
o di terze parti in relazione alla gestione della 
garanzia potrebbero comportare il rischio che 
i titoli che costituiscono la garanzia perdano 
valore e non siano più sufficienti a coprire intera-
mente la richiesta della Società d’investimento 
per il pagamento o il trasferimento della garanzia 
a una controparte.

Politica d’investimento 

L’attivo di ogni comparto viene investito secondo 
il principio della diversificazione del rischio ai sensi 
dei criteri della politica d’investimento espressi 
nella sezione specifica del prospetto e conforme-
mente alle opportunità d’investimento e limiti agli 
investimenti dell’articolo 2 della sezione generale 
del prospetto.

Benchmark della performance

Un comparto può usare un indice finanziario 
come indice di riferimento per la performance 
solo come termine di confronto e non tenterà 
di replicare le posizioni di investimento del sud-
detto indice. Se un comparto usa un indice di 
riferimento per la performance è possibile trovare 

maggiori informazioni nella sezione specifica del 
prospetto. Se un indice finanziario viene usato per 
scopi legati alla strategia di investimento, la poli-
tica d’investimento del relativo comparto rispec-
chierà il suddetto approccio (fare riferimento alla 
sezione “Uso degli indici finanziari” del presente 
prospetto).

Tecniche per una gestione efficace  
del portafoglio

Secondo la circolare CSSF 13/559 la Società d’inve-
stimento può usare tecniche di gestione efficiente 
del portafoglio. Tra queste figurano le transazioni in 
strumenti derivati, le operazioni di prestito in titoli 
e le operazioni di pronti contro termine (inverso).

Utilizzo di derivati

Il rispettivo comparto può (a condizione che 
venga utilizzato un sistema di gestione del rischio 
adeguato) investire in qualsiasi tipo di strumento 
derivato conforme alla Legge del 2010 legato al 
patrimonio che il comparto può acquistare o agli 
indici finanziari, ai tassi di interesse, ai tassi di 
cambio o alle valute. Sono inclusi, in particolare, 
le opzioni, i contratti futures e gli swap, nonché 
combinazioni degli stessi. Il loro uso non deve 
essere limitato alla copertura del patrimonio del 
comparto; i suddetti strumenti possono anche 
essere parte della politica di investimento.

I derivati verranno negoziati nell’ambito dei limiti 
d’investimento ai fini di un’efficiente gestione del 
patrimonio del comparto, delle scadenze e dei 
rischi degli investimenti. 

Swap

La Società d’investimento può, per conto del 
relativo comparto e nel rispetto dei criteri di inve-
stimento, stipulare, tra le altre, le seguenti ope-
razioni di swap:

–– swap su tassi d’interesse;
–– swap su valute;
–– equity swap;
–– credit default swap;
–– total return swap.

Le operazioni di swap sono contratti di scambio 
che prevedono lo scambio tra le controparti di 
valori patrimoniali o rischi sottostanti alla relativa 
transazione. 

Total Return Swap

Un total return swap è un derivato tramite cui una 
controparte trasferisce a un’altra controparte il 
rendimento totale di una passività di riferimento, 
inclusi i proventi derivanti da interessi e oneri, utili 
e perdite dalle fluttuazioni dei prezzi, nonché per-
dite di crediti. 

La Società d’investimento può utilizzare i total 
return swap per una gestione efficiente del por-
tafoglio. Al momento della redazione, la Società 
d’investimento non prevede di utilizzare questa 
possibilità. Qualora la Società d’investimento 
desideri sfruttare questa possibilità, fino all’80% 
del patrimonio del comparto deve essere sog-
getto normalmente ai total return swap. Per 
garantire una gestione del portafoglio efficiente 
nel miglior interesse degli investitori, tuttavia, la 
Società d’investimento si riserva il diritto di tra-
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 sferire fino al 100% del patrimonio detenuto dal 
comparto tramite i total return swap, se questo 
approccio è ritenuto favorevole nell’ambito delle 
condizioni di mercato prevalenti. Il totale dei pro-
venti derivanti dai total return swap, sia positivi 
che negativi, viene incluso nel rispettivo patrimo-
nio del comparto.

Nel caso in cui un comparto usi total return swap o 
altri derivati con caratteristiche simili con un impatto 
sostanziale sull’implementazione della strategia di 
investimento del comparto stesso, maggiori infor-
mazioni su eventuali problematiche legate alla stra-
tegia sottostante o alla controparte saranno dispo-
nibili nella sezione specifica del prospetto.

Swaption

Le swaption sono opzioni su swap. Una swaption 
è il diritto, ma non l’obbligo, di subentrare in un 
determinato momento o entro una determinata 
scadenza in uno swap con condizioni esatta-
mente specificate.

Credit default swap

I credit default swap sono derivati del credito 
che permettono di trasferire ad altri un potenziale 
volume di insolvenze. Come contropartita all’as-
sunzione del rischio di insolvenza, il venditore del 
rischio (ossia l’acquirente della copertura) ricono-
sce un premio alla propria controparte.

Per il resto vale quanto detto per gli swap.

Strumenti finanziari garantiti da titoli

Il relativo comparto può acquistare gli strumenti 
finanziari precedentemente descritti se sono stati 
garantiti con titoli. Le operazioni che hanno per 
oggetto strumenti finanziari possono essere dete-
nute anche solo parzialmente da titoli (ad esempio 
obbligazioni con warrant). Le presenti indicazioni 
riguardanti le opportunità e i rischi sono valide per 
tali strumenti finanziari garantiti, considerando tut-
tavia che il rischio di perdita per gli strumenti finan-
ziari garantiti è limitato al valore del titolo.

Operazioni su derivati OTC

Il comparto relativo può effettuare sia operazioni 
con derivati che sono quotati ufficialmente in 
borsa o negoziati su un altro mercato regola-
mentato sia le cosiddette operazioni over-the-
counter (OTC). Viene applicata una procedura 
che consente una valutazione precisa e indipen-
dente del valore dei derivati OTC.

Operazioni di prestito in titoli e operazioni di 
pronti contro termine (inverso)

Alla Società d’investimento è concesso di trasfe-
rire titoli dal proprio patrimonio alla controparte 
per un periodo di tempo determinato, dietro com-
pensazione ai prezzi di mercato. La Società d’inve-
stimento verifica di poter rientrare in possesso di 
qualsiasi titolo concesso in prestito o di recedere 
da qualsiasi contratto di prestito in titoli sottoscritto.

a)	 Operazioni di prestito in titoli

Salvo ulteriori limitazioni dovute alle politiche 
di investimento di un comparto specifico, 
secondo quanto descritto dalle sezioni spe-
cifiche riportate di seguito, il comparto può 

effettuare operazioni di prestito in titoli. Le limi-
tazioni applicabili sono indicate nella circolare 
CSSF 08/356 e sue successive modifiche.

Tali transazioni possono essere effettuate per 
realizzare uno o più dei seguenti obiettivi: (i) 
riduzione del rischio, (ii) riduzione del costo e 
(iii) generazione di capitale o proventi aggiun-
tivi con un livello di rischio congruo con il 
profilo di rischio del relativo comparto e le 
regole di diversificazione del rischio applica-
bili. In condizioni normali, fino all’80% dei 
titoli del comparto può essere trasferito alle 
controparti tramite le operazioni di prestito in 
titoli. A seconda della domanda del mercato, 
tuttavia, la Società d’investimento si riserva 
il diritto di trasferire fino al 100% dei titoli di 
un comparto a controparti come prestito. Una 
panoramica dei tassi di utilizzo correnti effet-
tivi è disponibile sul sito Web della Società di 
Gestione all’indirizzo funds.deutscheam.com/
lu. Le operazioni di prestito e di prestito in titoli 
possono riguardare il comparto interessato, a 
condizione che (i) il loro volume sia mantenuto 
a un livello adeguato o che la Società d’investi-
mento o il gestore del comparto siano autoriz-
zati a chiedere la restituzione dei titoli oggetto 
dell’operazione di prestito in modo tale da con-
sentire al comparto di adempiere in qualunque 
momento i suoi obblighi di rimborso e (ii) che 
tali operazioni non mettano a repentaglio la 
gestione del patrimonio del comparto confor-
memente alla sua politica di investimento. Tali 
rischi sono evidenziati dal processo di gestione 
dei rischi della Società d’investimento.

La Società d’investimento o il gestore del 
comparto interessato possono effettuare 
operazioni di prestito in titoli a condizione che 
rispettino le regole seguenti:

(i)	 La Società d’investimento può effettuare 
operazioni di prestito in titoli soltanto ricor-
rendo a un sistema standardizzato, orga-
nizzato da un istituto di compensazione 
riconosciuto, oppure attraverso un istituto 
finanziario di prim’ordine soggetto a regole 
di vigilanza prudenziale riconosciute dalla 
CSSF come equivalenti a quelle stabilite 
dal diritto comunitario e che sia specializ-
zato in questo tipo di transazioni.

(ii)	 Il mutuatario dei titoli deve essere sog-
getto a regole di vigilanza prudenziale, 
ritenute dalla CSSF equivalenti a quelle 
previste dal diritto comunitario.

(iii)	 Il rischio di insolvenza della singola con-
troparte (che, al fine di evitare qualun-
que malinteso, può essere ridotto con 
il ricorso a garanzie) derivante da una o 
più operazioni di prestito in titoli non può 
superare il 10% del patrimonio del rela-
tivo comparto quando la controparte è 
un istituto finanziario disciplinato dall’arti-
colo 41, paragrafo 1, lettera f), della Legge 
del 2010 o il 5% del suo patrimonio in tutti 
gli altri casi.

La Società d’investimento renderà nota la 
valutazione globale dei titoli oggetto del pre-
stito nelle relazioni annuali e semestrali.

Le operazioni di prestito in titoli possono 
essere eseguite anche sinteticamente (“ope-

razioni di prestito in titoli sintetiche”). Si ha 
un prestito sintetico in titoli quando un titolo 
che fa parte di un comparto viene venduto a 
una controparte al prezzo attuale di mercato. 
La vendita viene effettuata a condizione che 
il comparto acquisti contemporaneamente 
dalla controparte un’opzione garantita per 
iscritto senza alcuna leva che autorizza tale 
comparto a esigere in futuro la consegna di 
titoli dello stesso tipo, qualità e quantità cor-
rispondenti a quelli venduti. Il prezzo dell’op-
zione (“prezzo dell’opzione”) corrisponde al 
prezzo attuale di mercato della vendita dei 
titoli al netto (a) della tassa sui prestiti in titoli, 
(b) dei ricavi (ad esempio dividendi, paga-
menti di interessi, corporate action) sui titoli 
che in caso di esercizio dell’opzione possono 
essere reclamati, e (c) dei costi di esercizio 
associati all’opzione. L’esercizio dell’opzione 
ha luogo nel corso di validità del prezzo di 
esercizio. Se nel corso di validità dell’opzione 
il titolo che sta alla base del prestito sintetico 
viene venduto a motivo della modifica della 
strategia d’investimento, questa operazione 
può realizzarsi mediante la vendita dell’op-
zione al prezzo prevalente di mercato e al 
netto dei costi di esercizio. 

Le operazioni di prestito in titoli possono 
essere concluse, in base ai casi, con riferi-
mento alle singole classi di azioni, tenuto conto 
delle caratteristiche specifiche di tale classe di 
azioni e/o dei suoi investitori, compreso qua-
lunque diritto a proventi o garanzie legati a tali 
operazioni di prestito in titoli che nascano a 
livello di tale specifica classe di azioni.

b)	 Operazioni di pronti contro termine 
(inverso) 

Fatto salvo quanto diversamente disposto per 
un comparto specifico, come descritto nelle 
sezioni seguenti, la Società d’investimento 
può concludere (i) transazioni di pronti contro 
termine, che consistono nella compravendita 
di titoli con la clausola che riserva al venditore il 
diritto o l’obbligo di riacquistare dall’acquirente 
i titoli venduti, a un prezzo e a un termine spe-
cificati dalle due parti nel loro accordo contrat-
tuale e (ii) operazioni di pronti contro termine 
(inverso), che consistono in un’operazione a 
termine alla scadenza della quale il venditore 
(controparte) ha l’obbligo di riacquistare i titoli 
venduti e la Società d’investimento ha l’obbligo 
di restituire i titoli ricevuti nel quadro dell’ope-
razione (collettivamente le “operazioni di pronti 
contro termine”).

La Società d’investimento può utilizzare 
questo tipo di transazione per uno o più 
degli scopi seguenti: (i) generazione di ricavi 
aggiuntivi; e (ii) investimenti a breve termine 
gestiti da garanzie. In queste transazioni, 
fino al 50% dei titoli detenuti da un com-
parto può essere normalmente trasferito 
a un compratore, nel caso of operazioni di 
pronti contro termine; inoltre, nei limiti dei 
termini dell’investimento applicabili, i titoli 
possono essere ricevuti in cambio di con-
tanti, nel caso di operazioni di pronti contro 
termine (inverso).

A seconda della domanda del mercato, tut-
tavia, la Società d’investimento si riserva il 
diritto di trasferire fino al 100% dei titoli di 
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 un comparto a un compratore, nel caso di 
operazioni di pronti contro termine, o di rice-
vere titoli in cambio di contanti, nel caso di 
operazioni di pronti contro termine (inverso) 
nei limiti dei termini dell’investimento appli-
cabili. 

La Società di Gestione fornirà, su richiesta, 
informazioni sulla proporzione prevista degli 
AuM soggetti a tali transazioni. 

La Società d’investimento può agire sia in 
veste di acquirente che di venditore nelle ope-
razioni di pronti contro termine, oppure in una 
serie di operazioni di pronti contro termine 
che proseguono nel tempo. Il suo coinvolgi-
mento in tali operazioni deve però seguire le 
seguenti regole:

(i)	 La Società d’investimento non può acqui-
stare né vendere titoli ricorrendo a un’o-
perazione di pronti contro termine, salvo 
quando la controparte di tali operazioni sia 
soggetta a regole di vigilanza prudenziale 
ritenute dalla CSSF equivalenti a quelle pre-
scritte dal diritto comunitario.

(ii)	 Il rischio di insolvenza della singola con-
troparte (che, al fine di evitare qualunque 
malinteso, può essere ridotto con il ricorso 
a garanzie) derivante da una o più opera-
zioni di riporto non può superare il 10% del 
patrimonio del relativo comparto quando la 
controparte è un istituto finanziario discipli-
nato dall’articolo 41, paragrafo 1, lettera f), 
della Legge del 2010, o il 5% del suo patri-
monio in tutti gli altri casi.

(iii)	 Per la durata di un’operazione di pronti con-
tro termine in cui la Società d’investimento 
agisca in veste di acquirente, quest’ultima 
non può vendere i titoli oggetto del con-
tratto, né prima che il diritto di riacquistare 
tali titoli sia stato esercitato dalla contro-
parte, né prima che il termine per il riacqui-
sto sia scaduto, tranne nella misura in cui 
disponga di altri mezzi di copertura.

(iv)	 I titoli acquisiti dalla Società d’investi-
mento nel quadro delle operazioni di 
pronti contro termine devono essere con-
formi alla politica d’investimento del com-
parto pertinente e alle limitazioni previste 
per gli investimenti e devono limitarsi a:

–– certificati bancari a breve termine o titoli 
del mercato monetario, secondo la defi-
nizione fornita nella direttiva 2007/16/CE 
del 19 marzo 2007;

–– obbligazioni emesse o garantite da uno 
Stato membro dell’OCSE o dai suoi enti 
territoriali, ovvero da istituti sovrana-
zionali e imprese di natura comunitaria 
(UE), regionale o mondiale;

–– azioni o quote emesse da UCI del mer-
cato monetario, che calcolano giornal-
mente il valore netto del patrimonio e 
alle quali viene assegnato un rating AAA 
o equivalente;

–– obbligazioni emesse da emittenti non 
governativi che offrano una liquidità ade-
guata e

–– azioni ammesse o negoziate in un mer-
cato regolamentato di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea o in una Borsa 
valori di uno Stato membro dell’OCSE, 
a condizione che tali azioni siano incluse 
nel listino principale.

La Società d’investimento renderà noto l’im-
porto totale delle operazioni di pronti contro 
termine alla data di pubblicazione delle sue 
relazioni annuali e semestrali.

Le operazioni di pronti contro termine pos-
sono essere concluse, in base ai casi, con 
riferimento alle singole classi di azioni, 
tenendo conto delle caratteristiche specifiche 
di tali classi e/o dei suoi investitori, compreso 
qualunque diritto a proventi o garanzie legati 
a tali operazioni di pronti contro termine che 
nasca a livello della suddetta classe di azioni.

Scelta della controparte

La conclusione di operazioni su derivati OTC, 
ad esempio total return swap, operazioni di 
prestito in titoli e di pronti contro termine, è 
consentita esclusivamente con istituti di cre-
dito o istituti di servizi finanziari sulla base di 
contratti quadro standardizzati. Le controparti 
devono essere sottoposte a supervisione 
costante da parte di un ente pubblico, essere 
solventi e disporre della struttura organizza-
tiva e delle risorse necessarie per fornire i ser-
vizi. In generale, la sede di tutte le controparti 
si trova in uno dei paesi membri dell’OCSE 
(Organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico) o del G-20 oppure a Sin-
gapore. Alla controparte stessa o alla società 
madre, inoltre, deve essere assegnato un 
rating di investment grade da parte di una 
delle principali agenzie di rating.

Politica riguardante le garanzie per transa-
zioni in derivati OTC e tecniche di gestione 
efficace del portafoglio 

La Società d’investimento può ricevere garanzie 
per le operazioni in derivati OTC e le operazioni 
di pronti contro termine (inverso) con l’obiettivo 
di limitare i rischi di controparte. Nell’ambito delle 
operazioni di prestito in titoli, la Società d’investi-
mento deve ricevere garanzie il cui valore, per la 
durata del contratto di prestito, sia pari ad almeno il 
90% della valutazione globale dei titoli concessi in 
prestito (inclusi gli interessi, i dividendi e potenziali 
altri diritti, oltre alle riduzioni o ai quantitativi minimi 
di trasferimento eventualmente concordati).

La Società d’investimento può accettare qualsiasi 
tipo di garanzia che corrisponda alle regole stabi-
lite dalle circolari CSSF 08/356, 11/512 e 13/559.

I.	 Tale garanzia deve essere ricevuta prima o, 
in caso di operazioni di prestito in titoli, con-
temporaneamente al trasferimento dei titoli 
concessi in prestito. Quando i titoli sono con-
cessi in prestito ricorrendo a intermediari, il 
loro trasferimento può avvenire prima della 
ricezione della garanzia, qualora l’intermedia-
rio interessato garantisca il buon fine della 
transazione. L’intermediario può fornire la 
garanzia in luogo del mutuatario.

II.	 In linea di principio, la garanzia per le ope-
razioni di prestito in titoli, di pronti contro 

termine (inverso) e in derivati OTC (ad ecce-
zione dei contratti a termine su valute) deve 
essere fornita sotto forma di:

–– liquidità come nel caso di contanti, depo-
siti bancari a breve e titoli del mercato 
monetario (secondo quanto stabilito dalla 
direttiva 2007/16/CE del 19 marzo 2007), 
lettere di credito e garanzie a prima 
richiesta emesse da un istituto di credito 
di prim’ordine non affiliato alla contro-
parte e/o valori mobiliari obbligazionari, 
indipendentemente dal termine residuo, 
emessi o garantiti da uno Stato membro 
dell’OCSE o dalle sue autorità locali o da 
istituti sovranazionali e imprese di natura 
comunitaria, regionale o mondiale; 

–– azioni o quote emesse da UCI del mer-
cato monetario, che calcolano giornal-
mente il valore netto del patrimonio e 
hanno un rating di AAA o equivalente;

–– azioni o quote emesse da UCITS che 
investono principalmente in obbligazioni/
azioni menzionate nei due punti seguenti;

–– obbligazioni, indipendentemente dal ter-
mine residuo, emesse o garantite da emit-
tenti di prim’ordine che offrono una liqui-
dità adeguata; o 

–– azioni ammesse o negoziate in un mer-
cato regolamentato di uno Stato membro 
dell’Unione europea o in una Borsa valori 
di uno Stato membro dell’OCSE, a con-
dizione che tali azioni siano incluse nel 
listino principale.

III.	 La garanzia fornita in qualunque forma 
diversa dai contanti o dalle azioni/quote di un 
UCI/UCITS deve provenire da un’entità non 
affiliata alla controparte.

IV.	 Quando la garanzia fornita in contanti espone 
la Società d’investimento a un rischio nei 
confronti del fiduciario di tale garanzia, l’e-
sposizione è soggetta al limite del  20%  di 
cui all’articolo  43, paragrafo  1, della Legge 
del  2010. Inoltre, tale garanzia non deve 
essere custodita dalla controparte, salvo il 
caso in cui sia giuridicamente tutelata contro 
le eventuali conseguenze di un inadempi-
mento di quest’ultima.

V.	 La garanzia fornita in forma diversa dai con-
tanti non viene custodita dalla controparte, 
salvo il caso in cui sia adeguatamente sepa-
rata dal patrimonio di quest’ultima.

VI.	 La garanzia fornita deve essere adeguata-
mente diversificata in relazione a emittenti, 
paesi e mercati. Se la garanzia soddisfa una 
serie di criteri, come gli standard di liquidità, 
la valutazione, la solvibilità dell’emittente, la 
correlazione e la diversificazione, può essere 
in grado di controbilanciare l’investimento 
lordo della controparte. Se la garanzia viene 
compensata, il suo valore può diminuire di 
una percentuale specifica in base all’insta-
bilità del prezzo della garanzia stessa (lo 
“scarto di garanzia”) e assorbirà le oscilla-
zioni nel breve termine del valore del con-
tratto e del collaterale. In generale, la garan-
zia in contanti non è soggetta a uno scarto.
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 Il criterio della diversificazione in riferimento 
alla concentrazione degli emittenti deve 
essere contemplato se il comparto riceve dalla 
controparte delle transazioni in derivati OTC o 
delle transazioni con tecniche di gestione del 
portafoglio efficienti un paniere di collaterali 
con un’esposizione massima, per un dato 
emittente, pari al 20% del proprio valore. 
Quando il comparto è esposto a diverse con-
troparti, i diversi panieri relativi alle garanzie 
devono essere aggregati per calcolare il limite 
di esposizione del 20% del singolo emittente.

VII.	 La Società d’investimento adotta una stra-
tegia per la valutazione delle decurtazioni 
applicate ai valori patrimoniali accettati come 
garanzia (“strategia sulle decurtazioni”). 

Le decurtazioni applicate al collaterale si rife-
riscono a:

a)	 l’affidabilità creditizia della controparte;

b)	 la liquidità della garanzia;

c)	 l’instabilità del prezzo;

d)	 la solvibilità dell’emittente e/o 

e)	 il paese o il mercato in cui viene negoziata 
la garanzia.

In generale, la garanzia ricevuta per ope-
razioni su derivati OTC è soggetta a uno 
scarto minimo di garanzia del 2%, ad es. 
titoli di stato a breve termine con un rating 
eccellente. Di conseguenza, il valore della 
suddetta garanzia deve essere superiore 
al valore dei titoli garantiti di almeno il 2%, 
ottenendo così un rapporto di “overcollate-
ralization” di almeno il 102%. Per i titoli con 
scadenze più lunghe o emessi da emittenti 
con rating inferiore lo scarto di garanzia può 
raggiungere il 33% e il rapporto di “over-
collateralization” diventa pari al 133%. In 
generale, la “overcollateralization” relativa 
alle operazioni su derivati OTC è compresa 
nei seguenti valori: 

Operazioni su derivati OTC

Rapporto di  
“overcollateralization” � dal 102% al 133%

Nelle operazioni di prestito in titoli, l’eccel-
lente solvibilità della controparte e della 
garanzia possono prevenire l’applicazione di 
uno scarto di garanzia del collaterale. Per le 
azioni e altri titoli con un rating inferiore pos-
sono essere tuttavia richieste decurtazioni 
maggiori, prendendo sempre in considera-
zione l’affidabilità creditizia della controparte. 
In generale, la “overcollateralization” relativa 
alle operazioni di prestito in titoli è compresa 
nei seguenti valori: 

Operazioni di prestito in titoli

Rapporto di “overcollateralization”  
richiesto per i titoli  
di stato con una  
solvibilità eccellente � dal 103% al 105%

Rapporto di “overcollateralization” 
richiesto per i titoli di stato  

con un rating investment  
grade inferiore � dal 103% al 115%

Rapporto di “overcollateralization”  
richiesto per le obbligazioni  
societarie con una solvibilità  
eccellente � 105%

Rapporto di “overcollateralization”  
richiesto per le obbligazioni societarie  
con un rating investment  
grade inferiore � dal 107% al 115%

Rapporto di “overcollateralization”  
richiesto per  
Blue Chips e Mid Caps � 105%

VIII.	L’adeguatezza delle decurtazioni applicate 
viene verificata con regolarità (almeno una 
volta all’anno) e, se necessario, vengono 
apportate eventuali modifiche.

IX.	 La Società d’investimento o i suoi delegati 
procederanno quotidianamente alla valuta-
zione della garanzia ricevuta. Qualora il valore 
della garanzia già concessa appaia insuffi-
ciente rispetto all’importo da coprire, la con-
troparte fornirà quanto prima una garanzia 
aggiuntiva. Se opportuno, saranno applicati 
margini di sicurezza, per tenere conto dei 
rischi di cambio o dei rischi di mercato relativi 
ai valori mobiliari accettati in garanzia.

La garanzia ammessa alla negoziazione 
su una Borsa valori o ammessa su un altro 
mercato organizzato o incluso in esso, viene 
valutata al prezzo di chiusura del giorno prima 
della valutazione o, se disponibile, al prezzo 
di chiusura del giorno della valutazione. La 
valutazione della garanzia viene eseguita in 
base al principio di ottenere un valore vicino 
a quello di mercato. 

X.	 La garanzia viene custodita dalla banca 
depositaria o sub-depositaria della stessa. 
La garanzia in contanti in forma di depositi 
bancari può essere deposita in conti bloccati 
dalla banca depositaria della Società d’inve-
stimento o da un’altra banca con il consenso 
della banca depositaria. Si garantirà che la 
Società d’investimento possa far valere i pro-
pri diritti sulla garanzia, nel caso si verifichi 
un evento che ne richieda l’esecuzione, ossia 
la garanzia sarà sempre disponibile, diretta-
mente oppure con l’intermediazione di un 
istituto finanziario di prim’ordine o di una 
società interamente controllata da tale isti-
tuto, in modo che la Società d’investimento 
possa acquisire o realizzare senza indugio i 
valori patrimoniali concessi in garanzia, qua-
lora la controparte non adempia l’obbligo di 
restituire i titoli in prestito.

XI.	 Il reinvestimento della garanzia in contanti 
può essere eseguito esclusivamente in 
titoli di stato ad alto potenziale o in fondi 
del mercato monetario con scadenza a 
breve termine. La garanzia in contanti può 
inoltre essere investita mediante opera-
zioni di pronti contro termine (inverso) con 
un istituto di credito se il recupero del saldo 
maturato è garantito in qualsiasi momento. 
La garanzia in titoli non può invece essere 
venduta né concessa in garanzia o in 
pegno.

XII.	 Un comparto con un collaterale per almeno il 
30% del proprio patrimonio valuterà il livello di 
rischio attraverso stress test periodici, eseguiti 
in condizioni di liquidità normali e straordina-
rie, con l’obiettivo di valutare le conseguenze 
di eventuali variazioni del valore di mercato e il 
rischio di liquidità legato al collaterale stesso. 
La politica dello stress test della liquidità deve 
prevedere le seguenti operazioni:

a)	 pianificazione di analisi degli scenari 
dello stress test, tra cui calibratura, certi-
ficazione e analisi di sensitività;

b)	 approccio empirico alla valutazione delle 
ripercussioni, tra cui il backtesting delle 
stime dei rischi legati alla liquidità;

c)	 frequenza dei report e soglia/e di tolle-
ranza di limiti/perdite e

d)	 interventi di mitigazione per contenere le 
perdite, tra cui politiche relative a decur-
tazioni e protezione dai rischi di gap.

Uso degli indici finanziari

Se previsto nella sezione specifica del pro-
spetto, l’obiettivo della politica di investimento 
può essere quello di replicare la composizione 
di un indice specifico facendo ricorso all’effetto 
leva. L’indice deve tuttavia essere in linea con le 
seguenti condizioni:

–– la composizione dell’indice è sufficiente-
mente diversificata;

–– l’indice rappresenta un benchmark adeguato 
per il mercato al quale si riferisce e

–– l’indice è pubblicizzato in modo adeguato. 

Quando si replica un indice, la frequenza dell’a-
deguamento della composizione del paniere 
dipende dall’indice stesso. In genere, la compo-
sizione di un indice viene aggiornata a cadenza 
semestrale, trimestrale o mensile. La replica e l’a-
deguamento della composizione dell’indice pos-
sono comportare costi aggiuntivi che potrebbero 
ridurre il valore patrimoniale netto del comparto.

Gestione dei rischi

Nell’ambito dei comparti viene impiegato un 
processo di gestione dei rischi che consente alla 
Società di Gestione di monitorare e misurare in 
qualsiasi momento il rischio connesso alle posi-
zioni d’investimento rispetto al profilo di rischio 
complessivo del portafoglio d’investimento. 

La Società di Gestione monitora ogni comparto 
in conformità ai requisiti del Regolamento 10-04 
della Commission de Surveillance du Secteur 
Financier (“CSSF”) e, in particolare, della cir-
colare CSSF 11/512 del 30 maggio 2011 e delle 
“Guidelines on Risk Measurement e the Calcu-
lation of Global Exposure e Counterparty Risk for 
UCITS” (Linee guida sulla misurazione del rischio 
e sul calcolo dell’esposizione complessiva e del 
rischio di controparte degli UCITS) del Comi-
tato delle autorità europee di regolamentazione 
dei valori mobiliari (CESR/10-788), nonché della 
circolare CSSF 13/559 del 18  febbraio 2013. La 
Società di Gestione garantisce per ogni comparto 
che il rischio complessivo correlato agli stru-
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 menti finanziari derivati sarà conforme ai requisiti 
dell’articolo 42, paragrafo 3, della Legge del 2010. 
Il rischio di mercato correlato ad ogni comparto 
non supera il 200% del rischio di mercato del 
portafoglio di riferimento non contenente derivati 
(in caso di approccio VaR relativo) o non supera il 
20% (in caso di approccio VaR assoluto).

L’approccio di gestione dei rischi utilizzato per il 
comparto viene indicato nella sezione specifica 
del prospetto del comparto in questione.

La Società di Gestione si adopera generalmente 
per garantire che il livello di investimento del com-
parto, attraverso l’uso di derivati, non sia superiore 
al doppio del valore del patrimonio di investimento 
del comparto (in seguito “effetto leva”), fatto salvo 
quanto diversamente disposto nella sezione spe-
cifica del prospetto. L’effetto leva è calcolato utiliz-
zando la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio).

Nel calcolo dell’effetto leva vengono considerati i 
derivati del portafoglio. Qualsiasi collaterale non 
viene re-investito e pertanto non viene conside-
rato. Da notare che questo effetto leva presenta 
tuttavia delle oscillazioni dovute alle condizioni 
di mercato e/o cambiamenti di posizioni (tra cui, 
per citare uno dei fattori, operazioni di copertura 
in movimenti di mercato sfavorevoli), per cui il 
livello obiettivo potrebbe essere superato nono-
stante il costante monitoraggio da parte della 
Società di Gestione. L’effetto leva atteso indicato 
non rappresenta un limite di esposizione aggiun-
tivo per il comparto. 

I comparti, inoltre, hanno la possibilità di prendere 
a prestito il 10% del loro valore patrimoniale netto 
nella misura in cui questo prestito sia temporaneo 
e i proventi da esso derivanti non vengano utilizzati 
a scopo di investimento.

Un impegno complessivo incrementato in modo 
corrispondente può aumentare significativamente 
sia le opportunità che i rischi di un investimento (si 
veda, in particolare, le note sui rischi del paragrafo 
“Rischi correlati a operazioni su derivati”).

Potenziali conflitti di interesse

I Membri del Consiglio di Amministrazione della 
Società d’investimento, la Società di Gestione, il 
gestore del fondo, gli uffici di distribuzione nomi-
nati e le persone delegate al collocamento, la 
banca depositaria, il Transfer Agent, il consulente 
d’investimento, i detentori di azioni nonché tutte 
le società affiliate e collegate, i rappresentanti o i 
delegati degli uffici e delle persone sopraindicate 
(“persone collegate”) potranno:

–– effettuare tra di loro qualsiasi tipo di ope-
razione finanziaria e bancaria nonché altre 
transazioni, come operazioni su derivati, ope-
razioni di prestito in titoli e di pronti contro 
termine (inverso), o stipulare contratti relativi, 
tra l’altro, a investimenti in valori mobiliari o 
investimenti di una Persona collegata in una 
società o in un organismo, i cui investimenti 
sono parte integrante del patrimonio del 
comparto o che partecipano a detti contratti 
o transazioni; e/o

–– per conto proprio o di terzi, investimenti in 
azioni, valori mobiliari o patrimoniali assimila-

bili agli elementi costitutivi del patrimonio del 
comparto e negoziarli; e/o

–– a proprio nome o a nome di terzi, partecipare 
alla compravendita di titoli o altri investimenti 
con la Società d’investimento, insieme o 
attraverso il gestore del fondo, gli uffici di 
distribuzione nominati e le persone delegate 
al collocamento, la banca depositaria, il con-
sulente d’investimento o una società affiliata, 
una collegata, un rappresentante o un dele-
gato degli uffici sopraindicati.

I valori patrimoniali di ogni comparto possono 
essere depositati sotto forma di liquidità o di valori 
mobiliari presso una Persona collegata, secondo 
quanto previsto dalle disposizioni di legge relative 
alla banca depositaria. Le liquidità del patrimonio 
del comparto potranno essere di volta in volta 
investite in certificati di deposito emessi da una 
persona collegata o in depositi bancari da questa 
offerti. Anche le operazioni bancarie o assimilabili 
potranno essere eseguite con o tramite una per-
sona collegata. Le società del gruppo Deutsche 
Bank e/o i loro dipendenti, rappresentanti, le 
società collegate o affiliate di società del gruppo 
Deutsche Bank (“appartenenti al gruppo DB”) 
potranno essere i contraenti di transazioni o 
contratti su derivati della società d’investimento 
(“contraente”). In alcuni casi, per la valutazione 
di tali transazioni o contratti su derivati, può 
essere necessaria una controparte. Tali valutazioni 
potranno fungere da base di calcolo del valore di 
determinati valori patrimoniali del patrimonio del 
comparto. Il Consiglio di Amministrazione è consa-
pevole del fatto che gli appartenenti al gruppo DB, 
quando diventano contraenti e/o redigono tali valu-
tazioni, possono incorrere in conflitti di interesse. 
La valutazione verrà adeguata ed eseguita in modo 
verificabile. Il Consiglio di Amministrazione ritiene 
che i suddetti conflitti si possano trattare adeguata-
mente, partendo dal presupposto che il contraente 
possieda l’idoneità e la competenza necessarie per 
la stesura delle valutazioni.

Sulla base degli accordi di volta in volta stipulati, 
gli appartenenti al gruppo DB potranno anche 
essere membri del Consiglio di Amministrazione, 
degli uffici di distribuzione, degli uffici di subdi-
stribuzione o delle banche depositarie, gestori dei 
fondi o consulenti d’investimento e fornire alla 
Società d’investimento servizi di sub-deposito. Il 
Consiglio di Amministrazione è consapevole del 
fatto che le funzioni svolte dagli appartenenti del 
gruppo DB nei confronti della Società d’investi-
mento possono originare conflitti di interesse. 
Tutti gli appartenenti al gruppo DB si sono impe-
gnati in tali evenienze ad adoperarsi nel relativo 
ambito per la giusta risoluzione di questi conflitti 
di interesse (ognuno in relazione alle proprie 
responsabilità e funzioni) e a non pregiudicare 
gli interessi della Società d’investimento e degli 
detentori di azioni. Il Consiglio di Amministrazione 
ritiene che gli appartenenti al gruppo DB possie-
dano l’idoneità e la competenza necessarie per 
ottemperare a tale compito.

Il Consiglio di Amministrazione della Società d’in-
vestimento è dell’avviso che gli interessi della 
Società d’investimento e dei suddetti uffici pos-
sano entrare in conflitto e ha pertanto attuato le 
misure adeguate per prevenire i conflitti di inte-
resse. Nel caso di conflitti di interesse inevitabili, 
la Società di Gestione della Società d’investi-
mento si adopererà al fine di risolverli in modo 

equo e a favore del comparto o dei comparti. La 
Società di Gestione intraprenderà tutte le azioni 
necessarie per creare strutture organizzative e 
per implementare misure amministrative efficaci 
al fine di identificare, gestire e monitorare tali 
conflitti. I membri del Consiglio di Amministra-
zione della Società di Gestione dovranno inoltre 
garantire l’adeguatezza di sistemi, controlli e pro-
cedure per identificare, monitorare e risolvere i 
conflitti di interesse.

Per ogni comparto, in riferimento al rispettivo 
patrimonio, si potranno effettuare operazioni con 
o tra persone collegate, a condizione che tali ope-
razioni siano realizzate nel pieno interesse degli 
investitori.

Particolari conflitti di interesse in relazione alla 
banca depositaria o sub-depositaria 

La banca depositaria afferma di disporre di strut-
ture adeguate per evitare potenziali conflitti di 
interesse. L’allocazione dei compiti all’interno della 
banca depositaria e della relativa struttura organiz-
zativa rispetta i requisiti legali e normativi, incluso, 
in particolare, il requisito di evitare conflitti di inte-
resse. 

La politica della banca depositaria in relazione ai 
conflitti di interesse comporta l’implementazione 
di approcci diversi per evitare tali conflitti, inclusi, 
in forma riepilogativa:

a) �Gestione del flusso di informazioni: requi-
siti relativi ad aree di riservatezza (“Chinese 
Walls”) e gestione di tali aree (rigorosa appli-
cazione del principio in base al quale l’accesso 
alle informazioni è concesso solo a coloro che 
ne hanno effettiva necessità quando vengono 
passate internamente, limitazione dei diritti di 
accesso alle informazioni e limitazione dell’ac-
cesso fisico a determinati reparti aziendali). 

b) Monitoraggio specifico delle persone rilevanti.

c) �Nessuna interconnessione pericolosa nel 
sistema di remunerazione.

d) �I membri del personale non possono influen-
zare negativamente altri membri del personale.

e) �I membri del personale non possono essere 
responsabili di diverse attività contemporane-
amente, qualora l’esercizio simultaneo di tali 
attività possa generare conflitti di interesse.

Nei casi in cui non sia possibile evitare i conflitti 
di interesse, la banca depositaria deve identificarli 
e comunicarli alla Società di Gestione. La banca 
depositaria si adopererà per risolvere conflitti di 
interesse inevitabili nel pieno interesse degli inve-
stitori. 

La banca depositaria ha affidato a banche 
sub-depositarie diverse la custodia di beni patri-
moniali in paesi differenti. Un elenco aggiornato 
delle banche sub-depositarie estere cui i beni 
sono stati affidati in custodia dalla banca depo-
sitaria è disponibile sul sito Web all’indirizzo 
funds.deutscheam.com/lu. 

Le banche sub-depositarie, inoltre, devono fornire 
la dichiarazione in tre punti su base regolare. Tale 
dichiarazione include, tra l’altro, una conferma 
che la banca sub-depositaria estera non affiderà 
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 mai a una terza parte la custodia effettiva dei beni 
patrimoniali depositati né sposterà tali beni in un 
paese diverso, a meno che la banca depositaria 
nazionale non acconsenta. Questo approccio 
garantisce che la banca depositaria identifica 
tempestivamente potenziali conflitti di interesse 
e li comunica alla Società di Gestione. 

Oltre alla custodia di titoli esteri entro i limiti delle 
leggi e normative e delle norme comuni del paese, 
la banca sub-depositaria dovrà garantire il rimborso 
alla scadenza di warrant su interessi e dividendi, 
cedole e titoli rimborsabili.

La banca sub-depositaria dovrà inoltre comuni-
care qualsiasi informazioni sulle operazioni socie-
tarie connesse ai tioli esteri depositati.

La Società di Gestione e le banche sub-deposi-
tarie, così come il proprio personale, possono, 
direttamente o indirettamente, essere affiliate in 
base al diritto d’impresa. L’identità parziale delle 
entità coinvolte può generare situazioni in cui, a 
causa dell’assenza di separazione in termine di 
sede, personale e funzioni, gli interessi e gli obiet-
tivi delle entità o degli individui coinvolti entrano 
in collisione o in conflitto. 

Quando a banche sub-depositarie si affidano fun-
zioni di custodia, tali conflitti di interesse possono 
verificarsi principalmente a causa dei due tipi di 
interconnessioni seguenti: 

–– Possesso di azioni condiviso: la banca 
sub-depositaria detiene partecipazione nella 
Società di Gestione o viceversa. Questa con-
dizione può comportare una situazione in cui 
entrambe le entità si influenzano a vicenda 
in un modo tale da mettere a rischio gli obiet-
tivi connessi alle funzioni della banca deposi-
taria a seconda delle circostanze specifiche. 

–– Consolidamento finanziario: la Società di 
Gestione e la banca sub-depositaria appar-
tengono a uno stesso ambito di bilancio e 
condividono pertanto gli obiettivi finanziari. 
Questa condizione può comportare una 
situazione in cui gli obiettivi finanziari e quelli 
connessi alle funzioni della banca depositaria 
vengono messi a rischio.

–– Amministrazione/supervisioni comuni: in que-
ste circostanze, le decisioni concernenti sia la 
Società di Gestione che la banca sub-deposi-
taria vengono prese o esaminate dagli stessi 
individui. Questa condizione può comportare 
una situazione che influenza l’imparzialità 
richiesta dei decisori aziendali o dei supervi-
sori.

–– Attività comuni: una banca sub-depositaria 
può operare contemporaneamente come 
depositaria e sovrintendere alla gestione del 
portafoglio o eseguire le transazioni in rela-
zione a un fondo. Questa condizione può 
comportare una situazione che influenza 
l’imparzialità richiesta per l’esecuzione di tali 
funzioni. 

Le banche sub-depositarie elencate nella tabella 
presente sul sito Web per cui la “Variante 2” è 
specificata in relazione a conflitti di interesse 
sono società del gruppo Deutsche Bank affiliate 
alla Società di Gestione. Non si esclude che il 
contratto possa essere stato concluso in un’altra 

forma se è stata coinvolta una banca sub-depo-
sitaria non collegata personalmente o in base al 
diritto d’impresa (vedere la sezione “Potenziali 
conflitti di interesse”). 

Informazioni aggiuntive

Su richiesta, la Società di Gestione fornirà agli 
investitori le informazioni più aggiornate sulla 
banca depositaria e i relativi obblighi, sulle banche 
sub-depositarie e sui possibili conflitti di interesse 
in connessione con l’attività della banca deposita-
ria o delle sub-depositarie.

Lotta contro il riciclaggio di denaro

Il Transfer Agent potrà richiedere ogni documento 
comprovante l’identità ritenuto necessario all’a-
dempimento delle leggi vigenti in Lussemburgo 
inerenti alla lotta contro il riciclaggio di denaro. 
Qualora sussistessero dubbi in merito all’iden-
tità di un investitore oppure qualora il Transfer 
Agent non disponga di dati sufficienti per l’iden-
tificazione, quest’ultimo avrà facoltà di richiedere 
ulteriori informazioni e/o documenti, allo scopo di 
stabilire incontestabilmente l’identità dell’investi-
tore. Qualora l’investitore rifiuti o eviti di trasmet-
tere le informazioni e/o i documenti richiesti, il 
Transfer Agent potrà negare o ritardare l’iscrizione 
dei dati dell’investitore nel registro dei detentori 
di azioni della Società dell’investitore. Le infor-
mazioni trasmesse al Transfer Agent saranno 
raccolte esclusivamente per l’adempimento della 
normativa inerente alla lotta contro il riciclaggio 
di denaro.

Il Transfer Agent si impegna inoltre a verificare l’o-
rigine del denaro incassato da un istituto finanzia-
rio, a meno che l’istituto finanziario in questione 
non sia sottoposto ad un procedimento d’iden-
tificazione coatto, equivalente al procedimento 
probatorio previsto dal diritto lussemburghese. 
L’evasione delle richieste di sottoscrizione potrà 
essere sospesa finché il Transfer Agent non avrà 
stabilito l’origine del denaro come da disposizioni.

Le richieste di sottoscrizione iniziale o di succes-
sive sottoscrizioni di azioni potranno essere inol-
trate anche indirettamente, vale a dire tramite gli 
uffici di distribuzione. In tal caso, il Transfer Agent 
potrà rinunciare ai predetti documenti compro-
vanti l’identità qualora sussistano le condizioni di 
seguito descritte oppure qualora sussistano con-
dizioni ritenute sufficienti ai sensi della normativa 
sul riciclaggio di denaro vigente in Lussemburgo:

–– se una richiesta di sottoscrizione sarà gestita 
da un ufficio di distribuzione sottoposto alla 
vigilanza delle autorità competenti, le cui 
disposizioni prevedano un procedimento di 
identificazione dei clienti equivalente al pro-
cedimento probatorio previsto dal diritto lus-
semburghese e destinato alla lotta contro il 
riciclaggio di denaro, e l’ufficio di distribuzione 
è sottoposto agli stessi obblighi;

–– se una richiesta di sottoscrizione sarà gestita 
da un ufficio di distribuzione che fa a capo a 
una società madre sottoposta alla vigilanza 
delle autorità competenti, le cui disposizioni 
prevedano un procedimento di identificazione 
dei clienti equivalente al procedimento pro-
batorio previsto dal diritto lussemburghese 
e destinato alla lotta contro il riciclaggio di 
denaro, e se il diritto applicabile alla Società 

madre o le direttive del gruppo impongono 
obblighi equivalenti alle sue società affiliate 
o filiali.

Nei paesi che hanno ratificato le raccoman-
dazioni del Financial Action Task Force (FATF) 
(“Gruppo d’azione finanziaria internazionale sul 
riciclaggio di capitali” (GAFI)) si presuppone 
fondamentalmente che le autorità di vigilanza 
di volta in volta competenti nel loro territorio 
impongano alle persone fisiche o giuridiche 
che operano nel settore finanziario norme per 
l’esecuzione di procedimenti d’identificazione 
nei confronti dei loro clienti equivalenti ai pro-
cedimenti probatori previsti dal diritto lussem-
burghese.

Gli uffici di distribuzione potranno mettere a 
disposizione degli investitori, che acquistano 
azioni per loro tramite, un servizio di nominee 
(servizio fiduciario). Gli investitori potranno quindi 
decidere a propria discrezione se ricorrere al 
suddetto servizio, grazie al quale il fiduciario 
(nominee) deterrà le azioni a proprio nome per 
conto e per delega degli investitori; questi ultimi 
avranno in ogni momento facoltà di esigere la 
diretta proprietà delle azioni. In deroga alle dispo-
sizioni precedenti, sarà consentito agli investitori 
effettuare investimenti direttamente tramite la 
Società d’investimento, senza ricorrere al servizio 
di nominee.

Protezione dei dati personali

I dati sensibili degli investitori riportati nei moduli 
di sottoscrizione, nonché le altre informazioni rac-
colte nell’ambito del rapporto commerciale con la 
Società d’investimento e/o con il Transfer Agent, 
saranno raccolti, archiviati, allineati, trasmessi e 
diversamente elaborati e utilizzati (“elaborati”) 
dalla Società d’investimento, dal Transfer Agent, 
da altre società di Deutsche Asset Management, 
dalla banca depositaria e dagli intermediari finan-
ziari degli investitori stessi. I dati suddetti saranno 
utilizzati ai fini contabili, di indagine sulle attività 
di riciclaggio di denaro, di accertamento fiscale 
in conformità alla direttiva europea 2003/48/CE 
in materia di tassazione dei redditi da risparmio 
sotto forma di pagamenti di interessi e lo sviluppo 
di rapporti commerciali.

A tale scopo, i dati raccolti per sostenere le atti-
vità della Società d’investimento potranno essere 
trasmessi anche a società delegate dalla Società 
d’investimento o dal Transfer Agent (per esempio 
soggetti preposti alla comunicazione con il cliente 
e gli uffici di pagamento).

Accettazione ordini

Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conver-
sione verranno eseguiti in base a un valore patri-
moniale netto per azione indeterminato. Ulteriori 
dettagli sono riportati nella sezione specifica del 
prospetto di ogni comparto.

Market timing e negoziazione a breve 
termine

La Società d’investimento non ammetterà prati-
che collegate al market timing e alla negoziazione 
a breve termine e si riserva il diritto di rifiutare le 
richieste di sottoscrizione e conversione qualora 
presuma che si esercitino tali pratiche. In tali casi, 
la Società d’investimento potrà prendere le misure 
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 necessarie per tutelare gli altri investitori del rispet-
tivo comparto.

Late trading

Per late trading si intende l’accettazione di un 
ordine dopo lo scadere dei termini previsti per 
l’accettazione nel rispettivo giorno di valutazione 
e l’esecuzione di un tale ordine al prezzo vigente 
in quel giorno sulla base del valore patrimoniale 
netto. La pratica del late trading non è consen-
tita in quanto viola le condizioni del prospetto 
del fondo, le quali stabiliscono che il prezzo di 
esecuzione di un ordine inoltrato dopo il termine 
di accettazione ordini è determinato in base al 
successivo valore patrimoniale netto per azione 
valido.

Total expense ratio

Il total expense ratio (TER) è definito come il rap-
porto tra le spese di un comparto e il patrimonio 
medio del comparto stesso, ad eccezione dei 
costi di transazione. Il TER effettivo viene calco-
lato annualmente e pubblicato nel rendiconto 
annuale.

Rimborso a determinati investitori della 
commissione di gestione incassata

La Società di Gestione può concordare a propria 
discrezione con singoli investitori il rimborso 
parziale nei loro confronti della commissione di 
gestione incassata, in particolare nel caso in cui 
investitori istituzionali investano direttamente 
grandi importi in modo duraturo. Referente 
presso Deutsche Asset Management S.A. per 
tali questioni è la divisione “Institutional Sales”.

Ordini di acquisto e di vendita per valori 
mobiliari e strumenti finanziari

La Società di Gestione impartirà gli ordini di 
acquisto e di vendita di valori mobiliari e stru-
menti finanziari per conto del relativo comparto 
direttamente a broker e operatori. La Società di 
Gestione conclude con essi accordi alle condi-
zioni di mercato consuete e conformi a standard 
esecutivi di prim’ordine. Selezionando i broker o 
gli operatori, la Società di Gestione tiene conto 
di tutti i fattori importanti quali la solvibilità del 
broker o dell’operatore e la qualità delle informa-
zioni di mercato, delle analisi, nonché delle capa-
cità esecutive messe a disposizione.

Inoltre la Società di Gestione accetta e conclude 
attualmente accordi nel cui ambito può ricorrere 
ai vantaggi monetizzabili offerti da broker e opera-
tori, e utilizzarli. La Società di Gestione è autoriz-
zata a mantenere tali servizi, inclusi quelli forniti 
direttamente da broker e operatori (per maggiori 
informazioni si veda l’articolo  12 del prospetto 
che disciplina il regime delle commissioni e dei 
rimborsi spese). Tali servizi diretti comprendono 
consulenze speciali relativamente all’affidabilità 
della negoziazione di un investimento o alla sua 
valutazione, servizi di analisi e di consulenza, ana-
lisi economiche e politiche, analisi di portafoglio 
(compresa la valutazione e la misurazione della 
performance), analisi di mercato nonché servizi 
indiretti quali sistemi d’informazione sulla situa-
zione dei mercati e delle quotazioni, servizi di 
informazione, hardware e software informatici o 
qualsiasi altra possibilità di acquisizione di infor-
mazioni, con l’obiettivo che siano di supporto al 

processo decisionale di un investimento, con-
sulenze o l’esecuzione di attività di ricerca o di 
analisi, nonché di servizi di custodia in riferimento 
agli investimenti del relativo comparto. Quindi i 
servizi di brokeraggio non si limitano all’eventuale 
analisi generica, ma includono anche servizi spe-
cifici come, ad esempio, quelli forniti da Reuters 
e Bloomberg. Gli accordi conclusi con broker e 
operatori possono prevedere la disposizione 
disciplinante i trasferimenti, immediati o succes-
sivi, a terzi di quote di commissioni versate per 
l’acquisto o la vendita di valori patrimoniali. Tali 
provvigioni per i servizi descritti in precedenza 
vengono pagate dalla Società di Gestione.

La Società di Gestione, ricorrendo a detti van-
taggi, ottempererà a tutti gli standard vigenti, 
normativi e di settore (altrimenti noti come “soft 
dollar”). In particolare, la Società di Gestione 
non accetterà né concluderà accordi volti all’ot-
tenimento di tali vantaggi, qualora gli accordi in 
questione, a propria ragionevole discrezione, non 
si rivelino d’ausilio nel processo decisionale d’in-
vestimento. Il presupposto fondamentale è che la 
Società di Gestione assicuri sempre che le transa-
zioni siano condotte alle migliori condizioni dispo-
nibili, tenendo conto del mercato di riferimento 
all’epoca delle transazioni per quanto attiene 
al loro tipo e volume, e che non siano concluse 
operazioni superflue per avere diritto ai suddetti 
vantaggi.

I beni e servizi ricevuti sulla base dei cosiddetti 
accordi “soft dollar” non possono includere 
viaggi, alloggi, intrattenimenti, beni e servizi 
amministrativi generici, attrezzature e apparec-
chiature generiche per ufficio, quote d’iscrizione, 
stipendi per dipendenti oppure pagamenti diretti 
in denaro.

Ripartizione delle provvigioni

La Società di Gestione può concludere accordi 
con broker selezionati, nel cui ambito il broker 
avrà facoltà di trasmettere, immediatamente o 
successivamente, quote dei pagamenti ricevute 
(in conformità al relativo accordo) dalla Società di 
Gestione per l’acquisto o la vendita di valori patri-
moniali a terze parti che forniranno, a loro volta, 
servizi di ricerca o di analisi alla Società stessa. 
Tali accordi (chiamati “accordi di ripartizione delle 
commissioni”) vengono utilizzati dalla Società di 
Gestione ai fini della gestione dei comparti. Per 
chiarire: la Società di Gestione si avvale di detti 
servizi esclusivamente nel rispetto delle condi-
zioni indicate nella sezione “Ordini di acquisto e 
vendita per titoli e strumenti finanziari”.

Piani di accumulo regolari o piani di rimborso

In alcuni paesi in cui il comparto è stato autoriz-
zato vengono offerti piani di accumulo regolare o 
piani di rimborso. Informazioni aggiuntive sui sud-
detti piani possono essere richieste alla Società di 
Gestione e ai rispettivi uffici di distribuzione nei 
paesi di collocamento di ogni comparto.

Politica di remunerazione

La Società di Gestione è inclusa nella strategia 
di compensi del gruppo Deutsche Bank. Tutte le 
questioni in materia di compensi, nonché quelle 
correlate ai requisiti normativi, sono monitorate 
dalle commissioni rilevanti del gruppo Deutsche 
Bank Group. Il gruppo Deutsche Bank adotta una 

filosofia sui compensi globale, che prevede una 
retribuzione fissa e un compenso variabile, non-
ché componenti di compenso differiti, collegati 
sia alle performance individuali future che allo 
sviluppo sostenibile del gruppo Deutsche Bank. 
Per determinare l’importo dei compensi differiti 
e gli strumenti collegati alle performance a lungo 
termine (ad esempio azioni o quote di fondi), il 
gruppo Deutsche Bank ha definito un sistema di 
compensi che evita dipendenza significative dai 
componenti di compenso variabili. 

Questo sistema di compensi si basa su una 
politica che, tra le altre cose, soddisfa i requisiti 
seguenti:

a) �La politica di compensi è coerente con e pro-
muove una gestione dei rischi affidabile ed effi-
cace e non incoraggia un’eccessiva assunzione 
di rischi; 

b) �La politica di compensi è in linea con la strate-
gia, gli obiettivi, i valori e gli interessi aziendali 
del gruppo Deutsche Bank (inclusi la Società 
di Gestione e gli UCITS gestiti e i relativi inve-
stitori) e prevede misure per evitare i conflitti 
di interesse;

c) �La valutazione della performance viene ese-
guita su base pluriennale; 

d) �I componenti fissi e variabili della remunera-
zione totale sono bilanciati in modo appropriato 
e i componenti fissi rappresentano una propor-
zione sufficientemente alta della remunera-
zione totale al fine di consentire la messa in 
atto di una politica completamente flessibile 
per i componenti di remunerazione variabile, 
che preveda ad esempio la possibilità di non 
pagarne alcuno.

Ulteriori dettagli sulla politica di compensi 
corrente sono pubblicati sul sito Internet 
all’indirizzo https://www.db.com/cr/en/concrete-
compensation-structures.htm e nella relazione 
sui compensi di Deutsche Bank AG collegata. 
Vengono descritti i metodi di calcolo per la remu-
nerazione e i bonus per gruppi di dipendenti 
specifici, nonché le caratteristiche delle persone 
responsabili dell’allocazione, inclusi i membri 
della commissione per la remunerazione. Su 
richiesta, la Società di Gestione fornirà tali infor-
mazioni gratuitamente in formato cartaceo.

Mandato all’ufficio di pagamento locale

In alcuni paesi di collocamento, gli investitori, 
tramite il modulo di sottoscrizione delle azioni, 
potranno nominare il proprio agente per i paga-
menti locale come mandatario senza rappresen-
tanza, consentendo così a quest’ultimo di inviare 
alla Società d’investimento, in modo raggruppato 
e a proprio nome ma per conto dell’investitore, 
qualunque ordine di sottoscrizione, conversione e 
rimborso delle azioni ed eseguire tutte le proce-
dure amministrative necessarie.

Limitazioni alle vendite

Le azioni emesse dai comparti possono essere 
offerte per l’acquisto o la vendita solo nei paesi 
in cui tale offerta o tale vendita siano consentite. 
Qualora la Società d’investimento o una terza 
parte da essa delegata non sia stata autorizzata 
al pubblico collocamento dalle autorità di vigilanza 
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 locali né la Società sia in possesso di tale auto-
rizzazione, il presente Prospetto non costituirà 
offerta pubblica di acquisto di azioni del comparto 
e/o non potrà essere utilizzato ai fini di detta 
offerta pubblica.

Le informazioni e le azioni del comparto ivi citate 
non sono destinate al collocamento negli Stati 
Uniti d’America o presso cittadini statunitensi 
(con riferimento a cittadini degli Stati Uniti d’Ame-
rica o a persone ivi residenti, che hanno fondato 
società di persone o società di capitali secondo 
le leggi degli Stati Uniti d’America o di uno stato 
federale, di un territorio o di un possedimento 
degli Stati Uniti). Di conseguenza le azioni non 
verranno offerte o vendute né negli Stati Uniti d’A-
merica né a, oppure per conto di, Soggetti degli 
Stati Uniti. Successivi trasferimenti di azioni negli 
Stati Uniti d’America o a persone degli Stati Uniti 
non sono consentiti.

Il presente prospetto non può essere distribuito 
negli Stati Uniti d’America. La distribuzione del 
presente prospetto e l’offerta delle azioni pos-
sono essere soggette a restrizioni anche in altre 
giurisdizioni.

Gli investitori considerati “Restricted Person” 
(Persone soggette a limitazioni) ai sensi della 
norma n. 2790 della National Association of Secu-
rity Dealers degli Stati Uniti (norma NASD 2790) 
dovranno notificare immediatamente alla Società 
di Gestione la propria partecipazione ai comparti.

Il presente prospetto può essere utilizzato ai fini 
del collocamento solo da persone che dispon-
gono di espressa autorizzazione in forma scritta 
da parte della Società d’investimento (diretta-
mente o indirettamente tramite gli uffici di distri-
buzione appositamente delegati). La Società 
d’investimento non autorizza informazioni o assi-
curazioni di terzi che non siano riportate nel pre-
sente Prospetto o nei documenti.

Foreign Account Tax Compliance Act – 
“FATCA”

Le disposizioni del “Foreign Account Tax Com-
pliance Act” (comunemente noto come “FATCA”) 
sono contenute nella legge statunitense “Hiring 
Incentives to Restore Employment Act” (lo “Hire 
Act”), ratificata nel marzo  2010. Tale normativa 
degli Stati Uniti ha l’obiettivo di ridurre l’evasione 
fiscale dei cittadini statunitensi. Secondo tali 
disposizioni gli istituti finanziari al di fuori degli 
Stati Uniti (“istituti finanziari stranieri” o “FFI”) 
sono tenuti a fornire informazioni sui “Conti 
finanziari” di “Soggetti specifici degli Stati Uniti”, 
direttamente o indirettamente, all’autorità fiscale 
statunitense, l’Internal Revenue Service (“IRS”), 
su base annuale. 

In generale, si applica una ritenuta alla fonte 
del 30% su una parte del reddito di fonte sta-
tunitense delle FFI che non soddisfano questi 
requisiti. Tale regime entrerà in vigore per fasi 
tra il 1  luglio  2014 e il 2017. In generale, i fondi 
non americani, come nel caso della presente 
Società d’investimento attraverso i propri com-
parti, saranno considerati come FFI e dovranno 
sottoscrivere un accordo FFI con l’IRS; nel caso 
in cui vengano riconosciuti come FFI “conformi” 
o, se soggetti a un accordo intergovernativo 
(“IGA”) modello  1, potranno essere considerati 

come “istituzione finanziaria con status di repor-
ting” o come “istituzione finanziaria senza status 
di reporting” in base all’IGA del proprio paese di 
appartenenza. Gli IGA sono accordi stipulati tra le 
giurisdizioni degli Stati Uniti e le giurisdizioni stra-
niere e hanno l’obiettivo di garantire la conformità 
all’accordo FATCA. Il 28 marzo 2014, il Lussem-
burgo ha siglato un IGA modello 1 con gli Stati 
Uniti e un protocollo di intesa. A tempo debito la 
Società d’investimento dovrà essere conforme al 
suddetto IGA di Lussemburgo. 

La Società d’investimento valuta con regolarità 
i requisiti dell’accordo FATCA e quelli che ne 
derivano per l’IGA di Lussemburgo. Per poter 
garantire la propria conformità, la Società d’in-
vestimento può, tra l’altro, richiedere a tutti i 
detentori di azioni di fornire documenti obbli-
gatori che attestino la loro residenza fiscale per 
verificare se si tratta di Soggetti specifici degli 
Stati Uniti. 

I detentori di azioni e gli intermediari che agi-
scono per loro conto devono tenere presente 
che, secondo la politica attualmente adottata dalla 
Società d’investimento, le azioni per conto di 
Soggetti degli Stati Uniti non vengono né offerte 
né vendute e i successivi trasferimenti di azioni a 
Soggetti degli Stati Uniti sono vietati. Se le azioni 
sono di fatto detenute da un Soggetto degli Stati 
Uniti, la Società d’investimento potrà, a propria 
assoluta discrezione, forzare il rimborso di tali 
azioni. Si avvisano inoltre i detentori di azioni che, 
in base al FATCA, la definizione di Soggetti spe-
cifici degli Stati Uniti include un numero di inve-
stitori superiore rispetto alla definizione attuale di 
Soggetto degli Stati Uniti. Il Consiglio di Ammi-
nistrazione può pertanto decidere, una volta rag-
giunta maggiore chiarezza sull’implementazione 
dell’IGA del Lussemburgo, che è nell’interesse 
della Società d’investimento ampliare il tipo di 
investitori non ammessi a effettuare ulteriori inve-
stimenti nei comparti e formulare proposte rela-
tive ai titoli detenuti dagli investitori in base alle 
suddette disposizioni.

Common Reporting Standard (“CRS”)

L’OCSE ha ricevuto mandato da parte dei paesi 
membri del G8/G20 di sviluppare uno standard 
di reporting globale al fine di realizzare uno 
scambio di informazioni automatico esaustivo e 
multilaterale su base globale. Lo standard CRS 
(Common Reporting Standard) è stato integrato 
nella direttiva sulla cooperazione amministrativa 
(attualmente denominata “DAC  2”), adottata il 
9  dicembre 2014, che gli Stati membri dell’UE 
hanno dovuto incorporare nella propria normativa 
nazionale entro il 31 dicembre 2015. La direttiva 
DAC 2 è stata inserita nell’ordinamento giuridico 
lussemburghese da una Legge del 18 dicembre 
2015 (“Legge CRS”) e pubblicata nel Mémorial A 
– N. 244 il 24 dicembre 2015. 

La Legge CRS prevede che determinate istituzioni 
finanziarie del Lussemburgo (il presente fondo, 
ad esempio, sarà considerato come istituzione 
finanziaria del Lussemburgo) identifichino i titolari 
dei conti e ne stabiliscano la residenza fiscale. A 
questo riguardo, un’istituzione finanziaria del Lus-
semburgo che sia classificata come istituzione 
finanziaria con status di reporting deve ricevere 
un’autocertificazione che stabilisca lo stato CRS 
e/o la residenza fiscale dei titolari dei conti all’atto 
dell’apertura del conto stesso. 

Le istituzioni di questo tipo dovranno inviare 
il primo report con le informazioni finanziarie 
sui conti per l’anno 2016 relative ai titolari dei 
conti e (in determinati casi) alle persone pre-
poste al controllo fiscalmente residenti in una 
giurisdizione partecipante (identificata in un 
Grand Ducal Decree) alle autorità fiscali del 
Lussemburgo (Administration des contributions 
directes) entro il 30  giugno 2017. Le autorità 
fiscali del Lussemburgo scambieranno tali infor-
mazioni con le competenti autorità fiscali estere 
entro la fine di settembre 2017.

Protezione dei dati personali

Secondo la Legge CRS e le norme che regolano la 
protezione dei dati in Lussemburgo, ogni persona 
fisica interessata, ovvero potenzialmente soggetta 
a obbligo di informativa, dovrà essere informata 
dell’elaborazione dei suoi dati personali prima che 
l’istituzione finanziaria con status di reporting del 
Lussemburgo li elabori. 

Se il fondo viene riconosciuto come istituzione 
finanziaria con status di reporting, informerà la per-
sona fisica sulle caratteristiche delle persone sog-
gette a obbligo di informativa nel contesto citato in 
precedenza, in conformità alle norme che regolano 
la protezione dei dati in Lussemburgo. 

–– A questo riguardo, l’istituzione finanziaria con 
status di reporting del Lussemburgo è respon-
sabile dell’elaborazione dei dati personali e 
opererà come controllore dei dati raccolti per 
gli usi consentiti dalla Legge CRS. 

–– I dati personali devono essere elaborati per gli 
usi consentiti dalla Legge CRS.  

–– I dati possono essere inviati alle autorità fiscali 
del Lussemburgo (Administration des con-
tributions directes), che a loro volta possono 
inviarli alle autorità competenti di una o più giu-
risdizioni partecipanti.

–– Per ogni richiesta di informazioni raccolte 
per gli usi consentiti dalla Legge CRS inviata 
alla persona fisica interessata, la risposta 
di quest’ultima sarà vincolante. La mancata 
risposta entro l’intervallo di tempo stabilito 
può comportare la dichiarazione (non corretta 
o duplicata) delle informazioni sul conto alle 
autorità fiscali del Lussemburgo. 

–– Ogni persona fisica interessata ha il diritto di 
accedere a qualsiasi informazione inviata alle 
autorità fiscali del Lussemburgo per gli scopi 
consentiti dalle Legge CRS e, qualora sia 
necessario, di richiedere la rettifica di tali dati 
in caso di errore.

Lingua

Per le azioni del fondo vendute a investitori nel 
loro rispettivo paese, la Società di Gestione 
può dichiarare vincolante, per se stessa e per la 
società d’investimento, la traduzione nella lingua 
dei paesi in cui le azioni del fondo sono ammesse 
al pubblico collocamento. Tale dichiarazione viene 
indicata tra le informazioni per gli investitori spe-
cifiche di un paese nel contesto del collocamento 
in determinati paesi. Altrimenti, in caso di diver-
genze fra la versione in lingua inglese di questo 
prospetto e una sua traduzione, farà fede la ver-
sione in lingua inglese.
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Performance
La performance registrata finora non può 
essere presa a riferimento per previsioni certe 
sui risultati futuri del rispettivo comparto. Il ren-

dimento e il valore dell’investimento potranno 
aumentare o diminuire, pertanto gli investitori 
devono essere consapevoli che potranno rice-

vere un importo inferiore a quello originaria-
mente investito.

Profili dell’investitore
Le definizioni dei profili degli investitori riportate 
di seguito sono state create in base a mercati 
regolarmente funzionanti. Ulteriori rischi pos-
sono emergere nel caso di condizioni di mer-
cato non prevedibili e di elementi di disturbo 
dovuti a mercati non operativi.

Profilo dell’investitore “orientato alla 
sicurezza”
Il comparto è concepito per l’investitore orien-
tato alla sicurezza, che vuole ottenere una 
performance stabile a tassi di interesse rela-
tivamente bassi. È possibile che si verifichino 
lievi oscillazioni a breve termine, ma nel medio 
e lungo periodo non ci sono aspettative di per-
dite di capitale.

Profilo dell’investitore “orientato al rendi-
mento”
Il comparto è rivolto agli investitori orientati 
al rendimento che desiderano ottenere un 
aumento del capitale tramite il reddito da inte-
ressi ed eventuali plusvalenze. Alle aspettative 
di guadagno si contrappongono rischi moderati 
correlati ad azioni, tassi d’interesse e valute, 
nonché limitati rischi di insolvenza. Sono per-
tanto improbabili perdite di capitale nel medio e 
lungo periodo.

Profilo dell’investitore “orientato alla crescita”
Il comparto è concepito per gli investitori orien-
tati alla crescita che mirano a ottenere un ren-
dimento superiore rispetto ai tassi di interesse 
dei mercati di capitale attraverso un incremento 
di valore generato in primo luogo da opportunità 
offerte dai mercati azionari e valutari. Sicurezza e 

liquidità sono subordinate alle prospettive di gua-
dagno. Ne conseguono rischi più elevati nel set-
tore azionario, valutario e dei tassi di interesse, 
nonché rischi di solvibilità che possono compor-
tare eventuali perdite di capitale.

Profilo dell’investitore “orientato al rischio”
Il comparto è concepito per l’investitore orien-
tato al rischio che cerca forme d’investimento 
in grado di ottimizzare in modo mirato le oppor-
tunità di guadagno e che, a tale scopo, accetta 
le inevitabili, talvolta anche forti, oscillazioni di 
valore degli investimenti speculativi. Alti rischi 
legati alla volatilità e alti rischi di credito ren-
dono probabili temporanee perdite di valore 
del comparto; inoltre, alle elevate aspettative 
di guadagno e di propensione al rischio si con-
trappongono possibili forti perdite del capitale 
investito.
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 1.	 Società d’investimento e classi di azioni

A. Società d’investimento

a)	 Deutsche Invest  I è una Società d’inve-
stimento a capitale variabile, costituita 
secondo il diritto lussemburghese ai sensi 
della Legge sugli organismi di investi-
mento collettivo e della Legge del 10 ago-
sto  1915 sulle società commerciali come 
società d’investimento a capitale variabile 
(“SICAV”). La Società d’investimento è 
stata costituita su iniziativa di Deutsche 
Asset Management S.A, una società di 
gestione di diritto lussemburghese che 
funge, tra l’altro, da società principale di 
collocamento della Società d’investimento. 

b)	 La Società d’investimento è organizzata 
secondo la Parte  I della Legge del 2010 
ed è conforme ai requisiti della diret-
tiva 2009/65/CE, oltre che alle direttive del 
Regolamento del Granducato dell’8  feb-
braio 2008, riguardante definizioni specifi-
che della Legge modificata del 20 dicem-
bre 20021, concernente gli organismi 
d’investimento collettivo (“Regolamento 
del Granducato dell’8  febbraio 2008”), 
attraverso cui la direttiva  2007/16/CE2 
(“direttiva 2007/16/CE”) si applica nell’ordi-
namento giuridico lussemburghese.

In merito alle disposizioni contenute nella 
direttiva  2007/16/CE e nel Regolamento 
del Granducato dell’8  febbraio 2008, le 
linee guida del “Committee of European 
Securities Regulators” (CESR, Comitato 
degli enti regolatori di titoli europei) con-
tenute nel documento “CESR’s guidelines 
concerning eligible assets for investment 
by UCITS” (Linee guida CESR riguardanti 
gli asset oggetto di investimento da parte 
degli UCITS) e successive modifiche, forni-
scono una serie di spiegazioni aggiuntive 
da tenere in considerazione con riferi-
mento agli strumenti finanziari che si qua-
lificano per gli UCITS ai sensi della diret-
tiva 2009/65/CE modificata.3 

c)	 L’atto costitutivo è stato depositato 
presso il registro delle imprese del Lus-
semburgo al numero B 86.435, dove può 
essere preso in visione. Possono essere 
richieste copie a pagamento. La sede 
legale della Società è a Lussemburgo.

d)	 Il capitale della Società d’investimento 
corrisponde alla somma dei valori patrimo-
niali netti complessivi dei singoli comparti. 
Le norme generali del diritto commerciale 
sulla pubblicazione e sull’inserimento nel 
registro delle imprese e delle società di 

aumenti e riduzioni del capitale azionario 
non si applicano alle variazioni di capitale 
della Società.

e)	 Il capitale minimo della Società d’investi-
mento è pari a EUR  1.250.000,00 ed è 
stato raggiunto nei sei mesi successivi 
dalla costituzione della Società. Il capitale 
iniziale della Società d’investimento era 
di EUR 31.000,00 suddiviso in 310 azioni 
senza valore nominale.

f)	 Nel caso in cui il capitale della Società d’in-
vestimento scenda al di sotto di due terzi 
del capitale minimo, il Consiglio di Ammi-
nistrazione dovrà sottoporre la proposta di 
liquidazione della Società in sede di assem-
blea dei detentori di azioni, la quale per l’oc-
casione si riunirà senza numero minimo di 
presenze e delibererà per maggioranza 
semplice dei voti emessi per conto delle 
azioni rappresentate e presenti in assem-
blea dei detentori di azioni. Verrà seguita la 
stessa procedura qualora il capitale della 
Società d’investimento scenda sotto il 
25% del capitale minimo, a condizione che 
la liquidazione della Società venga delibe-
rata dal 25% delle azioni rappresentate in 
sede di assemblea dei detentori di azioni.

B. Struttura della Società d’investimento

La Società d’investimento ha una struttura a 
ombrello: ogni compartimento corrisponde a una 
parte distinta delle attività e passività della Società 
d’investimento (un comparto), come stabilito 
dall’articolo 181, paragrafo 1 della Legge del 2010, 
ed è formato da una o più classi di azioni della 
tipologia descritta nell’atto costitutivo. Ogni com-
parto verrà investito in conformità alla politica e 
all’obiettivo d’investimento applicabili al comparto 
stesso; l’obiettivo d’investimento, la politica d’inve-
stimento, (incluso eventualmente e ammesso dalle 
leggi vigenti, il caso di un comparto che operi come 
comparto feeder o comparto master), nonché il 
profilo di rischio e altre caratteristiche specifiche di 
ogni comparto sono definiti nel presente prospetto. 
Ogni comparto può avere i propri finanziamenti, 
classi di azioni, politiche di investimento, plusva-
lenze, spese e perdite, politica di distribuzione o 
altre caratteristiche specifiche.

C. Classi di azioni 

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà 
in qualsiasi momento decidere l’emissione di 
nuove classi di azioni nell’ambito di un comparto 
in base alle caratteristiche delle classi di azioni 
specificate di seguito. Il prospetto verrà oppor-
tunamente aggiornato e informazioni aggiornate 
sulle classi di azioni rilasciate saranno disponibili 
su Internet, all’indirizzo funds.deutscheam.com/lu. 

In conformità alla politica di investimento del 
comparto considerato, tutte le classi di azioni di 
tale comparto verranno investite insieme. Tut-
tavia possono differenziarsi, in particolare per 
quanto riguarda la struttura delle commissioni, le 
disposizioni relative agli importi minimi d’investi-
mento previsti per la sottoscrizione iniziale e per 
le sottoscrizioni successive, la valuta, la politica di 
distribuzione, i requisiti a cui devono rispondere gli 
investitori o altre caratteristiche particolari, quali 
la copertura e l’esposizione aggiuntiva valutaria a 
un paniere di divise, stabilite di volta in volta dalla 

Società di Gestione. Il valore patrimoniale netto 
per azione verrà calcolato singolarmente per tutte 
le classi di azioni emesse per ogni comparto. Un 
comparto non detiene un portafoglio separato 
per le singole classi di azioni. Nel caso di classi di 
azioni con copertura valutaria (sulla classe di azioni 
o a livello di portafoglio) e di classi di azioni che 
sviluppano un’ulteriore esposizione valutaria a un 
paniere di valute, per il comparto potranno risul-
tare obblighi derivanti da operazioni di copertura 
valutaria o di gestione dell’esposizione valutaria 
attuate a favore di una singola classe di azioni. Nel 
caso di classi di azioni con copertura valutaria, per 
il comparto potranno risultare obblighi derivanti da 
operazioni di copertura dei rischi di duration attuate 
a favore di una singola classe di azioni. Il patri-
monio del comparto si assumerà tali obblighi. Le 
caratteristiche peculiari delle singole classi di azioni 
disponibili per un comparto vengono descritte in 
dettaglio nella relativa sezione specifica.

Mentre le passività attribuite a una classe di azioni 
vengono imputate solo a tale classe, i creditori di 
un comparto non sono generalmente obbligati a 
soddisfare le proprie richieste limitatamente a 
una determinata classe di azioni. Per soddisfare 
le proprie pretese, il creditore potrebbe basarsi 
sull’intero comparto nel caso in cui le passività 
superino il valore del patrimonio attribuibile alla 
classe di azioni a cui le passività sono associate. 
Pertanto, se le pretese del creditore in merito a 
una particolare classe di azioni superano il valore 
del patrimonio attribuibile a tale classe, il restante 
patrimonio del comparto può essere utilizzato per 
soddisfare tale pretesa.

La Società d’investimento si riserva il diritto di 
offrire agli investitori che si trovano in specifici 
ordinamenti giuridici soltanto l’acquisto di una o 
di determinate classi di azioni che rispondano alle 
disposizioni di legge, alle usanze e alle pratiche 
commerciali in vigore in quegli ordinamenti giu-
ridici. La Società d’investimento si riserva inoltre 
il diritto di stabilire i criteri che dovranno essere 
applicati per determinate categorie di investitori 
e/o transazioni relativamente all’acquisto di deter-
minate classi di azioni.

Gli investitori in azioni di classi denominate in euro 
dovrebbero prestare attenzione al fatto che per i 
comparti denominati in dollari USA, il NAV per 
share delle singole classi in euro verrà calcolato 
nella valuta del comparto, ossia il dollaro USA, e 
quindi espresso secondo il tasso di cambio fra dol-
laro USA ed euro vigente al momento del calcolo 
del NAV per share in euro. Analogamente, gli inve-
stitori in azioni di classi denominate in dollari USA 
dovrebbero prestare attenzione al fatto che per i 
comparti denominati nella valuta in euro, il NAV 
per share delle singole classi in dollari USA verrà 
calcolato nella valuta del comparto, ossia l’euro, e 
quindi espresso secondo il tasso di cambio fra dol-
laro USA ed euro vigente al momento del calcolo 
del NAV per share in dollari USA.

A seconda della valuta del comparto la nota prece-
dente vale anche per gli investitori in tutte le altre 
classi di azioni denominate in una valuta diversa 
dalla valuta del rispettivo comparto.

Le oscillazioni del tasso di cambio non saranno 
sistematicamente coperte dal rispettivo comparto 
e potranno quindi influire sulla performance delle 
classi di azioni, a prescindere dalla performance 
degli investimenti del comparto.

1 Sostituita dalla Legge del 2010.
2 �Direttiva  2007/16/CE adottata dalla Commissione il 

19 marzo 2007 allo scopo di attuare la direttiva 85/611/CEE  
del Consiglio per il coordinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative in materia di 
taluni organismi d’investimento collettivo in titoli (UCITS) 
per quanto riguarda il chiarimento di definizioni specifiche 
(“direttiva 2007/16/CE”).

3 �Cfr. newsletter CSSF 08-339 e successive modifiche: 
linee guida del CESR relative ai valori patrimoniali 
idonei all’investimento da parte degli UCITS – marzo 
2007, rif.: CESR/07-044; linee guida del CESR relative 
ai valori patrimoniali idonee all’investimento da parte 
degli UCITS – Classificazione degli indici di hedge fund 
come indici finanziari – luglio 2007, rif.: CESR/07-434.
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a) Profilo dell’investitore

I denominatori “B”, “L”, “N”, “F”, “I”, “J” e “MF” 
indicano il tipo di investitore a cui sono rivolte le 
classi di azioni.

Le classi di azioni con i denominatori “B”, “L” e “N” 
sono rivolte agli investitori retail, mentre le classi 
di azioni con il denominatore “F” sono rivolte agli 
investitori semi-istituzionali.

In conformità alle leggi del Giappone, le classi 
di azioni con denominatore “J” sono destinate 
esclusivamente a fondi comuni di investimento. La 
Società si riserva il diritto di riacquistare le azioni 
degli investitori dietro pagamento del prezzo di 
rimborso qualora un investitore non soddisfi tale 
requisito.

Le classi di azioni con il denominatore “I” sono 
rivolte agli investitori istituzionali ai sensi dell’ar-
ticolo  174, paragrafo  2 della Legge del 2010. Le 
classi di azioni con il denominatore “I” sono offerte 
solo sotto forma di azioni nominative, salvo diverse 
indicazioni previste nella sezione specifica del pro-
spetto del rispettivo comparto.

Le classi di azioni con il denominatore “MF” sono 
rivolte esclusivamente a fondi non UCITS che inve-
stono il proprio patrimonio prevalentemente in 
azioni di altri fondi o in UCITS (dei propri comparti) 
che investono almeno l’85% del proprio patrimo-
nio (“Feeder-UCITS”) in azioni di altri UCITS (o 
dei propri comparti) (“Master-UCITS”). Un Fee-
der-UCITS può investire fino al 15% del proprio 
patrimonio in liquidità in conformità all’articolo 41, 
paragrafo 2, secondo sotto-paragrafo, della Legge 
del 2010, in derivati usati solo per scopo di coper-

tura, in conformità all’articolo 41, paragrafo 1, let-
tera g), e articolo 42, paragrafi 2 e 3, della Legge 
del 2010, nonché in proprietà mobiliari e immobi-
liari indispensabili per l’esercizio diretto della pro-
pria attività.

b) Destinazione dei proventi

Le classi di azioni identificate con il denominatore 
“C” (Capitalizzazione) prevedono un reinvesti-
mento dei proventi (azioni a reinvestimento o ad 
accumulazione).

Le classi di azioni identificate con il denominatore 
“D” prevedono una distribuzione dei proventi 
(azioni a distribuzione).

c) Frequenza di distribuzione

Le lettere  “Q” e “M” indicano la frequenza di 
distribuzione. La lettera  “Q” indica che la distri-
buzione dei dividendi avviene su base trimestrale, 
mentre il denominatore “M” indica che la distribu-
zione avviene su base mensile. Le azioni a distribu-
zione senza i denominatori “Q” e “M” prevedono 
una distribuzione annuale.

d) Con copertura

Le classi di azioni possono inoltre offrire una coper-
tura valutaria o dei rischi di duration: 

(i) Copertura valutaria
Copertura delle classi di azioni

Se la valuta del comparto differisce dalla valuta 
della rispettiva classe di azioni con copertura valu-
taria, la copertura può puntare a ridurre il rischio 

per la classe di azioni dovuto alle oscillazioni nei 
tassi di cambio tra la valuta della classe di azioni 
con copertura valutaria e la valuta del comparto 
(identificata con la lettera “H”). 

Copertura del portafoglio

La copertura punta a ridurre il rischio per la classe 
di azioni con copertura valutaria risultante dalle 
oscillazioni nei tassi di cambio tra la valuta della 
classe di azioni con copertura valutaria e ciascuna 
delle valute sottostanti cui è esposta la classe di 
azioni con copertura valutaria rispetto al patrimonio 
del comparto (identificata con la lettera “H (P)”).

In alcune circostanze la copertura dei rischi valu-
tari può non essere attuata o può essere attuata 
solo parzialmente (ad es. in caso di volume 
ridotto di classi di azioni o di posizioni valutarie 
residue ridotte nel fondo) o in modo imperfetto 
(ad es. nel caso in cui alcune valute non possono 
essere negoziate in qualsiasi momento o deve 
essere eseguita l’approssimazione su un’altra 
valuta). In questi casi la copertura può offrire 
una protezione parziale o nulla rispetto alle varia-
zioni del rendimento del valore sottostante della 
copertura. Inoltre ritardi nel processo di coper-
tura connessi alle attività di elaborazione e pre-
notazione degli ordini delle classi di azioni con 
copertura o di altre classi di azioni dello stesso 
comparto possono determinare fluttuazioni nei 
tassi di cambio che non godono sistematica-
mente di copertura.

(ii) Copertura dei rischi di duration 

Inoltre, le classi di azioni (riconoscibili dalla let-
tera “H (D)”) potranno prevedere la Copertura dei 
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Costi Zero 
Z

Commissione di  
collocamento* 

PF

Riservato 
R

Tipo di  
investitore

Destinazione  
dei proventi

Frequenza di 
distribuzione Con copertura Copertura  

valutaria Altro

C
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Classi di azioni specifiche per paese: 
in Svizzera: S (Svizzera)
nel Regno Unito: DS (Status di distributore), RD (Status di Reporting Fund)
* fiscalmente non trasparente

D. Comparti con classi di azioni in valuta 
diversa dalla valuta di base – Possibile espo-
sizione alle fluttuazioni valutarie

Coloro che hanno investito in comparti che offrono 
classi di azioni in valuta diversa dalla valuta di base 
devono tenere presente che le possibili esposizioni 
alle fluttuazioni valutarie per il valore patrimoniale 
netto per azione non godono sistematicamente di 
copertura dei rischi valutari. Tale esposizione valuta-

ria è legata all’elaborazione e alla prenotazione degli 
ordini di azioni in una valuta diversa da quella di base 
e ai relativi ritardi dovuti a tutte le diverse fasi richie-
ste. In particolare ciò riguarda gli ordini di rimborso. 
L’impatto sul valore patrimoniale netto per azione 
potrebbe essere positivo o negativo e potrebbe non 
essere limitato alla classe di azioni in valuta diversa 
dalla valuta di base in questione, ovvero le fluttua-
zioni potrebbero essere a carico del rispettivo com-
parto e di tutte le relative classi di azioni.

E. Descrizione dei denominatori

La Società d’investimento offre diverse caratteri-
stiche delle classi di azioni. Le caratteristiche delle 
classi di azioni sono descritte dai denominatori 
nella tabella che segue. I denominatori sono spie-
gati in maggior dettaglio qui di seguito: 
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 rischi di duration. In tali casi la copertura punta a 
ridurre il rischio per le classi di azioni derivante 
dalle variazioni dei tassi di interesse dei titoli di 
stato. L’obiettivo della gestione di portafoglio consi-
ste nell’offrire una copertura per tali rischi, tramite 
transazioni in futures obbligazionari governativi o in 
altri derivati appropriati. 

Per le classi di azioni dei comparti denominati in 
euro si ricorrerà a derivati su obbligazioni statali 
tedesche. Per le classi di azioni dei comparti deno-
minati in dollari USA si ricorrerà a derivati su titoli di 
stato statunitensi. 

Per le classi di azioni dei comparti che conten-
gono strumenti in altre valute è possibile ricor-
rere a derivati su altre obbligazioni statali (ad es. 
su obbligazioni statali giapponesi o britanniche). 
Il gestore del portafoglio potrà decidere se utiliz-
zare prevalentemente liquidità in euro, derivati in 
dollari statunitensi o altri strumenti per garantire 
la copertura dei valori patrimoniali denominati in 
valuta diversa dall’euro o dal dollaro USA.

Per i valori patrimoniali denominati in valuta diversa 
dall’euro e dal dollaro USA il gestore del portafo-
glio, nella scelta dei derivati appropriati, punterà 
alla liquidità e ad un’alta correlazione, pur non 
potendo garantire un livello di correlazione speci-
fico. In alcuni casi potrebbe non esservi correla-
zione tra tali valori patrimoniali e i futures, pertanto 
la copertura potrebbe non ridurre il rischio correlato 
alla classe di azioni.

Le classi di azioni con copertura valutaria diversa 
hanno l’obiettivo di contribuire a ridurre il rischio 
degli investitori connesso ai tassi d’interesse tra-
mite investimenti obbligazionari con una durata 
target inferiore a sei mesi. In presenza di speci-
fiche condizioni di mercato la copertura dei rischi 
di duration può incidere negativamente sulla per-
formance di classi di azioni che offrono copertura 
dei rischi di duration rispetto alla performance di 
classi di azioni assimilabili dello stesso comparto 
che non prevedono tale copertura (ad es. in caso 
di calo dei rendimenti governativi). La perfor-
mance della classe di azioni con copertura può 
subire aumenti dei tassi d’interesse determinati 
dall’allargamento degli spread tra i titoli obbliga-
zionari detenuti dal fondo e il valore sottostante 
dei derivati utilizzati per la copertura dei rischi di 
duration.

In alcune circostanze la copertura dei rischi di dura-
tion può non essere attuata o può essere attuata 
solo parzialmente (ad es. nel caso di volume ridotto 
di classi di azioni) o in modo imperfetto (ad es. in 
caso di distorsione della curva di rendimento). In 
questi casi la copertura può offrire una protezione 
parziale o nulla rispetto alle variazioni del rendi-
mento del valore sottostante della copertura.

(iii) Classi di azioni senza copertura

Le classi di azioni non contraddistinte da una “H”, 
“H (P)” o “H (D)” non godranno di copertura dei 
rischi valutari o di duration.

e) Copertura ed esposizione valutaria

Copertura valutaria

Per le azioni di copertura valutaria la Società di 
Gestione tende a mantenere equivalente il peso 
delle valute contenute nel paniere. Tuttavia, in pre-

senza di condizioni straordinarie di mercato, potrà 
modificare a propria discrezione il peso di ciascuna 
valuta.

In alcune circostanze l’esposizione in valuta può 
non essere attuata o può essere attuata solo in 
parte (ad es. in caso di volume ridotto di classi 
di azioni o di posizioni valutarie residue ridotte 
nel fondo) o in modo imperfetto (ad es. alcune 
valute non possono essere negoziate in qualsiasi 
momento o deve essere eseguita l’approssima-
zione attraverso un’altra valuta). Inoltre, ritardi nel 
processo di gestione dell’esposizione connessi 
alle attività di elaborazione e prenotazione degli 
ordini delle suddette classi di azioni possono 
causare un ritardo nell’adeguamento dell’espo-
sizione valutaria al nuovo volume della classe di 
azioni. Eventuali fluttuazioni nei tassi di cambio 
possono influire sul valore patrimoniale netto 
della classe di azioni.

Per il fondo esistono le seguenti azioni con coper-
tura valutaria:

(i) Classi di azioni dei paesi asiatici

Le classi di azioni contrassegnate con (AC) per 
indicare i paesi asiatici (“Asian Countries”) pun-
tano a sviluppare un’ulteriore esposizione valuta-
ria a un paniere di valute. Il paniere è composto 
dalle seguenti valute: renminbi cinese (CNY), rupia 
indonesiana (IDR), rupia indiana (INR), dollaro di 
Singapore (SGD), ringgit malese (MYR), dollaro 
taiwanese (TWD) e won sudcoreano (SKW).

(ii) Classi di azioni dei paesi BRIC

Le classi di azioni contrassegnate con (BRIC) 
per indicare le valute di “Brasile, Russia, India 
e Cina” puntano a sviluppare un’ulteriore espo-
sizione valutaria a un paniere di valute. Il paniere 
è composto dalle seguenti valute: real brasiliano 
(BRL), rublo russo (RUB), rupia indiana (INR) e 
renminbi cinese (CNY).

(iii) Classi di azioni dei paesi Commodity

Le classi di azioni contrassegnate con (CC) per 
indicare i paesi Commodity (“Commodity Coun-
tries”) puntano a sviluppare un’ulteriore esposi-
zione valutaria a un paniere di valute. Il paniere è 
composto dalle seguenti valute: dollaro australiano 
(AUD), dollaro neozelandese (NZD), dollaro cana-
dese (CAD), corona norvegese (NOK), rublo russo 
(RUB), real brasiliano (BRL) e rand sudafricano 
(ZAR).

Classi di azioni esposte al rischio valutario

Le classi di azioni identificate con (CE) per indi-
care l’esposizione a valute (“Currency Exposure”) 
hanno l’obiettivo di creare un’esposizione in 
valuta delle classi di azioni equivalente alle valute 
in cui sono denominati i valori patrimoniali del por-
tafoglio del comparto.

In alcune circostanze l’esposizione in valuta può 
non essere attuata o può essere attuata solo in 
parte attraverso la posizione di copertura valuta-
ria del comparto (ad es. in caso di volume ridotto 
di classi di azioni o di posizioni valutarie residue 
ridotte nel fondo) o in modo imperfetto (ad es. 
alcune valute non possono essere negoziate in 
qualsiasi momento o deve essere eseguita l’ap-
prossimazione attraverso un’altra valuta). Inoltre 

ritardi nel processo di gestione dell’esposizione 
connessi alle attività di elaborazione e prenota-
zione degli ordini delle suddette classi di azioni 
possono causare un ritardo nell’adeguamento 
dell’esposizione valutaria al nuovo volume della 
classe di azioni. Eventuali fluttuazioni nei tassi di 
cambio possono influire sul valore patrimoniale 
netto della classe di azioni.

f) Altre caratteristiche delle classi di azioni

Early Bird

La Società di Gestione si riserva inoltre il diritto di 
non rendere disponibili agli investitori le classi di 
azioni con denominatore “EB” al raggiungimento 
di un determinato numero di sottoscrizioni. Tale 
numero sarà stabilito in base al comparto e alla 
classe di azioni.

Classi di azioni “seeding”

Le classi di azioni con denominatore “X” offrono 
una riduzione sulla commissione della Società di 
Gestione concessa agli investitori che sottoscri-
vono le azioni prima del raggiungimento di un 
determinato volume di sottoscrizioni. Al raggiun-
gimento del suddetto volume le classi di azioni 
con denominatore “X” saranno chiuse.

Classi di azioni a costo zero

Le azioni delle classi di azioni contraddistinte dal 
denominatore “Z” sono riservate agli investitori 
istituzionali, in conformità all’articolo  174, para-
grafo 2 della Legge del 2010. Le azioni vengono 
offerte solo agli investitori che hanno preceden-
temente raggiunto un accordo con la Società di 
Gestione sulla struttura dei costi. Le commis-
sioni della Società di Gestione relativamente alle 
classi di azioni con denominatore “Z” vengono 
corrisposte direttamente dall’investitore alla 
Società di Gestione.

Commissione di collocamento

Alle azioni delle classi di azioni contraddistinte 
dalle lettere “PF” si applica una commissione di 
collocamento (“classi di azioni con commissione 
di collocamento”). La commissione di colloca-
mento per ogni azione sottoscritta non supera 
il 3% e viene moltiplicata per il valore patrimo-
niale netto per azione alla data di sottoscrizione 
o immediatamente dopo il giorno di valutazione 
(secondo la data in cui gli ordini vengono elabo-
rati). L’importo così calcolato viene applicato alla 
classe di azioni con commissione di collocamento 
interessata. La commissione di collocamento 
per ogni azione sottoscritta della classe di azioni 
con commissione di collocamento interessata 
viene corrisposta a titolo di compenso per la 
distribuzione della classe di azioni e contempo-
raneamente registrata come posizione contabile 
(spese prepagate) che si riflette sul NAV per 
azione della sola classe di azioni con commissione 
di collocamento interessata. Pertanto, a tale data 
di valutazione, il NAV per azione della classe di 
azioni con commissione di collocamento non è 
influenzato dal pagamento di detta commissione. 
Qualora per il calcolo del NAV si utilizzino i dati 
del giorno precedente, i risultati saranno control-
lati mediante raffronto con i dati del giorno stesso 
per evitare che vi siano differenze significative. La 
posizione complessiva in termini di spese prepa-
gate è successivamente ammortizzata su base 



23

 giornaliera a un tasso costante dell’1,00% annuo 
applicato al NAV per azione della classe di azioni 
con commissione di collocamento interessata, 
moltiplicato per il numero di azioni in circolazione 
di tale classe di azioni. 

Le spese prepagate sono definite in relazione al 
NAV per azione della classe di azioni con commis-
sione di collocamento. Esse pertanto oscillano 
per effetto dei movimenti del NAV e dipendono 
dal numero di azioni sottoscritte e rimborsate 
nella classe di azioni con commissione di colloca-
mento interessata. 

Dopo un periodo di ammortamento predefinito 
di 3 anni a partire dalla data di sottoscrizione o 
subito dopo la data di valutazione, le spese pre-
pagate attribuite a un’azione sottoscritta di una 
classe di azioni con commissione di colloca-
mento vengono completamente ammortizzate e 
il numero di azioni con commissione di colloca-
mento considerato sarà convertito in un numero 
corrispondente di azioni della classe di azioni N 
dello stesso comparto allo scopo di evitare un 
ammortamento prolungato. 

I detentori di azioni che intendano richiedere il 
rimborso delle proprie classi di azioni con com-
missione di collocamento prima che la conver-
sione avvenga potrebbero essere soggetti al 
pagamento di un costo di diluizione. Per ulteriori 
informazioni, si veda l’articolo  5 del prospetto, 
sezione generale.

Le classi di azioni con commissione di colloca-
mento sono riservate agli investitori italiani che 
effettuino la sottoscrizione in Italia, tramite uffici 
di pagamento specifici.

Classi di azioni riservate

Le classi di azioni contraddistinte dalla lettera “R” 
sono riservate agli investitori che collocano i pro-
pri ordini tramite un portafoglio di partner di ven-
dita esclusivi.
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Caratteristiche legate alle valute:

Le azioni della classe “RUB LC” sono offerte in 
forma nominativa.

La valuta degli ordini di acquisto e rimborso delle 
classi di azioni denominate in corone svedesi, dol-
lari di Hong Kong e renminbi cinesi può variare 
di un giorno rispetto alla valuta indicata nella 
sezione specifica dei rispettivi comparti.

Il renminbi cinese è attualmente negoziato su due 
mercati diversi: onshore nella Cina continentale 
(CNY) e offshore attraverso Hong Kong (CNH). 

CNY è un tasso di cambio flottante gestito, attual-
mente non liberamente convertibile e soggetto 
a politiche di controllo dei tassi e a restrizioni in 
termini di rimpatrio imposte dal governo cinese. 

CNH è attualmente liberamente negoziabile 
senza restrizioni attraverso Hong Kong. Per que-

sto motivo il tasso di cambio utilizzato per le 
classi di azioni denominate in RMB è quello rela-
tivo al renminbi offshore (CNH).

G. Classi di azioni specifiche per paese:

Svizzera

Le azioni delle classi di azioni contraddistinte dalla 
lettera “S” sono state create inizialmente per la 
Svizzera. Attualmente, la Società d’investimento 
offre una sola classe di azioni di questo tipo deno-
minata in euro, la classe di azioni LS, alla quale 
non si applicano commissioni di performance, a 
differenza della classe di azioni LC. 

Regno Unito

Le classi di azioni “DS” e “RD” mirano ad avere 
lo status di reporting fund (precedentemente noto 
come status di distributore), ossia le caratteristiche 
di queste classi di azioni sono il presupposto per 

la concessione dello status di reporting fund (per 
ulteriori dettagli consultare la sezione generale e la 
sezione specifica del prospetto dei relativi comparti). 

H. Performance delle classi di azioni

La performance delle classi di azioni è cal-
colata secondo il “metodo BVI”, ossia senza 
tenere conto della commissione di sottoscri-
zione. I dati sulla performance del momento 
possono essere trovati sia online sul sito 
funds.deutscheam.com/lu, all’interno del 
“KIID” (“Documento contenente informazioni 
chiave per gli investitori”), sia nelle schede 
informative dei comparti o nelle relazioni 
semestrali e annuali.

	Denominatore	 Nessun denominatore	 USD	 SGD	 GBP	 CHF	 NZD	 AUD	 RUB

	 Valuta	 Euro	 Dollaro USA	 Dollaro di	 Sterlina	 Franco	 Dollaro	 Dollaro	 Rublo russo	
				    Singapore	 britannica	 svizzero	 neozelandese	 australiano

	 NAV iniziale	 EUR 100,00	 USD 100,00	 SGD 10,00	 GBP 100,00	 CHF 100,00	 NZD 100,00	 AUD 100,00	 RUB 1.000,00

	Denominatore	 JPY	 CAD	 NOK	 SEK	 HKD	 CZK	 PLN	 RMB

	 Valuta	 Yen	 Dollaro	 Corona	 Corona	 Dollaro di	 Corona ceca	 Zloty polacco	 Renminbi	
		  giapponese	 canadese	 norvegese	 svedese	 Hong Kong			   cinese

	 NAV iniziale	 JPY 10.000,00	 CAD 100,00	 NOK 100,00	 SEK 1.000,00	 HKD 100,00	 CZK 1.000,00	 PLN 100,00	 RMB 100,00

F. Valute delle classi di azioni e NAV iniziale

Le classi di azioni vengono offerte nelle seguenti 
valute:

I. Importi relativi agli investimenti minimi iniziali

Investitori istituzionali*	 25.000.000,00 nella valuta specifica della classe di azioni, tranne per il Giappone:  
		  JPY 3.000.000.000,00 e tranne per la Svezia: SEK 250.000.000,00

Investitori semi-istituzionali	 400.000,00 per investimenti (ad eccezione dei fondi del mercato monetario) nella valuta specifica della  
		  classe di azioni, tranne per il Giappone: JPY 50.000.000,00 e tranne per la Svezia: SEK 4.000.000,00

		  200.000,00 per i fondi del mercato monetario nella valuta specifica della classe di azioni,  
		  tranne per il Giappone: JPY 25.000.000,00

Classe di azioni “seeding”	 1.000.000,00 per ogni ordine nella valuta specifica della classe di azioni, tranne per il Giappone:  
		  JPY 150.000.000,00

* �In conformità alle leggi degli Stati Uniti, gli organismi d’investimento collettivo sono trattati come investitori istituzionali in riferimento all’importo minimo d’inve-
stimento iniziale.

La Società d’investimento si riserva il diritto di 
derogare a tali importi d’investimento minimo ini-
ziale a propria discrezione (come, ad esempio, nei 
casi in cui i grossisti abbiano accordi separati sulle 
commissioni con i propri clienti). I conferimenti 
successivi potranno essere di qualsiasi importo. 
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 2.	 Ripartizione del rischio

Per l’investimento del patrimonio della Società d’in-
vestimento presente nei singoli comparti valgono 
i seguenti limiti e linee guida all’investimento. Per 
i singoli comparti è possibile che vengano stabiliti 
limiti di investimento diversi. A questo riguardo, le 
informazioni sono riportate di seguito nella sezione 
specifica del prospetto.

A.	 Investimenti

a)	 Il comparto può investire il proprio patri-
monio in valori mobiliari e in titoli del mer-
cato monetario ammessi alla quotazione 
o negoziati su un mercato regolamentato.

b)	 Il comparto può investire il proprio patri-
monio in valori mobiliari e in titoli del 
mercato monetario negoziati su un altro 
mercato in uno Stato membro dell’U-
nione europea che sia riconosciuto, rego-
lamentato, aperto al pubblico e che operi 
regolarmente.

c)	 Il comparto può investire il proprio patri-
monio in valori mobiliari e titoli del mer-
cato monetario ammessi alla quotazione 
in una borsa valori di uno Stato non ade-
rente all’Unione europea o negoziati su un 
altro mercato regolamentato, che sia rico-
nosciuto, aperto al pubblico e che operi 
regolarmente.

d)	 Il comparto può investire il proprio patri-
monio in nuove emissioni di valori mobi-
liari e titoli del mercato monetario, a con-
dizione che

–– le condizioni di emissione prevedano 
l’obbligo di richiedere la quotazione uffi-
ciale in una borsa o in un altro mercato 
regolamentato, che sia riconosciuto, 
aperto al pubblico e che operi regolar-
mente, e

–– l’ammissione sia autorizzata entro e 
non oltre un anno dall’emissione.

e)	 Il comparto può investire il proprio 
patrimonio in azioni di organismi d’in-
vestimento collettivo in valori mobiliari 
(“UCITS”) e/o altri organismi di investi-
mento collettivo (“UCI”), ai sensi della 
direttiva europea 2009/65/CE (la “diret-
tiva UCITS”) e successive modifiche, 
con sede in uno Stato membro dell’U-
nione europea o in uno stato terzo, a 
condizione che

–– i suddetti altri organismi di investimento 
collettivo siano autorizzati in base a una 
legislazione che preveda che siano sog-
getti a un controllo prudenziale conside-
rato dalla Commission de Surveillance 
du Secteur Financier (CSSF) equiva-
lente a quello previsto dalla legislazione 
comunitaria e la cooperazione fra le 
autorità sia sufficientemente garantita;

–– il livello di protezione dei detentori di 
azioni in altri organismi d’investimento 
collettivo sia equivalente a quello previ-
sto per i detentori di azioni di UCITS e, 
in particolare, che le norme per la sepa-

razione del patrimonio, l’accensione e 
la concessione di prestiti, nonché le 
vendite allo scoperto di valori mobiliari 
e di strumenti del mercato monetario 
corrispondano ai requisiti previsti dalla 
direttiva UCITS;

–– le operazioni degli altri organismi d’in-
vestimento collettivo siano contenute 
nelle relazioni semestrali e nelle rela-
zioni annuali al fine di consentire una 
valutazione delle attività e delle pas-
sività, dei proventi e delle transazioni 
compiute nel periodo di riferimento;

–– non più del  10% del patrimonio degli 
organismi d’investimento collettivo in 
valori mobiliari (UCITS) o di altri organi-
smi di investimento collettivo (UCI) di cui 
è prevista l’acquisizione possa, in confor-
mità alle proprie Condizioni Contrattuali 
o al proprio atto costitutivo, essere com-
plessivamente investito in azioni di altri 
UCITS o altri organismi d’investimento 
collettivo.

Tali azioni sono conformi ai requisiti di 
cui all’articolo  41, paragrafo  1, lettera  e) 
della Legge del Lussemburgo del 2010 
ed eventuali riferimenti a “fondi” nella 
sezione specifica del prospetto devono 
essere interpretati di conseguenza.

f)	 Un comparto può investire il proprio 
patrimonio in depositi presso istituti di 
credito rimborsabili su richiesta o con 
diritto di prelevamento che abbiano una 
scadenza non superiore a 12 mesi, a con-
dizione che il relativo istituto di credito 
abbia la propria sede legale in uno Stato 
membro dell’Unione europea o, nel caso 
la sede legale dell’istituto di credito sia 
in uno Stato non membro dell’Unione 
europea, a condizione che sia soggetto 
a norme prudenziali considerate dalla 
Commission de Surveillance du Secteur 
Financier (CSSF) equivalenti a quelle sta-
bilite dalla legislazione comunitaria.

g)	 Un comparto può investire il proprio 
patrimonio in strumenti finanziari derivati 
(“derivati”), compresi strumenti equiva-
lenti che danno luogo a un regolamento 
in liquidità, negoziati su uno dei mercati 
menzionati alle lettere a), b) e c) e/o stru-
menti finanziari derivati, non quotati in 
borsa (“derivati OTC”), a condizione che

–– gli strumenti sottostanti siano coperti 
dal presente paragrafo  o dagli indici 
finanziari, dai tassi di interesse, dai tassi 
di cambio o valutari in cui il comparto 
potrebbe investire in base alla propria 
politica d’investimento;

–– le controparti delle transazioni con deri-
vati OTC siano istituti soggetti a con-
trollo prudenziale e appartengano alle 
categorie approvate dalla CSSF; e

–– i derivati OTC siano quotidianamente 
soggetti a una valutazione affidabile e 
verificabile e possano essere venduti, 
liquidati o chiusi in qualsiasi momento 
su iniziativa della Società d’investi-

mento con un’operazione di contropar-
tita al rispettivo valore equo.

h)	 Un comparto può investire il proprio 
patrimonio in titoli del mercato mone-
tario che non sono negoziati su un 
mercato regolamentato e che vengono 
normalmente negoziati sul mercato 
monetario, che siano liquidi e abbiano 
un valore determinabile accuratamente 
in qualunque momento, a condizione 
che l’emissione o l’emittente stessi di 
tali strumenti siano soggetti alla norma-
tiva relativa alla protezione dei depositi 
e degli investitori e a condizione che tali 
strumenti siano

–– emessi o garantiti da enti statali, regio-
nali o locali oppure dalla banca cen-
trale di uno Stato membro dell’Unione 
europea, dalla Banca centrale europea, 
dall’Unione europea o dalla Banca 
europea per gli investimenti, da uno 
Stato non membro dell’Unione europea 
oppure, nel caso di Stati federali, da uno 
Stato della federazione o da un organi-
smo internazionale a carattere pubblico, 
a cui aderisca almeno uno Stato mem-
bro dell’Unione europea; oppure

–– emessi da una società i cui valori mobi-
liari siano negoziati in uno dei mercati 
regolamentati citati alle summenzio-
nate lettere a), b) o c); oppure

–– emessi o garantiti da un istituto sotto-
posto a vigilanza riconosciuta equiva-
lente a quella prevista dalla legislazione 
comunitaria, o da un’istituzione che sia 
soggetta a norme prudenziali conside-
rate dalla Commission de Surveillance 
du Secteur Financier (CSSF) severe 
almeno quanto quelle stabilite dalla 
legislazione comunitaria e rispettoso di 
tali norme; oppure

–– emessi da altri emittenti appartenenti 
a una delle categorie approvate dalla 
Commission de Surveillance du Secteur 
Financier (CSSF), a condizione che gli 
investimenti in questi strumenti vengano 
effettuati nel rispetto delle norme per la 
protezione degli investitori, equivalenti 
alle norme riportate qui al primo, secondo 
o terzo comma, e a condizione che gli 
emittenti siano società con un capitale 
proprio di almeno EUR  10  milioni, che 
redigano e pubblichino il proprio bilancio 
ai sensi della IV direttiva 78/660/CEE, o 
siano soggetti di diritto che finanziano 
un gruppo di società composto da una 
o più aziende quotate in borsa, o sog-
getti di diritto la cui attività sia orientata 
a piazzare sul mercato passività sotto 
forma di valori mobiliari, a condizione che 
dispongano di linee di credito a garanzia 
di solvibilità.

i)	 In deroga al principio di ripartizione del 
rischio, il comparto può investire anche 
fino al 100% del proprio patrimonio 
in valori mobiliari e titoli del mercato 
monetario di diverse emissioni, emessi 
o garantiti da uno Stato membro dell’U-
nione europea, dai suoi enti territoriali 
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 o da uno Stato membro dell’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE), dal G-20 o da Singa-
pore o ancora da organismi internazio-
nali a carattere pubblico di cui facciano 
parte uno o più membri dell’Unione 
europea, a condizione che il comparto 
detenga titoli di almeno sei differenti 
emissioni e i titoli di una stessa emis-
sione non costituiscano più del 30% del 
patrimonio del comparto stesso.

j)	 Un comparto non può investire in metalli 
preziosi o relativi certificati; se la politica 
d’investimento di un comparto fa riferi-
mento specifico a questa clausola, tale 
limitazione non si applica ai certificati 1:1 
i cui i valori sottostanti siano costituiti da 
commodity/metalli preziosi singoli e che 
soddisfino i requisiti previsti per i valori 
mobiliari ai sensi dell’articolo  1, para-
grafo 34 della Legge del 2010.

B.	 Limiti di investimento

a)	 Il comparto non potrà investire più del 
10% del proprio patrimonio netto in valori 
mobiliari o titoli del mercato monetario di 
un medesimo emittente.

b)	 Il comparto non potrà investire più del 
20% del proprio patrimonio netto in depo-
siti di un medesimo organismo.

c)	 L’esposizione al rischio di una controparte 
nelle operazioni con derivati OTC, ese-
guite secondo una gestione efficiente del 
portafoglio, non deve superare il 10% del 
patrimonio netto del comparto se la con-
troparte è un istituto di credito, secondo 
quanto stabilito al paragrafo A, lettera f). In 
tutti gli altri casi, il limite massimo è pari 
al 5% del patrimonio netto del comparto.

d)	 Il valore complessivo dei valori mobiliari e 
degli strumenti del mercato monetario di 
emittenti in cui un comparto investe oltre 
il 5% del proprio patrimonio netto non 
deve superare il 40% del patrimonio netto 
del comparto.

La suddetta limitazione non si applica ai 
depositi e alle transazioni OTC in derivati 
condotte con istituti finanziari soggetti a 
controllo prudenziale.

In deroga ai limiti specifici superiori di cui 
al paragrafo B, lettere a), b) e c), il com-
parto non investe più del 20% del proprio 
patrimonio netto in una combinazione di

–– investimenti in titoli o in strumenti del 
mercato monetario e/o

–– depositi e/o

–– esposizioni derivanti da operazioni 
aventi a oggetto derivati OTC con un 
singolo istituto.

e)	 Il massimale del 10% di cui al paragrafo B, 
lettera a) viene elevato al 35% e il limite di 
cui al paragrafo B, lettera d) decade qua-
lora i valori mobiliari o i titoli del mercato 
monetario siano emessi o garantiti da

–– uno Stato membro dell’Unione europea 
o dai relativi enti locali, oppure

–– uno Stato non membro dell’Unione 
europea, oppure

–– enti pubblici internazionali di cui uno o 
più Stati membri sono membri dell’U-
nione europea.

f)	 Il massimale del 10% di cui al paragrafo B, 
lettera a) viene elevato al 25% e il limite 
di cui al paragrafo B, lettera d) decade a 
condizione che i titoli obbligazionari

–– siano emessi da un istituto di credito 
che abbia sede in uno Stato membro 
dell’Unione europea, che sia soggetto a 
uno specifico controllo pubblico ai sensi 
di legge volto alla tutela dei titolari di 
detti titoli obbligazionari e

–– i proventi derivanti dall’emissione di 
detti titoli obbligazionari vengano inve-
stiti ai sensi di legge in valori patrimo-
niali tali da coprire le passività derivanti 
nel corso della durata complessiva degli 
stessi titoli e

–– in caso di insolvenza dell’emittente, i 
succitati valori patrimoniali vengano uti-
lizzati in via prioritaria per il rimborso del 
capitale e il pagamento degli interessi 
in scadenza.

Qualora il comparto investa oltre il 5% 
del proprio patrimonio in titoli obbligazio-
nari di un medesimo emittente, il valore 
complessivo dell’investimento non dovrà 
superare l’80% del patrimonio netto del 
comparto.

g)	 I limiti di cui al paragrafo  B, lettere  a), 
b), c), d), e) ed  f) non sono cumulativi. 
Di conseguenza gli investimenti in valori 
mobiliari o in titoli del mercato monetario 
di un medesimo organismo, in depositi 
presso lo stesso oppure in suoi derivati 
non dovranno mai eccedere il 35% del 
patrimonio netto del comparto.

Il comparto può investire fino al 20% del 
proprio patrimonio in valori mobiliari e 
titoli del mercato monetario di uno stesso 
gruppo di società.

Per il calcolo dei limiti di cui al presente 
articolo, le società appartenenti a uno 
stesso gruppo ai fini della redazione di un 
bilancio consolidato ai sensi della settima 
direttiva  83/349/CEE del Consiglio o in 
conformità alle norme internazionalmente 
riconosciute in materia di bilancio sono da 
considerarsi come un unico emittente.

h)	 Un comparto non può investire più del 
10% del proprio patrimonio netto in valori 
mobiliari e in titoli del mercato monetario 
diversi da quelli di cui al paragrafo A.

i)	 Un comparto non può investire più del 
10% del proprio valore patrimoniale netto 
in azioni di altri UCITS e/o UCI di cui al 
paragrafo A, lettera e). Tuttavia, in deroga e 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni 

e dai requisiti del capitolo 9 della Legge del 
2010, un comparto (“Feeder”) può inve-
stire almeno l’85% del proprio patrimonio 
in azioni di un altro UCITS (o di un com-
parto relativo) definito tale secondo la diret-
tiva  2009/65/CE, a condizione che il sud-
detto organismo non sia esso stesso un 
Feeder o detenga azioni in un altro Feeder.

In caso di investimenti in azioni di un altro 
UCITS e/o un altro UCI, gli investimenti 
detenuti da quell’UCITS e/o da un altro 
UCI non devono essere considerati ai fini 
delle limitazioni specificate al paragrafo B, 
lettere a), b), c), d), e) ed f).

Quando un comparto investe nelle quote di 
UCITS e/o di altri UCI gestite, direttamente 
o su delega, dalla stessa Società di Gestione 
o da qualsiasi altra società con la quale la 
Società di Gestione sia collegata mediante 
gestione o controllo comuni, o da una parte-
cipazione rilevante diretta o indiretta (di oltre 
il 10% del capitale delle azioni o dei diritti di 
voto), quella Società di Gestione non potrà 
applicare alcuna commissione di sottoscri-
zione, conversione o rimborso per conto 
dell’investimento del comparto nelle quote 
dei suddetti UCITS e/o altri UCI.

Se un comparto investe una parte sostan-
ziale del proprio patrimonio in altri UCITS 
e/o UCI, il livello massimo delle commis-
sioni di gestione applicabili sia al com-
parto stesso sia agli altri UCITS e/o UCI in 
cui intende investire, deve essere indicato 
nella relativa Sezione specifica.

Nel rendiconto annuale della Società 
d’investimento deve essere indicato, per 
ogni comparto, il livello massimo delle 
commissioni di gestione applicabili sia al 
comparto sia agli altri UCITS e/o UCI in cui 
il comparto stesso intende investire.

j)	 Qualora l’ammissione a uno dei mercati 
di cui al paragrafo A, lettere a), b) o c) non 
avvenga entro un anno dall’emissione, que-
sti strumenti verranno considerati come 
strumenti e titoli del mercato monetario non 
quotati e dovranno essere considerati nel 
calcolo del limite d’investimento ivi indicato.

k)	 Né la Società d’investimento né la Società 
di Gestione possono acquistare per alcun 
comparto azioni con diritto di voto che 
consentirebbero loro di esercitare un 
influsso significativo sui criteri gestionali 
del relativo emittente.

Il rispettivo comparto non può acquistare 
più del

–– 10% di azioni senza diritto di voto di un 
medesimo emittente;

–– 10% di titoli obbligazionari di un mede-
simo emittente;

–– 25% di azioni di un fondo o rispetti-
vamente di un comparto di un fondo 
ombrello;

–– 10% di titoli del mercato monetario di 
un medesimo emittente.
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 I limiti d’investimento di cui al secondo, 
terzo e quarto punto non saranno appli-
cati se, al momento dell’acquisizione, non 
sarà possibile determinare l’importo lordo 
dei titoli obbligazionari o dei titoli del mer-
cato monetario nonché l’importo netto 
delle azioni emesse.

l)	 I limiti d’investimento di cui alla lettera k) 
non si applicano in caso di:

–– valori mobiliari e titoli del mercato 
monetario emessi o garantiti da uno 
Stato membro dell’Unione europea o 
dai relativi enti territoriali pubblici;

–– valori mobiliari e titoli del mercato mone-
tario emessi o garantiti da uno Stato non 
membro dell’Unione europea;

–– valori mobiliari e titoli del mercato mone-
tario emessi da enti pubblici internazio-
nali di cui uno o più Stati membri sono 
membri dell’Unione europea;

–– azioni detenute dal fondo nel capitale di 
una società con sede in uno Stato non 
membro dell’Unione europea che inve-
sta gran parte del proprio patrimonio 
in titoli di emittenti aventi sede legale 
in quel determinato Stato, se questo 
tipo di partecipazione rappresenta per il 
fondo l’unica possibilità d’investimento 
in titoli di emittenti di detto Stato previ-
sta dalla legislazione dello Stato mede-
simo. Questa eccezione potrà essere 
tuttavia applicata unicamente a con-
dizione che la politica d’investimento 
della società dello Stato non membro 
dell’Unione europea rispetti i limiti di cui 
al paragrafo B, lettere a), b), c), d), e), f), 
g), i) e k). Nel caso in cui i suddetti limiti 
non siano rispettati, viene applicato 
l’articolo 49 della Legge del 2010 sugli 
organismi d’investimento collettivo;

–– azioni detenute da una o più Società d’in-
vestimento nel capitale di società con-
trollate, la cui attività consiste esclusiva-
mente in servizi di gestione, consulenza 
o marketing nell’ambito del rimborso di 
azioni su richiesta dei detentori di azioni 
nello stato in cui la controllata ha sede 
e per conto di detta/dette Società d’inve-
stimento.

m)	 Fermi restando i limiti d’investimento di 
cui al paragrafo B, lettere k) e  l), quando 
l’obiettivo della politica d’investimento è 
riprodurre la composizione di un determi-
nato indice attraverso l’effetto leva, i mas-
simali per investimenti in azioni e/o titoli 
obbligazionari di un medesimo emittente 
di cui al paragrafo B, lettere a), b), c), d), e) 
ed f) sono del 20%. Le condizioni neces-
sarie sono che

–– la composizione dell’indice sia sufficien-
temente diversificata;

–– l’indice rappresenti un riferimento ade-
guato per il mercato al quale si riferisce;

–– l’indice sia pubblicizzato in modo ade-
guato.

Il limite fissato è del 35%, a condizione 
che sia giustificato da straordinarie con-
dizioni di mercato e, in particolare, che si 
faccia riferimento a mercati regolamentati 
in cui determinati valori mobiliari o titoli del 
mercato monetario abbiano posizioni for-
temente dominanti. Un investimento con 
questi massimali è possibile solo nel caso 
di un singolo emittente.

n)	 Il comparto deve assicurarsi che il rischio 
generale connesso ai derivati non superi 
il valore netto complessivo del proprio 
portafoglio. Nella valutazione del rischio 
vengono presi in considerazione il prezzo 
di mercato degli strumenti sottostanti, il 
rischio di controparte, le future fluttuazioni 
del mercato e il termine di liquidazione 
delle posizioni.

Nell’ambito della propria strategia d’in-
vestimento, il comparto può investire il 
proprio patrimonio in derivati rispettando 
i limiti specificati al paragrafo B, lettera g), 
a condizione che l’esposizione globale 
agli strumenti sottostanti non ecceda 
complessivamente i limiti d’investimento 
di cui al paragrafo B, lettere a), b), c), d), 
e) ed f).

Qualora il comparto investa il proprio 
patrimonio in derivati indicizzati, tali inve-
stimenti non saranno sottoposti ai limiti 
d’investimento di cui al paragrafo  B, let-
tere a), b), c), d), e) ed f).

Qualora un derivato sia incorporato in un 
valore mobiliare o in uno strumento del 
mercato monetario, il derivato sarà sog-
getto al rispetto dei limiti d’investimento.

o)	 Inoltre, il comparto può investire fino al 
49% del proprio patrimonio in liquidità. 
In casi eccezionali particolari, è tempo-
raneamente consentito un investimento 
superiore al 49% in liquidità, solo ed esclu-
sivamente nella misura in cui ciò sia giusti-
ficato dall’interesse dei detentori di azioni.

C.	 Eccezione ai limiti d’investimento

a)	 Il comparto non è tenuto a rispettare i 
limiti d’investimento quando esercita i 
diritti di opzione legati a valori mobiliari o 
titoli del mercato monetario che costitui-
scono parte del patrimonio del comparto.

b)	 Il comparto può derogare dai limiti d’in-
vestimento specificati, nel rispetto del 
principio di diversificazione del rischio, 
per un periodo di sei mesi dalla data di 
autorizzazione.

D.	 Investimenti trasversali tra comparti

Un comparto (comparto trasversale) può inve-
stire in uno o più comparti. Qualsiasi acquisto di 
azioni di un altro comparto (il comparto target) 
da parte del comparto dell’investimento trasver-
sale è soggetto alle seguenti condizioni (oltre 
che alle condizioni eventualmente applicabili 
contemplate dal presente prospetto):

a)	 il comparto target non può investire nel 
comparto trasversale;

b)	 il comparto target non può investire più 
del 10% del proprio patrimonio netto 
in UCITS (inclusi altri comparti) o in altri 
organismi d’investimento collettivo (UCI);

c)	 i diritti di voto delle azioni del comparto 
target sono sospesi durante l’investi-
mento da parte del comparto trasversale;

d)	 il NAV per share del comparto target 
detenute dal comparto trasversale non 
viene preso in considerazione ai fini del 
calcolo del requisito di capitale minimo di 
EUR 1.250.000,00 ed

e)	 è proibita la duplicazione delle commissioni 
di gestione, sottoscrizione o rimborso.

E.	 Prestiti

La Società d’investimento non può contrarre 
prestiti per conto di un comparto. Un comparto 
può tuttavia acquistare valuta estera tramite 
prestiti back-to-back.

In deroga al precedente paragrafo, il com-
parto può contrarre prestiti

–– per importi non superiori al 10% del proprio 
patrimonio, a condizione che si tratti di pre-
stiti a breve termine;

–– per importi non superiori al 10% del pro-
prio patrimonio, a condizione che si tratti 
di prestiti finalizzati all’acquisto di immobili 
indispensabili per l’esercizio diretto della 
propria attività. Tali prestiti, nonché quelli 
di cui al precedente punto, non possono 
in alcun caso eccedere complessivamente 
il 15% del patrimonio netto del comparto.

La Società d’investimento non può conce-
dere prestiti né presentare garanzie a favore 
di terzi per conto del comparto.

Questa disposizione non si applica all’acqui-
sto di valori mobiliari, titoli del mercato mone-
tario o altri strumenti finanziari non ancora 
interamente pagati.

F.	 Vendite allo scoperto

La Società d’investimento non è autorizzata 
a effettuare vendite allo scoperto di valori 
mobiliari, titoli del mercato monetario o di 
altri strumenti finanziari di cui al paragrafo A, 
lettere e), g) e h), per conto di qualsiasi com-
parto.

G.	 Oneri

Il patrimonio del comparto potrà essere 
dato in pegno, costituito in garanzia, 
ceduto, trasferito o gravato in altro modo 
solo se richiesto da una borsa valori o da 
un mercato regolamentato o in virtù di 
condizioni o adempimenti contrattuali o 
di altro genere.

H.	 Norme concernenti la Società d’investi-
mento

La Società d’investimento può acquistare 
beni mobili e immobili indispensabili per l’e-
sercizio diretto della propria attività.
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 3.	 Azioni della Società d’investimento

A.	 Il capitale della Società d’investimento cor-
risponderà in ogni momento al valore totale 
netto dei diversi comparti della Società d’in-
vestimento (“valore patrimoniale netto della 
Società d’investimento”) e sarà rappresentato 
da azioni prive di valore nominale, che possono 
essere emesse sotto forma di azioni nomina-
tive e/o azioni al portatore.

B.	 Le azioni possono essere emesse sotto forma 
di azioni nominative o azioni al portatore. Non 
si avrà diritto alla consegna di certificati fisici 
rappresentativi delle azioni.

C.	 Le azioni verranno emesse solo all’accet-
tazione della sottoscrizione e previo paga-
mento del prezzo per azione. In base alle 
seguenti disposizioni, il sottoscrittore rice-
verà immediatamente una conferma della 
quantità di azioni che possiede.

(i)	 Azioni nominative
Il registro dei detentori di azioni rappresenta 
la prova decisiva della proprietà delle azioni, 
qualora queste siano emesse sotto forma di 
azioni nominative. Il registro delle azioni è 
affidato all’ufficio di registro e Transfer Agent. 
Se non diversamente previsto, le frazioni di 
azioni nominative di un comparto/una classe 
di azioni sono arrotondate per eccesso o per 
difetto alla cifra più vicina al decimillesimo. 
L’arrotondamento può risultare vantaggioso 
per i rispettivi detentori di azioni o il comparto.

L’emissione di azioni nominative avviene 
senza certificati di azioni. Invece di un certifi-
cato di azioni, i detentori di azioni riceveranno 
una conferma della quantità di azioni da loro 
possedute.

Le eventuali distribuzioni di dividendi a deten-
tori di azioni nominative avverranno, a rischio 
dei detentori di azioni, tramite assegno inviato 
all’indirizzo indicato nel libro soci o ad un altro 
indirizzo comunicato in forma scritta all’Ufficio 
di registro e al Transfer Agent, oppure tramite 
bonifico. Su richiesta del detentore di azioni, 
gli importi distribuiti possono essere regolar-
mente reinvestiti.

Tutte le azioni nominative del comparto 
dovranno essere registrate nel registro delle 
azioni, affidato all’ufficio di registro e Transfer 
Agent o ad uno o più uffici incaricati di ciò dallo 
stesso ufficio di registro e Transfer Agent. Il 
registro delle azioni riporterà ad uno ad uno 
i nomi dei detentori di azioni nominative, il 
loro domicilio o il luogo di residenza da loro 
prescelto (in caso di comproprietà di azioni 
nominative solo l’indirizzo del comproprieta-
rio nominato per primo), a condizione che tali 
dati siano stati comunicati all’ufficio di registro 
e Transfer Agent, oltre al numero delle azioni 
del fondo detenute. Qualsiasi trasferimento di 
azioni nominative verrà riportato nel registro 
delle azioni, per la precisione dietro pagamento 
di volta in volta di una commissione approvata 
dalla Società di Gestione per la registrazione di 
documenti che si riferiscono o interessano la 
proprietà delle azioni.

Il trasferimento di azioni nominative avviene 
tramite registrazione del trasferimento nel 

registro delle azioni da parte dell’ufficio di 
registro e Transfer Agent dietro consegna dei 
documenti ed adempimento di tutti gli altri 
requisiti necessari per il trasferimento, così 
come richiesto dallo stesso ufficio di registro 
e Transfer Agent.

I detentori di azioni, la cui quantità di azioni 
possedute è registrata nel Registro delle 
azioni, saranno tenuti a comunicare all’uffi-
cio di registro e Transfer Agent un indirizzo 
a cui inviare tutte le comunicazioni e le 
notifiche da parte della Società di Gestione 
della Società d’investimento. Anche questo 
indirizzo verrà riportato sul registro delle 
azioni. In caso di comproprietà delle azioni 
(la comproprietà è limitata ad un massimo 
di quattro persone), verrà riportato un solo 
indirizzo e tutte le comunicazioni verranno 
inviate esclusivamente a tale indirizzo.

Nel caso un detentore di azioni non fornisca 
alcun indirizzo, l’ufficio di registro e il Tran-
sfer Agent potranno conseguentemente 
annotare questa eventualità nel registro 
delle azioni; in tal caso varrà come indirizzo 
del detentore di azioni quello della sede regi-
strata dell’ufficio di registro e del Transfer 
Agent o un altro indirizzo registrato dall’uf-
ficio di registro e dal Transfer Agent stesso, 
finché il detentore di azioni non comuni-
cherà allo stesso ufficio un indirizzo diverso. 
Il detentore di azioni potrà modificare in 
qualsiasi momento l’indirizzo riportato nel 
registro delle azioni tramite comunicazione 
scritta che dovrà essere inviata all’ufficio di 
registro e Transfer Agent o a un altro indirizzo 
indicato di volta in volta dall’ufficio di registro 
e Transfer Agent.

(ii)	 Azioni al portatore rappresentate da 
certificati globali

La Società di Gestione può decidere di pro-
cedere all’emissione di azioni al portatore 
rappresentate da uno o più certificati globali.

Tali certificati globali verranno emessi a nome 
della Società di Gestione e depositati presso 
la stanza di compensazione. La trasferibilità 
delle azioni al portatore rappresentate da cer-
tificati globali è soggetta alle disposizioni di 
legge di volta in volta vigenti e alle norme e 
procedure previste dalla stanza di compensa-
zione che si dovrà occupare del trasferimento. 
Gli investitori riceveranno azioni al portatore 
rappresentate da certificati globali effettuan-
done la prenotazione presso i depositi dei loro 
intermediari finanziari, gestiti direttamente o 
indirettamente presso le stanze di compensa-
zione. Tali azioni al portatore rappresentate da 
certificati globali sono trasferibili ai sensi delle, 
e in conformità alle, disposizioni contenute nel 
presente prospetto e alle norme vigenti nella 
rispettiva borsa e/o stanza di compensazione. 
I detentori di azioni che non partecipano a un 
tale sistema potranno trasferire le azioni al por-
tatore rappresentate da certificati globali solo 
attraverso un intermediario finanziario ade-
rente al sistema di liquidazione della stanza di 
compensazione corrispondente.

Le distribuzioni di dividendi relative alle azioni 
al portatore rappresentate da certificati glo-
bali avvengono tramite accredito sul deposito 
aperto presso la stanza di compensazione 

degli intermediari finanziari a cui fanno capo 
i detentori di azioni.

D.	 Tutte le azioni di una determinata classe di 
azioni hanno pari diritti. I diritti dei detentori 
di azioni di classi diverse nell’ambito di uno 
stesso comparto possono essere differenti, a 
condizione che questo sia indicato nella docu-
mentazione di vendita delle relative azioni. Le 
differenze tra le diverse classi di azioni sono 
riportate nella rispettiva sezione specifica del 
presente prospetto. Le azioni vengono imme-
diatamente emesse dalla Società d’investi-
mento al ricevimento del valore patrimoniale 
netto per azione a favore della Società d’inve-
stimento.

L’emissione e il rimborso delle azioni avven-
gono tramite la Società di Gestione o qualsi-
asi ufficio di pagamento.

E.	 Ogni detentore di azioni ha diritto di voto 
nell’assemblea dei detentori di azioni. Il diritto 
di voto può essere esercitato di persona o 
mediante delega. Ogni azione dà diritto a un 
voto. Le frazioni di azioni non danno diritto di 
voto, ma consentono al detentore di azioni 
di partecipare alla distribuzione del reddito in 
modo proporzionale.

4.	 Limiti all’emissione di azioni e rimborso 
obbligatorio delle azioni

A.	 A propria assoluta discrezione la Società di 
Gestione potrà rifiutare in qualsiasi momento 
una richiesta di sottoscrizione diretta o indiretta 
ovvero limitare, sospendere provvisoriamente 
o definitivamente l’emissione di azioni, nei 
confronti di qualunque investitore sottoscrit-
tore, qualora ciò sia necessario nell’interesse 
dei detentori di azioni, nell’interesse pub-
blico, a tutela della Società d’investimento o 
dei detentori di azioni. L’emissione di azioni 
nell’ambito di regolari piani di accumulo esi-
stenti non viene automaticamente influenzata 
dalle decisioni di cui sopra. In generale, tutti i 
piani di accumulo regolari esistenti verranno 
portati avanti anche durante la sospensione 
dell’emissione di azioni, salvo quando la 
Società di Gestione decida di interrompere l’e-
missione di azioni per i piani di accumulo.

B.	 In tal caso la Società d’investimento provve-
derà immediatamente alla restituzione dei 
pagamenti pervenuti per richieste di sottoscri-
zione non ancora evase (senza la correspon-
sione di interessi).

C.	 La Società di Gestione potrà, in qualunque 
momento e a propria esclusiva discrezione, 
limitare o vietare l’acquisto della proprietà di 
azioni nella Società d’investimento da parte di 
una Persona vietata.

D.	 Per “Persona vietata” si intende qualunque 
persona fisica o giuridica che, a discrezione 
della Società di Gestione, non possiede i 
requisiti per sottoscrivere o detenere azioni 
della Società d’investimento oppure, a 
seconda dei casi, di un comparto o una classe 
di azioni determinati, (i) se la Società d’investi-
mento ritiene che tale partecipazione possa 
andare a scapito della Società d’investimento 
oppure (ii) possa comportare la violazione di 
leggi o regolamenti, del Lussemburgo o di 
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 altri paesi (iii) qualora, in seguito a tale acqui-
sto, la Società d’investimento possa trovarsi 
esposta a svantaggi di natura fiscale, legale 
o finanziaria in cui non sarebbe incorsa altri-
menti, oppure (iv) se tale persona fisica o 
giuridica non soddisfa i requisiti di idoneità 
previsti per le classi di azioni esistenti. 

E.	 Se in un dato momento la Società di Gestione 
dovesse accorgersi che alcune azioni sono di 
fatto detenute da una Persona vietata, da sola 
o insieme ad altri soggetti, qualora la Persona 
vietata non segua le istruzioni della Società di 
Gestione di vendere tali azioni e di fornire alla 
stessa Società di Gestione le prove dell’avve-
nuta vendita entro 30 giorni civili da quando 
ha ricevuto istruzioni in tal senso, la Società 
d’investimento potrà, a propria assoluta 
discrezione, rimborsare obbligatoriamente 
tali azioni al valore di rimborso, subito dopo la 
chiusura delle contrattazioni nel giorno speci-
ficato nella notifica del rimborso obbligatorio 
trasmessa dalla Società di Gestione alla Per-
sona vietata; le azioni saranno rimborsate nel 
rispetto delle relative condizioni e l’investitore 
in questione non sarà più il titolare delle azioni 
stesse.

5.	 Emissione e rimborso di azioni della 
Società d’investimento

A.	 Le azioni dei vari comparti vengono emesse e 
rimborsate in qualsiasi giorno di valutazione. 
Qualora siano offerte classi di azioni diverse di 
un comparto, anche l’emissione e il rimborso 
di tali azioni avverranno nei tempi suddetti. La 
Società d’investimento può emettere frazioni 
di azioni. La relativa sezione specifica del pro-
spetto contiene informazioni circa il numero 
elaborato delle cifre decimali.

B.	 Le azioni della Società d’investimento vengono 
emesse sulla base delle richieste di sottoscri-
zione ricevute dalla Società stessa, dagli uffici 
di pagamento autorizzati dalla Società all’e-
missione e al rimborso di azioni della Società 
oppure dal Transfer Agent.

C.	 Il numero di azioni da emettere si ricava sottra-
endo la commissione di sottoscrizione dall’im-
porto lordo dell’investimento (l’importo totale 
investito dall’investitore) e dividendo il risul-
tato per il valore patrimoniale netto per azione 
(metodo lordo). Il seguente calcolo esemplifi-
cativo permette di comprendere quanto detto4:

Investimento lordo	 EUR	 10.000,00
– commissione di  
   sottoscrizione (ad es. 5%)	 EUR	 500,00
= Investimento netto	 EUR	 9.500,00
÷ valore patrimoniale  
netto per azione	 EUR	 100,00
= Numero delle azioni 		  95

L’entità dell’attuale commissione di sotto-
scrizione viene disciplinata per ogni classe 
di azioni nella relativa sezione specifica del 
prospetto. 

La Società di Gestione è libera di applicare 
una commissione di sottoscrizione inferiore. 
La commissione di sottoscrizione spetta alla 
Società di collocamento principale, che è 
autorizzata a saldare con essa anche le pre-
stazioni di vendita di terzi. Se per un com-
parto vengono offerte azioni di classi diverse, 
l’importo necessario al loro acquisto viene 
calcolato sia in base al valore dell’azione della 
rispettiva classe sia in base al valore dell’a-
zione della classe specifica, sia in riferimento 
alla commissione di sottoscrizione definita 
per classe e indicata nella sezione speci-
fica del prospetto riportata di seguito. Tale 
importo potrà essere corrisposto subito dopo 
il giorno di valutazione corrispondente. Per i 
singoli comparti o le singole classi di azioni, 
la sezione specifica del prospetto può pre-
vedere norme più dettagliate relativamente 
al momento in cui dovrà essere effettuato il 
pagamento del prezzo di emissione. 

Sul valore di rimborso delle azioni delle classi 
di azioni contraddistinte da “B” può essere 
calcolata una commissione di vendita differita 
eventuale (“CDSC”). I dettagli sono indicati 
nella sezione “E”. Su qualunque emissione o 
vendita di tali azioni, la Società di distribuzione 
(inclusa la società di distribuzione principale) 
può versare, utilizzando fondi propri o l’even-
tuale onere sulla vendita, una commissione 
sulle sottoscrizioni ricevute attraverso i broker 
e altri agenti professionali, oppure concedere 
sconti.

Il prezzo di emissione potrà aumentare a 
causa di eventuali commissioni e altri oneri 
previsti nei diversi paesi di collocamento.

Gli ordini pervenuti dopo il termine di accetta-
zione saranno considerati pervenuti prima del 
successivo termine di accettazione. Nella rela-
tiva sezione specifica del prospetto possono 
essere previsti termini di accettazione ordini 
diversi per i singoli comparti e le singole classi 
di azioni.

Le azioni appena sottoscritte verranno asse-
gnate al rispettivo investitore solo al rice-
vimento del pagamento presso la banca 
depositaria ovvero le banche corrispondenti 
autorizzate. Da un punto di vista contabile, 
le azioni corrispondenti saranno conside-
rate tuttavia già al giorno di valuta seguente 
alla corrispondente contabilizzazione dei 
valori mobiliari durante il calcolo del valore 
patrimoniale netto e potranno essere stor-
nate entro il momento del ricevimento del 
pagamento. Se le azioni di un investitore 
dovranno essere stornate a causa del loro 
mancato pagamento o del pagamento tar-
divo, esiste l’eventualità che il relativo com-
parto abbia a soffrirne minusvalenze.

D.	 La Società di Gestione, sotto la propria 
responsabilità e conformemente al presente 
prospetto, può accettare valori mobiliari a 
titolo di pagamento di una sottoscrizione 
(“conferimento in natura”), sempre che 
ciò sia ritenuto dalla Società di Gestione 
nell’interesse dei detentori di azioni. L’og-
getto sociale dell’azienda i cui valori mobiliari 
vengono accettati a titolo di pagamento di 
una sottoscrizione deve essere conforme 
alla politica d’investimento e ai limiti d’in-

vestimento del comparto in questione. La 
Società d’investimento è tenuta a far redi-
gere dal proprio revisore dei conti un rap-
porto di valutazione da cui si evincano, in 
particolare, quantità, denominazione, valore 
e criteri di valutazione dei predetti valori 
mobiliari. I valori mobiliari accettati a titolo 
di pagamento di una sottoscrizione vengono 
valutati, nell’ambito di una transazione, al 
prezzo del giorno di valutazione in base alla 
quale viene calcolato il valore patrimoniale 
netto delle azioni da emettere. La Società di 
Gestione può, a propria discrezione, rifiutare 
tutti o alcuni dei valori mobiliari offerti a titolo 
di pagamento di una sottoscrizione, senza 
dover motivare la decisione. Tutte le spese 
derivanti dal conferimento in natura (com-
prese le spese per il rapporto di valutazione, 
le spese di intermediari, costi e provvigioni 
e così via) sono esclusivamente a carico del 
sottoscrittore.

E.	 I detentori di azioni hanno il diritto di chie-
dere in qualsiasi momento, tramite gli uffici 
di pagamento, di trasferimento o tramite la 
Società di Gestione, il rimborso delle proprie 
azioni. Il rimborso viene effettuato solo nei 
giorni di valutazione, al prezzo di rimborso. 
Se la sezione specifica del prospetto non 
prevede una commissione di rimborso, 
commissioni di vendita differite eventuali 
(“CDSC”, vedi di seguito) o un costo di dilui-
zione in riferimento (vedi di seguito) per i sin-
goli comparti o per le singole classi di azioni 
di un comparto, il valore di rimborso per 
azione corrisponderà sempre al valore patri-
moniale netto per azione. In caso di commis-
sione di rimborso, commissioni di vendita 
differite eventuali o costo di diluizione (vedi 
di seguito), il valore di rimborso da pagare 
sarà diminuito del valore della commissione 
di rimborso, delle commissioni di vendita 
differite eventuali o del costo di diluizione 
(vedi di seguito), per cui verrà corrisposto 
un valore di rimborso netto. La commissione 
di rimborso o CDSC spetta alla Società di 
Distribuzione principale, che è autorizzata a 
saldare con essa anche le prestazioni di ven-
dita di terzi. Il costo di diluizione si applica a 
favore del patrimonio del comparto. Il paga-
mento del controvalore avrà luogo immedia-
tamente dopo il giorno di valutazione appli-
cabile. In generale questo avverrà entro tre 
lavorativi bancari e non più tardi di cinque. 
I giorni di valutazione dei singoli comparti 
sono indicati nella sezione specifica del pro-
spetto. Le valute si riferiscono ai pagamenti 
che avvengono tra la banca depositaria e la 
banca presso la quale è depositato il conto 
del detentore di azioni. l’accredito finale 
sul conto dell’investitore può variare da un 
paese a distribuzione all’altro sulla base 
delle diverse convenzioni. Tramite detti uffici 
verranno effettuati anche altri eventuali paga-
menti ai detentori di azioni. Le richieste di 
rimborso vengono soddisfatte al prezzo di 
rimborso calcolato il giorno della richiesta, 
sempre che siano stati rispettati i termini di 
accettazione ordini indicati. Gli ordini perve-
nuti dopo il termine di accettazione saranno 
considerati pervenuti prima del successivo 
termine di accettazione. Nella sezione spe-
cifica del prospetto possono essere previsti 
termini di accettazione ordini diversi per i 
singoli comparti e le singole classi di azioni.

4 �Nota: gli esempi di calcolo sono forniti unicamente 
a scopo illustrativo e non consentono di formulare 
alcuna ipotesi sulla performance delle azioni del rela-
tivo comparto.
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 Costo di diluizione: 

Alle azioni delle classi di azioni contraddistinte 
dalle lettere “PF” (“classi di azioni con commis-
sione di collocamento”) potrebbe venire applicato 
un costo di diluizione. 

Il livello del costo di diluizione applicabile dipende 
dal periodo di possesso delle azioni con commis-
sione di collocamento da rimborsare. Tale periodo 
decorre dalla data di sottoscrizione o immedia-
tamente dopo la data di valutazione. Il costo di 
diluizione riflette l’ammortamento in corso delle 
spese prepagate attribuite a ogni azione con 
commissione di collocamento emessa e quindi 
decresce man mano che il periodo di possesso 
si avvicina alla fine del periodo di ammortamento 
(vedi tabella sottostante). Il costo di diluizione 
applicato serve per mitigare l’effetto negativo sul 
NAV dovuto alle richieste di rimborso di azioni da 
parte degli investitori.

Rimborso dopo un periodo inferiore  
o uguale a 1 anno: � fino al 3%

Rimborso dopo più di 1 anno  
e fino a 2 anni:� fino al 2%

Rimborso dopo più di 2 anni  
e fino a 3 anni:� fino all’1%

Rimborso dopo più di 3 anni: � 0%

Quindi, il costo di diluizione applicabile per cia-
scuna azione di una classe di azioni con com-
missione di collocamento da rimborsare è pari al 
3% al massimo. Il costo di diluizione applicabile è 
moltiplicato per il NAV per azione della classe di 
azioni con commissione di collocamento da rim-
borsare alla data di rimborso. L’importo del costo di 
diluizione corrispondente per azione si applica sul 
valore di rimborso lordo per azione a beneficio del 
patrimonio del comparto.   

Tale costo viene addebitato allo scopo di proteggere 
il patrimonio del comparto associato alla classe di 
azioni con commissione di collocamento dagli 
effetti di diluizione correlati al pagamento e all’am-
mortamento delle commissioni di collocamento. 

Un investitore che richieda il rimborso di un’a-
zione con commissione di collocamento prima 
della fine del periodo di ammortamento applica-
bile senza versare il costo di diluizione non com-
penserebbe il comparto per le perdite in termini 
di spese prepagate corrispondenti alla parte 
di commissione di collocamento non ancora 
ammortizzata del tutto. Il mancato pagamento, 
perciò, influirebbe negativamente sul NAV a 
discapito degli investitori che rimangano in pos-
sesso delle rispettive azioni con commissione di 
collocamento fino a quando il periodo di ammor-
tamento applicabile non sia trascorso.

Tenendo conto del principio della parità di tratta-
mento dei rimanenti detentori di azioni della classe 
di azioni con commissione di collocamento e cer-
cando al tempo stesso di garantire un compenso 
adeguato al comparto (se applicabile), la Società di 
Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in 
parte o completamente al costo di diluizione. 

A scopo esplicativo, l’esempio di calcolo sotto-
stante mostra come viene applicato il costo di 
diluizione:

Numero di azioni da rimborsare � 100

Periodo di possesso (= x) 
� 50 azioni: x = 1,5 anni e 	
	        50 azioni: x = 2,5 anni 
Costo di diluizione  
� 1,5% (= 50/100*2%+50/100*1%)
NAV per azione della  
classe di azione con  
commissione di  
collocamento � 100,00
Valore di rimborso lordo 	 EUR� 10.000,00
- Importo costo di diluizione 	 EUR� 150,00
= Valore di rimborso netto	 EUR� 9.850,00

F.	 Volume di rimborso

I detentori di azioni possono presentare 
richiesta di rimborso di tutte le proprie azioni, 
o di una parte di esse, relativamente a qualsi-
asi classe di azioni.

La Società di Gestione non è tenuta a ese-
guire le richieste di rimborso qualora inte-
ressino un importo superiore al 10% del 
valore patrimoniale netto di un comparto. 
La Società di Gestione si riserva il diritto di 
rinunciare al quantitativo minimo per il rim-
borso (se previsto), nel rispetto del principio 
della parità di trattamento di tutti i detentori 
di azioni.

Procedura specifica nel caso di rimborsi pari o 
superiori al 10% del valore patrimoniale netto 
di un comparto.

Nel caso in cui, in un determinato giorno di 
valutazione (il “primo giorno di valutazione”), 
pervengano richieste di rimborso che, singolar-
mente o insieme ad altre richieste pervenute, 
superino il 10% del valore patrimoniale netto di 
un comparto, il Consiglio di Amministrazione 
si riserva il diritto, a propria esclusiva discre-
zione (e nel rispetto degli interessi dei restanti 
detentori di azioni), di ridurre in percentuale il 
numero delle azioni rimborsate per le singole 
richieste di rimborso in questo Primo giorno di 
valutazione, cosicché il valore delle azioni rim-
borsate o convertite nel Primo giorno di valuta-
zione non superi il 10% del valore patrimoniale 
netto del rispettivo comparto. Nel caso in cui 
in questo Primo giorno di valutazione la richie-
sta non venga soddisfatta completamente in 
virtù dell’applicazione del potere di riduzione 
percentuale, per quanto riguarda la parte non 
rimborsata tale richiesta dovrà essere trattata 
come se il detentore di azioni avesse inoltrato 
un’ulteriore richiesta nel giorno di valutazione 
successivo, e, se necessario, anche per un 
massimo di sette giorni di valutazione succes-
sivi. Le richieste inoltrate per il Primo giorno di 
valutazione avranno la precedenza rispetto alle 
richieste successive che verranno inoltrate nei 
giorni di valutazione seguenti. Pur con questa 
riserva, l’elaborazione delle richieste inoltrate 
in un momento successivo avverrà come 
descritto al punto precedente.

“Sempre con le stesse premesse, le richieste 
di conversione verranno trattate come le richie-
ste di rimborso”.

G.	 In caso di consistenti richieste di rimborso, la 
Società di Gestione potrà procedere ai rim-
borsi solo dopo aver liquidato al più presto 

valori patrimoniali corrispondenti del com-
parto in questione.

H.	 In casi eccezionali, il Consiglio di Amministra-
zione, su esplicita istanza dell’investitore, 
può accettare richieste di rimborso in natura. 
Per effettuare un rimborso in natura il Consi-
glio di Amministrazione seleziona dei valori 
mobiliari e istruisce la banca depositaria a 
trasferire detti valori mobiliari in un deposito 
a nome dell’investitore dietro restituzione 
delle azioni da questi detenute. La Società 
d’investimento è tenuta a far redigere dal 
proprio revisore dei conti un rapporto di 
valutazione da cui si evincano, in particolare, 
quantità, denominazione, valore e criteri di 
valutazione dei predetti valori mobiliari. Inol-
tre il valore complessivo dei valori mobiliari 
deve essere indicato con precisione nella 
valuta di riferimento del comparto oggetto 
del rimborso. I valori mobiliari consegnati a 
titolo di pagamento di un rimborso vengono 
valutati, nell’ambito di una transazione, alla 
quotazione del giorno di valutazione in base 
al quale viene calcolato il valore patrimoniale 
netto delle azioni da rimborsare. Il Consiglio 
di Amministrazione deve accertare che tale 
rimborso in natura non vada a sfavore degli 
altri detentori di azioni. Tutte le spese deri-
vanti dal rimborso in natura (comprese le 
spese per il rapporto di valutazione, le spese 
di intermediari, costi e provvigioni e così via) 
sono esclusivamente a carico dell’investi-
tore che richiede il rimborso. In caso di com-
missione di rimborso o CDSC, al rimborso 
in natura sarà detratto l’importo di tale com-
missione o CDSC.

I.	 La Società d’investimento è tenuta a effet-
tuare il pagamento a condizione che non 
esistano disposizioni di legge, ad esempio 
norme di diritto valutario o altre circostanze 
che esulano dal controllo della Società d’in-
vestimento, che vietano il trasferimento del 
prezzo di rimborso nel paese del richiedente.

J.	 La Società di investimento può stipulare 
accordi di “nominee” (servizio fiduciario) con 
appositi istituti, ovvero con professionisti del 
settore finanziario in Lussemburgo e/o società 
equiparabili secondo il diritto estero, che sono 
obbligate all’identificazione dei detentori di 
azioni. Tali accordi autorizzano gli istituti alla 
negoziazione delle azioni e all’iscrizione degli 
stessi nel Registro delle azioni della Società 
d’investimento in qualità di nominee (fidu-
ciari). I nomi dei fiduciari possono essere 
richiesti alla Società d’investimento in qualsi-
asi momento. il fiduciario (nominee) accetta 
ordini di acquisto, vendita e conversione dagli 
investitori che assiste e provvede a far appor-
tare le necessarie modifiche nel registro delle 
azioni. Pertanto il fiduciario è tenuto a rispet-
tare le eventuali particolari condizioni di acqui-
sto delle classi di azioni AUD FCH (P), AUD 
FDH (P), AUD ICH (P), AUD IDH, AUD IDH (P), 
CHF FDH, CHF FDH (P), CHF FC, CHF FCH, 
CHF FCH (P), CHF IC, CHF ICH, CHF ICH (P), 
CHF IDH (P), GBP FD DS, GBP FDH (P), GBP 
ID DS, GBP IDH DS, GBP IDH (P), USD FD, 
USD FDH, USD FDH (P), USD FDQ, USD FC, 
USD FC (BRIC), USD FC (CC), USD FCH, USD 
FCH (D), USD FCH (P), USD FCHH (D), FC, FC 
EB, FC (CE), FCH, FCH (P), FCH (D), FCHH 
(D), FCR, FD, FD (CE), FDQ, FDH, FDH (P), 
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 IC, ICH, ICH (P), ID, IDH, IDH (P), IDQ, USD 
JC, USD JD, NZD IDH, GBP FC, GBP FCH, 
GBP FCH (P), GBP ICH, GBP ICH (P), RMB 
FC, USD ID, USD IDH, USD IDH (P), USD IC, 
USD ICH, USD ICH (P), JPY FC, JPY IC, JPY 
IDH, PLN LC, SGD FC, SGD FCH, SGD IC e 
SGD ICH. Salvo impedimenti dovuti a consi-
derazioni di carattere legale o a motivi pratici, 
un investitore che abbia acquistato azioni 
mediante un fiduciario potrà, presentando 
una dichiarazione alla Società di Gestione o 
al Transfer Agent, richiedere di essere iscritto 
personalmente nel registro delle azioni, a con-
dizione che siano soddisfatti tutti gli adempi-
menti di legittimazione.

6.	 Calcolo del valore patrimoniale netto per 
azione

A.	 Il patrimonio complessivo della Società d’in-
vestimento è denominato in euro.

Se le norme legislative vigenti o le disposizioni 
del prospetto prescrivono la pubblicazione di 
informazioni sulla situazione del patrimonio 
complessivo della Società d’investimento nel 
rendiconto annuale o nella relazione seme-
strale, i valori patrimoniali dei vari comparti ver-
ranno convertiti in euro. Il valore di un’azione di 
un comparto è denominato nella valuta di rife-
rimento del comparto stesso (o in quella della 
classe, nel caso di esistenza di più classi di 
azioni all’interno del comparto). Salvo diversa-
mente indicato nella sezione specifica del pro-
spetto per ciascun comparto, il relativo valore 
patrimoniale netto verrà calcolato ogni giorno 
lavorativo bancario in Lussemburgo (“Calcolo 
del NAV per share”). Per giorno lavorativo ban-
cario si intende qualsiasi giorno in cui le banche 
sono aperte e i pagamenti eseguiti.

La Società di Gestione ha affidato a State 
Street Bank Luxembourg S.C.A. l’incarico 
di calcolare il valore patrimoniale netto per 
azione. Il NAV per share di ogni comparto e 
di ogni classe, nel caso di più classi di azioni, 
viene calcolato in base ai seguenti criteri: se 
un comparto comprende solo una classe di 
azioni, il valore patrimoniale netto del com-
parto viene diviso per il numero delle azioni 
del comparto in circolazione il giorno di valu-
tazione; se un comparto comprende azioni di 
classi diverse, la percentuale di patrimonio 
netto del comparto attribuibile a una singola 
classe di azioni viene divisa per il numero 
di azioni della stessa classe in circolazione il 
giorno di valutazione.

Attualmente, State Street Bank Luxembourg 
S.C.A. non calcola il valore delle azioni nelle 
festività del Lussemburgo, anche qualora siano 
giorni lavorativi bancari in Lussemburgo o 
giorni di contrattazione in uno dei paesi indicati 
distintamente per ciascun comparto nel pro-
spetto, sezione specifica applicabile al giorno 
di valutazione, nonché il 24 e il 31 dicembre di 
ogni anno. Eventuali calcoli del valore patrimo-
niale netto per azione che si discostino da que-
sto requisito saranno pubblicati su quotidiani 
idonei, oltre che su Internet, all’indirizzo funds.
deutscheam.com/lu.

B.	 Il valore patrimoniale netto della Società d’in-
vestimento per ogni comparto viene calcolato 
in base ai seguenti criteri:

a)	 I valori mobiliari quotati in una borsa valori 
vengono valutati all’ultimo prezzo pagato 
disponibile.

b)	 I valori mobiliari non quotati in una borsa 
valori, ma negoziati in un altro mercato 
regolamentato, sono valutati a una quo-
tazione né inferiore al corso denaro né 
superiore al corso lettera al momento 
della valutazione ritenuta dalla Società di 
Gestione la miglior quotazione possibile 
dei valori mobiliari.

c)	 Qualora i prezzi non siano rappresentativi 
del valore di mercato o laddove per valori 
mobiliari diversi da quelli citati alle pre-
cedenti lettere a) e b) non possa essere 
stabilito alcun prezzo, il valore di tali titoli 
o di altri valori patrimoniali verrà stimato al 
valore commerciale corrente determinato 
dalla Società di Gestione in buona fede 
e secondo criteri di valutazione gene-
ralmente riconosciuti e verificabili dalle 
società di revisione.

d)	 Le liquidità saranno valutate al valore 
nominale maggiorato degli interessi.

e)	 i depositi vincolati possono essere valu-
tati al tasso di rendimento se, tra Società 
d’investimento e istituto di credito è 
stato stipulato un contratto che prevede 
la possibilità di estinzione in qualsiasi 
momento dei depositi e che il tasso di 
rendimento corrisponda al valore di rea-
lizzo.

f)	 Tutti i valori patrimoniali denominati in 
valuta vengono convertiti nella valuta di 
riferimento del comparto all’ultimo corso 
medio di valuta.

C.	 Viene tenuto un conto a compensazione degli 
utili.

D.	 In caso di consistenti richieste di rimborso 
che non possono essere soddisfatte con le 
liquidità e assunzioni di prestiti ammesse, 
la Società di Gestione può determinare il 
valore patrimoniale netto per azione del 
rispettivo comparto o, nel caso di emissione 
di più classi di azioni per un comparto speci-
fico, il valore patrimoniale netto per azione 
di ogni classe di azioni in base ai prezzi del 
giorno di valutazione in cui essa effettua le 
operazioni di vendita necessarie; lo stesso 
dicasi nel caso di richieste di sottoscrizioni 
presentate contestualmente.

E.	 I valori patrimoniali vengono così ripartiti:

a)	 i proventi derivanti dall’emissione di 
azioni di una classe in un comparto 
vengono imputati, nella contabilità della 
Società d’investimento, al comparto cor-
rispondente; il relativo ammontare va a 
incrementare l’azione percentuale del 
patrimonio netto del comparto attribu-
ibile a tale classe di azioni. Valori patri-
moniali e passività così come proventi e 
spese vengono attribuiti ai vari comparti 
in base alle disposizioni contemplate 
nei seguenti paragrafi. Se, secondo le 
disposizioni della sezione specifica del 
prospetto, tali valori patrimoniali, passi-

vità, proventi o spese competono solo a 
singole classi di azioni, esse andranno ad 
aumentare o ridurre l’azione percentuale 
del patrimonio netto del comparto attri-
buibile a tali classi di azioni;

b)	 i valori patrimoniali derivanti da altri valori 
patrimoniali vengono imputati, nella con-
tabilità della Società d’investimento, allo 
stesso comparto o alla stessa classe 
di azioni di cui fanno parte i valori patri-
moniali sottostanti. A ogni rivalutazione 
di un valore patrimoniale l’aumento o la 
riduzione di valore saranno attribuiti al 
comparto o alla classe di azioni in que-
stione;

c)	 se la Società d’investimento incorre in 
una passività relativa a un determinato 
valore patrimoniale di un determinato 
comparto o di una determinata classe 
di azioni o a un’operazione compiuta in 
relazione a un valore patrimoniale di un 
determinato comparto o di una determi-
nata classe, per esempio un impegno 
collegato ad una copertura valutaria per 
classi di azioni soggette a copertura 
valutaria o collegato a una copertura dei 
rischi di duration per classi di azioni sog-
gette a copertura dei rischi di duration, 
detta passività viene attribuita a tale 
comparto o a tale classe di azioni;

d)	 se un valore patrimoniale o una passività 
della Società d’investimento non possono 
essere imputati a un determinato com-
parto, detti valori patrimoniali o passività 
verranno ripartiti tra tutti i comparti sulla 
base del patrimonio netto del rispettivo 
comparto o secondo una modalità diversa, 
determinata dal Consiglio di Amministra-
zione in buona fede, in modo che la Società 
d’investimento nel suo complesso non sia 
tenuta a rispondere per passività di singoli 
comparti verso terzi;

e)	 con il pagamento di dividendi il NAV 
per share della classe autorizzata alla 
distribuzione di dividendi viene ridotto 
dell’ammontare corrispondente a dette 
distribuzioni. Con ciò si riduce anche l’a-
zione percentuale del patrimonio netto 
del comparto attribuibile alla classe di 
azioni autorizzata alla distribuzione di 
dividendi, mentre aumenta la quota 
percentuale di patrimonio netto del com-
parto attribuibile alle classi di azioni non 
autorizzate alla distribuzione di dividendi. 
Riducendo il patrimonio netto del com-
parto e aumentando la quota percen-
tuale di patrimonio netto del comparto 
attribuibile alle classi non autorizzate alla 
distribuzione, si ottiene che la distribu-
zione non pregiudica il NAV per share 
delle classi non autorizzate alla distribu-
zione.

7.	 Sospensione dell’emissione di azioni, del 
rimborso di azioni e del calcolo del valore 
patrimoniale netto per azione

A.	 La Società d’investimento è autorizzata a 
sospendere provvisoriamente l’emissione e 
il rimborso di azioni nonché il calcolo del NAV 
per azione di uno o più comparti o di una o più 
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 classi di azioni se e fintanto che sussistono cir-
costanze tali da rendere necessaria tale sospen-
sione e se tale decisione è giustificata nell’inte-
resse dei detentori di azioni, in particolare:

a)	 per tutto il tempo in cui una borsa valori 
o un altro mercato organizzato in cui è 
negoziata una parte sostanziale dei valori 
mobiliari di un comparto siano chiusi 
(escludendo i giorni di chiusura abituale 
come il fine settimana o le festività) oppure 
quando gli scambi in tale borsa valori siano 
soggetti a restrizioni o sospesi;

b)	 in situazioni di emergenza, quando la 
Società d’investimento non possa realiz-
zare gli investimenti patrimoniali o non sia 
in grado di trasferire liberamente il contro-
valore delle operazioni di acquisto o di ven-
dita oppure sia impossibilitato a eseguire 
regolarmente il calcolo del NAV per azione;

c)	 se, a causa della ristrettezza delle possi-
bilità di investimento di un comparto, la 
disponibilità sul mercato di valori patrimo-
niali acquisibili o la possibilità di cessione 
del valore degli attivi del comparto risul-
tassero limitate;

d)	 nel caso in cui un comparto sia il feeder di 
un altro organismo d’investimento collet-
tivo (o del relativo comparto), se e finché 
l’altro organismo d’investimento collettivo 
(o il relativo comparto) abbia temporanea-
mente sospeso l’emissione e il rimborso 
delle proprie azioni o il calcolo del valore 
patrimoniale netto per azione;

e)	 in caso di fusione di un comparto con un 
altro comparto o con un altro organismo 
d’investimento collettivo (o con un suo com-
parto), se la sospensione è ritenuta oppor-
tuna per proteggere i diritti degli investitori.

B.	 Gli investitori che abbiano chiesto il rimborso 
delle azioni verranno informati immediata-
mente della sospensione del calcolo del valore 
dell’azione e del termine di tale sospensione. 
Al ripristino del calcolo, agli investitori verrà 
riconosciuto il prezzo di rimborso corrente.

C.	 La sospensione del rimborso e della conver-
sione di azioni nonché del calcolo del NAV per 
share di un comparto non ha effetti sugli altri 
comparti.

D.	 Inoltre, vengono comunicate all’autorità di 
vigilanza lussemburghese e a tutte le autorità 
di vigilanza estere presso cui il fondo è regi-
strato sulla base delle rispettive norme vigenti 
l’inizio e la fine del periodo di sospensione. La 
comunicazione che riguarda la sospensione 
del calcolo del valore delle azioni verrà pub-
blicata sul sito Web della Società di Gestione 
funds.deutscheam.com/lu e, se necessario, 
sui media di pubblicazione ufficiali dei rispet-
tivi ordinamenti giuridici in cui le azioni ven-
gono messe a disposizione per il pubblico 
collocamento.

8.	 Conversione di azioni

Le seguenti sezioni si applicano a tutti i comparti, 
se non diversamente specificato nella sezione 
specifica del prospetto.

A.	 Con alcune limitazioni i detentori di azioni 
potranno convertire, in ogni momento, tutte o 
parte delle proprie azioni in azioni di un altro 
comparto o in azioni di un’altra classe di azioni, 
dietro pagamento di una commissione di con-
versione e di eventuali imposte di emissione e 
oneri applicabili. La commissione di conversione 
si calcola sull’importo da investire nel nuovo 
comparto ed è applicata a favore della società 
principale di collocamento che, a sua volta, 
potrà girarla a propria discrezione. La Società 
principale di collocamento potrà rinunciare alla 
provvigione. Se l’investitore ha affidato le azioni 
detenute a un istituto finanziario, quest’ultimo 
potrà calcolare, oltre alla provvigione di conver-
sione, anche ulteriori commissioni e spese. 

B.	 I detentori di azioni delle classi di azioni con-
traddistinte dalle lettere “PF” (“classi di azioni 
con commissione di collocamento”) non 
potranno convertire in qualsiasi momento tutte 
le proprie azioni o parte di esse in azioni di un 
altro comparto o di un’altra classe di azioni 
dello stesso comparto. Dopo un periodo di 
ammortamento predefinito di 3 anni a partire 
dalla data di sottoscrizione o subito dopo la 
data di valutazione, le spese prepagate attri-
buite a un’azione sottoscritta di una classe 
di azioni con commissione di collocamento 
vengono completamente ammortizzate e il 
numero di azioni con commissione di collo-
camento considerato sarà convertito in un 
numero corrispondente di azioni della classe di 
azioni dello stesso comparto allo scopo di evi-
tare un ammortamento prolungato. In tal caso 
non verrà addebitato alcun costo di diluizione.

C.	 È consentita una conversione di classi di 
azioni denominate in valute diverse a condi-
zione che la banca depositaria dell’investitore 
sia in grado di eseguire la suddetta richiesta 
di conversione. Gli investitori devono conside-
rare che, da un punto di vista operativo, non 
tutti i fornitori del servizio di custodia sono in 
grado di eseguire la conversione di classi di 
azioni denominate in valute diverse. 

D.	 Non è possibile la conversione tra azioni 
nominative e azioni al portatore rappresen-
tate da un certificato globale.

E.	 Alla conversione di classi di azioni denominate 
in EUR/GBP/CHF/AUD/NZD/CAD/JPY/NOK/
SEK/PLN/CZK/Rublo russo si applica quanto 
segue (ferme restando le indicazioni riportate 
nell’articolo 8, paragrafo B):

La commissione di conversione è ridotta di 
0,5  punti percentuali rispetto alla commis-
sione di sottoscrizione. Tale riduzione non si 
applica nel caso di conversione di una classe 
di azioni o di un comparto privi di commis-
sione di sottoscrizione in una classe di azioni 
o un comparto con commissione di sotto-
scrizione. In questo caso, la commissione di 
conversione può corrispondere all’intera com-
missione di sottoscrizione. 

F.	 Alla conversione di azioni all’interno di classi di 
azioni denominate in USD/SGD/HKD/RMB si 
applica quanto segue (ferme restando le indi-
cazioni riportate nell’articolo 8, paragrafo B):

La commissione di conversione può 
ammontare all’1% del valore dell’azione tar-

get. Tale riduzione non si applica nel caso di 
conversione di una classe di azioni o di un 
comparto privi di commissione di sottoscri-
zione in una classe di azioni o un comparto 
con commissione di sottoscrizione. In que-
sto caso, la commissione di conversione 
può corrispondere all’intera commissione di 
sottoscrizione.

G.	 In caso di conversione, è necessario rispet-
tare le caratteristiche del comparto/classe 
di azioni scelti (per es. importo minimo di 
investimento iniziale, carattere istituzionale 
dell’investitore). (In merito all’importo minimo 
di investimento iniziale, la Società di Gestione 
si riserva il diritto di derogare a tale norma a 
propria discrezione).

H.	 Il numero delle azioni emesse in occasione di 
una conversione si basa sul rispettivo valore 
patrimoniale netto delle azioni di entrambi i 
comparti interessati al giorno di valutazione 
in cui si effettua la richiesta di conversione, 
tenendo conto delle rispettive commissioni di 
conversione, e viene calcolato con la formula 
seguente:

A = B × C × (1-D)
	   E

ove le lettere significano

A = �numero delle azioni del nuovo comparto, 
sulle quali eserciterà i propri diritti il 
detentore di azioni;

B = �numero delle azioni del comparto origi-
nale, per le quali il detentore di azioni ha 
avanzato richiesta di conversione;

C = �valore patrimoniale netto per azione delle 
azioni da convertire;

D = �provvigione di conversione da pagare 
espressa in %;

E = �valore patrimoniale netto per azione delle 
azioni da emettere in base alla conver-
sione.

9.	 Destinazione dei proventi

Le classi di azioni a capitalizzazione preve-
dono il reinvestimento continuo dei proventi 
nel patrimonio del comparto a favore della 
rispettiva classe di azioni. Per le classi di 
azioni a distribuzione, il Consiglio di Ammi-
nistrazione stabilisce se distribuire i divi-
dendi e il relativo ammontare ogni anno. Per 
ogni classe di azioni il Consiglio di Ammi-
nistrazione può decidere di pagare acconti 
sui dividendi (interim dividends), secondo 
quanto previsto dalla legge. La distribuzione 
di dividendi non dovrà ridurre il capitale della 
Società d’investimento sotto il minimo pre-
visto.

10.	Società di Gestione, gestione degli inve-
stimenti, amministrazione, Transfer Agent 
e ufficio di collocamento

A.	 Il Consiglio di Amministrazione della Società 
d’investimento ha nominato Deutsche 
Asset Management S.A. come Società di 
Gestione.
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 B.	 La Società d’investimento ha sottoscritto 
un contratto di gestione degli investimenti 
con Deutsche Asset Management S.A. 
L’esercizio delle attività di gestione degli 
investimenti è soggetto alla Legge del 
2010. Deutsche Asset Management S.A. è 
una società per azioni di diritto lussembur-
ghese, nonché una società affiliata a Deut-
sche Bank Luxembourg S.A. e a Deutsche 
Asset Management Investment GmbH, 
Francoforte sul Meno, Germania. Detta 
Società ha durata indeterminata. Il contratto 
può essere risolto da entrambe le parti con 
un preavviso di tre mesi. La gestione com-
prende tutti i compiti descritti nell’Allegato II 
della Legge lussemburghese del 2010 rela-
tivi alla gestione collettiva degli investimenti 
(gestione degli investimenti, amministra-
zione e distribuzione).

C.	 Il Consiglio di Amministrazione della Società 
d’investimento è pienamente responsabile 
dell’investimento del patrimonio della Società 
d’investimento detenuto in ogni comparto.

D.	 Sotto la propria sorveglianza e il proprio con-
trollo, la Società di Gestione può delegare a 
terzi uno o più compiti, conformemente alle 
disposizioni della Legge del 2010.

(i)	 Gestione degli investimenti
La Società di Gestione può nominare, sotto la 
propria responsabilità e il proprio controllo, uno 
o più gestori del fondo preposti ad attuare la 
politica di investimento giorno per giorno. La 
gestione del fondo comprenderà l’attuazione 
della politica d’investimento giorno per giorno 
e le decisioni di investimento diretto. Il gestore 
del fondo attuerà la politica d’investimento e 
adotterà le relative decisioni, adeguandole con-
tinuamente e opportunamente agli sviluppi del 
mercato e tenendo conto degli interessi del 
rispettivo comparto. Il relativo contratto può 
essere risolto da entrambe le parti con un pre-
avviso di tre mesi.

Il rispettivo gestore del fondo nominato per cia-
scun comparto è indicato nella relativa sezione 
specifica del prospetto. In base a normativa 
vigente, approvazione prevista per legge e divul-
gazione adeguata contenute nel prospetto, il 
gestore del fondo potrà delegare, totalmente 
o parzialmente, i propri compiti di gestione del 
fondo sotto la propria sorveglianza, il proprio 
controllo e la propria responsabilità e a proprie 
spese.

(ii)	 Amministrazione, Transfer Agent,  
Ufficio di registro

La Società di Gestione ha stipulato un contratto 
di amministrazione con State Street Bank Luxem-
bourg S.C.A. nell’ambito del quale quest’ultima 
svolgerà sostanzialmente le funzioni dell’ammi-
nistrazione centrale, in particolare quelle relative 
alla contabilità fondi e al calcolo del valore patri-
moniale netto. Fin dalla costituzione nel 1990, 
State Street Bank Luxembourg S.C.A. opera 
come banca a Lussemburgo. Il contratto può 
essere risolto da entrambe le parti con un preav-
viso di tre mesi.

Deutsche Asset Management S.A. si assumerà 
gli ulteriori compiti legati all’amministrazione 
centrale, in particolare i controlli successivi dei 
limiti e delle restrizioni d’investimento, nonché 

la funzione di Domiciliazione, di Ufficio di regi-
stro e di Transfer Agent.

Con riferimento alla funzione di Ufficio di registro 
e di Transfer Agent., Deutsche Asset Management 
S.A. ha stipulato un contratto di Sub-Transfer Agent 
con RBC Dexia Investor Services Bank S.A. in Lus-
semburgo e un altro contratto con State Street 
Bank GmbH a Monaco, in Germania. Nel quadro 
del contratto con RBC Dexia Investor Services 
Bank S.A., quest’ultima si assumerà in particolare 
i compiti di Ufficio di registro e transfer agent per 
gli ordini di investitori effettuati attraverso i sistemi 
NSCC. Tranne che per questi ultimi investitori, 
State Street Bank GmbH si assume il compito di 
gestire i certificati globali, depositati presso Clear-
stream Banking AG a Francoforte sul Meno. 

(iii)	 Distribuzione
Deutsche Asset Management S.A. funge da 
società principale di collocamento.

Avvertenze speciali

La Società d’investimento intende sottoporre 
all’attenzione degli investitori il fatto che un inve-
stitore potrà far valere tutti i propri diritti di investi-
tore (come, in particolare, il diritto di partecipare 
alle assemblee generali dei detentori di azioni) 
nei confronti del fondo solo nel caso in cui l’in-
vestitore stesso abbia sottoscritto direttamente 
e a proprio nome le azioni del fondo. Nel caso 
in cui un investitore abbia investito in un fondo 
tramite un intermediario che ha investito a proprio 
nome ma per conto dell’investitore, l’investitore 
non potrà far valere direttamente tutti i suoi diritti 
nei confronti del fondo. Si consiglia pertanto agli 
investitori di approfondire l’aspetto relativo ai pro-
pri diritti. 

11.	 Banca depositaria

A.	 La banca depositaria è State Street Bank 
Luxembourg S.C.A. Si tratta di una società in 
accomandita per azioni costituita secondo il 
diritto lussemburghese e autorizzata a svol-
gere attività bancarie. I diritti e i doveri della 
banca depositaria sono regolati dall’atto 
costitutivo, dal presente prospetto e dal con-
tratto stipulato. La banca depositaria è inca-
ricata, in particolare, della custodia dei valori 
patrimoniali della Società d’investimento e 
di attività di monitoraggio speciali. La banca 
depositaria opera nell’interesse dei detentori 
di azioni.

B.	 La banca depositaria svolge i propri compiti 
nel modo seguente:

a)	 per strumenti finanziari che possono 
essere tenuti in deposito: 

(i)	 la banca depositaria dovrà tenere in 
deposito tutti gli strumenti finanziari che 
possono essere registrati in un conto 
specifico aperto nei registri della società 
e tutti gli strumenti finanziari che pos-
sono essere consegnati fisicamente alla 
società stessa; 

(ii)	 la banca depositaria dovrà garantire 
che la registrazione di tutti gli strumenti 
finanziari che possono essere registrati 
in un conto specifico aperto nei registri 
della società venga effettuata in conti 

separati della banca depositaria aperti 
a nome della Società d’investimento, in 
modo che in qualsiasi momento possano 
essere identificati in modo chiaro come 
appartenenti alla Società d’investimento 
in conformità alla legge applicabile;

b)	 per gli altri valori patrimoniali: 

–– la banca depositaria dovrà verificare la 
proprietà della Società d’investimento 
di tali valori patrimoniali e ne dovrà 
tenere traccia.

Nell’ambito delle attività di monitoraggio, la 
banca depositaria dovrà operare nel modo 
seguente:

La banca depositaria dovrà:

–– garantire che la vendita, l’emissione, il 
riacquisto, il rimborso e l’annullamento di 
azioni della Società d’investimento ven-
gano eseguiti in conformità alle norme lus-
semburghesi e all’atto costitutivo; 

–– garantire che il valore delle azioni della 
Società d’investimento venga calcolato 
in conformità alle norme lussemburghesi 
applicabili e all’atto costitutivo; 

–– rispettare le istruzioni della Società d’inve-
stimento, a meno che non siano in conflitto 
con le norme lussemburghesi, il prospetto 
o l’atto costitutivo;

–– garantire che nelle transazioni correlate al 
patrimonio della Società d’investimento 
qualsiasi corrispettivo venga inviato alla 
Società d’investimento nei limiti di tempo 
usuali; 

–– garantire che un provento della Società d’in-
vestimento venga applicato in conformità 
alle norme lussemburghesi e all’atto costi-
tutivo. La banca depositaria dovrà garantire 
che i flussi di cassa della Società d’inve-
stimento siano monitorati in modo appro-
priato, assicurando in particolare che tutti 
i pagamenti effettuati da o per conto degli 
investitori nell’ambito della sottoscrizione 
di azioni della Società d’investimento siano 
stati ricevuti e che tutto il contante della 
Società d’investimento sia stato contabiliz-
zato in un conto di liquidità gestito in con-
formità alle disposizioni di legge applicabili. 

Qualora la legge di un paese terzo preveda 
che determinati strumenti finanziari siano 
tenuti in deposito da un’entità locale, ma nes-
suna entità locale soddisfa i requisiti di delega 
stabiliti in base alla Legge del 2010 né altre 
regole e normative vigenti, la banca deposi-
taria può delegare le proprie funzioni a tale 
entità locale solo nell’ambito richiesto dalla 
legge del paese terzo e solo nel caso non 
siano presenti entità locali che soddisfano i 
requisiti di delega. In questo momento, non 
è prevista alcuna delega. Qualora venga 
approvata una tale delega, il prospetto verrà 
aggiornato di conseguenza. La designazione 
della banca depositaria e/o sub-depositaria 
può provocare conflitti di interesse descritti 
più dettagliatamente nella sezione “Potenziali 
conflitti di interesse”. 
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 C.	 La banca depositaria e la Società d’investi-
mento sono autorizzate a recedere dall’affi-
damento dell’incarico di depositari in qual-
siasi momento, con preavviso scritto di tre 
mesi. Il recesso sarà valido solo qualora la 
Società d’investimento, sentite le autorità 
di vigilanza competenti, abbia nominato 
un’altra banca depositaria e quest’ultima si 
sia fatta carico delle responsabilità e fun-
zioni di banca depositaria; fino ad allora, la 
banca depositaria incaricata in precedenza 
continuerà ad adempiere appieno alle pro-
prie responsabilità e alle proprie funzioni di 
banca depositaria, a tutela degli interessi dei 
detentori di azioni.

12.	Spese e servizi ricevuti

a)	 La Società d’investimento pagherà alla 
Società di Gestione una commissione 
sul patrimonio del comparto calcolata 
sulla base del valore patrimoniale netto 
del relativo comparto alla data di valuta-
zione, la quale riguarderà di volta in volta 
la quota percentuale del patrimonio del 
comparto attribuibile alla singola classe 
di azioni. Per tutte le classi di azioni 
appartenenti a comparti lanciati prima 
del 1  luglio 2008, la commissione della 
Società di Gestione non supera il 2,1% 
annuo; per le classi di azioni dei comparti 
lanciati il 1  luglio  2008 o successiva-
mente, la commissione della Società di 
Gestione può essere pari al 3% annuo 
massimo. Per ogni classe di azioni la 
percentuale della commissione della 
Società di Gestione attualmente appli-
cata è indicata nella rispettiva sezione 
specifica del prospetto. La commissione 
costituisce, in particolare, il compenso 
per la Società di Gestione, la gestione 
del fondo e le società di collocamento 
del comparto.

La Società di Gestione trasmette di 
norma parte della propria commissione 
di gestione agli uffici di intermediazione. 
Ciò avviene come compenso per le 
prestazioni di vendita effettuate tramite 
intermediari. Questo importo può rap-
presentare una parte rilevante della com-
missione di gestione. La commissione 
può variare da una classe di azioni all’al-
tra. La relazione annuale contiene ulte-
riori informazioni in merito. La Società di 
Gestione non riceve alcun rimborso delle 
spese e delle commissioni erogabili dal 
patrimonio di un comparto alla banca 
depositaria e a terzi. I preziosi vantaggi 
offerti da broker e operatori, a cui la 
Società di Gestione ricorre nell’interesse 
degli investitori, non subiranno alcuna 
ripercussione (si veda la sezione “Ordine 
di acquisto e di vendita per titoli e stru-
menti finanziari”).

Inoltre, la Società di Gestione potrà rice-
vere da ciascun patrimonio di comparto 
una commissione di performance per 
singole o per tutte le classi di azioni, il cui 
ammontare viene indicato nella rispettiva 
sezione specifica del prospetto. Qualora 
sia prevista una commissione di perfor-
mance, il calcolo sarà effettuato nell’am-
bito delle rispettive classi di azioni.

La commissione di performance farà 
sostanzialmente riferimento a un indice 
benchmark definito nella relativa sezione 
specifica del prospetto. Per i singoli com-
parti si potrà anche fissare un rendimento 
minimo (hurdle rate) quale criterio per la 
commissione di performance. Nel caso 
in cui il suddetto indice benchmark sca-
desse nel periodo di durata del comparto, 
la Società di Gestione, nell’interesse degli 
investitori, potrà basarsi, invece che sull’in-
dice benchmark scaduto, su un indice 
equiparabile approvato per il calcolo della 
suddetta commissione di performance. 
Se tale indice benchmark non dovesse 
esistere, la Società di Gestione potrà cre-
arne uno idoneo a quel comparto basato su 
valori riconosciuti. Trattandosi di un indice 
benchmark creato dalla stessa Società di 
Gestione, potrebbero insorgere conflitti 
d’interesse. La Società di Gestione stabilirà 
comunque il suddetto indice benchmark 
secondo scienza e coscienza, per evitare 
qualsiasi conflitto d’interesse. Nel caso 
in cui un detentore di azioni desiderasse 
informazioni sui criteri di composizione 
dell’indice benchmark potrà richiederle gra-
tuitamente alla Società di Gestione.

Per quanto riguarda le operazioni di nego-
ziazione relative ai comparti, la Società di 
Gestione è autorizzata a utilizzare i bene-
fici offerti da broker e operatori ai fini delle 
decisioni di investimento che adotterà 
nell’interesse dei detentori di azioni. I ser-
vizi in questione includono servizi diretti 
forniti dagli stessi broker e operatori, quali 
ricerche e analisi finanziarie, e servizi indi-
retti, quali sistemi di comunicazione sui 
mercati e sui prezzi.

b)	 Oltre ai suddetti compensi versati alla 
Società di Gestione, potranno essere adde-
bitate alla Società d’investimento anche le 
seguenti commissioni e spese:

–– La commissione di amministrazione, 
che fondamentalmente viene calco-
lata in funzione del valore patrimoniale 
netto del relativo comparto. La Società 
di Gestione e l’Amministratore defini-
scono l’ammontare concreto della com-
missione nel contratto di amministra-
zione, nel rispetto delle prassi vigenti 
sul mercato lussemburghese. La com-
missione può variare da una classe di 
azioni all’altra. L’esatto ammontare della 
commissione addebitata è indicato nel 
rendiconto annuale della Società d’in-
vestimento. Oltre alla commissione di 
amministrazione, all’Amministratore 
vengono rimborsate le spese e le uscite 
sostenute per lo svolgimento della 
propria attività di amministrazione che 
non sono coperte dalla commissione. 
L’attività di amministrazione comprende 
tutte le mansioni amministrative, conta-
bili e di altro tipo previste dalla Legge 
o da regolamenti integrativi per l’ammi-
nistrazione centrale di un fondo in Lus-
semburgo.

–– La commissione all’ufficio di registro, al 
Transfer Agent e al Sub-transfer Agent 
per la tenuta del registro delle azioni e la 

gestione delle operazioni di emissione, 
rimborso e conversione delle azioni. La 
commissione viene calcolata in fun-
zione del numero dei registri delle azioni 
tenuti. La commissione può variare da 
una classe di azioni all’altra. L’esatto 
ammontare della commissione addebi-
tata è indicato nel rendiconto annuale 
della Società d’investimento. Oltre alla 
commissione, all’Ufficio di registro e al 
Transfer Agent vengono rimborsate le 
spese e le uscite sostenute nell’am-
bito della propria attività e non ancora 
coperte dalla commissione.

–– La commissione della banca deposi-
taria per la custodia dei valori patrimo-
niali della Società d’investimento viene 
calcolata fondamentalmente in base 
ai valori patrimoniali custoditi (escluse 
le spese di transazione della banca 
depositaria). La Società d’investimento 
e la banca depositaria definiscono l’am-
montare specifico della commissione 
nel contratto di custodia, nel rispetto 
delle prassi vigenti sul mercato lussem-
burghese. L’esatto ammontare della 
commissione addebitata è indicato nel 
rendiconto annuale del fondo. Oltre alla 
commissione, alla banca depositaria 
possono essere o vengono rimborsate 
le spese e le uscite sostenute nell’am-
bito della propria attività e non ancora 
assolte con la commissione.

–– La commissione del Consiglio di Ammi-
nistrazione.

–– Spese della società di revisione, rappre-
sentanti e rappresentanti fiscali.

–– Eventuali spese sostenute per ottenere 
lo stato di società di distribuzione/repor-
ting nel Regno Unito sono a carico della 
relativa classe di azioni.

–– Spese per la stampa, la spedizione e la 
traduzione di tutti i documenti informa-
tivi di vendita previsti dalla legge, così 
come le spese per la stampa e la distri-
buzione di tutti gli ulteriori documenti e 
relazioni necessari ai sensi della legge 
applicabile o delle normative approvate 
dalle autorità competenti.

–– Spese per un’eventuale quotazione o 
registrazione presso una borsa valori 
nazionale o estera.

–– Altre spese relative all’investimento 
e alla gestione del patrimonio di ogni 
comparto.

–– Le spese di costituzione e altre spese 
connesse possono essere imputate 
al patrimonio del fondo del rispettivo 
comparto; in caso di oneri, i costi ven-
gono ammortizzati nel corso di un mas-
simo di cinque anni. Si prevede che i 
costi di costituzione non supereranno 
EUR 50.000,00.

–– Le spese relative alla stesura, al depo-
sito e alla pubblicazione dell’atto costi-
tutivo o di altri documenti relativi alla 
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 Società d’investimento, comprese le 
richieste di registrazione, i prospetti o 
le note scritte presentati presso tutte 
le autorità di registrazione e le borse 
(fra cui le associazioni di operatori in 
titoli locali) che devono essere prodotti 
per il comparto o l’offerta di azioni del 
comparto.

–– Le spese per le pubblicazioni destinate 
ai detentori di azioni.

–– I premi assicurativi, le spese postali, 
telefoniche e di fax.

–– Le spese per il rating di un comparto 
eseguito da agenzie di rating ricono-
sciute a livello internazionale.

–– Le spese per la liquidazione di una 
classe di azioni o di un comparto.

–– Le spese per associazioni di categoria.

–– Spese relative al conseguimento e al 
mantenimento di uno status che per-
metta di investire direttamente in beni 
patrimoniali di un paese o di apparire 
direttamente sui mercati di un paese in 
qualità di partner contrattuale.

–– Le spese relative all’utilizzo di nomi di 
indici, in particolare tasse di licenza.

–– Costi di messa in rete per i sistemi di 
compensazione. Le eventuali spese 
sostenute saranno imputate alla rispet-
tiva classe di azioni.

La somma delle spese riportate alla let-
tera b) non supererà il limite di spesa del 
30%, del 15% o del 7,5% della commis-
sione della Società di Gestione. Il limite 
di spesa applicabile a ogni comparto è 
indicato nella relativa sintesi.

c)	 Oltre alle spese e ai compensi suddetti, 
al comparto potranno essere addebitate 
anche le seguenti spese:

–– Al patrimonio del rispettivo comparto 
viene applicata una commissione di 
servizio fino allo 0,3% annuo. L’im-
porto della commissione di servizio può 
variare da un comparto all’altro e da una 
classe di azioni a un’altra. Attualmente la 
Società d’investimento garantisce com-
missioni di servizio che definisce per 
ciascuna classe di azioni nell’appendice 
al prodotto presente nella sezione spe-
cifica del prospetto. La commissione 
di servizio potrà essere parzialmente o 
totalmente trasmessa ai distributori.   

–– La funzione di servizio della Società prin-
cipale di collocamento comprende, oltre 
al collocamento di azioni, l’adempimento 
di altre mansioni di amministrazione 
previste dalla legge o da regolamenti 
integrativi per la gestione centrale di un 
fondo in Lussemburgo.

–– Tutte le imposte gravanti sul valore 
degli attivi del comparto e sul com-
parto stesso (in particolare la taxe d’a-

bonnement), oltre alle eventuali impo-
ste connesse alle spese di gestione e 
di custodia.

–– Le spese legali risultanti alla Società 
di Gestione, all’Amministratore, al 
gestore del fondo, alla banca deposita-
ria, al Transfer Agent o a terzi incaricati 
dalla Società di Gestione se agiscono 
nell’interesse dei detentori di azioni.

–– Le spese derivanti dall’acquisto e dalla 
vendita di beni patrimoniali (incluse le 
spese di transazione della banca deposi-
taria non comprese nella commissione 
per la custodia).

–– Spese derivanti dalla copertura valutaria 
o dalla copertura dei rischi di duration di 
classi di azioni sottoposte a tali coper-
ture, che vengono addebitate alla rispet-
tiva classe di azioni. Le spese possono 
variare da un comparto all’altro e da una 
classe di azioni a un’altra.

–– I ricavi derivanti dalle operazioni di pre-
stito in titoli o di pronti contro termine 
(inverso) appartengono al comparto, al 
netto dei costi operativi diretti o indi-
retti. La Società di Gestione si riserva 
tuttavia il diritto di applicare una com-
missione per avviare, preparare ed 
eseguire le suddette transazioni. In par-
ticolare, la Società di Gestione riceverà 
un’unica commissione per avviare, pre-
parare ed eseguire le operazioni di pre-
stito in titoli (incluse le operazioni “sin-
tetiche” di prestito in titoli) e di pronti 
contro termine (inverso) per conto del 
comparto, fino a un massimo del 40% 
dei proventi derivanti dalle suddette 
operazioni. La Società di Gestione 
sosterrà i costi legati alla preparazione 
e all’esecuzione delle suddette opera-
zioni, incluse eventuali commissioni da 
versare a terzi (ad esempio, le commis-
sioni di transazione riconosciute alla 
banca depositaria e quelle per l’uso di 
sistemi informativi specifici che garan-
tiscono la “migliore esecuzione”).

–– Le spese straordinarie (per es. spese 
processuali) sostenute nell’interesse 
dei detentori di azioni di un comparto; 
la decisione sull’assunzione di tutte 
le spese spetta al Consiglio di Ammi-
nistrazione; tali spese devono essere 
dettagliate nel rendiconto annuale.

d)	 Alle azioni delle classi di azioni contrad-
distinte dalle lettere  “PF” si applica una 
commissione di collocamento (“classi di 
azioni con commissione di collocamento”). 
La commissione di collocamento per ogni 
azione sottoscritta non supera il 3% e 
viene moltiplicata per il valore patrimoniale 
netto per azione alla data di sottoscrizione 
o immediatamente dopo la data di valuta-
zione. L’importo così calcolato viene appli-
cato alla classe di azioni con commissione 
di collocamento interessata. Nella data di 
valutazione immediatamente successiva 
alla data di sottoscrizione, la commissione 
di collocamento per ogni azione sotto-
scritta della classe di azioni con commis-

sione di collocamento interessata viene 
corrisposta a titolo di compenso per la 
distribuzione della classe di azioni e con-
temporaneamente registrata come posi-
zione contabile (spese prepagate) che si 
riflette sul NAV per azione della sola classe 
di azioni con commissione di collocamento 
interessata. Pertanto, a tale data di valu-
tazione, il NAV per azione della classe di 
azioni con commissione di collocamento 
non è influenzato dal pagamento di detta 
commissione. La posizione complessiva 
del fondo in termini di spese prepagate è 
successivamente ammortizzata su base 
giornaliera. Dopo un periodo di ammorta-
mento predefinito di 3 anni a partire dalla 
data di sottoscrizione o immediatamente 
dopo la data di valutazione, le spese pre-
pagate attribuite a un’azione sottoscritta 
di una classe di azioni con commissione 
di collocamento verranno completamente 
ammortizzate.

e)	 I costi sostenuti per attività di marketing 
non saranno addebitati alla Società d’in-
vestimento.

f)	 Le commissioni verranno corrisposte a fine 
mese. Tutti i costi saranno dedotti prima dai 
proventi esistenti, quindi dalle plusvalenze 
e infine dal patrimonio del comparto. Le 
suddette spese sono riportate nelle rela-
zioni annuali.

g)	 Investimento in azioni di fondi target 
Gli investimenti in fondi target possono 
comportare il raddoppio dei costi poiché 
le commissioni risulteranno sia a livello 
del rispettivo comparto sia a livello del 
fondo target. Per quanto riguarda gli 
investimenti nelle azioni dei fondi target, 
i seguenti costi sono direttamente o indi-
rettamente a carico degli investitori del 
comparto: 

–– La commissione di gestione/il com-
penso forfettario del fondo target.

–– Le commissioni di performance del 
fondo target.

–– La commissione di sottoscrizione e la 
commissione di riscatto del fondo tar-
get.

–– I rimborsi delle spese del fondo target;. 

–– Altri costi. 

Le relazioni annuali e semestrali indicano 
l’entità della commissione di sottoscrizione 
e della commissione di riscatto addebitate 
al comparto durante il periodo coperto dai 
rendiconti per l’acquisto e il rimborso delle 
azioni dei fondi target. Inoltre, le relazioni 
annuali e semestrali indicano l’entità totale 
delle commissioni di gestione/dei com-
pensi forfettari addebitati al comparto dai 
fondi target.

Se il patrimonio del comparto viene 
investito in azioni di un fondo target 
gestito direttamente o indirettamente 
dalla Società d’investimento stessa, 
dalla Società di Gestione o da un’altra 
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 società collegata alla Società d’investi-
mento in virtù di gestione o controllo 
collettivi, ovvero di partecipazione mate-
riale diretta o indiretta, la Società d’inve-
stimento, la Società di Gestione o l’altra 
società non addebiteranno al patrimonio 
del comparto alcuna commissione per 
l’acquisto e il rimborso di azioni di tale 
fondo.

L’entità della commissione di gestione/
del compenso forfettario attribuibile 
alle azioni di un fondo target associato 
al comparto (doppio addebitamento 
dei costi o metodo della differenza) è 
indicata nella sezione specifica del pro-
spetto. 

13.	Imposte

a)	 Ai sensi degli articoli 174-176 della Legge 
del  2010, il patrimonio di ogni comparto 
o della rispettiva classe di azioni è gene-
ralmente soggetto a un’imposta nel 
Granducato di Lussemburgo (“taxe d’a-
bonnement”), attualmente nella misura 
dello  0,05% o  0,01% annuo, pagabile 
trimestralmente sul patrimonio netto del 
comparto dichiarato a fine trimestre. 

Il tasso dello 0,01% si applica a: 

–– i comparti il cui unico obiettivo è l’in-
vestimento collettivo nei titoli del mer-
cato monetario e nel posizionamento 
di depositi presso gli istituti di credito; 

–– comparti il cui unico obiettivo corri-
sponde all’investimento collettivo in 
depositi presso istituti di credito; 

–– singoli comparti e singole classi di 
azioni, a condizione che le azioni di tali 
comparti o classi siano riservate a uno 
o più investitori istituzionali.

In base all’articolo  175 della Legge del 
2010, in determinate condizioni, il patri-
monio di un comparto o della relativa 
classe di azioni può essere completa-
mente esente. 

L’aliquota fiscale applicabile a ogni com-
parto o classe di azioni è indicata nella 
relativa sezione specifica del prospetto.

b)	 Nei paesi in cui il patrimonio del com-
parto è investito, i proventi del comparto 
potrebbero essere soggetti a ritenuta alla 
fonte. In tali casi, né la banca depositaria 
né la Società di Gestione sono tenute ad 
acquisire la documentazione fiscale.

c)	 Il trattamento fiscale dei proventi del com-
parto a livello dell’investitore dipende dalle 
norme fiscali applicabili al singolo investi-
tore. Per informazioni sul carico impositivo 
per i singoli investitori (in particolare i sog-
getti fiscalmente non residenti) si consiglia 
di rivolgersi a un fiscalista.

(i)	 Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità 
all’articolo  5, paragrafo  1, della Legge fiscale 
tedesca in materia di investimenti (Investment

steuergesetz) non sono state determinate per 
specifiche classi di azioni, i cui proventi matu-
rati vengono distribuiti nell’anno. Pertanto, agli 
investitori illimitatamente soggetti alla tassa-
zione in Germania si applicano le norme della 
cosiddetta “tassazione non trasparente” (si 
veda il Riepilogo delle norme fiscali rilevanti per 
gli investitori). In linea di principio, le classi di 
azioni interessate non sono destinate né idonee 
agli investitori illimitatamente soggetti alla tas-
sazione in Germania a causa di possibili effetti 
indesiderati di tassazione non trasparente. 

Ove applicabile, le classi di azioni interessate 
sono indicate nella sezione specifica del pro-
spetto.

(ii)	 Tassazione nel Regno Unito
Il Consiglio di Amministrazione intende richie-
dere lo status di reporting fund relativamente 
alla classi di azioni RD e DS ed eccezionalmente 
anche ad altre classi di azioni offerte agli investi-
tori del Regno Unito.

Le seguenti informazioni rappresentano una 
guida generale al trattamento fiscale previsto 
nel Regno Unito per gli investitori residenti nel 
suddetto paese. Gli investitori devono prendere 
atto che possono esistere differenze tra la legi-
slazione fiscale del Regno Unito e la pratica. Gli 
investitori potenziali devono pertanto valutare la 
propria posizione al momento dell’investimento 
e, laddove necessario, dovrebbero avvalersi di 
un servizio di consulenza.

Determinate classi di azioni sono definite “fondi 
offshore” ai sensi della normativa britannica sui 
fondi offshore. Ai sensi della suddetta normativa, 
i proventi derivanti dalla vendita, dal rimborso o 
da altre forme di alienazione delle azioni di un 
fondo offshore detenute da soggetti residenti 
nel Regno Unito per motivi fiscali vengono tas-
sati come ricavi anziché come plusvalenze al 
momento della suddetta vendita, alienazione o 
rimborso. La suddetta disposizione non si applica 
tuttavia alle classi di azioni certificate dall’autorità 
fiscale britannica competente (“HMRC”) come 
“fondi reporting” (e prima ancora come “fondi 
di distribuzione”, laddove appropriato) per l’intero 
periodo nel quale le suddette azioni sono dete-
nute dall’investitore. 

Il regime dei fondi offshore del Regno Unito è 
ora contemplato dalla Normativa (Fiscale) sui 
Fondi Offshore del 2009 (Statutory Instrument 
2009/3001). 

Affinché i contribuenti britannici possano bene-
ficiare del trattamento fiscale delle plusvalenze 
derivanti dalla cessione degli investimenti nella 
classe di azioni in questo comparto, tale classe 
di azioni deve essere certificata come “Reporting 
Fund” (e prima ancora come “fondo di distribu-
zione”, laddove appropriato) in tutti i periodi con-
tabili in cui i contribuenti del Regno Unito hanno 
detenuto le azioni. 

HMRC mantiene un elenco di fondi offshore con 
status di Reporting Fund sul sito Web www.hmrc.
gov.uk/collective/rep-funds.xls. Agli investitori 
potenziali si consiglia di controllare lo status della 
classe di azioni di interesse prima di investire. Nel 
caso di una classe di azioni con status di reporting 
fund, al fine di soddisfare i requisiti del regime di 
fondi reporting, sarà necessario dichiarare sia agli 

investitori che all’HMRC i proventi attribuibili a 
quella classe di azioni per ogni periodo contabile 
considerato. Laddove i proventi riportati superino 
la quota distribuita agli investitori, tali surplus ver-
ranno considerati come distribuzioni aggiuntive 
corrisposte agli investitori, i quali saranno tassati 
di conseguenza.

I dividendi corrisposti (e ogni altro utile non 
ripartito dichiarato) a un soggetto residente nel 
Regno Unito costituiranno un dividendo (a cui 
è collegato un credito d’imposta figurativo sui 
dividendi) ai fini dell’imposta sul reddito britan-
nica e saranno generalmente tassabili. Anche 
i dividendi pagati (e gli eventuali proventi non 
distribuiti dichiarati) a società con sede nel 
Regno Unito costituiranno reddito da dividendi 
in loro possesso e saranno generalmente esenti 
da imposte. 

La normativa fiscale del Regno Unito contiene una 
serie di codici anti-evasione che, in circostanze 
particolari, possono essere applicati agli investitori 
britannici in fondi offshore. Non è previsto che ven-
gano di norma applicati agli investitori. Qualsiasi 
investitore e contribuente britannico (e le persone 
collegate) che detiene più del 25% di Deutsche 
Invest  I dovrebbe richiedere una consulenza spe-
cifica. 

La classe di azioni registrata nel Regno Unito è 
destinata alla categoria di investitori retail. Le 
suddette azioni sono ampiamente disponibili sul 
mercato e sono diffuse in modo sufficientemente 
esteso ed appropriato da rappresentare una pos-
sibilità di investimento interessante.

14.	Sedi e informazioni nel Regno Unito

La Società d’investimento è un organismo rico-
nosciuto nel Regno Unito per gli scopi del Finan-
cial Services and Markets Act 2000 (l’”Atto”) 
in virtù della sezione 264 dell’Atto stesso. È 
registrata presso la Financial Conduct Authority 
(“FCA”) con il numero 496751. La sede legale di 
FCA è presso il 25 The North Colonnade, Canary 
Wharf, Londra E14 5HS, Regno Unito.

Gli investitori britannici devono considerare che 
le norme stabilite dall’FCA nell’Atto non sono in 
generale applicabili alla Società d’investimento 
relativamente alle sue attività d’investimento. 
In particolare, non vengono applicate le norme 
stabilite dall’Atto per la tutela dei clienti privati 
(per esempio, quelle che conferiscono i diritti di 
annullare o di ritirarsi da determinati contratti d’in-
vestimento) e non sarà disponibile lo Schema di 
compensazione dei servizi finanziari, in relazione 
a un investimento nella Società. Inoltre, la tutela 
prevista dal Financial Ombudsman Service (come 
il diritto di fare riferimento al suddetto servizio per 
risolvere eventuali dispute riguardanti la Società 
d’investimento) non sarà disponibile in relazione 
a un investimento nella Società.

Il prospetto e il relativo documento contenente 
informazioni chiave per gli investitori possono 
essere distribuiti nel Regno Unito senza alcuna 
restrizione. Copie del prospetto e del relativo 
documento contenente informazioni chiave per 
gli investitori sono state consegnate all’FCA 
come previsto ai sensi della legge vigente.

Secondo quanto stabilito dall’FCA, la Società d’in-
vestimento è tenuta a mantenere alcune strut-
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 ture presso un recapito nel Regno Unito nell’inte-
resse degli investitori del comparto nel suddetto 
paese. La Società d’investimento ha nominato 
la Deutsche Asset Management (UK) Limited 
responsabile del mantenimento delle strutture di 
riferimento presso i propri uffici nel Regno Unito. 
I recapiti della Società sono i seguenti:

Deutsche Asset Management (UK) Limited
1 Great Winchester Street
Londra EC2N 2DB
Regno Unito
Tel.: +44 (0) 20 75456000

Deutsche Asset Management (UK) Limited 
(registrata in Inghilterra con il numero azien-
dale  5233891) è autorizzata e disciplinata nel 
Regno Unito dall’FCA ed è registrata presso 
l’FCA con il numero 429806.

Gli investitori del Regno Unito possono richiedere e 
ottenere copie in inglese dell’atto costitutivo della 
Società d’investimento, del prospetto aggiornato, 
del “KIID” (“Documento contenente informa-
zioni chiave per gli investitori”) e delle più recenti 
relazioni annuali e semestrali relativi alla Società 
presso il suddetto indirizzo nel normale orario di 
attività. La presa di visione e l’ottenimento di copie 
dei suddetti documenti non comporta alcun costo.

Le informazioni relative ai prezzi di acquisto e 
vendita più aggiornati delle azioni possono essere 
richieste al suddetto indirizzo sia verbalmente sia 
per iscritto. I detentori di azioni possono richiedere 
in qualsiasi momento il rimborso delle proprie 
azioni al relativo prezzo. Chiunque voglia rivolgere 
una lamentela su qualsiasi aspetto dell’operatività 
della Società d’investimento può presentarla qui 
affinché sia trasmessa alla Società stessa.

I particolari relativi alla procedura da seguire in 
relazione a sottoscrizione, acquisto, rimborso e 
vendita delle azioni sono specificati nel prospetto. 
Ulteriori dettagli sono contenuti nella sezione 
specifica del prospetto.

15.	Assemblee dei detentori di azioni

A.	 Le assemblee dei detentori di azioni si ten-
gono annualmente presso la sede della 
Società d’investimento o in qualsiasi altro 
luogo specificato nella convocazione. Di 
norma si tengono ogni quarto mercoledì del 
mese di aprile di ogni anno alle ore 11:00 CET. 
Qualora il quarto mercoledì di aprile dell’anno 
coincida con una festività civile, l’assemblea 
dei detentori di azioni si terrà il successivo 
giorno lavorativo bancario.

B.	 I detentori di azioni di un comparto possono 
convocare un’assemblea dei detentori di azioni 
in qualsiasi momento per deliberare in merito 
ad aspetti di esclusiva pertinenza del com-
parto. Anche i detentori di azioni di una spe-
cifica classe di azioni di un comparto possono 
convocare un’assemblea dei detentori di azioni 
in qualsiasi momento per deliberare delle 
materie di pertinenza della sola classe di azioni.

C.	 Si delibera per maggioranza semplice. Per il 
resto si fa riferimento alla legge sulle società 
commerciali del 10 agosto 1915.

D.	 Gli avvisi di convocazione delle assemblee 
dei detentori di azioni ordinarie e straordinarie 

vengono pubblicati nel Recueil Electronique 
des Sociétés et Associations (RESA) del Trade 
and Companies Register, in un quotidiano di 
Lussemburgo e in altri quotidiani, se stabilito 
dalla legge o se ritenuto opportuno dal Con-
siglio di Amministrazione in ogni paese di 
collocamento.

16.	Costituzione, chiusura e fusione di  
comparti o di classi di azioni

A.	 È il Consiglio di Amministrazione che delibera 
la costituzione di comparti o di classi di azioni.

B.	 Qualora sia previsto dalla Legge, il Consi-
glio di Amministrazione può deliberare di 
liquidare il patrimonio della Società d’investi-
mento di un comparto e di corrispondere ai 
detentori di azioni il valore patrimoniale netto 
delle loro azioni al giorno di valutazione in cui 
diviene effettiva la decisione. Al verificarsi di 
un evento che porti alla liquidazione del com-
parto, verranno sospesi i relativi emissione e 
rimborso delle azioni. La banca depositaria 
provvederà a ripartire tra i detentori di azioni 
dei comparti, proporzionatamente ai loro 
diritti, i proventi derivanti dalla liquidazione, 
dedotte le spese di liquidazione e i com-
pensi, secondo le istruzioni della Società 
d’investimento o eventualmente dei liqui-
datori nominati dall’assemblea dei detentori 
di azioni. I proventi netti derivanti dalla liqui-
dazione non riscossi dai detentori di azioni 
al termine della procedura di liquidazione, 
verranno depositati dalla banca depositaria 
presso la Caisse des Consignations del Lus-
semburgo per conto dei detentori di azioni 
aventi diritto, dove andranno incontro a pre-
scrizione se non reclamati entro il termine 
previsto per legge.

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione può 
deliberare l’annullamento delle azioni emesse 
nell’ambito di un comparto di questo tipo e 
l’attribuzione delle azioni a un altro comparto, 
previo consenso dell’assemblea dei detentori 
di azioni di questo secondo comparto; resta 
inteso che i detentori di azioni dei comparti 
interessati hanno il diritto di richiedere il 
rimborso o la conversione di tutte le pro-
prie azioni, o di una parte di esse, al valore 
patrimoniale netto applicabile, senza ulteriori 
costi, entro un mese dalla pubblicazione, ai 
sensi della disposizione seguente.

C.	 Conformemente alle definizioni e condizioni 
di cui alla Legge del 2010, un comparto può 
essere sottoposto a fusione, come comparto 
incorporato o incorporante, con un altro com-
parto della Società d’investimento, con un 
UCITS estero o del Lussemburgo oppure con 
un comparto di un UCITS estero o del Lus-
semburgo. Il Consiglio di Amministrazione 
delibera in merito a tali fusioni. 

I detentori di azioni riceveranno una comu-
nicazione in merito alla fusione. A questi 
ultimi sarà offerta la possibilità di richiedere 
gratuitamente il riscatto o la conversione 
delle azioni per un periodo di almeno trenta 
giorni, come ulteriormente illustrato nel 
documento pertinente.

D.	 È il Consiglio di Amministrazione che delibera 
la costituzione delle classi di azioni.

E.	 Qualora sia previsto dalla Legge, il Consiglio 
di Amministrazione può deliberare di liquidare 
una classe di azioni all’interno di un com-
parto e di corrispondere ai detentori di azioni 
il valore patrimoniale netto delle loro azioni 
(considerando il valore e i costi di realizzo 
effettivi in riferimento agli investimenti patri-
moniali relativi a tale annullamento) al giorno 
di valutazione in cui diviene effettiva la deci-
sione. Inoltre, il Consiglio di Amministrazione 
può deliberare l’annullamento delle azioni 
emesse in una classe di un simile comparto 
e dichiarare l’attribuzione delle azioni a un’al-
tra classe dello stesso comparto; resta inteso 
che i detentori di azioni della classe del com-
parto da annullare hanno un mese di tempo 
dalla pubblicazione secondo la seguente 
disposizione per richiedere il rimborso o la 
conversione di tutte le azioni o di una parte di 
esse al valore patrimoniale netto applicabile, 
senza ulteriori costi, secondo le procedure 
descritte negli articoli 14 e 15 dell’atto costi-
tutivo.

F.	 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare 
di accorpare più classi di azioni all’interno di 
uno stesso comparto. In seguito a tale accor-
pamento i detentori di azioni della classe in 
liquidazione riceveranno azioni della classe 
accorpante, per un numero che verrà calco-
lato in base al rapporto tra il NAV per share 
delle classi interessate al momento dell’ac-
corpamento, più un’eventuale compensa-
zione massima. 

17.	 Liquidazione o fusione della Società 
d’investimento

A.	 L’assemblea dei detentori di azioni può deci-
dere di liquidare la Società d’investimento in 
qualsiasi momento. Perché le delibere siano 
valide è necessario il quorum previsto dalla 
legge.

B.	 Conformemente alle disposizioni di legge, 
la liquidazione della Società d’investimento 
verrà pubblicata dalla Società stessa nel Trade 
and Companies Register (RESA) e in almeno 
due quotidiani di tiratura nazionale.

C.	 Al verificarsi di un evento che porta alla liqui-
dazione della Società d’investimento, ver-
ranno sospesi l’emissione e il rimborso delle 
azioni. La banca depositaria provvederà a 
ripartire tra i detentori di azioni dei comparti, 
proporzionatamente ai loro diritti, i proventi 
derivanti dalla liquidazione, dedotte le spese 
di liquidazione e i compensi, secondo le istru-
zioni della Società d’investimento o eventual-
mente dei liquidatori nominati dall’assemblea 
dei detentori di azioni. I proventi netti derivanti 
dalla liquidazione non riscossi dai detentori di 
azioni al termine della procedura di liquida-
zione, verranno depositati dalla banca depo-
sitaria presso la Caisse des Consignations 
del Lussemburgo per conto dei detentori di 
azioni aventi diritto, dove andranno incontro a 
prescrizione se non reclamati entro il termine 
previsto per legge.

D.	 La Società d’investimento potrà essere sot-
toposta a fusioni transnazionali o nazionali, 
come UCITS incorporato o incorporante, 
conformemente alle definizioni e condizioni di 
cui alla Legge del 2010. Il Consiglio di Ammi-
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 nistrazione della Società d’investimento deli-
bera in merito a tale fusione e alla sua data 
effettiva qualora la Società d’investimento sia 
l’UCITS incorporante. 

All’assemblea generale dei detentori di azioni, 
che delibera a maggioranza semplice dei voti 
espressi dai detentori di azioni presenti o rap-
presentati all’assemblea, spetterà deliberare 
in merito alla fusione e alla sua data effettiva 
qualora la Società d’investimento sia l’UCITS 
incorporato e quindi cesserà di esistere. La 
data effettiva della fusione verrà registrata 
con atto notarile.

I detentori di azioni riceveranno una comunica-
zione in merito alla fusione. A questi ultimi sarà 
offerta la possibilità di richiedere gratuitamente 
il riscatto o la conversione delle azioni per un 
periodo di almeno trenta giorni, come ulterior-
mente illustrato nel documento pertinente. 

18.	Pubblicazioni

A.	 Il valore patrimoniale netto per azione può 
essere richiesto presso la Società di Gestione 
e in ogni ufficio di pagamento e può essere 
pubblicato in ogni paese di collocamento tra-
mite media idonei (per es. Internet, sistemi 
informatici, giornali e così via). Per mettere 
a disposizione degli investitori migliori infor-
mazioni e per tenere in debita considerazione 
le diverse prassi di mercato, la Società di 
Gestione può pubblicare anche un prezzo di 
emissione/rimborso che tenga conto della 
commissione di sottoscrizione o di rimborso. 
Tali informazioni possono essere richieste 
alla Società d’investimento, alla Società di 
Gestione, al Transfer Agent o all’ufficio di 
distribuzione ogni giorno in cui le informazioni 
in questione vengano pubblicate.

B.	 La Società d’investimento redigerà un ren-
diconto annuale certificato e una relazione 
semestrale, conformemente alle disposizioni 
di legge del Granducato del Lussemburgo, 
disponibili presso la sede legale della Società 
d’investimento.

C.	 I detentori di azioni possono richiedere gra-
tuitamente presso la sede della Società d’in-
vestimento o qualsiasi ufficio di collocamento 
e distribuzione il prospetto, il “KIID” (Docu-
mento contenente informazioni chiave per 
gli investitori), l’atto costitutivo, le relazioni 
annuali e le relazioni semestrali. È inoltre pos-
sibile prendere visione gratuitamente di copie 
dei seguenti documenti in tutti i giorni lavora-
tivi bancari in Lussemburgo durante i normali 
orari di ufficio presso la Società sita in 2, Bou-
levard Konrad Adenauer, 1115 Lussemburgo, 
Lussemburgo:

(i)	 il contratto con la Società di Gestione,
(ii)	 il contratto con la banca depositaria,
(iii)	 il contratto di amministrazione e
(iv)	 il contratto di gestione del fondo.

D.	 Le informazioni importanti saranno comuni-
cate agli investitori sul sito Web della Società 
di Gestione funds.deutscheam.com/lu. Se 
richiesto da determinati paesi di colloca-
mento, le comunicazioni saranno pubblicate 

anche su un quotidiano o attraverso qualun-
que altro mezzo di pubblicazione indicato 
dalla legge. Nei casi previsti dalla legge in 
Lussemburgo, le comunicazioni saranno inol-
tre pubblicate almeno su un quotidiano del 
Lussemburgo e, se necessario, nel Trade and 
Companies Register (RESA).

19.	Costituzione, anno d’esercizio, durata

La Società d’investimento è stata costituita il 
15 marzo 2002 per un periodo illimitato di tempo. 
L’anno fiscale termina il 31 dicembre di ogni anno.

20.	Borse e mercati

La Società di Gestione può autorizzare la quo-
tazione delle azioni dei comparti in una borsa 
valori oppure la negoziazione in mercati rego-
lamentati; attualmente, la Società di Gestione 
non si avvale di questa possibilità. La Società di 
Gestione è a conoscenza del fatto che – senza 
il proprio consenso – al momento della stesura 
del presente prospetto, le azioni dei comparti di 
seguito citati vengono negoziate o quotate sui 
seguenti mercati e borse:

Deutsche Invest I Euro Bonds (Premium):

–– Borsa di Monaco (Börse München)

–– Borsa di Düsseldorf (Börse Düsseldorf)

–– Borsa di Berlino-Brema (Börse Berlin-Bremen)

–– Borsa di Francoforte (Börse Frankfurt)

Deutsche Invest I Asian Small/Mid Cap:

–– Borsa di Düsseldorf (Börse Düsseldorf)

–– Borsa di Amburgo (Börse Hamburg)

Deutsche Invest I Convertibles,  
Deutsche Invest I Euro Bonds (Short),  
Deutsche Invest I Euro-Gov Bonds:

–– Borsa di Amburgo (Börse Hamburg)

–– Borsa di Monaco (Börse München)

–– Borsa di Düsseldorf (Börse Düsseldorf)

–– Borsa di Berlino-Brema (Börse Berlin-Bremen)

–– Borsa di Francoforte (Börse Frankfurt)

Deutsche Invest I Chinese Equities:

–– Borsa di Stoccarda (Börse Stuttgart)

Deutsche Invest I Global Agribusiness:

–– Borsa di Stoccarda (Börse Stuttgart)

–– Borsa di Monaco (Börse München)

–– Borsa di Düsseldorf (Börse Düsseldorf)

–– Borsa di Berlino-Brema (Börse Berlin-Bremen)

–– Borsa di Francoforte (Börse Frankfurt)

Deutsche Invest I Global Emerging Markets 
Equities, Deutsche Invest I Top Europe,  
Deutsche Invest I New Resources,  
Deutsche Invest I Top Asia,  
Deutsche Invest I Top Euroland:

–– Borsa di Amburgo (Börse Hamburg)

–– Borsa di Stoccarda (Börse Stuttgart)

–– Borsa di Monaco (Börse München)

–– Borsa di Düsseldorf (Börse Düsseldorf)

–– Borsa di Berlino-Brema (Börse Berlin-Bremen)

–– Borsa di Francoforte (Börse Frankfurt)

Deutsche Invest I Africa:

–– Borsa di Amburgo (Börse Hamburg)

Non si può escludere la sospensione entro breve 
termine di questo tipo di negoziazione oppure l’in-
troduzione delle azioni del comparto su altri mer-
cati – eventualmente anche nel breve periodo – o 
anche la loro effettiva negoziazione. La Società di 
Gestione non è a conoscenza di tale eventualità. 

Il prezzo di mercato sottostante alle transazioni 
di borsa o alla negoziazione su altri mercati non 
viene determinato esclusivamente dal valore 
dei beni patrimoniali presenti nel patrimonio 
del comparto, ma anche dall’offerta e dalla 
domanda. Pertanto il suddetto prezzo di mercato 
potrà differenziarsi dal valore patrimoniale netto 
per azione calcolato.
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Deutsche Invest I Africa

B. Prospetto – Sezione specifica 

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 MSCI EFM AFRICA – Total Return Net Dividend in EUR
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 In caso di acquisto, il controvalore sarà addebitato cinque giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle 
azioni. L’accredito del controvalore avrà luogo cinque giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per 
alcune divise, la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata 
nella parte della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*			   Il comparto Deutsche Invest I Africa e le rispettive classi di azioni sono esclusi dall’opzione “conversione di azioni” di cui al paragrafo 8 della sezione generale del prospetto.
** 			  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
**** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni*	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)**	 (a carico del comparto)**
LC	 EUR	 fino al 5%****	 fino all’1,75% 	 0% 	 0,05%	 10.7.2008
LD	 EUR	 fino al 5%****	 fino all’1,75% 	 0% 	 0,05%	 10.7.2008
NC	 EUR	 fino al 3%***	 fino al 2,2% 	 0,2% 	 0,05% 	 10.7.2008
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,85% 	 0% 	 0,05% 	 10.7.2008
USD LC	 USD	 fino al 5%****	 fino all’1,8% 	 0%	 0,05%	 10.7.2008
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,9% 	 0%	 0,05%	 20.1.2009

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Top 
Africa è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Africa è il conseguimento del mas-
simo incremento di valore possibile degli investi-
menti patrimoniali.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto (al netto delle liquidità) verrà investito 
in azioni, certificati azionari, certificati di parteci-
pazione e di godimento nonché warrant su azioni 
emessi da emittenti con sede in Africa o la cui 
attività prevalente si svolge in Africa oppure che, 
nella veste di società di holding, detengono pre-
valentemente partecipazioni in società con sede 
in Africa e in particolare in Sudafrica, Egitto, Mau-
ritius, Nigeria, Marocco e Kenya. 

I titoli emessi da questi emittenti possono 
essere quotati su borse africane o su altre 
borse estere, oppure negoziati su altri mercati 
regolamentati che siano riconosciuti, aperti al 
pubblico e che operino regolarmente in Stati 
aderenti all’Organizzazione per la cooperazione 

e lo sviluppo economico (OCSE). Le Borse e gli 
altri mercati regolamentati devono soddisfare i 
requisiti previsti dall’articolo 41 della Legge del 
Lussemburgo del 2010.

Gli investimenti nei suddetti titoli saranno effet-
tuati anche sotto forma di GDR (Global Deposi-
tory Receipts) quotati su Borse e mercati rico-
nosciuti, oppure di ADR (American Depository 
Receipts) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale.

Complessivamente si potrà investire fino al 30% 
del patrimonio del comparto (al netto delle liqui-
dità) in azioni, certificati azionari, titoli obbligazio-
nari convertibili, obbligazioni convertibili e obbliga-
zioni cum warrant di emittenti nazionali ed esteri 
che non soddisfano i requisiti dei paragrafi prece-
denti, nonché in tutti i valori patrimoniali nominati 
ed ammessi nell’articolo 2 del prospetto, sezione 
generale.

Nonostante il limite del 10% specificato all’ar-
ticolo  2, paragrafo B, lettera  i), riguardo all’inve-
stimento in azioni di altri UCITS e/o UCI ai sensi 
dell’articolo  2, paragrafo  A, lettera  e), a questo 
comparto si applica un limite d’investimento del 
5%.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
Gli investimenti in Africa o ad essa associati 
comportano un elevato livello di rischio. 
Qualora si presenti uno dei rischi indicati di 
seguito, l’attività, la condizione finanziaria 
o i risultati delle operazioni del comparto 
potrebbero risultarne influenzati in modo 
sostanziale e negativo. I rischi elencati di 
seguito non sono esaustivi e non sono 
ordinati secondo un criterio specifico. Oltre 
ai normali rischi inerenti agli investimenti, 
l’investimento del comparto sarà esposto 
a determinati rischi specifici associati alle 
giurisdizioni in cui la Società d’investimento 
investe. L’attività del comparto potrebbe 
inoltre essere influenzata negativamente da 
ulteriori rischi e incertezze di cui la Società 
d’investimento non è attualmente al cor-
rente o da essa ritenuti irrilevanti. Non esiste 
alcuna certezza in merito ai risultati positivi 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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o al raggiungimento degli obiettivi di inve-
stimento del comparto. Di conseguenza, 
l’investimento nel comparto deve essere 
considerato di natura speculativa e adatto 
esclusivamente agli investitori consapevoli 
del rischio associato e in possesso della 
capacità e della volontà di accettare la man-
canza di liquidità prevista, la natura illiquida 
degli investimenti in azioni e il rischio di 
perdita totale del capitale insito nell’investi-
mento nel comparto. 

In caso di dubbi riguardo alle azioni da intra-
prendere, si consiglia di rivolgersi a un consu-
lente d’investimento debitamente qualificato 
nella propria giurisdizione e specializzato 
nella consulenza riguardo all’acquisizione di 
azioni e altri titoli.

Rischi associati agli investimenti effettuati 
dal comparto
I potenziali investitori devono essere consapevoli 
di determinati fattori di rischio specifici associati 
all’Africa e ad altre giurisdizioni in cui il comparto 
potrebbe investire nonché alla natura di tali inve-
stimenti. Tali fattori di rischio comprendono:

1.	 Liquidità limitata 
Rispetto a coloro che investono in paesi più svi-
luppati, chi investe nei paesi africani o in prodotti 
legati all’Africa potrebbe sperimentare maggiori 
difficoltà nell’investire o nell’uscire dai propri 
investimenti. La liquidità limitata può avere effetti 
negativi sul valore patrimoniale netto e sul prezzo 
delle azioni.  

Il comparto può investire anche in società non 
africane, quotate su borse non africane e, anche 
in questo caso, la liquidità degli investimenti 
potrebbe essere limitata.

Il comparto potrebbe adoperarsi per realizzare 
investimenti in società non quotate tramite la 
quotazione di queste ultime sulle borse afri-
cane rilevanti. Tuttavia, non vi è alcuna garanzia 
riguardo al fatto che le borse forniranno liquidità 
per gli investimenti del comparto in società non 
quotate. La Società d’investimento potrebbe 
dover rivendere gli investimenti del comparto 
in transazioni negoziate privatamente e il prezzo 
ricavato da tali vendite potrebbe essere inferiore 
a quello inizialmente pagato dal comparto, al fair 
value o al valore di mercato di tali titoli. 

2.	 Limitazioni di investimento nelle società 
quotate in Africa

La negoziazione sulle borse africane può essere 
soggetta a diverse limitazioni. In alcuni paesi afri-
cani, potrebbero inoltre esistere limitazioni alla 
proprietà straniera totale delle società quotate. 

3.	 Investimenti in società non quotate e in 
società non quotate e non africane 

In genere, quando il comparto investe nei titoli 
di società non quotate o di società non quotate 
e non africane, scambiati o meno in un mer-
cato OTC, non esiste alcuna garanzia riguardo 
al fatto che il comparto sarà in grado di ottenere 
il fair value di tali titoli a causa della tendenza 
delle suddette società a essere caratterizzate da 
liquidità limitata e da oscillazioni di prezzo rela-
tivamente elevate. Potrebbe inoltre non essere 
disponibile alcuna fonte di prezzo affidabile. Le 
stime del fair market value di tali investimenti 
sono piuttosto difficili da effettuare e soggette 

a una notevole incertezza. Le società i cui titoli 
non sono negoziati in borsa potrebbero inoltre 
non essere soggette all’obbligo di divulgazione o 
ad altri requisiti legali applicabili ai titoli scambiati 
in borsa.

Rischi specifici associati agli investimenti sul 
mercato OTC in Africa
Molte società non quotate in Africa negoziano 
sul mercato OTC del continente, il quale opera 
come intermediario per lo scambio delle azioni di 
tali società. Le transazioni sul mercato OTC sono 
negoziate e convenute direttamente tra acqui-
renti e venditori, spesso con il coinvolgimento di 
negoziatori per conto terzi o altri intermediari. Il 
processo di compensazione e liquidazione dei titoli 
scambiati sul mercato OTC può essere dispen-
dioso in termini di tempo e richiede spesso l’avallo 
dei funzionari della società in questione. 

Investimenti in società nazionali non quotate 
In alcuni paesi africani, gli investimenti della 
Società d’investimento in società non quotate 
potrebbero essere soggetti a limitazioni alla pro-
prietà straniera. 

Sebbene gli investimenti in società non quotate 
possano offrire notevoli plusvalenze, essi com-
portano anche un elevato rischio finanziario. In 
genere, gli investimenti del comparto in società 
non quotate possono essere illiquidi e difficili da 
valutare, con un livello di protezione ridotto o nullo 
del valore di tali investimenti. In molti casi, il com-
parto effettuerà investimenti a lungo termine, la 
cui cessione potrebbe avvenire a distanza di molti 
anni dall’investimento iniziale, soprattutto nel caso 
in cui non sia possibile quotarli successivamente 
su una borsa africana. La vendita di titoli di società 
non quotate che non riescono a ottenere la quota-
zione potrebbe non essere possibile e, anche qua-
lora fosse possibile, potrebbe avvenire a un prezzo 
notevolmente inferiore rispetto alle previsioni del 
gestore del fondo riguardo al valore di mercato o al 
prezzo originariamente pagato per il loro acquisto.

Gli investimenti del comparto in società non 
quotate può richiedere controlli di due diligence 
approfonditi. Nonostante questo, in alcuni conte-
sti, tali controlli possono rivelarsi difficili, soprat-
tutto nel caso in cui le informazioni disponibili 
pubblicamente siano limitate. Dal momento che 
è probabile che il comparto sia un azionista di 
minoranza di qualsiasi società non quotata in cui 
decida di investire, la Società d’investimento si 
adopererà, nelle situazioni appropriate, per otte-
nere un’adeguata protezione come azionista di 
minoranza attraverso contratti per i detentori di 
azioni e/o esercitando i propri diritti di osserva-
tore sull’attività dei consigli di amministrazione 
(laddove possibile). La Società d’investimento 
potrebbe tuttavia non essere in grado di ottenere 
tale protezione e, anche qualora la ottenga, i sud-
detti contratti per i detentori di azioni o la rappre-
sentanza nei consigli di amministrazione potreb-
bero offrire solo garanzie limitate.

4.	 Investimenti in aziende di Stato (SOE)
Gli investimenti nelle aziende di Stato (SOE) com-
portano diversi rischi specifici. La Società d’inve-
stimento potrebbe ottenere informazioni finan-
ziarie molto limitate al fine di valutare potenziali 
investimenti in SOE soggette a equitization, sia 
perché potrebbe acquistare i titoli in un processo 
che ammette controlli di due diligence limitati, sia 
perché i registri delle SOE in questione potrebbero 

essere incompleti o non disponibili. Gli ammini-
stratori delle ex-SOE potrebbero inoltre avere diffi-
coltà nell’adattarsi al settore privato in seguito all’e-
quitization, nel seguire buone prassi di gestione 
aziendale, nel mantenere la trasparenza e nel 
nominare e trattenere personale di talento e qua-
lificato. Non è raro che, in seguito all’equitization, 
le SOE rimangano a partecipazione maggioritaria 
del governo in questione e continuino a rispondere 
ai requisiti di tale governo piuttosto che agire nel 
miglior interesse dei detentori di azioni. In alcuni 
casi, le ex-SOE ereditano aspetti commerciali tipici 
dello status precedente, tra cui un numero ecces-
sivo di dipendenti e violazioni continue e irrisolte 
delle normative ambientali. 

5.	 Investimenti in fondi chiusi esistenti
I fondi chiusi operanti nel mercato africano pos-
sono comportare gli stessi rischi di investimento 
indicati nel presente documento, compresi, a 
titolo esemplificativo, rischi di natura politica ed 
economica e lacune nell’attuale sistema legale 
dei paesi africani. Gli investimenti del comparto 
in fondi chiusi e non quotati saranno esposti a 
ulteriori rischi dal momento che tali fondi chiusi 
non sono soggetti alla regolamentazione da parte 
di alcuna autorità di borsa. Il comparto può inoltre 
essere soggetto a richieste di capitale nei pro-
pri investimenti. Qualora il comparto non sia in 
grado di rispondere a richieste di capitale future, 
gli investimenti da questo effettuati potrebbero 
decadere.

6.	 Altri rischi associati agli investimenti nelle 
società africane

Oltre ai rischi specificati in precedenza, le società 
destinatarie dell’investimento, e in particolare 
le ex-SOE, siano esse quotate o meno, sono 
esposte a diversi rischi che potrebbero compro-
metterne notevolmente la performance o persino 
causarne la bancarotta. Tali rischi comprendono, a 
titolo esemplificativo:

–– rischio di finanziamento insufficiente;
–– assenza di diversificazione dei clienti e man-

cata comprensione del mercato del prodotto;
–– lacune nell’amministrazione interna;
–– strategie sbagliate o assenti o incapacità di 

anticipare le tendenze del settore dovuta all’i-
nesperienza;

–– eccesso di personale; 
–– cambiamento del livello di competitività 

dovuto a modifiche dei tassi di cambio della 
valuta.

Questi e altri rischi potrebbero rivelarsi particolar-
mente gravi per le società di piccole dimensioni. 
La Società d’investimento potrebbe investire in 
società a bassa capitalizzazione.

Rischi associati alle condizioni del mercato

7.	 Ambiente di mercato
Le società destinatarie dell’investimento saranno 
esposte al rischio di cambiamento dell’ambiente 
di mercato, compreso, a titolo esemplificativo, 
l’aumento, in alcuni settori, della concorrenza 
nei mercati locali e nei mercati di esportazione a 
causa dell’ulteriore liberalizzazione dell’economia 
africana derivante dall’apertura, da parte di alcuni 
paesi africani, dei propri mercati agli investitori 
stranieri. Questo e altre forze che agiscono sul 
mercato potrebbero determinare, in qualsiasi 
momento, un sostanziale declino del valore degli 
investimenti del comparto.
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8.	 Opportunità di investimento limitate 
Esistono altre società, istituzioni e investitori, sia 
africani che stranieri, che ricercano e realizzano 
attivamente investimenti in Africa. Dal momento 
che molti di questi concorrenti potrebbero racco-
gliere ingenti capitali e perseguire obiettivi d’inve-
stimento simili a quelli del comparto, la concor-
renza per le opportunità di investimento potrebbe 
aumentare significativamente. La Società d’inve-
stimento prevede pertanto una notevole concor-
renza in termini di opportunità di investimento. La 
concorrenza per un numero limitato di opportu-
nità di investimento può comportare ritardi nella 
realizzazione degli investimenti che, a loro volta, 
possono determinare l’aumento del prezzo di 
realizzazione o cessione degli investimenti del 
comparto, riducendone la potenziale redditività. 

Le entità straniere possono essere soggette 
a determinate limitazioni riguardo agli investi-
menti realizzati in alcuni paesi africani e determi-
nati investimenti potrebbero richiedere la previa 
valutazione o approvazione da parte del governo 
del paese in questione. Ciò può aumentare la 
concorrenza per un numero limitato di investi-
menti considerati interessanti dalla Società d’in-
vestimento e causare ritardi negli investimenti 
del comparto. 

Affinché possa investire in società non africane 
con sede in determinate giurisdizioni non afri-
cane, il comparto potrebbe inoltre essere obbli-
gato a rispettare limitazioni agli investimenti non 
ancora note. 

Il comparto può essere pregiudicato da ritardi o 
rifiuti associati alle approvazioni richieste per inve-
stire in determinate società, dai ritardi negli inve-
stimenti derivanti dalla concorrenza che la Società 
d’investimento prevede di dover affrontare sul 
mercato o dalle limitazioni a cui gli investimenti 
sono soggetti in alcune giurisdizioni. In attesa 
di investire i ricavi eventualmente conseguiti, la 
società può realizzare investimenti temporanei 
che potrebbero rimanere vincolati per un tempo 
superiore al previsto e generare guadagni note-
volmente inferiori a quelli che la Società d’investi-
mento prevede di realizzare attraverso le società 
destinatarie dell’investimento.

9.	 Sistemi legali
Le leggi e le normative che regolano determinati 
mercati in cui il comparto potrebbe investire si 
trovano in una fase di sviluppo iniziale e non sono 
ancora consolidate. Non esiste pertanto alcuna 
certezza in merito alla capacità del comparto di 
avvalersi dei propri diritti attraverso azioni legali 
né alla possibilità di un futuro miglioramento della 
situazione. Nell’ambito dei sistemi legali in que-
stione, alcune leggi e normative possono presen-
tare contraddizioni e lacune e l’amministrazione 
da parte degli enti governativi competenti può 
risultare alquanto discrezionale. In alcune zone il 
quadro legislativo può inoltre rivelarsi vago, con-
traddittorio e soggetto a diverse interpretazioni. 
Inoltre, il sistema giudiziario potrebbe non essere 
affidabile oppure obiettivo ed è spesso incapace 
di garantire i diritti legali. Non è pertanto possi-
bile garantire che il comparto riesca ad avvalersi 
in maniera efficace dei propri diritti durante even-
tuali azioni legali. 

I sistemi legali dei paesi in questione potrebbero 
inoltre risultare poco affidabili in virtù di fattori 
quali corruzione o instabilità politica. 

10.	Rischi di natura politica ed economica
Gli investimenti del comparto in paesi africani e 
altri paesi potrebbero essere influenzati da un 
numero non quantificabile di fattori quali: cambia-
mento delle condizioni economiche dei suddetti 
paesi, sviluppi nella politica internazionale, cam-
biamenti nelle politiche governative, imposizione 
di limitazioni sul trasferimento di capitali o modifi-
che dei requisiti normativi, fiscali e legali. Il valore 
dei capitali del comparto o di un investimento nel 
comparto potrebbe essere pregiudicato da cam-
biamenti a livello di governo, membri del governo 
e politiche governative, siano essi associati al 
governo del paese in questione o ai governi di 
qualsiasi mercato estero in cui il comparto abbia 
investito, comprese, tra le altre cose, modifiche 
delle politiche sull’espropriazione, nazionalizza-
zione e confisca dei beni, modifiche legislative 
relativamente alla proprietà straniera, modifiche 
delle politiche economiche e fiscali, normative 
in materia di investimenti e titoli e conversione o 
rimpatrio della valuta estera. 

Il continente africano è occasionalmente carat-
terizzato da incertezze politiche e i sentimenti di 
natura politica variano da paese a paese. Alcuni 
paesi africani sono stati colpiti o sono attualmente 
colpiti da guerre civili e violenza associata al ter-
rorismo, mentre altri sono soggetti, e potrebbero 
continuare ad esserlo, a un ambiente politico 
instabile. Le incertezze politiche riscontrate in 
alcune nazioni africane potrebbero influenzare 
altri paesi nella stessa regione e persino l’in-
tero continente. Gli eventi descritti possono 
avere un impatto negativo sugli investimenti del 
comparto. Il valore di tali investimenti potrebbe 
essere influenzato significativamente in caso di 
chiusura del mercato, dichiarazione dello stato di 
emergenza o moratoria e il comparto potrebbe 
non essere in grado di rimpatriare il valore degli 
investimenti o tale valore potrebbe subire una 
notevole riduzione.

11.	 Rischi operativi
Il comparto sarà esposto al rischio creditizio 
associato alle controparti e al rischio del mancato 
regolamento dell’operazione. Ulteriori fattori di 
rischio sono le prassi dei mercati africani relati-
vamente al regolamento delle operazioni in titoli 
e alla custodia dei valori patrimoniali. Sebbene i 
mercati africani siano in via di sviluppo, i sistemi 
di compensazione, liquidazione e registrazione 
che regolano le negoziazioni in alcuni di tali mer-
cati sono caratterizzati da un livello di sviluppo 
notevolmente inferiore rispetto a quello di mer-
cati più maturi e ciò può comportare ritardi e altre 
difficoltà materiali nelle operazioni di regolamento 
degli scambi e trasferimento dei titoli. I problemi 
di regolamento in questi mercati possono avere 
effetti negativi sul valore patrimoniale netto e 
sulla liquidità del comparto.  

12.	Rischio geografico e rischio di guerra
Alcuni paesi africani sono soggetti a colpi di stato, 
conflitti interni e instabilità politica, i quali pos-
sono avere effetti politici e/o economici nell’in-
tero continente. Tali effetti politici e/o economici 
possono ripercuotersi negativamente sulle ope-
razioni e sulla redditività degli investimenti del 
comparto in Africa. 

13.	Rischi di corruzione
Molti paesi africani hanno un punteggio molto 
basso nell’indice di percezione della corruzione 
pubblicato da Transparency International. Ciò 

significa che i livelli di corruzione in tali paesi sono 
molto elevati rispetto a quelli dei paesi sviluppati. 
Gli elevati livelli di corruzione possono ripercuo-
tersi negativamente sulla stabilità politica ed eco-
nomica dei paesi africani e, di conseguenza, sugli 
investimenti del comparto in tali paesi.

14.	Rischio d’inflazione
Tutti i valori patrimoniali sono soggetti al rischio 
di svalutazione a causa dell’inflazione. Tale rischio 
può essere più accentuato in alcune giurisdizioni 
a causa di instabilità politica, economica, geogra-
fica o di altra natura.

15.	Rischi normativi e standard di contabilità, 
revisione e reporting finanziario.

Rispetto ai paesi sviluppati membri dell’OCSE, 
nei paesi africani e in altri mercati dei titoli in cui 
la Società d’investimento potrebbe investire, gli 
standard normativi e di divulgazione finanziaria 
possono essere meno severi e le informazioni 
disponibili al pubblico sulle potenziali società 
destinatarie dell’investimento possono essere 
limitate. In alcuni paesi, l’infrastruttura legale e gli 
standard di contabilità e reporting finanziario non 
forniscono il livello di protezione dell’azionista o di 
informazione degli investitori generalmente appli-
cato in molti paesi sviluppati membri dell’OCSE. 
In particolare, i revisori potrebbero affidarsi mag-
giormente alle dichiarazioni rilasciate dagli ammi-
nistratori di una società e il livello di verifica delle 
informazioni potrebbe essere inferiore rispetto a 
quello di paesi più sviluppati. La valutazione dei 
valori patrimoniali, la svalutazione, le differenze 
di cambio, le imposte differite, le passività con-
tingenti e il consolidamento potrebbero inoltre 
essere gestiti in modo diverso rispetto a quanto 
avviene ai sensi degli standard contabili interna-
zionali. 

16.	Conversione della valuta e controlli sul 
capitale

Gli investimenti del comparto in determinati mer-
cati africani e non africani possono essere in titoli 
che sono denominati in valute diverse dall’euro o 
dal dollaro statunitense. Le oscillazioni nel tasso 
di cambio tra euro/dollari statunitensi e la valuta 
di tali titoli può portare a una svalutazione del 
valore del patrimonio del comparto espresso in 
euro/dollari statunitensi, influendo, tra l’altro, sul 
valore delle distribuzioni di dividendi e capitale 
in valuta estera e sul NAV. Inoltre, determinate 
valute non sono convertibili. Per la conversione 
di tali valute si può rendere necessaria l’approva-
zione delle rispettive autorità governative. Qual-
siasi ritardo nell’ottenimento delle approvazioni 
accrescerà l’esposizione dei comparti a eventuali 
svalutazioni di tali valute rispetto ad altre valute 
forti come l’euro e il dollaro statunitense. Se non 
è possibile effettuare la conversione, alcuni ele-
menti patrimoniali del comparto possono essere 
denominati in una valuta non convertibile e quindi 
il comparto potrebbe non essere in grado di effet-
tuare le distribuzioni ai detentori di azioni di tale 
patrimonio.  

La Società d’investimento può cercare di proteg-
gersi da una riduzione del valore del patrimonio 
del comparto dovuta al deprezzamento della 
valuta, ma solo nel caso in cui siano tempestiva-
mente disponibili strumenti di copertura a termini 
accettabili per il Gestore del fondo. Non vi sono 
garanzie del fatto che le transazioni di copertura 
effettuate alla Società d’investimento riescano a 
offrire protezione contro il deprezzamento della 
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 valuta, ovvero che la Società abbia opportunità di 
ottenere copertura valutaria a termini commer-
cialmente accettabili. 

17.	 Incertezza fiscale
In molti paesi africani la normativa fiscale e in via 
di sviluppo. Esistono numerose aree nelle quali 
attualmente non esiste una normativa sufficien-
temente dettagliata e si riscontra mancanza di 
chiarezza. In alcuni paesi africani l’attuazione e l’ap-
plicazione della normativa fiscale può variare in fun-
zione di diversi fattori, tra cui l’identità dell’autorità 
tributaria interessata. Inoltre, in altre giurisdizioni 
in cui il comparto effettua investimenti, la norma-
tiva fiscale potrebbe non essere completamente 
definita. Qualsiasi variazione nello status fiscale 
della Società d’investimento, nello status fiscale 
del Gestore del fondo, nella legislazione tributaria 
nei paesi africani in cui il comparto effettua investi-
menti o nei requisiti fiscali in qualsiasi altra giurisdi-
zione non africana in cui il comparto ha effettuato 
investimenti potrebbe influire negativamente sulla 
performance del comparto, sul valore dei rispettivi 
investimenti, sulla relativa capacità di dichiarare i 
dividendi e trasferire gli utili, nonché sugli obblighi 
fiscali imposti alla stessa.

Inoltre la Società d’investimento, le sue società 
veicolo totalmente o parzialmente partecipate e 
le società destinatarie dell’investimento possono 
essere soggette a imposta sui redditi di capitale, 
imposta sulle società, ritenuta fiscale e altre 
imposte, prelievi, contributi, tariffe doganali e 
diritti che possono produrre un impatto negativo 
sui rendimenti del comparto.

18.	Rischio di trasferimento e liquidazione
La raccolta, il trasferimento e il deposito di titoli e 
contante espongono il comparto a diversi rischi, 
tra cui quelli associati a furto, perdita, frode, 
distruzione e ritardo. In Africa, le procedure di 
registrazione possono essere poco affidabili e 
soggette a frodi. La proprietà di molti titoli non 
quotati è ancora provata da certificati cartacei 
e non digitali e il processo di trasferimento può 
essere soggetto a ritardi. Le infrastrutture e la 
tecnologia informatica di entità professionali che 
operano nel settore dei titoli in Africa e in altri 
paesi in via di sviluppo (tra cui le banche deposita-
rie) sono inoltre meno avanzate rispetto a quelle 
di paesi più sviluppati.

19.	Malattie infettive
Un’epidemia di virus dell’immunodeficienza 
umana (HIV) o qualsiasi altra malattia infettiva 
potrebbe causare un calo significativo dell’at-
tività economica in Africa. Secondo le stime, 
alla fine del 2007, 22,5  milioni di abitanti dell’A-
frica subsahariana avevano contratto l’HIV, di 
cui 1,7 milioni solo nel 2007. In quattro dei paesi 
dell’Africa meridionale (Botswana, Lesotho, Swa-
ziland e Zimbabwe), il tasso di diffusione dell’HIV 
tra gli adulti è aumentato notevolmente e attual-
mente supera il 20%. Inoltre, tutte le giurisdizioni 
in cui il comparto potrebbe investire, sia in un 
paese sviluppato che in via di sviluppo, sono sog-
gette al rischio di un’epidemia di HIV o di altre 
malattie infettive, tra cui la sindrome respiratoria 
acuta grave (SARS) o l’influenza aviaria, e ciò 
potrebbe causare un calo della performance degli 
investimenti rispetto a quanto previsto.

20.	Rischio d’insolvenza dell’emittente
L’insolvenza di un emittente di titoli o di una con-
troparte può generare perdite per il comparto. Il 

rischio di insolvenza (o rischio di default dell’emit-
tente) è il rischio che la controparte nel contratto 
non assolva interamente o in parte ai suoi obblighi 
al momento della richiesta di pagamento. Questo 
si applica a tutti i contratti sottoscritti per conto 
del comparto. L’inadempienza risultante dalla 
bancarotta o dall’insolvenza di una controparte 
può generare ritardi a carico del comparto nella 
liquidazione della propria posizione nonché, even-
tualmente, perdite significative tra cui le spese 
sostenute per far valere i diritti della Società d’in-
vestimento nei confronti dell’altra parte.

Nel caso in cui le controllate della Società d’inve-
stimento, totalmente o parzialmente partecipate, 
concedano una garanzia sul rispettivo patrimonio 
e poi risultino insolventi, gli investimenti della 
Società tramite tali controllate potrebbero essere 
interamente compromessi.

In più, potrebbe non essere possibile fare affi-
damento sul diritto fallimentare di paesi africani 
e di altre giurisdizioni in cui il comparto detenga 
eventualmente delle partecipazioni. Di conse-
guenza, il comparto potrebbe disporre di azioni di 
rivalsa limitate per la conversione del proprio inve-
stimento in caso di successiva insolvenza della 
società destinataria dell’investimento. 

21.	Rischio di custodia
Il comparto è esposto al rischio di perdita dei capi-
tali derivante dall’insolvenza della banca deposita-
ria o di qualsiasi sub-depositaria da questa nomi-
nata, dall’inefficacia dei controlli di due diligence 
durante la selezione della banca depositaria o 
dalla condotta impropria della banca depositaria, 
dei rispettivi funzionari e dipendenti o di qualsiasi 
subdepositaria.

22.	Assenza di diversificazione
Il comparto non è soggetto a requisiti di diver-
sificazione e la diversificazione del portafoglio 
è a esclusiva discrezione del gestore del fondo. 
Il comparto può investire in un numero limitato 
di società, regioni o settori. Nella misura in cui 
il comparto concentra i propri investimenti in 
una società, una regione o un settore specifico, 
sarà maggiormente esposto alle oscillazioni di 
valore derivanti dalle condizioni commerciali o 
economiche avverse che potrebbero interessare 
tale società, regione o settore. Di conseguenza, 
il rendimento totale degli investimenti effettuati 
potrebbe essere pregiudicato dalle performance 
negative di una o più società o regioni in cui il 
comparto ha investito.

23.	Limitazioni alla proprietà straniera
Le regioni africane e non africane in cui il com-
parto investe possono limitare la movimenta-
zione di capitale straniero nel futuro. Il comparto 
può essere esposto a controlli sugli investimenti 
stranieri, tra cui quelli associati alla proprietà 
straniera, i quali implicano il rischio di espro-
priazione, nazionalizzazione e confisca dei beni, 
oltre a possibili limitazioni al rimpatrio del capi-
tale investito. I governi potrebbero intervenire 
maggiormente nell’economia, ad esempio, nei 
settori ritenuti importanti ai fini degli interessi 
nazionali. Il valore dei beni del comparto può 
essere influenzato anche da incertezze quali 
cambi di governo o delle politiche relative agli 
investimenti interni, alle imposte e alle limita-
zioni sul rimpatrio della valuta e da altri sviluppi 
nelle leggi e nelle normative applicabili agli inve-
stimenti stranieri.

In ragione delle specificità di questi mer-
cati, la Società d’investimento e la Società 
di Gestione considerano con attenzione il 
diritto della Società d’investimento (per 
maggiori informazioni fare riferimento agli 
articoli  5, paragrafi  F/G, e  7 della sezione 
generale del prospetto) di sospendere prov-
visoriamente il rimborso delle azioni del 
comparto o di una o più classi di azioni del 
comparto, come pure il calcolo del valore 
delle azioni se e fintanto che sussistono 
circostanze tali da rendere necessaria tale 
sospensione e se tale decisione è giustifi-
cata nell’interesse dei detentori di azioni. 

Politica di diluizione:
Sottoscrizioni e rimborsi consistenti potrebbero 
causare la diluizione del patrimonio del comparto 
dovuta al fatto che il valore patrimoniale netto 
potrebbe non riflettere tutti i costi di negoziazione 
e altri costi nella loro interezza. Tali costi sorgono 
quando il gestore del portafoglio è costretto ad 
acquistare o vendere titoli per amministrare 
grandi flussi in entrata o in uscita del comparto. 
Inoltre, volumi considerevoli degli ordini potreb-
bero far sì che prezzi di mercato solitamente con-
tenuti siano nettamente superiori ai prezzi di mer-
cato in condizioni normali. Di seguito è illustrato il 
possibile ricorso alla politica di diluizione in favore 
del patrimonio del comparto, in condizioni di mer-
cato eccezionali e per una maggiore tutela dei 
detentori di azioni già esistenti, per compensare i 
costi di negoziazione e altri costi quando gli effetti 
sul comparto sono notevoli.

La Società di Gestione stabilirà i limiti di appli-
cazione della politica di diluizione in base a vari 
fattori, come le condizioni di mercato correnti, la 
liquidità del mercato interessato e i costi di dilu-
izione stimati. Qualora si verifichi una situazione 
di mercato eccezionale così come definita dalla 
Società di Gestione, il valore patrimoniale netto 
del comparto potrà essere corretto al rialzo o al 
ribasso in modo da riflettere i costi delle opera-
zioni e altri effetti di diluizione associati a tale atti-
vità di negoziazione. Una volta stabiliti tali limiti, 
la correzione avverrà automaticamente. Il valore 
patrimoniale netto così modificato si applicherà 
in modo omogeneo a tutte le operazioni di sot-
toscrizione e rimborso del giorno di negoziazione 
in questione.

La politica di diluizione non influirà per oltre il 2% 
sul valore patrimoniale netto originario. La cor-
rezione del patrimonio netto dovrebbe avvenire 
solo sporadicamente perché il metodo della poli-
tica di diluizione menzionato in precedenza verrà 
applicato solo in condizioni eccezionali di mercato 
e in caso di flussi notevoli in ingresso e in uscita 
e non in caso di volumi nella norma.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
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 la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Asia-Pacific Multi Opportunities 

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (Hong Kong) Ltd. 
sotto la propria supervisione, controllo e responsabilità e a proprie spese. La gestione collettiva del portafoglio del 
comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così come processi e sistemi IT 
comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 90% MSCI All COUNTRY ASIA-PACIFIC Ex Japan Index in USD e 10% JP MORGAN ASIA CREDIT Index in USD
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock 

Exchange
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Asia-Pa-
cific Multi Opportunities è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest I Asia-Pacific Multi Oppor-
tunities è il conseguimento di una performance 
d’investimento positiva nel medio e nel lungo 
termine, tenendo conto delle opportunità e dei 
rischi legati ai mercati azionari e obbligazionari 
della regione Asia-Pacifico.

In base alle condizioni di mercato e alle aspetta-
tive del gestore del portafoglio, il comparto può 
investire flessibilmente in obbligazioni, azioni, 
certificati su, ad esempio, azioni, obbligazioni, 
indici, obbligazioni convertibili e obbligazioni 
cum warrant, i cui warrant sottostanti sono rela-
tivi a titoli azionari, warrant su azioni, certificati 
di partecipazione e godimento, fondi d’investi-
mento come fondi azionari, obbligazionari e sul 
mercato monetario, fondi d’investimento che 
riflettono la performance di un indice, derivati, 
nonché titoli del mercato monetario, depositi 
e strumenti cash. Nell’utilizzo degli indici finan-
ziari, si applica quanto previsto dalle disposizioni 
di legge dell’articolo 44, paragrafo 1 della Legge 
del 2010 e dell’articolo  9 del Regolamento del 
Granducato dell’8 febbraio 2008.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in titoli di (o legati a) emittenti dell’area 

Asia Pacifico, in titoli di emittenti societari esterni 
all’area Asia Pacifico ma con un’importante atti-
vità commerciale in tale area, in titoli di emittenti 
societari esterni all’area Asia Pacifico emessi in 
valute di tale area e in fondi di investimento che 
investono principalmente in titoli dell’area Asia 
Pacifico.   

Fino al 90% del patrimonio del comparto sarà 
investito in azioni, fondi azionari, certificati su 
azioni o indici azionari e warrant su azioni.

Fino al 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in titoli obbligazionari, obbligazioni con-
vertibili, fondi obbligazionari, certificati su obbli-
gazioni o indici obbligazionari e obbligazioni cum 
warrant.

La quota d’investimento del comparto in ABS 
sarà limitata al 20% del patrimonio del comparto 
stesso.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

In deroga all’articolo  2, paragrafo  B, lettera  i), si 
applica quanto segue:

Il patrimonio del comparto può essere utilizzato 
per l’acquisto di azioni di altri UCITS e/o UCI ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo A, lettera e), a patto 
che non più del 20% del patrimonio del comparto 
sia investito in uno stesso UCITS e/o UCI.

Ogni comparto di un umbrella fund (SICAV mul-
ticomparto) deve essere considerato un emit-
tente indipendente, a condizione che si applichi 
il principio della responsabilità individuale per 
ogni comparto nei confronti di terzi.

Gli investimenti in azioni di altri UCI diversi dagli 
UCITS non devono superare in totale il 30% del 
patrimonio netto del comparto.

In caso di investimenti in azioni di un altro 
UCITS e/o un altro UCI, gli investimenti detenuti 
da quell’UCITS e/o da un altro UCI non devono 
essere considerati ai fini delle limitazioni spe-
cificate all’articolo 2, paragrafo B, lettere a), b), 
c), d), e) ed f).

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, future, con-
tratti futures su strumenti finanziari e opzioni su 
tali contratti, nonché contratti OTC negoziati pri-
vatamente su qualsiasi tipo di strumento finanzia-
rio, inclusi swap, forward-starting swap, inflation 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi all’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto.
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 I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-
senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I Asian Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte 
sul Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (Hong 
Kong) Ltd. sotto la propria supervisione, controllo e responsabilità e a proprie spese. La gestione collettiva del 
portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così come 
processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 JPMorgan ASIA CREDIT INDEX
Portafoglio di riferimento	 JPMorgan ASIA CREDIT INDEX in USD TR – JACI Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock 

Exchange
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6% 	 0% 	 0,05%	 16.6.2014
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,6% 	 0%	 0,05%	 16.6.2014

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Asian 
Bonds è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Asian Bonds è conseguire un rendi-
mento superiore alla media per il fondo.

Il patrimonio del comparto potrà essere investito 
in titoli obbligazionari e obbligazioni convertibili 
emessi da:

–– governi dei paesi asiatici;
–– agenzie governative asiatiche;
–– enti municipali dei paesi asiatici;
–– società con sede in un mercato asiatico o la 

cui attività prevalente si svolge in un mercato 
di un paese asiatico;

–– istituzioni sovranazionali come la World Bank 
(IBRD), la European Investment Bank (EIB) e la 
European Bank for Reconstruction and Develop-
ment (EBRD), denominate in valute asiatiche;

–– società non asiatiche in valute asiatiche.

Questi titoli obbligazionari potrebbero essere 
denominati in dollari USA, in altre valute G-7 o in 
diverse valute asiatiche. Il rating degli emittenti 
può variare da Aaa a B3 (Moody’s) e da AAA a B- 
(Standard & Poor’s) o rating equivalenti.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari, denomi-
nati in valuta asiatica, dollari USA e altre valute 
G-7 di emittenti che non soddisfano i criteri 
menzionati in precedenza, e in depositi in con-
tanti. In situazioni di mercato estreme, il gestore 
del fondo può agire diversamente rispetto alla 
strategia d’investimento summenzionata per 
evitare una pressione sulla liquidità. Comples-
sivamente si potrà temporaneamente investire 
fino al 100% del patrimonio del comparto in titoli 
obbligazionari degli Stati Uniti e in obbligazioni 
governative giapponesi ed europee (degli Stati 
membri dell’UE).

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, 
contratti futures su strumenti finanziari e opzioni 
su tali contratti, nonché contratti OTC negoziati 
privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

Il comparto non investirà in titoli ABS o MBS.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi ai sensi dell’articolo  2, inclusi quelli 
menzionati all’articolo  2, paragrafo  A, lettera  j) 
della sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utiliz-
zando un portafoglio di riferimento che non con-
tiene derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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 l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà cal-
colata al netto della commissione di gestione/del 
compenso forfettario dei fondi target acquisiti e, se 
necessario, fino all’importo complessivo (metodo 
della differenza).
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Deutsche Invest I Asian Bonds Unconstrained 

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte 
sul Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (Hong 
Kong) Ltd. sotto la propria supervisione, controllo e responsabilità e a proprie spese. La gestione collettiva del 
portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così come 
processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 JP Morgan Asia Credit Index Investment Grade Corporates Total Return
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Asian 
Bonds Unconstrained è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Asian Corporate Bonds Unconstrai-
ned è il conseguimento di un rendimento supe-
riore alla media per il comparto.

Il comparto potrà acquisire titoli obbligazionari, 
obbligazioni convertibili, obbligazioni legate a war-
rant, certificati di partecipazione e godimento, 
azioni e warrant su azioni.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto verrà investito in obbligazioni societarie di 
emittenti con sede in Asia o la cui attività prevalente 
si svolge in Asia. Queste obbligazioni societarie 
offrono rendimenti superiori a quelli di titoli di stato 
paragonabili; gli investimenti sono volontariamente 
focalizzati quasi esclusivamente su emittenti la cui 
solvibilità è considerata dal mercato relativamente 
buona e hanno un rating massimo pari a AAA e 
minimo pari a BBB. La Società d’investimento 
acquisterà per il comparto solo quei titoli che, dopo 
adeguate analisi, ritiene possano rispettare gli obbli-
ghi in termini di interessi e rimborso. Tuttavia, il 
rischio di perdita totale del valore dei singoli titoli 
acquistati per il comparto non può essere comple-
tamente annullato. Per tenere conto dei restanti 
rischi, si presterà attenzione a ottenere un’ampia 
diversificazione degli investimenti tra vari emittenti.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbliga-
zionari che non soddisfano i criteri sunnominati. 

Non oltre il 25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in obbligazioni convertibili e obbli-
gazioni legate a warrant; non più del 10% del patri-
monio potrà essere investito in certificati di parte-
cipazione e godimento, azioni e warrant su azioni.

La quota d’investimento del comparto in ABS 
sarà limitata al 20% del patrimonio del comparto 
stesso.

Almeno il 90% del patrimonio del comparto sarà 
in USD o soggetto a copertura valutaria rispetto 
all’USD.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, 
paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nel prospetto, 
il rischio potenziale di mercato del comparto 
viene misurato utilizzando un portafoglio di rife-
rimento che non contiene derivati (“benchmark 
del rischio”).

In deroga alle disposizioni della sezione generale 
del prospetto e in considerazione della strategia 
d’investimento del comparto, si prevede che 
l’effetto leva dovuto all’uso di derivati non sarà 
superiore a cinque volte il patrimonio del com-
parto stesso. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). L’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Asian Equities Unconstrained

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH, Deutsche Asset Management (UK) Limited e Deutsche Asset 

Management (Hong Kong) Limited. 
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul 
Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, 
Londra e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited, sotto la propria supervisione, controllo e respon-
sabilità, nonché a proprie spese. La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita dalle società per 
mezzo di una stretta cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 MSCI AC Asia ex Japan EUR Net Index
Portafoglio di riferimento	 MSCI AC Asia ex Japan EUR Net Index 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.8.2011
LD	 EUR	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05% 	 1.8.2011
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05% 	 1.8.2011

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Asian 
Equities Unconstrained è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.	

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deu-
tsche Invest  I Asian Equities Unconstrained è 
conseguire un rendimento superiore alla media.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto è inve-
stito in azioni, certificati azionari, certificati di parte-
cipazione e di godimento, obbligazioni convertibili 
e warrant su azioni emessi da società con sede in 
un paese asiatico (escluso il Giappone) o la cui atti-
vità commerciale prevalente si svolge in un paese 
dell’area asiatica (escluso il Giappone) o che, nella 
veste di società di holding, detengono principal-
mente partecipazioni in società con sede in paesi 
dell’area asiatica (escluso il Giappone). 

Gli investimenti nei suddetti titoli potranno essere 
effettuati anche sotto forma di GDR (Global Depo-
sitory Receipts) quotati in borse e mercati rico-
nosciuti, oppure di ADR (American Depository 
Receipts) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale.

In conformità all’articolo 2, paragrafo B della sezione 
generale del prospetto, al fine di implementare la 

politica di investimento e raggiungere i relativi obiet-
tivi, il comparto potrà utilizzare appropriate tecniche 
e strumenti finanziari derivati, compresi, a titolo 
esemplificativo, forward, future, single stock future, 
opzioni o swap su azioni. 

Nell’ambito della strategia d’investimento e con 
l’obiettivo di generare, in caso di valutazioni nega-
tive, una performance positiva aggiuntiva, il com-
parto crea posizioni short sintetiche su paesi e 
singoli livelli azionari.

Laddove gli obblighi derivanti da strumenti finan-
ziari derivati siano coperti da liquidità, tali liquidità 
saranno attribuite al rispettivo 70%.

Fino al 30% del patrimonio del comparto può 
essere investito in azioni, certificati azionari, certifi-
cati di partecipazione e di godimento, obbligazioni 
convertibili e warrant su azioni di emittenti che non 
rispecchiano i requisiti dei paragrafi precedenti.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo  2, inclusi quelli menzionati 
all’articolo  2, paragrafo  A, lettera  j) della sezione 
generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-
senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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 Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).



51

Deutsche Invest I Asian Small/Mid Cap

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte 
sul Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (Hong 
Kong) Limited sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. 
La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta 
cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 MSCI AC Asia ex Japan Small Cap
Portafoglio di riferimento	 MSCI AC Asia ex Japan Small Cap
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05% 	 16.1.2006
LS	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05% 	 15.5.2006
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05% 	 16.1.2006
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05% 	 16.1.2006
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05% 	 16.1.2006
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05% 	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05% 	 20.11.2006
GBP C RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 14.9.2015

Il comparto denominato Deutsche Invest I Asian 
Small/Mid Cap è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento del com-
parto Deutsche Invest  I Asian Small/Mid Cap è 
il conseguimento di un rendimento dei capitali 
nel lungo termine attraverso gli investimenti in un 
portafoglio di piccole e medie imprese presenti 
sui mercati asiatici.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto è 
investito in azioni, in altri titoli azionari e in stru-
menti azionari non certificati di piccole e medie 
società con sede in un paese asiatico o che 
esercitano la loro attività commerciale prevalen-
temente in Asia o che, nella veste di società di 
holding, detengono principalmente partecipazioni 
in società con sede in Asia.

Complessivamente si potrà investire fino al 30% 
del patrimonio del comparto in:

–– azioni, altri titoli azionari e strumenti azionari 
non certificati (certificati di partecipazione e di 

godimento e così via) di società di qualunque 
dimensione in tutto il mondo che non soddi-
sfano i requisiti del precedente paragrafo;

–– titoli obbligazionari, titoli obbligazionari con-
vertibili, obbligazioni convertibili e obbligazioni 
cum warrant denominati in valute libera-
mente convertibili;

–– depositi a breve termine, titoli del mercato 
monetario e saldi bancari.

Le piccole e medie imprese, come definite in 
precedenza, sono aziende inserite in un indice di 
mercato per PMI (come, per es., fino all’11 aprile 
2012, il FTSE Asia Pacific Small Cap Index (con 
esclusione del Giappone) oppure aziende con 
una capitalizzazione di mercato equiparabile; a 
partire dal 12 aprile 2012: come, per es., l’MSCI 
AC Asia ex Japan Small Cap TR Net).

È inoltre possibile impiegare tecniche e strumenti 
basati su titoli per conto del patrimonio del com-
parto, a condizione che ciò avvenga al fine di gestire 
il portafoglio del comparto in modo efficiente.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Rischi specifici
Dal momento che il comparto è specializzato 
in un’area geografica specifica, presenta mag-
giori opportunità a cui si contrappongono tut-
tavia rischi altrettanto elevati.

Il comparto si concentra su investimenti in Asia. 
Le borse e i mercati asiatici sono talvolta sog-
getti a oscillazioni significative. La performance 
degli investimenti può essere influenzata anche 
dalle oscillazioni del tasso di cambio delle valute 
locali rispetto all’euro. Pertanto, anche la più 
attenta selezione degli strumenti da acquistare 
non può escludere del tutto il rischio creditizio 
associato a un investimento in titoli, ad esem-
pio la possibilità di perdite dovute al dissesto 
finanziario degli emittenti. Mutamenti politici, 
restrizioni sullo scambio di valuta, controllo 
degli scambi, imposte, limiti sugli investimenti 
in capitale estero e rientro di capitali sono solo 
alcuni dei fattori che possono incidere sulla per-
formance dell’investimento.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Brazilian Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Bank S.A. – Banco Alemão.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte 
sul Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Bank S.A. – Banco Alemão 
in Brasile, sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. 
La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta 
cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 MSCI Brazil 10/40 index in EUR
Portafoglio di riferimento	 MSCI Brazil 10/40 index in EUR
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo e i giorni di contrattazione del San Paolo Stock Exchange
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
**		  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
***	 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,75% 	 0% 	 0,05% 	 1.10.2012
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2,2% 	 0,2% 	 0,05% 	 1.10.2012
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,85% 	 0% 	 0,05% 	 24.10.2012

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Brazi-
lian Equities è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deu-
tsche Invest  I Brazilian Equities è il consegui-
mento di un rendimento superiore alla media.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto è investito in azioni, certificati azionari, 
certificati di partecipazione e di godimento, non-
ché in obbligazioni convertibili e warrant su azioni 
di emittenti con sede in Brasile o di emittenti di 
altri paesi che esercitano la propria attività com-
merciale prevalente in Brasile.

I titoli emessi da queste società possono essere 
quotati in Borse brasiliane oppure in altre borse 
estere, oppure negoziati su altri mercati regola-
mentati che siano riconosciuti, aperti al pubblico 
e che operino regolarmente in Stati aderenti 
all’Organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico (OCSE).

Gli investimenti nei suddetti titoli saranno effet-
tuati anche sotto forma di Global Depository 

Receipts (GDR) quotati su borse valori e mercati 
riconosciuti, di American Depository Receipts 
(ADR) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale o, nella misura ammessa 
dal Regolamento del Granducato dell’8 febbraio 
2008 relativo a talune definizioni della Legge del 
2010 (Regolamento del 2008) e dell’articolo 41, 
paragrafo 1 o 2 della Legge del 2010, attraverso 
Participatory Notes (P-Notes).

In conformità all’articolo  2, paragrafo  B della 
sezione generale del prospetto, al fine di imple-
mentare la strategia di investimento e raggiun-
gere i relativi obiettivi, il comparto potrà utilizzare 
appropriate tecniche e strumenti finanziari derivati 
compresi, a titolo esemplificativo, forward, future, 
single stock future, opzioni o equity swap.

Laddove gli obblighi derivanti da strumenti finan-
ziari derivati siano coperti da liquidità, tali liquidità 
saranno attribuite al rispettivo 70%.

Fino al 30% del patrimonio del comparto può 
essere investito in azioni, certificati azionari, cer-
tificati di partecipazione e di godimento, obbliga-
zioni convertibili e warrant azionari di emittenti 
che non rispecchiano i requisiti del paragrafo 
precedente.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo  2, inclusi quelli menzionati 
all’articolo  2, paragrafo  A, lettera  j) della sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
Dal momento che il comparto è specializzato 
in società operanti in Brasile, presenta mag-
giori opportunità a cui si contrappongono tut-
tavia rischi altrettanto elevati.

Le borse e i mercati brasiliani sono talvolta sog-
getti a oscillazioni significative. Il comparto è 
indicato per investitori orientati al rischio che 
conoscono le opportunità e i rischi connessi agli 
investimenti volatili. Per questo comparto si con-
siglia un orizzonte di investimento a medio-lungo 
termine. Gli investitori devono essere in grado di 
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sostenere perdite potenzialmente significative. 
Il comparto segue una politica d’investimento 
incentrata sulle opportunità ed è particolarmente 
indicato per l’inclusione in un portafoglio alta-
mente diversificato.

Disclaimer:
Il governo brasiliano potrebbe imporre tasse 
sugli investitori stranieri che acquistano titoli 
denominati nella valuta locale (Real brasiliano). 
Attualmente agli afflussi di valuta straniera nel 
mercato brasiliano viene applicata una Finan-
cial Operating Tax (IOF). Tale imposta avrà un 
impatto negativo sul valore patrimoniale netto 
del comparto al momento dell’afflusso di valuta 
straniera.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I China Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e, in qualità di sub-gestore, Harvest Global Investments Limited
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 DB Offshore Renminbi Bond Index USD
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 			  1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento.
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
****	 La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 16.8.2011
LCH	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 16.8.2011
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 16.8.2011
USD LC	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 16.8.2011
LDH	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 2.4.2012
NCH	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 2.4.2012
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 10.12.2012
CHF LCH	 CHF	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 10.12.2012
RMB FC	 RMB	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 18.2.2013
RMB LC	 RMB	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 18.2.2013
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 19.8.2013
IDH	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 13.12.2013
NDH	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 20.1.2014
PFCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFDQH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
FDH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 31.8.2015
USD FCH (P)	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
USD LDH (P)	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
USD LDMH (P)	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
SEK FCH	 SEK	 0%	 fino allo 0,6%	 0,0%	 0,05%	 1.12.2015
SEK LCH	 SEK	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0,0%	 0,05%	 1.12.2015
USD LCH(P)	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 29.2.2016
ICH	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 16.8.2016	

Il comparto denominato Deutsche Invest I China 
Bonds è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I China Bonds è conseguire un rendi-
mento superiore alla media per il comparto. 

Il patrimonio del comparto potrà essere investito 
in titoli obbligazionari emessi da:

–– il governo cinese;
–– le agenzie governative cinesi;
–– enti municipali cinesi;
–– società con sede Cina o la cui attività preva-

lente si svolge in Cina.

In genere, i valori patrimoniali non denominati 
in renminbi sono protetti con copertura valutaria 
nei confronti di tale valuta. Il patrimonio del com-
parto potrà essere investito anche in titoli obbli-
gazionari denominati in o con copertura valutaria 
contro renminbi di emittenti che non soddisfano 

i suddetti criteri e in depositi in renminbi. I valori 
patrimoniali denominati in renminbi possono 
essere investiti tramite il mercato cinese off-
shore e onshore.

Gli investimenti in titoli interni tramite il mercato 
cinese onshore saranno effettuati in titoli quotati 
o attraverso il mercato obbligazionario interban-
cario; il responsabile del comparto deve essere 
in possesso della licenza Renminbi Qualified 
Foreign Institutional (R-QFII) concessa dalla China 
Securities Regulatory Commission (CSRC).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Costo di diluizione 	 PFCH e PFDQH: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso. Consultare la 

sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFCH e PFDQH: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti. 
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 Inoltre, il gestore del comparto deve anche rice-
vere una quota di investimenti degli R-QFII dalla 
State Administration of Foreign Exchange (SAFE).

Dal momento che gli investimenti del comparto 
e i rendimenti del comparto stesso possono 
essere denominati in renminbi, gli investitori 
devono essere consapevoli del rischio di una 
svalutazione della suddetta valuta.

I titoli di cui sopra possono essere quotati su 
borse asiatiche o su altre borse estere, oppure 
negoziati su altri mercati regolamentati che siano 
riconosciuti, aperti al pubblico e che operino rego-
larmente. Le Borse e gli altri mercati regolamen-
tati devono soddisfare i requisiti previsti dall’arti-
colo 41 della Legge del 2010.

In situazioni di mercato estreme, il gestore 
del fondo può agire diversamente rispetto alla 
strategia d’investimento summenzionata per 
evitare una pressione sulla liquidità. Comples-
sivamente si potrà temporaneamente investire 
fino al 100% del patrimonio del comparto in titoli 
obbligazionari degli Stati Uniti e in obbligazioni 
governative giapponesi ed europee (degli Stati 
membri dell’UE). In questo caso, se e fino a che 
punto il comparto avrà la copertura del rischio 
valutario per il Renminbi sarà a discrezione del 
gestore.

Fermo restando il principio della ripartizione del 
rischio e sulla base dell’articolo 45 della Legge del 
2010, il comparto può investire fino al 100% del 
patrimonio in titoli obbligazionari emessi o garantiti 
dal governo cinese.

Il comparto può anche investire fino al 100% del 
suo patrimonio in titoli obbligazionari emessi o 
garantiti da Stati membri dell’Unione europea, 
dalle autorità locali, da paesi aderenti all’OCSE, o 
da organismi internazionali pubblici di cui uno o più 
Stati dell’Unione europea sono membri. Il com-
parto deve detenere titoli di almeno sei emissioni 
differenti, ma i titoli di una qualsiasi di queste emis-
sioni non possono superare il 30% del patrimonio 
netto del comparto.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, 
contratti futures su strumenti finanziari e opzioni 
su tali contratti, nonché contratti OTC negoziati 
privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi, 
di cui all’articolo 2 nella sezione generale del pro-
spetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, para-
grafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
Gli investimenti in titoli cinesi o relativi alla 
Cina comportano rischi specifici. A questo 
proposito consultare i fattori di rischio speci-
fici delineati nella sezione generale del pro-
spetto.

Rischio di liquidità
Parte del patrimonio del comparto verrà investito 
in titoli obbligazionari denominati in RMB emessi o 
distribuiti tramite i mercati in RMB offshore, tra cui 
Hong Kong e Singapore. La quantità di titoli obbli-
gazionari denominati in RMB emessi o distribuiti 
tramite i mercati in RMB offshore è attualmente 
limitata. Il comparto deve pertanto, in determinate 
condizioni di mercato, investire una parte significa-
tiva del proprio patrimonio in depositi denominati 
in renminbi. Questo aspetto può avere un impatto 
sul NAV delle classi di azioni del comparto.

Costi di negoziazione
A causa della liquidità potenzialmente limitata 
delle obbligazioni denominate in RMB emesse o 
distribuite tramite il mercato in RMB offshore, lo 
spread delle quotazioni denaro-lettera per questi 
titoli può essere superiore se paragonato a quello 
di altri titoli obbligazionari.

Rischio di credito
Parte delle obbligazioni denominate in RMB in cui 
investe il comparto potrebbero non essere state 
oggetto di alcun rating. I titoli obbligazionari privi 
di rating sono in genere più sensibili al rischio di 
credito dei propri emittenti. Le inadempienze di 
titoli obbligazionari denominati in RMB avranno un 
impatto sul NAV delle classi di azioni del comparto. 
Il comparto potrebbe inoltre riscontrare difficoltà o 
ritardi se costretto a far valere i propri diritti nei con-
fronti di emittenti cinesi di obbligazioni. Questo è 
dovuto al fatto che i suddetti emittenti potrebbero 
essere stati costituiti al di fuori della giurisdizione 
in cui il comparto è stato autorizzato o registrato e 
soggetti a leggi straniere.

Rischio sui tassi di cambio
Gli investitori saranno esposti al rischio dei tassi di 
cambio del renminbi rispetto alla valuta del com-
parto interessata, ad esempio rispetto al dollaro 
statunitense. Se la valuta della classe di azioni (ad 
esempio, EUR) è diversa dalla valuta del comparto 
(USD), ciò può comportare un ulteriore rischio valu-
tario. Non è possibile garantire che il renminbi non 
subirà un deprezzamento rispetto al dollaro.

Il renminbi non è una valuta liberamente con-
vertibile ed è soggetto a politiche di controllo 
dei cambi e a restrizioni al rimpatrio adottate 
dal governo cinese. Il comparto non verrà diret-
tamente influenzato dalle norme in materia di 
controllo dei cambi o da eventuali modifiche a tali 
norme, dato che non investirà tramite il mercato 
in RMB onshore. Tuttavia, il mercato in RMB off-
shore potrebbe subire indirettamente gli effetti di 
tali norme, che in questo modo si rifletterebbero 
anche sul patrimonio del comparto.

Il tasso di cambio utilizzato per le classi di azioni 
denominate in RMB è il renminbi cinese off-
shore. Il valore del renminbi cinese offshore può 
discostarsi in modo anche accentuato da quello 
del renminbi cinese onshore per varie ragioni, 
come ad esempio le politiche di controllo sulla 
valuta estera e le restrizioni al rimpatrio perse-
guite dal governo cinese e altre forze del mer-
cato esterno.

Rischio del mercato cinese
Gli investimenti in Cina sono soggetti a rischi di 
natura legale, normativa, monetaria ed econo-
mica. La Cina è dominata dalla gestione mono-
partitica del Partito comunista. Gli investimenti 
in Cina sono soggetti a rischi legali, normativi, 
monetari ed economici. La Cina è dominata 
dalla gestione monopartitica del Partito comu-
nista. Gli investimenti in Cina comportano un 
maggiore controllo delle incertezze economi-
che, politiche e legali, delle oscillazioni valutarie 
o dell’ostruzionismo, del rischio che il governo 
cinese possa decidere di non continuare a 
supportare i programmi di riforma economica 
implementati nel 1978 e tornare a un’economia 
con una pianificazione centralizzata che esisteva 
prima del 1978, e del rischio di tassazione con 
confisca, nazionalizzazione ed espropriazione 
del patrimonio.

Il governo cinese esercita un controllo signifi-
cativo sulla crescita economica del paese attra-
verso la distribuzione delle risorse, il controllo dei 
pagamenti di obbligazioni denominate in valute 
estere, la definizione di politiche monetarie e l’ap-
plicazione di trattamenti preferenziali a particolari 
settori o imprese. La volontà e la capacità del 
governo cinese di sostenere le economie della 
Cina e di Hong Kong sono incerte. La crescente 
interconnettività delle economie globali e dei 
mercati finanziari ha aumentato le possibilità che 
le condizioni di un paese o di una regione pos-
sano avere un impatto negativo sugli emittenti di 
titoli di un’altra nazione o regione. In particolare, 
l’adozione o la continuità nell’applicazione di poli-
tiche protezionistiche di commercio da parte di 
uno o più paesi possono portare a un calo della 
domanda dei prodotti cinesi, riducendo così il 
flusso di capitali privati verso queste economie. 
La supervisione del governo e le normative delle 
borse, dei mercati valutari, dei sistemi di nego-
ziazione e degli intermediari cinesi potrebbero 
essere di livello inferiore rispetto a quelle dei 
paesi sviluppati.

Le imprese cinesi possono non essere soggette 
agli stessi standard e alle stesse procedure dei 
paesi sviluppati in termini di divulgazione dei dati, 
contabilità, revisione e reporting finanziario. Per-
tanto potrebbero essere disponibili al pubblico 
meno informazioni sulle imprese cinesi rispetto 
ad altre aziende. Sconvolgimenti politici, econo-
mici o sociali in questa regione, inclusi conflitti 
e svalutazioni delle divise, persino in paesi in cui 
il fondo non ha investito, potrebbero avere un 
effetto negativo sul valore dei titoli di altri paesi 
all’interno della regione e quindi sulle partecipa-
zioni del fondo.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità 
all’articolo  5, paragrafo  1 della Legge fiscale 
tedesca in materia di investimenti (Investmen-
tsteuergesetz) non sono state determinate per 
le classi di azioni PFCH, PFDQH e USD LDMH 
(P). Pertanto, agli investitori illimitatamente sog-
getti alla tassazione in Germania si applicano le 
norme della cosiddetta “tassazione non traspa-
rente” (si veda il Riepilogo delle norme fiscali 
rilevanti per gli investitori). In linea di principio, le 
suddette classi di azioni non sono destinate né 
idonee agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania a causa di possibili 
effetti indesiderati di tassazione non traspa-
rente.
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 Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I China Onshore Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e, in qualità di sub-gestore, Harvest Global Investments Limited
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 China Bond New Composite Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest I China 
Onshore Bonds è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I China Onshore Bonds è conseguire un 
rendimento superiore alla media per il comparto.

Il patrimonio del comparto potrà essere investito 
in titoli obbligazionari denominati in renminbi o 
con copertura valutaria contro il renminbi nonché 
in depositi in renminbi.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito tramite il mercato cinese onshore. Tali 
investimenti saranno effettuati in valori mobiliari 
quotati o attraverso il mercato obbligazionario 
interbancario; il gestore del comparto deve aver 
ottenuto la licenza di Renminbi Qualified Foreign 
Institutional (RQFII) dalla China Securities Regu-
latory Commission (CSRC). Inoltre, il gestore del 
comparto deve anche ricevere una quota di inve-
stimenti degli RQFII dalla State Administration of 
Foreign Exchange (SAFE). 

In situazioni di mercato estreme, il gestore del 
comparto può agire diversamente rispetto alla 
strategia d’investimento summenzionata per 
evitare una pressione sulla liquidità. Comples-
sivamente si potrà temporaneamente investire 
fino al 100% del patrimonio del comparto in titoli 
obbligazionari degli Stati Uniti e in obbligazioni 
governative giapponesi ed europee (degli Stati 
membri dell’UE). In questo caso, se e fino a che 
punto il comparto avrà la copertura del rischio 
valutario per il Renminbi sarà a discrezione del 
gestore.

Fermo restando il principio della ripartizione del 
rischio e sulla base dell’articolo 45 della Legge del 
2010, il comparto può investire fino al 100% del 
patrimonio in titoli obbligazionari emessi o garan-

titi dal governo cinese. Il comparto può anche 
investire fino al 100% del suo patrimonio in titoli 
obbligazionari emessi o garantiti da Stati membri 
dell’Unione europea, dalle autorità locali, da paesi 
aderenti all’OCSE, o da organismi internazionali 
pubblici di cui uno o più Stati dell’Unione europea 
sono membri.

Il comparto deve detenere titoli di almeno sei 
emissioni differenti, ma i titoli di una qualsiasi di 
queste emissioni non possono superare il 30% 
del patrimonio netto del comparto.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, 
contratti futures su strumenti finanziari e opzioni 
su tali contratti, nonché contratti OTC negoziati 
privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo  2, inclusi quelli menzionati 
all’articolo  2, paragrafo  A, lettera  j) della sezione 
generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
Gli investimenti in titoli cinesi o relativi alla 
Cina comportano rischi specifici. A questo pro-
posito, rimandiamo ai fattori di rischio specifici 
delineati nella sezione generale del prospetto.

Rischio valutario
In particolare, gli investitori devono prestare atten-
zione al fattore di rischio legato ai tassi di cambio 
poiché l’indice di riferimento viene calcolato in 
renminbi (CNY), mentre la valuta di riferimento 
del comparto è il dollaro USA (USD). Per ulteriori 
dettagli sul rischio valutario, fare riferimento alla 
sezione j) Rischi legati alle differenze tra renminbi 
onshore e offshore, oppure al paragrafo “Investi-
menti nella Repubblica Popolare Cinese” nella 
Sezione generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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Deutsche Invest I Chinese Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e, in qualità di sub-gestore, Harvest Global Investments Limited
Benchmark della performance 	 MSCI China 10/40 Index in EUR
Portafoglio di riferimento	 MSCI China 10/40 Index in EUR 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini 	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*			�   La Società di Gestione riceverà dal patrimonio del comparto una commissione di performance aggiuntiva del 25% dell’importo in base al quale la performance della rispettiva 
classe di azione supera la performance dell’MSCI China 10/40 Index (scostamento positivo dal benchmark); tale importo non deve tuttavia superare il 4% del valore medio della 
classe di azione durante il periodo di regolamento in questione. 

			�   Se il valore patrimoniale netto è inferiore alla performance del benchmark al termine del periodo di regolamento la Società di Gestione non riceverà alcuna commissione di perfor-
mance. Analogamente al calcolo effettuato per la sovraperformance rispetto al benchmark, l’importo negativo per ciascun valore patrimoniale netto per azione viene calcolato in 
base all’importo massimo convenuto e riportato nel periodo di regolamento successivo. La Società di Gestione riceverà una commissione di performance per il periodo di regola-
mento successivo solo se l’importo calcolato dalla sovraperformance rispetto al benchmark al termine di tale periodo supera quello negativo riportato dal periodo precedente. In 
questo caso, la commissione di performance corrisponderà alla differenza tra i due importi. Eventuali importi negativi rimanenti per ciascun valore patrimoniale netto per azione 
saranno nuovamente riportati nel periodo di regolamento successivo. Se il risultato al termine di tale periodo è ancora una volta negativo, si andrà ad aggiungere all’importo 
negativo esistente. Il calcolo della commissione di performance tiene conto degli importi negativi dei cinque periodi di regolamento precedenti.

			�   Il periodo contabile inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno solare. Il primo periodo contabile inizia il 1 gennaio 2015 e termina il 31 dicembre 2015. Un even-
tuale scostamento negativo della performance sarà preso in considerazione per tale periodo.

			�   La commissione di performance viene determinata confrontando la performance del benchmark con il valore patrimoniale netto per azione nel periodo di regolamento. I costi 
applicati al fondo potrebbero non essere detratti dalla performance del benchmark prima di effettuare il confronto.

			�   In base ai risultati del confronto giornaliero, qualsiasi commissione di performance sostenuta viene differita nel fondo. Se la performance delle azioni durante un periodo di rego-
lamento è inferiore a quella del benchmark, qualsiasi importo relativo alla commissione di performance già differita nel suddetto periodo di regolamento sarà liquidato in base al 
confronto giornaliero. Al termine del periodo di regolamento l’importo relativo alla commissione di performance differita può essere liquidato.

			�   La commissione di performance può essere liquidata anche se il valore patrimoniale netto per azione al termine del periodo di regolamento è inferiore al valore patrimoniale netto 
per azione all’inizio del periodo di regolamento (performance negativa assoluta).

			   Qualora il benchmark non fosse più applicabile, la Società di Gestione deve specificare un indice sostitutivo ai fini del confronto.
** 			  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
**** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)**	 (a carico del comparto)**	
LC	 EUR	 fino al 5%****	 fino all’1,5% annuo più una 	 0%	 0,05%	 15.12.2006
			   commissione di performance*
NC	 EUR	 fino al 3%***	 fino al 2% annuo più una 	 0,2%	 0,05%	 15.12.2006
			   commissione di performance*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75% annuo più una 	 0% 	 0,05%	 15.12.2006
			   commissione di performance*
USD LC	 USD	 fino al 5%****	 fino all’1,7%	 0% 	 0,05%	 15.12.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,85% 	 0% 	 0,05%	 15.12.2006
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,85% 	 0% 	 0,05%	 21.12.2007

Il comparto denominato Deutsche Invest I Chinese 
Equities è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest I Chinese Equities è sfrut-
tare le opportunità offerte dalla Cina (Hong Kong 
compresa) in qualità di paese emergente e gene-
rare il più alto rendimento possibile.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto è investito in azioni, certificati azionari, 
certificati di partecipazione e di godimento, non-
ché in warrant su azioni di emittenti con sede in 
Cina o di emittenti di altri paesi che esercitano la 
propria attività commerciale prevalente in Cina. I 
titoli emessi da questi emittenti possono essere 
quotati su borse cinesi (incluso lo Shanghai-Hong 
Kong Stock Connect) o su altre borse estere, 
oppure negoziati su altri mercati regolamentati 
che siano riconosciuti, aperti al pubblico e che 

operino regolarmente in Stati aderenti all’Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo eco-
nomico (OCSE).

Complessivamente si potrà investire fino al 30% 
del patrimonio del comparto (al netto delle liqui-
dità) in azioni, certificati azionari, titoli obbligazio-
nari convertibili, obbligazioni convertibili e obbliga-
zioni cum warrant di emittenti nazionali ed esteri 
che non soddisfano i requisiti del paragrafo prece-
dente, nonché in tutti i valori patrimoniali nominati 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti e orientati al rischio, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere 
temporaneamente forti perdite. Per questo comparto si consiglia un orizzonte di investimento a medio-lungo termine. Gli investitori devono 
essere in grado di sostenere perdite potenzialmente significative. Il comparto segue una politica d’investimento incentrata sulle opportunità ed è 
particolarmente indicato per l’inclusione in un portafoglio altamente diversificato.
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ed ammessi nell’articolo 2 del prospetto, sezione 
generale.

Nonostante il limite d’investimento del 10% speci-
ficato all’articolo 2, paragrafo B, lettera i), riguardo 
all’investimento in azioni di altri UCITS e/o UCI ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo A, lettera e), a que-
sto comparto si applica un limite d’investimento 
del 5%.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti in 
questo comparto sono descritti nella sezione gene-
rale del prospetto.

Rischi specifici
Dal momento che il comparto è specializzato 
in società operanti in Cina, presenta maggiori 
opportunità a cui si contrappongono tuttavia 
rischi altrettanto elevati. Le borse e i mercati 
cinesi sono talvolta soggetti a oscillazioni 
significative. Il comparto è indicato per inve-
stitori orientati al rischio che conoscono le 
opportunità e i rischi connessi agli investi-
menti volatili.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Concept Kaldemorgen

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 Paniere dell’MSCI AC WORLD INDEX in EUR (70%) e paniere del JP Morgan GBI Global Bond Index in EUR (30%) 
(benchmark del rischio) 	
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Con-
cept Kaldemorgen è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest I Concept Kaldemorgen è 
il conseguimento di una performance d’investi-
mento positiva, tenendo conto delle opportunità 
e dei rischi legati ai mercati di capitali internazio-
nali.

Fino al 100% del patrimonio del comparto può 
essere investito a livello globale in azioni, titoli 
obbligazionari, certificati e liquidità, tra cui, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, certificati su 
azioni e indici, obbligazioni convertibili, obbliga-
zioni inflation-linked, obbligazioni legate a warrant 
i cui warrant sottostanti siano correlati a titoli, 
warrant su azioni, certificati di partecipazione e 
godimento, come pure titoli obbligazionari, depo-
siti a breve termine, titoli del mercato monetario 
regolarmente negoziati e liquidità. 

Gli investimenti in azioni comprendono anche 
aziende attive nel settore degli immobili e aziende 
attive negli investimenti immobiliari (REIT) in qual-
siasi forma giuridica, a condizione che tali azioni 
siano conformi all’articolo  2, paragrafo  A, della 
sezione generale del presente prospetto e alle 
leggi vigenti. 

Gli investimenti in tali titoli saranno effettuati 
anche sotto forma di GDR (Global Depository 
Receipts) quotati su Borse e mercati riconosciuti, 
di ADR (American Depository Receipts) emessi 
da istituti finanziari rinomati a livello internazio-
nale o, nella misura ammessa dal Regolamento 
del Granducato dell’8  febbraio  2008 relativo ad 
alcune definizioni della Legge del 2010 (Regola-
mento del 2008) e dell’articolo  41, paragrafo  1 
o 2, della Legge del 2010, attraverso P-Notes (Par-
ticipatory Notes).

Il comparto può investire fino al 100% del pro-
prio patrimonio in ognuno dei titoli citati in pre-
cedenza.

Gli investimenti in titoli obbligazionari possono 
anche comprendere, a titolo esemplificativo, i 
seguenti titoli garantiti da attività (ABS):

titoli obbligazionari cartolarizzati (finanziamenti 
per l’acquisto di automobili, prestiti con carta di 
credito, credito al consumo, prestiti destinati agli 
studenti, leasing aziendali, leasing per autoveicoli, 
prestiti non performanti, asset backed commer-
cial paper (ABCP), collateralized loan obligation 
(CLO), crediti ipotecari (MBS), crediti ipotecari 
a privati (RMBS), crediti commerciali ipotecari 
(CMBS), collateralized debt obligation (CDO), col-
lateralized bond obligation (CBO) oppure collate-
ralized mortgage obligation (CMO). 

I titoli obbligazionari cartolarizzati potrebbero 
essere meno liquidi rispetto ai titoli obbligazio-
nari aziendali. Il Consiglio direttivo della Società 
di Gestione è a conoscenza del livello ridotto di 
liquidità che, in alcuni contesti, può comportare 
perdite (vendita dei titoli in condizioni di mercato 
non favorevoli) e investirà nei suddetti titoli solo 
se riterrà che l’investimento in questione non 
abbia un effetto negativo sulla liquidità del com-
parto nel suo insieme. La quota d’investimento 
del comparto in titoli garantiti da attività sarà 
limitata al 20% del valore patrimoniale netto del 
comparto stesso.

In conformità ai limiti di investimento fissati 
all’articolo 2, paragrafo B, della sezione generale 
del prospetto, al fine di implementare la politica 
di investimento e raggiungere i relativi obiettivi, 
il comparto potrà utilizzare appropriate tecni-
che e strumenti finanziari derivati. Gli strumenti 
finanziari derivati potranno comprendere, tra l’al-
tro, opzioni, forward, futures, contratti futures 
su strumenti finanziari e opzioni su tali contratti, 
nonché contratti OTC negoziati privatamente su 

qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
single stock future, single stock forward, single 
stock swap, inflation swap, swap su tassi di 
interesse, total return swap, swaption, variance 
swap, constant maturity swap e credit default 
swap.

I credit default swap possono essere acquistati 
come forma di investimento e a scopo di coper-
tura nei termini previsti dalla legge.

Le posizioni in strumenti derivati vengono 
anch’esse definite a copertura dei rischi di mer-
cato, tra cui, a titolo esemplificativo, i mercati 
azionari, obbligazionari e valutari. Inoltre, le posi-
zioni possono anche essere definite per antici-
pare la diminuzione di valore di strumenti, mercati 
e indici diversi, ossia la strategia d’investimento 
prevede anche l’acquisto di strumenti, consi-
derati positivamente come fonte di rendimenti 
(long positions) e/o la vendita di strumenti che, al 
contrario, non rappresentano una fonte di rendi-
mento (short positions).

Conformemente al divieto di cui all’articolo  2, 
paragrafo F, della sezione generale del prospetto, 
non saranno effettuate vendite di titoli allo sco-
perto. Le posizioni short si otterranno con l’im-
piego di strumenti derivati garantiti e non garan-
titi.

Il comparto può utilizzare un’ampia gamma di tec-
niche e strumenti per ottenere una copertura dai 
rischi valutari e sfruttare le oscillazioni di prezzo 
nei mercati valutari (come, per es., operazioni 
a termine sulle valute, inclusi i non-deliverable 
forward).

I contratti NDF (non-deliverable forward) sono 
operazioni a termine su valute che possono 
essere usate come investimento del comparto o 
con le quali si può garantire una copertura rispetto 
al tasso di cambio fra una valuta liberamente con-
vertibile (in genere il dollaro USA o l’euro) e una 

Il Consiglio di Amministrazione della Società d’investimento potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristi-
che delle classi di azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.
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non liberamente convertibile. Nel contratto NDF è 
stabilito quanto segue:

–– un determinato importo in una delle due;

–– valute;

–– la quotazione a termine (prezzo NDF);

–– la data di scadenza;

–– la direzionalità (acquisto o vendita).

Diversamente dalle normali operazioni a termine, 
al giorno di scadenza avrà luogo solamente un 
conguaglio nella valuta liberamente converti-
bile. L’entità del conguaglio è calcolata mediante 
la differenza fra il prezzo NDF concordato e la 
quotazione di riferimento (quotazione al giorno 
di scadenza). Il conguaglio sarà effettuato a 
favore dell’acquirente o del venditore dell’NDF, a 
seconda dell’andamento delle quotazioni.

Il comparto può, di quando in quando, utilizzare 
fino al 10% del proprio patrimonio per gli sviluppi 
dei mercati internazionali su risorse naturali e com-
modity. A questo scopo ed entro il limite del 10%, 
il comparto può investire in strumenti finanziari 
derivati, i cui titoli sottostanti siano indici e sot-
toindici relativi alle commodity (secondo quanto 
stabilito dal Regolamento del 2008), azioni, titoli 
obbligazionari, obbligazioni convertibili, obbliga-
zioni convertibili e obbligazioni cum warrant, certi-
ficati su indici, certificati di partecipazione e di godi-
mento e warrant su azioni, nonché certificati 1:1 
(compresi gli Exchange Traded Commodities (ETC)) 
i cui sottostanti siano costituiti da singole commo-
dity/singoli metalli preziosi e soddisfino i requisiti 
previsti per i valori mobiliari ai sensi dell’articolo 2, 
paragrafo A, lettera  a) della sezione generale del 
prospetto. Il comparto non potrà contrarre obblighi 
per l’assunzione di commodity fisiche.

L’esposizione al rischio relativa alla controparte di 
credit default swap e altri derivati, inclusi equity 
swap e index swap, è regolata dalle normative 
riguardanti i limiti e la ripartizione dei rischi.

Il comparto deve disporre della liquidità necessaria 
per adempiere agli obblighi riguardanti i derivati.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso. 

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
all’articolo 2 della sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici: 
Come specificato precedentemente nella politica 
d’investimento, gli investimenti in ABS compor-
tano, tra gli altri, i seguenti rischi specifici: 

(a) Rischio di credito

Il rischio di credito consiste nel rischio di perdita 
derivante dal mancato pagamento di un prestito 
o di un’obbligazione da parte del debitore (che 
si tratti del pagamento principale, degli interessi 
(calcolo corrente degli interessi) o di entrambi).

(b) Rischio connesso ai tassi d’interesse

Il rischio connesso ai tassi d’interesse è il rischio 
(variabilità del valore) relativo al patrimonio obbli-
gazionario, come un titolo, e dovuto alla variabilità 
dei tassi d’interesse. In generale, all’aumentare 
dei tassi diminuisce il prezzo dei titoli a tasso 
fisso e viceversa.

(c) Rischio di liquidazione

Alcuni ABS sono considerati titoli rimborsabili 
anticipatamente, i cui flussi di cassa possono 
essere modificati durante il periodo di validità del 
titolo. Il rimborso del titolo principale può avvenire 
in anticipo, rispetto al previsto, (rimborso antici-
pato) o in ritardo (proroga). La pubblicazione di 
un tasso di rimborso anticipato, diverso dal tasso 
previsto secondo il valore di mercato del titolo 
ABS, modifica le previsioni del flusso di cassa 
che l’investitore riceve. Ciò può avere un effetto 
positivo o negativo sul prezzo.

(d) Rischio delle controparti

Il rischio delle controparti viene espresso come 
rischio di mancato pagamento di un flusso di 
cassa (o di un impegno) dovuto alla controparte 
con la quale sono state commerciate le posizioni 
e sottoscritti gli impegni.

(e) Rischio di liquidità

Gli ABS possono essere altamente illiquidi e per-
tanto soggetti a significative oscillazioni di prezzo.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle disposi-
zioni della sezione generale del prospetto e consi-
derata la strategia di investimento del comparto, 
si prevede che l’effetto leva derivante dall’uso di 
derivati non potrà essere superiore a cinque volte 
il patrimonio del comparto stesso. L’effetto leva 
è calcolato utilizzando la somma dell’approccio 
figurativo (importo assoluto (figurativo) di ogni 
posizione in derivati divisa per il valore netto 
attuale del portafoglio). L’effetto leva atteso indi-
cato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto. L’effetto leva atteso 
indicato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto.

Investimenti in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Convertibles

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 Citi – EuroBIG Corporate Index-A sector (25%), Citi – WorldBIG Corporate A in EUR (25%), MSCI THE WORLD  
(benchmark del rischio) 	 INDEX in EUR (25%) e STOXX 50 (25%)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo.
Accettazione ordini	 Per le classi di azioni FC (CE), LC (CE) ed RC (CE):
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

	 Per tutte le altre classi di azioni: 
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 				    Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 				   1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 			  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
**** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento. 
*****		 La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 12.1.2004
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 12.1.2004
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 12.1.2004
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,5%	 0,1%	 0,05%	 12.1.2004
USD LCH	 USD	 fino al 5%****	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD FCH	 USD	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
GBP DH RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 23.3.2009
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 8.9.2011
FC (CE)	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 10.4.2012
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 13.12.2013
CHF LCH	 CHF	 fino al 3%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 24.3.2014
PFC	 EUR	 0%	 fino allo 0,8% 	 0%	 0,05%	 26.5.2014 
LC (CE)	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
SEK FCH	 SEK	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 30.9.2015
SEK LCH	 SEK	 fino al 3%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 30.9.2015
RC	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,01%	 30.3.2016
CHF RCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,01%	 15.6.2016
RC (CE)	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,01%	 15.9.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest  I 
Convertibles è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Convertibles è il conseguimento di 
un rendimento in euro superiore alla media per il 
comparto. Non è tuttavia possibile garantire che 
l’obiettivo d’investimento venga raggiunto.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto verrà investito in obbligazioni conver-
tibili, obbligazioni con warrant e strumenti simili 
convertibili di emittenti nazionali ed internazionali.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli ad interesse fisso e titoli 
ad interesse variabile ad esclusione dei diritti di 
conversione, come pure in azioni, warrant su azioni 
e certificati di partecipazione, con la percentuale 
complessiva di azioni, warrant su azioni e certificati 

di partecipazione che non potrà essere superiore 
al 10% del totale. Nell’ambito della gestione dei 
rischi di solvibilità del comparto, quest’ultimo può 
anche ricorrere a derivati del credito quali i credit 
default swap (CDS). Tali strumenti si utilizzano sia 
per trasferire i rischi di solvibilità a una controparte, 
sia per accettare rischi di solvibilità ulteriori.

Inoltre, il comparto potrà investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.

Costo di diluizione 	 PFC: 
(a carico del detentore di azioni)*****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
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Oltre ai vari tipi di pagamento degli interessi fissi, le 
obbligazioni convertibili conferiscono al detentore il 
diritto di convertire tali titoli in azioni della società 
interessata. Le obbligazioni cum warrant possono 
contestualmente conferire al detentore il diritto 
al pagamento degli interessi e al rimborso, come 
pure il diritto di acquisire azioni, vale a dire che le 
azioni possono essere acquisite in aggiunta alle 
obbligazioni, esercitando l’opzione. Le azioni pre­
ferenziali convertibili di norma prevedono il diritto 
o l’obbligo a convertirle successivamente in azioni 
ordinarie. Il prezzo di questi titoli dipende sia dalla 
valutazione del prezzo dell’azione, sia dalle oscilla­
zioni dei tassi di interesse.

Per quanto riguarda le restrizioni attualmente appli­
cabili nei singoli paesi di collocamento, in deroga 
al limite di investimento di cui all’articolo 2, para­
grafo  B, lettera  n), circa l’utilizzo di derivati, agli 
investimenti si applicano le seguenti restrizioni.

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura. Invece, 
non si potrà investire più del 35% del valore patri­
moniale netto del comparto in derivati che corri­
spondono a posizioni long e che non dispongono 
della relativa copertura. Obiettivo del gestore del 
fondo è garantire la copertura di qualsiasi rischio 
valutario rispetto all’euro presente in portafoglio.

In conformità ai limiti di investimento stabiliti 
all’articolo 2, paragrafo B, della sezione generale 
del prospetto, il comparto potrà utilizzare stru­
menti derivati al fine di implementare l’obiettivo 
d’investimento.

I derivati potranno essere utilizzati esclusiva­
mente in linea con la politica e l’obiettivo d’in­
vestimento di Deutsche Invest  I Convertibles. 
La performance del comparto dipende quindi, 
insieme ad altri fattori, dalla rispettiva quantità di 
derivati (ad es. swap) presenti all’interno del patri­
monio totale del comparto stesso.

Per implementare la politica d’investimento e 
raggiungere gli obiettivi le transazioni in derivati 
come, ad es., gli swap, saranno concluse con isti­
tuti finanziari di prim’ordine specializzati in questo 
tipo di operazione. I suddetti accordi OTC sono 
standard.

Relativamente alle operazioni OTC è importante 
considerare il rischio di controparte associato. 
Il rischio di controparte del comparto derivante 
dall’uso di total return swap in portafoglio sarà 
totalmente gestito da garanzie. L’uso di swap può 
inoltre comportare rischi specifici spiegati nelle 
note generali sui rischi.

Il comparto può essere investito totalmente o 
parzialmente in una o più operazioni OTC ese­
guite con una controparte alle condizioni di mer­
cato normali. Il comparto può pertanto essere 
investito totalmente o parzialmente in una o più 
operazioni.

Nonostante il limite d’investimento del 10% 
specificato all’articolo  2, paragrafo  B, lettera  i), 
riguardo all’investimento in azioni di altri UCITS 
e/o altri UCI ai sensi dell’articolo 2, paragrafo A, 
lettera e) a questo comparto si applica un limite 
d’investimento del 5%.

Il comparto non investirà in CoCo. Al comparto 
si applica la seguente restrizione d’investimento 
a seguito di un’eventuale registrazione in Corea: 
Il comparto può investire più del 70% del proprio 
patrimonio netto in valori non denominati in won 
coreani.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità 
all’articolo  5, paragrafo  1 della Legge fiscale 
tedesca in materia di investimenti (Investment­
steuergesetz) non sono state determinate per 
la classe di azioni PFC. Pertanto, agli investitori 
illimitatamente soggetti alla tassazione in Ger­
mania si applicano le norme della cosiddetta 
“tassazione non trasparente” (si veda il Riepi­
logo delle norme fiscali rilevanti per gli investi­
tori). In linea di principio, le suddette classi di 
azioni non sono destinate né idonee agli inve­
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania a causa di possibili effetti indesiderati 
di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in­
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle disposi­
zioni della sezione generale del prospetto e consi­
derata la strategia di investimento del comparto, 
si prevede che l’effetto leva derivante dall’uso di 
derivati non potrà essere superiore a cinque volte 
il patrimonio del comparto stesso. L’effetto leva 
è calcolato utilizzando la somma dell’approccio 
figurativo (importo assoluto (figurativo) di ogni 
posizione in derivati divisa per il valore netto 
attuale del portafoglio). L’effetto leva atteso indi­
cato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com­
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui­
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Corporate Hybrid Bonds 

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. L’ac-
credito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, la 
valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte della 
Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo. 

Il comparto denominato Deutsche Invest I Corpo-
rate Hybrid Bonds è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I Corporate Hybrid Bonds è il consegui-
mento di un rendimento superiore alla media per 
il comparto.

Il comparto può investire globalmente in titoli 
obbligazionari, obbligazioni denominate, obbliga-
zioni convertibili e obbligazioni cum warrant, i cui 
warrant sottostanti sono relativi a titoli azionari, 
certificati di partecipazione e godimento, fondi 
d’investimento, derivati, titoli del mercato mone-
tario e liquidità.

Almeno il 50% del patrimonio del comparto sarà 
investito in obbligazioni ibride di emittenti societari.

Le obbligazioni ibride sono obbligazioni che, a 
causa della loro struttura, presentano caratteristi-
che sia di debito sia di capitale. Le caratteristiche 
azionarie comprendono partecipazioni alle perdite 
e redditi da risparmio collegati agli utili.

Le caratteristiche analoghe agli strumenti di 
debito possono comprendere una data di sca-
denza fissa o date di call fissata all’emissione, 
frequentemente associate a questo tipo di obbli-
gazioni.

Le obbligazioni ibride comprendono anche le 
obbligazioni subordinate (obbligazioni di Livello 
1 e Livello 2), certificati di partecipazione e di 
godimento, obbligazioni convertibili e obbliga-
zioni cum warrant e obbligazioni subordinate di 
compagnie assicurative. 

Fino a un massimo del 49% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbliga-
zionari che non soddisfano i criteri sunnominati, 
in liquidità e in titoli del mercato monetario.

Fino al 100% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in obbligazioni subordinate.

Fino al 10% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in azioni (attraverso l’esercizio 
dei diritti di conversione), comprese azioni prefe-
renziali convertibili.

Obiettivo del gestore del comparto è garantire 
la copertura di qualsiasi rischio valutario rispetto 
all’euro presente in portafoglio.

Il comparto non investirà in titoli ABS o MBS.

I derivati potranno essere utilizzati a fini di coper-
tura e investimento.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo  B, del prospetto, sezione generale. Gli 

strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, 
paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato 
all’8%, adottando come parametri un periodo di 
10 giorni di detenzione delle azioni e un livello di 
fiducia del 99%.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*	
FC	 EUR	 fino allo 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 6.7.2015
LC	 EUR	 fino al 3%**	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 6.7.2015
LD	 EUR	 fino al 3%**	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 6.7.2015
XC	 EUR	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
XD	 EUR	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
CHF LCH	 CHF	 fino al 3%**	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
USD FCH	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
USD LCH	 USD	 fino al 3%**	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 15.10.2015

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
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 vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Coupon & Dividend

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 65% MSCI World High Dividend Yield in EUR Constituents, 30% iBoxx EUR Corporates in EUR Constituents,  
(benchmark del rischio) 	 5% Barclays Capital Global High Yield Hedged in USD
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per quota del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 In caso di acquisto, il controvalore sarà addebitato cinque giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle 
azioni. L’accredito del controvalore avrà luogo cinque giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per 
alcune divise, la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata 
nella parte della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Cou-
pon & Dividend è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento del comparto 
Deutsche Invest  I Coupon & Dividend è il conse-
guimento di una rivalutazione del capitale in euro.

Almeno il 35% del patrimonio del comparto è 
investito in una componente di interessi. Que-
sto comprende titoli obbligazionari e floating-rate 
note, azioni di fondi obbligazionari e del mercato 
monetario, titoli del mercato monetario e liqui-
dità. 

Il comparto investirà principalmente in titoli di 
emittenti di paesi industrializzati che sono deno-
minati in euro o soggetti a copertura valutaria in 
euro e che hanno uno status di investment grade 
al momento dell’acquisto. 

Il comparto non investirà in titoli obbligazionari 
con un rating inferiore a B al momento dell’ac-
quisto. 

I titoli della componente del calcolo corrente degli 
interessi saranno scelti tenendo in considera-
zione la rispettiva fase di investimento. 

Fino al 65% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in una componente relativa a 
dividendi. Questo comprende azioni primarie di 
emittenti nazionali ed esteri ai quali il gestore del 
comparto vuole fornire un rendimento dei divi-
dendi interessante e sostenibile, oltre ad azioni 
in fondi azionari che perseguono una corrispon-
dente strategia orientata ai dividendi.

A seconda della fase di mercato corrispondente, 
il patrimonio del comparto può essere flessibil-
mente investito nella componente del calcolo 
corrente degli interessi e nella componente rela-
tiva ai dividendi senza oltrepassare il limite d’in-
vestimento.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo  B, della sezione generale del pro-
spetto. Tali strumenti finanziari derivati potranno 
comprendere, tra l’altro, opzioni, forward, futu-
res, contratti futures su strumenti finanziari e 
opzioni su tali contratti, nonché contratti OTC 
negoziati privatamente su qualsiasi tipo di stru-
mento finanziario. 

In deroga all’articolo 2, paragrafo B della sezione 
generale del prospetto, si applica quanto segue:

Il patrimonio del comparto può essere utilizzato 
per l’acquisto di azioni/quote di altri organismi 
di investimento collettivo in valori mobiliari e/o 
di organismi d’investimento collettivo ai sensi 
dell’articolo  2, paragrafo  A della sezione gene-
rale del prospetto, a patto che non più del 20% 
del patrimonio del comparto sia investito in uno 
stesso organismo di investimento collettivo in 
valori mobiliari e/o organismo d’investimento 
collettivo.

Ogni comparto di un umbrella fund (SICAV mul-
ticomparto) deve essere considerato un emit-
tente indipendente, a condizione che si applichi 
il principio della responsabilità individuale per 
ogni comparto nei confronti di terzi. Gli investi-
menti in azioni di altri organismi d’investimento 
collettivo diversi dagli organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari non devono superare 
in totale il 30% del patrimonio netto del com-
parto.

Nel caso di investimenti in azioni/quote di un 
altro organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari e/o di altri organismi d’investimento 
collettivo, gli investimenti detenuti dal suddetto 
organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari e/o da altri organismi d’investimento col-
lettivo non vengono inclusi nel calcolo dei limiti 
specificati nell’articolo 2, paragrafo B, lettere a), 
b), c), d), e) ed f) della sezione generale del pro-
spetto.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il comparto non investirà in ABS o MBS.

In via accessoria, il patrimonio del comparto potrà 
essere investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi elencati nell’articolo  2 della sezione 
generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-
senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto.

Investimenti in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.
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Deutsche Invest I CROCI Flexible Allocation

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte 
sul Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) 
Limited, Londra, sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie 
spese.  La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una 
stretta cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
LCH (P) 	 EUR	 fino al 5%**	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino all’1,7%	 0,2%	 0,05%	 18.11.2015
XC	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
USD LCH (P)	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 18.11.2015

Il comparto denominato Deutsche Invest I CROCI 
Flexible Allocation è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
L’obiettivo della politica d’investimento di Deut-
sche Invest  I CROCI Flexible Allocation è il con-
seguimento di una performance d’investimento 
positiva nel medio/lungo termine attraverso inve-
stimenti nei mercati azionari globali secondo la 
metodologia CROCI.

Il patrimonio del comparto è investito in azioni di 
emittenti dei mercati sviluppati con un adeguato 
rendimento economico CROCI degli utili in base 
al rischio assunto, nonché in titoli del mercato 
monetario, depositi e liquidità. Il comparto non 
investirà in azioni di emittenti classificati come 
appartenenti al settore finanziario. Il comparto 
può essere investito prevalentemente in azioni o 
prevalentemente in titoli del mercato monetario, 
depositi e liquidità o combinazioni di tali valori 
patrimoniali. La ripartizione tra azioni, titoli del 
mercato monetario e valori patrimoniali liquidi è 
inoltre basata sulla convenienza assoluta delle 
azioni secondo le metriche economiche proprie-
tarie CROCI, tali per cui il comparto investirà fino 

al 100% in azioni quando un grande numero di 
emittenti vengono ritenuti interessanti e disin-
vestirà (potenzialmente fino allo 0%) le azioni 
quando il numero di emittenti ritenuti interessanti 
è insufficiente.

Fino al 100% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli del mercato monetario 
e in liquidità. Durante la selezione delle azioni, il 
rendimento economico CROCI degli utili in base al 
rischio assunto (derivato dalla metodologia CROCI) 
riveste un’importanza primaria insieme ad altri fat-
tori quali la volatilità, la capitalizzazione di mercato 
o il turnover in base al volume. Gli stessi fattori 
vengono utilizzati per determinare la ripartizione 
tra azioni e altre classi di valori patrimoniali.

Tali criteri possono essere soppesati in vario 
modo e non devono necessariamente essere 
compresenti.

Al fine di conseguire l’obiettivo d’investimento e 
conformemente all’articolo  2, paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, il comparto potrà 
utilizzare tecniche basate su derivati, tra cui in 
particolare, a mero titolo esemplificativo, contratti 
a termine, contratti futures, contratti futures su 
singole azioni, opzioni o equity swap.

Gli investimenti nei suddetti titoli potranno essere 
effettuati anche sotto forma di GDR (Global Depo-
sitory Receipts) quotati in borse e mercati rico-
nosciuti, oppure di ADR (American Depository 
Receipts) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale.

Il comparto non investirà in CoCo.

Metodologia CROCI
La metodologia CROCI (Cash Return On Capital 
Invested) si basa sulla convinzione che i dati uti-
lizzati nelle valutazioni tradizionali (cioè i dati con-
tabili) non forniscano una stima accurata dei valori 
patrimoniali, delle passività o del valore reale di 
una società. Questo perché le norme in materia 
di bilancio non sempre sono concepite per gli inve-
stitori e spesso si rifanno a criteri molto diversi tra 
loro che rendono difficile la misurazione dell’effet-
tivo valore patrimoniale di una società. Ad esem-
pio, è difficile confrontare il rapporto prezzo-utili del 
titolo di una casa automobilistica con quello di una 
società tecnologica ed è analogamente difficile 
confrontare una società di utenze giapponese a 
una società di utenze statunitense. La metodolo-
gia CROCI punta a generare dati che consentano 
confronti di valutazione su base omogenea, dando 
vita a un processo di selezione dei titoli efficace ed 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento. 
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 efficiente, capace di focalizzarsi su investimenti in 
valore reale. 

Il CROCI Investment and Valuation Group fa parte 
di Deutsche Asset Management, una divisione 
del gruppo Deutsche Bank. 

Il CROCI Investment and Valuation Group si 
occupa della metodologia CROCI. Il CROCI 
Investment and Valuation Group non è responsa-
bile della gestione del comparto e non agisce in 
qualità di fiduciario per conto del comparto o degli 
investitori nel comparto. 

Il calcolo della metodologia CROCI è determi-
nato dal CROCI Investment and Valuation Group 
utilizzando le informazioni disponibili al pubblico. 
Queste informazioni si adeguano a ipotesi formu-
late dal CROCI Investment and Valuation Group 
basandosi su regole che, successivamente, pos-
sono rivelarsi non corrette. Dato che la metodolo-
gia CROCI presuppone che i calcoli utilizzino dati 
storici, non esiste alcuna garanzia in merito alla 
performance futura del comparto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato per il 
patrimonio del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato al 
14,14%, adottando come parametri un periodo di 
10 giorni di detenzione delle azioni e un livello di 
fiducia del 99%.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).



70

 

Deutsche Invest I CROCI Sectors

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 MSCI World TR in EUR
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo 
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*	
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,35%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 18.11.2015
XC	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,05%	 18.11.2015

Il comparto denominato Deutsche Invest I CROCI 
Sectors è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
L’obiettivo della politica d’investimento di Deut-
sche Invest I CROCI Sectors è il conseguimento 
di un rendimento dei capitali nel lungo termine, 
attraverso investimenti in azioni di large cap glo-
bali, secondo il processo d’investimento CROCI e 
la strategia di investimento CROCI Sectors. 

La strategia d’investimento punta a selezionare 
azioni con il rapporto prezzo/utili economico 
CROCI (“CROCI Economic P/E”) più basso nei 
tre settori con il CROCI Economic P/E mediano 
più basso. I settori idonei alla selezione sono: 
beni di consumo voluttuari, beni principali di 
consumo, sanità, IT, industrie, materie di base, 
servizi di telecomunicazione, utenze ed energia. 
Il CROCI Economic P/E non viene calcolato per 
le società del settore finanziario che non sono 
pertanto idonee alla selezione. All’interno di cia-
scun settore, le azioni vengono selezionate su un 
universo costituito dai principali titoli azionari dei 
mercati sviluppati per capitalizzazione di mercato 
negli Stati Uniti, Europa e Giappone per i quali 
viene calcolato il CROCI Economic P/E.

In generale, la strategia di investimento prevede 
la selezione di trenta titoli azionari in base a que-
sto approccio:

(1)	 vengono dapprima individuati i tre settori 
globali (su nove) con il CROCI Economic P/E 
mediano più basso; quindi

(2)	 in ciascuno dei settori selezionati al punto 1 
vengono selezionate le dieci azioni con il 
CROCI Economic P/E positivo più basso. 

Il comparto potrebbe escludere dalla selezione 
azioni che, in base alla media dei più recenti 
volumi giornalieri di negoziazione, presentano un 
basso livello di liquidità. Nel caso in cui all’interno 
di un settore le azioni con CROCI Economic P/E 
positivo fossero meno dieci, solo le azioni con 
CROCI Economic P/E positivo verranno incluse 
nel comparto che includerà quindi meno di 30 
azioni diverse. La strategia di investimento è di 
tipo total return e prevede il reinvestimento dei 
dividendi nell’acquisto di ulteriori azioni. 

Il valore degli attivi del comparto viene perio-
dicamente ristrutturato in base alle regole della 
strategia di investimento (attraverso una nuova 
selezione delle trenta azioni che costituiscono il 
comparto), con la tendenza a mantenere equiva-

lente il peso di ciascuna azione inclusa. Tuttavia, 
per ridurre al minimo le ripercussioni sulla perfor-
mance dovute alla negoziazione di grandi quan-
titativi di singole azioni contemporaneamente, la 
ristrutturazione potrebbe svolgersi in più fasi su 
un più lungo arco di tempo. Per questo motivo, è 
possibile che in alcuni casi il comparto sia costitu-
ito da più di trenta azioni diverse e che il peso di 
ciascuna non sia sempre equivalente. 

Il comparto si serve di due buffer di selezione che 
hanno lo scopo di limitare il turnover di portafoglio 
e ridurre al minimo l’impatto dei mercati e i costi 
di transazione. Il primo buffer di selezione riduce 
il turnover limitando la possibilità del comparto 
di sostituire un settore selezionato esistente 
durante una ristrutturazione, consentendolo solo 
quando quando presenta un CROCI Economic 
P/E mediano sufficientemente più elevato di 
quello del settore sostitutivo proposto. Il secondo 
buffer di selezione riduce il turnover limitando la 
possibilità del comparto di sostituire un’azione 
esistente proveniente da un settore selezionato 
durante una ristrutturazione, consentendolo solo 
quando quando presenta un CROCI Economic 
P/E sufficientemente più elevato di quello dell’a-
zione sostitutiva proposta proveniente dal relativo 
settore. La soglia per la rimozione si basa su 
regole e viene definita sistematicamente in base 

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investi-
tori esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente 
forti perdite.
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 a fattori quali il P/U economico, il turnover e i costi 
di transazione. Pertanto, può spesso accadere 
che un settore o un’azione non venga aggiunta 
durante una ristrutturazione del comparto, seb-
bene presenti uno dei tre CROCI Economic P/E 
mediani più bassi o una delle dieci azioni con il 
CROCI Economic P/E più basso selezionabili. Allo 
stesso modo, un settore potrebbe rimanere sele-
zionato pur non ricadendo più fra i tre settori con 
il CROCI Economic P/E mediano più basso e un’a-
zione potrebbe rimanere nel comparto pur non 
ricadendo più tra le dieci azioni con il CROCI Eco-
nomic P/E più basso in un settore selezionato. I 
buffer non incidono in alcun modo sulla strategia 
d’investimento che prevede la conservazione di 
tre settori e trenta componenti.

Le date di ristrutturazione e i componenti attuali 
del comparto verranno pubblicati sul sito Web 
della Società di Gestione funds.deutscheam.com/
lu, unitamente ad altre informazioni sulla strategia 
d’investimento e alla metodologia CROCI.

Il CROCI Economic P/E è un metodo proprietario 
che consente di misurare la valutazione di una 
società utilizzando gli stessi rapporti tra valuta-
zione e rendimento del rapporto P/U contabile 
(cioè il rapporto prezzo/valore contabile diviso per 
il rendimento del capitale netto).

Nel CROCI Economic P/E, tuttavia, alcuni input di 
calcolo vengono sostituiti come segue:

(i)	 Per misurare il valore di mercato di una 
società, invece del prezzo viene utilizzato il 
CROCI Enterprise Value che include non solo 
le passività finanziarie (ad esempio i debiti), 
ma anche quelle operative (ad esempio 
garanzie, debiti verso fondi pensionistici, lea-
sing finanziario e accantonamenti per finalità 
specifiche).

(ii)	 Per misurare il valore contabile di una società, 
invece del valore contabile viene utilizzato il 
CROCI Net Capital Invested, cioè una valuta-
zione del valore patrimoniale netto corretto in 
base all’inflazione.

(iii)	 Per misurare il rendimento del capitale netto, 
invece di tale parametro viene utilizzato il 
Cash Return on Capital Invested o “CROCI”, 
che misura il rendimento degli utili (o rendita 
finanziaria) ed è standardizzato per tutte le 
società, a prescindere dal settore economico 
e dall’ubicazione geografica.

Al fine di conseguire l’obiettivo d’investimento e 
conformemente all’articolo  2, paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, il comparto potrà 
utilizzare tecniche basate su derivati, tra cui in 
particolare, a mero titolo esemplificativo, contratti 
a termine, contratti futures, contratti futures su 
singole azioni, opzioni o equity swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Metodologia CROCI
La metodologia CROCI (Cash Return on Capi-
tal Invested) si basa sulla convinzione che i dati 
utilizzati nelle valutazioni tradizionali (cioè i dati 
contabili) non forniscano una stima accurata dei 

valori patrimoniali, delle passività o del valore 
reale di una società. Questo perché le norme 
in materia di bilancio non sempre sono conce-
pite per gli investitori e spesso si rifanno a cri-
teri molto diversi tra loro che rendono difficile la 
misurazione dell’effettivo valore patrimoniale di 
una società. Ad esempio, è difficile confrontare il 
rapporto prezzo-utili del titolo di una casa automo-
bilistica con quello di una società tecnologica ed 
è analogamente difficile confrontare una società 
di utenze giapponese a una società di utenze sta-
tunitense. La metodologia CROCI punta a gene-
rare dati che consentano confronti di valutazione 
su base omogenea, dando vita a un processo di 
selezione dei titoli efficace ed efficiente, capace 
di focalizzarsi su investimenti in valore reale. 

CROCI Investment and Valuation Group
Il CROCI Investment and Valuation Group fa parte 
di Deutsche Asset Management, una divisione 
del gruppo Deutsche Bank.

The CROCI Investment and Valuation Group è 
responsabile dell’elaborazione della strategia 
d’investimento e del calcolo del rapporto eco-
nomico prezzo/utili CROCI. Il CROCI Investment 
and Valuation Group non è responsabile della 
gestione del comparto e non agisce in qualità di 
fiduciario per conto del comparto o degli investi-
tori nel comparto. 

Il calcolo del rapporto economico prezzo/utili 
CROCI è determinato dal CROCI Investment 
and Valuation Group utilizzando le informazioni 
disponibili al pubblico. Queste informazioni si 
adeguano a ipotesi formulate dal CROCI Invest-
ment and Valuation Group basandosi su regole 
che, successivamente, possono rivelarsi non 
corrette. Dato che il rapporto economico prezzo/
utili CROCI viene calcolato utilizzando dati storici, 
non esiste alcuna garanzia in merito alla perfor-
mance futura della strategia d’investimento del 
comparto

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) relativo viene uti-
lizzato per limitare il rischio di mercato del patri-
monio del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”). Si prevede che 
l’effetto leva non supererà il doppio del valore del 
patrimonio del comparto d’investimento. L’effetto 
leva è calcolato utilizzando la somma dell’ap-
proccio figurativo (importo assoluto (figurativo) 
di ogni posizione in derivati divisa per il valore 
netto attuale del portafoglio). Tuttavia, l’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I CROCI US

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 S&P 500 Net Total Return Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni operativi di borsa sul New York Stock 

Exchange (NYSE), NASDAQ Stock Market e American Stock Exchange
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest I CROCI 
US è disciplinato, oltre che dalle norme contem-
plate nella sezione generale del prospetto, anche 
dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
L’obiettivo della politica d’investimento di Deut-
sche Invest I CROCI US è il conseguimento di un 
rendimento dei capitali nel lungo termine, attra-
verso investimenti in azioni di large cap statuni-
tensi, secondo il processo d’investimento CROCI 
e la strategia di investimento CROCI US.

In generale, la strategia di investimento prevede 
la selezione dei quaranta titoli azionari con il rap-
porto prezzo/utili economico CROCI (“CROCI 
Economic P/E”) positivo più basso su un uni-
verso costituito dai 500 principali titoli azionari 
statunitensi per capitalizzazione di mercato, per 
i quali viene calcolato il CROCI Economic P/E. Il 
CROCI Economic P/E non viene calcolato per le 
società del settore finanziario. Inoltre, la selezione 
potrebbe escludere azioni che, in base alla media 
dei più recenti volumi giornalieri di negoziazione, 
presentano un basso livello di liquidità. Nel caso 
in cui le azioni con CROCI Economic P/E posi-
tivo fossero meno di quaranta, solo le azioni con 
CROCI Economic P/E positivo verranno incluse 
nel comparto. La strategia di investimento è di 
tipo total return e prevede il reinvestimento dei 
dividendi nell’acquisto di ulteriori azioni.

Il valore degli attivi del comparto viene perio-
dicamente ristrutturato in base alle regole della 
strategia di investimento (attraverso una nuova 
selezione delle quaranta azioni investite), con 
la tendenza a mantenere equivalente il peso di 
ciascuna azione inclusa. Tuttavia, per ridurre al 

minimo le ripercussioni sulla performance dovute 
alla negoziazione di grandi quantitativi di singole 
azioni contemporaneamente, la ristrutturazione 
potrebbe svolgersi in più fasi su un più lungo arco 
di tempo. Per questo motivo, è possibile che in 
alcuni casi il comparto detenga più di quaranta 
azioni diverse e che il peso di ciascuna non sia 
sempre equivalente.

Il comparto si serve di un buffer di selezione che 
ha lo scopo di limitare il turnover di portafoglio e 
ridurre al minimo l’impatto dei mercati e i costi di 
transazione. Il buffer di selezione riduce il turno-
ver limitando la possibilità del comparto di sosti-
tuire un’azione esistente durante una ristruttura-
zione, consentendolo solo quando presenta un 
CROCI Economic P/E sufficientemente più ele-
vato di quello dell’azione sostitutiva proposta. La 
soglia per la sostituzione si basa su regole e viene 
definita sistematicamente in base a fattori quali la 
liquidità generale dei mercati, il turnover e i costi 
di transazione. Pertanto può spesso accadere che 
un’azione non venga aggiunta durante una ristrut-
turazione del comparto sebbene presenti uno dei 
quaranta CROCI Economic P/E più bassi tra le 
azioni selezionabili. Allo stesso modo, un’azione 
potrebbe rimanere nel comparto pur non rica-
dendo più tra le quaranta azioni con il CROCI Eco-
nomic P/E più basso. Il buffer non incide in alcun 
modo sulla strategia d’investimento che prevede 
la conservazione di quaranta componenti.

Le date di ristrutturazione e i componenti attuali 
del comparto verranno pubblicati sul sito Web 
della Società di Gestione funds.deutscheam.
com/lu, unitamente ad altre informazioni sulla 
strategia d’investimento e alla metodologia 
CROCI. 

Il CROCI Economic P/E è un metodo proprietario 
che consente di misurare la valutazione di una 
società utilizzando gli stessi rapporti tra valuta-
zione e rendimento del rapporto P/U contabile 
(cioè il rapporto prezzo/valore contabile diviso per 
il rendimento del capitale netto).

Nel CROCI Economic P/E, tuttavia, alcuni input di 
calcolo vengono sostituiti come segue:

(i)	 Per misurare il valore di mercato di una 
società, invece del prezzo viene utilizzato il 
CROCI Enterprise Value che include non solo 
le passività finanziarie (ad esempio i debiti), 
ma anche quelle operative (ad esempio 
garanzie, debiti verso fondi pensionistici, lea-
sing finanziario e accantonamenti per finalità 
specifiche).

(ii)	 Per misurare il valore contabile di una società, 
invece del valore contabile viene utilizzato il 
CROCI Net Capital Invested, cioè una valuta-
zione del valore patrimoniale netto corretto in 
base all’inflazione.

(iii)	 Per misurare il rendimento del capitale netto, 
invece di tale parametro viene utilizzato il Cash 
Return on Capital Invested o “CROCI”, che 
misura il rendimento degli utili (o rendita finan-
ziaria) ed è standardizzato per tutte le società, 
a prescindere dal settore economico e dall’ubi-
cazione geografica.

Al fine di conseguire l’obiettivo d’investimento e 
conformemente all’articolo  2, paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, il comparto potrà 
utilizzare tecniche basate su derivati, tra cui in 
particolare, a mero titolo esemplificativo, contratti 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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 a termine, contratti futures, contratti futures su 
singole azioni, opzioni o equity swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Metodologia CROCI
La metodologia CROCI (Cash Return On Capi-
tal Invested) si basa sulla convinzione che i dati 
utilizzati nelle valutazioni tradizionali (cioè i dati 
contabili) non forniscano una stima accurata dei 
valori patrimoniali, delle passività o del valore 
reale di una società. Questo perché le norme 
in materia di bilancio non sempre sono conce-
pite per gli investitori e spesso si rifanno a cri-
teri molto diversi tra loro che rendono difficile la 
misurazione dell’effettivo valore patrimoniale di 
una società. Ad esempio, è difficile confrontare il 
rapporto prezzo-utili del titolo di una casa automo-
bilistica con quello di una società tecnologica ed 
è analogamente difficile confrontare una società 
di utenze giapponese a una società di utenze sta-
tunitense. La metodologia CROCI punta a gene-
rare dati che consentano confronti di valutazione 
su base omogenea, dando vita a un processo di 
selezione dei titoli efficace ed efficiente, capace 
di focalizzarsi su investimenti in valore reale. 

CROCI Investment and Valuation Group
Il CROCI Investment and Valuation Group fa parte 
di Deutsche Asset Management, una divisione 
del gruppo Deutsche Bank.

The CROCI Investment and Valuation Group è 
responsabile dell’elaborazione della strategia 
d’investimento e del calcolo del rapporto eco-
nomico prezzo/utili CROCI. Il CROCI Investment 
and Valuation Group non è responsabile della 
gestione del comparto e non agisce in qualità di 
fiduciario per conto del comparto o degli investi-
tori nel comparto. 

Il calcolo del rapporto economico prezzo/utili 
CROCI è determinato dal CROCI Investment 
and Valuation Group utilizzando le informazioni 
disponibili al pubblico. Queste informazioni si 
adeguano a ipotesi formulate dal CROCI Invest-
ment and Valuation Group basandosi su regole 
che, successivamente, possono rivelarsi non 
corrette. Dato che il rapporto economico prezzo/
utili CROCI viene calcolato utilizzando dati storici, 
non esiste alcuna garanzia in merito alla perfor-
mance futura della strategia d’investimento del 
comparto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”). 

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 

l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Emerging Markets Corporates

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 JPM CEMBI Broad Diversified
Portafoglio di riferimento	 JPM CEMBI Broad Diversified
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
USD LD	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD LDM	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 2.10.2013
USD LC	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD ID	 USD	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 31.3.2015
NCH	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 16.11.2010
LCH	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 16.11.2010
LDH	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 16.11.2010
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 16.11.2010
NDH	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 16.11.2010
LC (BRIC)	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 16.8.2011
PFCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,8%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFDQH	 EUR	 0%	 fino allo 0,8%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
ND	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 3.11.2014
SGD LDMH	 SGD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 2.10.2013
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 15.1.2015
SEK FCH	 SEK	 0% 	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
SEK LCH	 SEK	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 1.12.2015

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Costo di diluizione 	 PFCH e PFDQH: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso. Consultare la 

sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFCH e PFDQH: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Emerging 
Markets Corporates è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest  I Emerging Markets Corporates è il 
conseguimento di un rendimento superiore alla 
media per il comparto.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto verrà investito in titoli obbligazionari di 
emittenti con sede in un mercato emergente o 
la cui attività prevalente si svolge in tale paese 
emergente.

I paesi dei mercati emergenti sono tutti quei 
paesi considerati come Stati non sviluppati e 
industrializzati, all’epoca dell’investimento, dal 
Fondo monetario internazionale, dalla Banca 

mondiale, dalla Società finanziaria internazionale 
(IFC) o da una delle grandi banche di investi-
mento a livello globale. 

I valori patrimoniali denominati in renminbi pos-
sono essere investiti tramite il mercato cinese 
offshore e onshore.

Gli investimenti in titoli interni tramite il mercato 
cinese onshore saranno effettuati in titoli quotati 
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o attraverso il mercato obbligazionario interban-
cario; il responsabile del comparto deve essere 
in possesso della licenza Renminbi Qualified 
Foreign Institutional (R-QFII) concessa dalla China 
Securities Regulatory Commission (CSRC).

Inoltre, il gestore del comparto deve anche rice-
vere una quota di investimenti degli R-QFII dalla 
State Administration of Foreign Exchange (SAFE).

I derivati sul rischio di credito come i credit default 
swap su singoli emittenti e indici nonché tranche 
su indici CDS possono essere acquistati come 
forma di investimento e a scopo di copertura nei 
termini previsti dalla legge.

Il patrimonio del comparto è investito principal-
mente in strumenti denominati in USD.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbliga-
zionari che non soddisfano i criteri sunnominati, in 
liquidità e in titoli del mercato monetario.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Inoltre, il comparto potrà investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca in 
materia di investimenti (Investmentsteuergesetz) 
non sono state determinate per le classi di azioni 
PFCH e PFDQH. Pertanto, agli investitori illimita-
tamente soggetti alla tassazione in Germania si 
applicano le norme della cosiddetta “tassazione 
non trasparente” (si veda il Riepilogo delle norme 
fiscali rilevanti per gli investitori). In linea di princi-
pio, le suddette classi di azioni non sono destinate 
né idonee agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania a causa di possibili 
effetti indesiderati di tassazione non trasparente.

Rischi specifici
Gli investimenti in titoli cinesi o relativi alla Cina 
comportano rischi specifici. A questo proposito, 
rimandiamo ai fattori di rischio specifici delineati 
nella sezione generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle 
disposizioni della sezione generale del pro-
spetto e considerata la strategia di investi-
mento del comparto, si prevede che l’effetto 
leva derivante dall’uso di derivati non potrà 
essere superiore a cinque volte il patrimonio 
del comparto stesso. 

L’effetto leva è calcolato utilizzando la somma 
dell’approccio figurativo (importo assoluto (figu-
rativo) di ogni posizione in derivati divisa per il 
valore netto attuale del portafoglio). L’effetto leva 
atteso indicato non rappresenta un limite di espo-
sizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I Emerging Markets Frontier Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 MSCI Frontier Emerging Markets Net Return (in EUR)
Portafoglio di riferimento 	 MSCI Frontier Emerging Markets Net Return (in EUR)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per quota del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Emer-
ging Markets Frontier Equities è disciplinato, oltre 
che dalle norme contemplate nella sezione gene-
rale del prospetto, anche dalle seguenti disposi-
zioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Emerging Markets Frontier Equities è il con-
seguimento di un rendimento superiore alla media. 

Almeno il 70% del patrimonio del comparto è 
investito in azioni ordinarie, azioni privilegiate 
o titoli convertibili di qualunque emittente, 
incluse small e micro cap quotate sulla borsa di 
un mercato di frontiera o di un piccolo mercato 
emergente; sono costituite secondo il diritto di 
un mercato di frontiera o di un piccolo mercato 
emergente o hanno sede legale in tali paesi; 
oppure presentano una significativa esposizione 
alle economie di tali paesi. 

In generale, i mercati di frontiera e i piccoli mer-
cati emergenti sono sottoinsiemi dei mercati 
attualmente considerati mercati in via di sviluppo 
dalla Banca Mondiale, dalla Società finanziaria 
internazionale, dalle Nazioni Unite o dalle autorità 
dei mercati stessi oppure paesi con una capita-
lizzazione del mercato azionario inferiore al 3% 
dell’MSCI World Index. Il fondo attualmente con-
sidera “mercato di frontiera o piccolo mercato 
emergente” tutti i paesi dell’MSCI Frontier Emer-
ging Markets Index nonché i seguenti paesi: Cile, 
Repubblica Ceca, Grecia, Ungheria, Indonesia, 
Malesia, Polonia, Qatar, Arabia Saudita, Tailandia, 
Turchia e gli Emirati Arabi Uniti. 

Il fondo può aumentare o ridurre l’elenco dei 
paesi considerati mercati di frontiera o pic-
coli mercati emergenti, valutando, in base alla 
gestione del portafoglio, se tali paesi soddisfano 
i criteri fissati dal fondo per tali paesi. Rispetto 
ai mercati emergenti tradizionali, i mercati di 
frontiera o i piccoli mercati emergenti si trovano 
solitamente a uno stadio iniziale di sviluppo eco-
nomico, politico o finanziario e, di norma, presen-
tano economie più piccole e mercati di capitale 
meno sviluppati, anche secondo gli standard dei 
mercati emergenti.

Rispetto ai mercati di frontiera, i piccoli mercati 
emergenti solitamente forniscono livelli rela-
tivamente più elevati di apertura, possibilità di 
investimento ed efficienza del quadro operativo. 
Sotto alcuni aspetti, tuttavia, i piccoli mercati 
emergenti possono somigliare ai mercati di fron-
tiera. Ad esempio, nei piccoli mercati emergenti 
opera un numero ridotto di società globali e il 
livello della partecipazione e della ricerca non è 
elevato. Per questo motivo presentano un livello 
di correlazione inferiore con i mercati di maggiori 
dimensioni. I mercati di frontiera e i piccoli mer-
cati emergenti si trovano di norma nella regione 
Asia-Pacifico, nell’Europa centrale e orientale, nel 
Medio Oriente, nell’America centrale e meridio-
nale e in Africa.

Il fondo considera significativa l’esposizione di 
un emittente a un mercato di frontiera o a un 
piccolo mercato emergente se l’emittente (i) ha 
investito almeno il 50% del proprio patrimonio 
in uno o più mercati di frontiera o piccoli mercati 
emergenti; o (ii) ricava almeno il 50% del proprio 

reddito o dei propri utili dalla produzione o ven-
dita di beni, da investimenti o da servizi in uno 
o più mercati di frontiera o piccoli mercati emer-
genti. Un investimento in un derivato o altro 
strumento sintetico rientra nella summenzio-
nata politica d’investimento dell’80% del fondo 
se, secondo il gestore del portafoglio, presenta 
caratteristiche economiche simili a quelle di un 
investimento diretto in un emittente economica-
mente legato a un mercato di frontiera o a un 
piccolo mercato emergente.

Fino al 30% del patrimonio del comparto può 
essere investito in titoli di altro tipo, inclusi i titoli 
obbligazionari, i titoli a breve termine, i warrant e 
altri titoli analoghi. 

Gli investimenti nei titoli summenzionati 
saranno effettuati anche sotto forma di GDR 
(Global Depository Receipts) quotati su Borse e 
mercati riconosciuti, di ADR (American Deposi-
tory Receipts) emessi da istituti finanziari rino-
mati a livello internazionale o attraverso Partici-
patory Notes (P-Notes), nella misura ammessa 
dal Regolamento del Granducato dell’8 febbraio 
2008 relativo ad alcune definizioni della Legge 
del 2010 (“Regolamento del 2008”) e dell’arti-
colo 41, paragrafo 1 o 2, della Legge del 2010.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, 
paragrafo A, lettera j).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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 I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto. 

Rischi specifici
Le borse e i mercati dei paesi emergenti sono 
soggetti a oscillazioni significative.
Alle opportunità associate a un investimento 
si contrappongono quindi rischi considerevoli. 
Mutamenti politici, restrizioni sullo scambio di 
valuta, controllo degli scambi, imposte, limiti sugli 
investimenti in capitale estero e rientro di capitali 
sono solo alcuni dei fattori che possono incidere 
sulla performance dell’investimento.

Ulteriori note relative ai rischi dei mercati emer-
genti sono disponibili nella sezione “Note generali 
sui rischi” della sezione generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Emerging Markets IG Corporates

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul 
Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione 
così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 JPM CEMBI Broad Diversified IG
Portafoglio di riferimento 	 JPM CEMBI Broad Diversified IG
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo di un giorno 
di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valutazione suc-
cessivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo vengono elaborati sulla base del valore patrimo-
niale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Emer-
ging Markets IG Corporates è disciplinato, oltre 
che dalle norme contemplate nella sezione gene-
rale del prospetto, anche dalle seguenti disposi-
zioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Emerging Markets IG Corporates è il con-
seguimento di un rendimento superiore alla media 
per il comparto.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto verrà investito in titoli obbligazionari di 
emittenti con sede in un mercato emergente o 
la cui attività prevalente si svolge in tale paese 
emergente. 

Per Mercati Emergenti si intendono i paesi presenti 
nell’MSCI Emerging Markets Index o nello Standard 
& Poor’s Emerging Markets Database (EMDB). Inol-
tre, i paesi definiti come a basso o medio reddito 
(inclusi i redditi medi di fascia alta e di fascia bassa) 
dalla Banca Mondiale saranno considerati come 
Mercati Emergenti anche se i suddetti paesi non 
sono presenti né all’interno dell’MSCI Emerging 
Markets Index né nell’EMDB ma non possono 
essere inclusi nell’MSCI World Index.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbliga-
zionari che non soddisfano i criteri sunnominati, in 
liquidità e in titoli del mercato monetario.

Almeno l’90% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari con lo status 
di investment grade al momento dell’acquisto. 

Il rimanente 10% del patrimonio del comparto 
potrà essere investito in titoli obbligazionari privi 

dello status di investment grade con un rating 
minimo di B3 (Moody’s) o B- (S&P e Fitch) al 
momento dell’acquisto. In mancanza di rating, 
viene applicato un rating interno.

Se il rating di un valore patrimoniale in portafoglio 
scende sotto a B3/B-, esso verrà ceduto entro 6 
mesi.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward (ad esem-
pio, FX-forward e non-deliverable forward (NDF)), 
futures, contratti futures su strumenti finanziari e 
opzioni su tali contratti, nonché contratti OTC nego-
ziati privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

Il patrimonio del comparto è investito principal-
mente in strumenti denominati in USD.

Il comparto non investirà in titoli ABS o MBS.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Inoltre, il comparto potrà investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto. I rischi corrispon-
denti connessi agli investimenti in questo com-
parto sono descritti nella sezione generale del 
prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle disposi-
zioni della sezione generale del prospetto e consi-
derata la strategia di investimento del comparto, 
si prevede che l’effetto leva derivante dall’uso di 
derivati non potrà essere superiore a cinque volte 
il patrimonio del comparto stesso. L’effetto leva 
è calcolato utilizzando la somma dell’approccio 
figurativo (importo assoluto (figurativo) di ogni 
posizione in derivati divisa per il valore netto 
attuale del portafoglio).  L’effetto leva atteso indi-
cato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. 
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Deutsche Invest I Emerging Markets IG Sovereign Debt

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 JPM EMBI Global Diversified Investment – Grade
Portafoglio di riferimento	 JPM EMBI Global Diversified
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 A differenza di quanto stabilito all’articolo 1 della sezione generale, la classe di azioni IDH non è offerta esclusivamente sotto forma di azioni nominative.
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
IDH**	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 20.3.2015
LDH	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 14.1.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Emer-
ging Markets IG Sovereign Debt è disciplinato, oltre 
che dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
L’obiettivo della politica d’investimento di Deu-
tsche Invest  I Emerging Markets IG Sovereign 
Debt è conseguire una rivalutazione significativa 
del capitale, superiore al benchmark JPM EMBI 
Global Diversified Investment-Grade.

Almeno l’80% del patrimonio del comparto 
verrà investito a livello globale in titoli obbligazio-
nari investment grade emessi da istituti sovrani 
e quasi-sovrani (imprese/aziende di proprietà 
dello stato) dei mercati emergenti, denominati 
in dollari USA o in euro, con il rating di almeno 
due agenzie di rating riconosciute con status 
investment grade al momento dell’acquisto.

Per Mercati Emergenti si intendono i paesi presenti 
nell’MSCI Emerging Markets Index o nello Standard 
& Poor’s Emerging Markets Database (EMDB). Inol-
tre, i paesi definiti come a basso o medio reddito 
(inclusi i redditi medi di fascia alta e di fascia bassa) 
dalla Banca Mondiale saranno considerati come 
Mercati Emergenti anche se i suddetti paesi non 
sono presenti né all’interno dell’MSCI Emerging 
Markets Index né nell’EMDB ma non possono 
essere inclusi nell’MSCI World Index.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari emessi o 
garantiti da istituti sovrani (come banche centrali, 
autorità governative e istituti sopranazionali), non-
ché in titoli del mercato monetario, covered bond 
italiani e liquidità.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-

mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward (ad esem-
pio, FX-forward e non-deliverable forward (NDF)), 
futures, contratti futures su strumenti finanziari 
e opzioni su tali contratti, nonché contratti OTC 
negoziati privatamente su qualsiasi tipo di stru-
mento finanziario, inclusi swap, forward-starting 
swap, inflation swap, total return swap, excess 
return swap, swaption, constant maturity swap e 
credit default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Inoltre, il comparto può investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

I contratti NDF (non-deliverable forward) sono ope-
razioni a termine su valute, con le quali si può garan-
tire una copertura rispetto al tasso di cambio fra una 
valuta liberamente convertibile (in genere il dollaro 
USA o l’euro) e una non liberamente convertibile.

Nel contratto NDF è stabilito quanto segue:

–– un determinato importo in una delle due valute,

–– la quotazione a termine (prezzo NDF),

–– la data di scadenza,

–– la direzionalità (acquisto o vendita).

Diversamente dalle normali operazioni a termine, 
al giorno di scadenza avrà luogo solamente un 
conguaglio nella valuta liberamente converti-
bile. L’entità del conguaglio è calcolata mediante 

la differenza fra il prezzo NDF concordato e la 
quotazione di riferimento (quotazione al giorno 
di scadenza). Il conguaglio sarà effettuato a 
favore dell’acquirente o del venditore dell’NDF, a 
seconda dell’andamento delle quotazioni.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nel prospetto, 
il rischio potenziale di mercato del comparto viene 
misurato utilizzando un portafoglio di riferimento 
che non contiene derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.
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Deutsche Invest I Emerging Markets Sovereign Debt

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 JPM EMBI Global Diversified 
Portafoglio di riferimento	 JPM EMBI Global Diversified
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 A differenza di quanto stabilito nell’articolo 1 della sezione generale, le classi di azioni IDH e USD non sono offerte esclusivamente sotto forma di azioni nominative.
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
IDH**	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 25.3.2015
LDH	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 25.3.2015
USD IC**	 USD	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 25.3.2015

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Emer-
ging Markets Sovereign Debt è disciplinato, oltre 
che dalle norme contemplate nella sezione gene-
rale del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Emerging Markets Sovereign Debt 
è conseguire una rivalutazione significativa del 
capitale, superiore al benchmark JPM EMBI Glo-
bal Diversified.

Almeno l’80% del patrimonio del comparto verrà 
investito a livello globale in titoli obbligazionari 
emessi da istituti sovrani e quasi-sovrani (imprese/
aziende di proprietà dello stato) dei mercati emer-
genti, denominati in dollari USA o in euro.

Per mercati emergenti si intendono i paesi presenti 
nell’MSCI Emerging Markets Index o nello Standard 
& Poor’s Emerging Markets Database (EMDB). Inol-
tre, i paesi definiti come a basso o medio reddito 
(inclusi i redditi medi di fascia alta e di fascia bassa) 
dalla Banca Mondiale saranno considerati come 
mercati emergenti anche se i suddetti paesi non 
sono presenti né all’interno dell’MSCI Emerging 
Markets Index né nell’EMDB ma non possono 
essere inclusi nell’MSCI World Index.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari emessi o 
garantiti da istituti sovrani (come banche centrali, 
autorità governative e istituti sopranazionali), non-
ché in titoli del mercato monetario, covered bond 
italiani e liquidità.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward (ad esem-
pio, FX-forward e non-deliverable forward (NDF)), 
futures, contratti futures su strumenti finanziari e 
opzioni su tali contratti, nonché contratti OTC nego-
ziati privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Inoltre, il comparto può investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

I contratti NDF (non-deliverable forward) sono 
operazioni a termine su valute, con le quali si 
può garantire una copertura rispetto al tasso di 
cambio fra una valuta liberamente convertibile (in 
genere il dollaro USA o l’euro) e una non libera-
mente convertibile.

Nel contratto NDF è stabilito quanto segue:

–– un determinato importo in una delle due 
valute,

–– la quotazione a termine (prezzo NDF),

–– la data di scadenza,
–– la direzionalità (acquisto o vendita).

Diversamente dalle normali operazioni a termine, 
al giorno di scadenza avrà luogo solamente un 
conguaglio nella valuta liberamente converti-
bile. L’entità del conguaglio è calcolata mediante 
la differenza fra il prezzo NDF concordato e la 
quotazione di riferimento (quotazione al giorno 
di scadenza). Il conguaglio sarà effettuato a 
favore dell’acquirente o del venditore dell’NDF, a 
seconda dell’andamento delle quotazioni.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nel prospetto, 
il rischio potenziale di mercato del comparto 
viene misurato utilizzando un portafoglio di rife-
rimento che non contiene derivati (“benchmark 
del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.
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 senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Emerging Markets Top Dividend 

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI EM (Emerging Markets) in EUR
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta­
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5% 	 0%	 0,05%	 14.1.2008
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0% 	 0,05%	 1.7.2008
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 14.1.2008
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 14.1.2008
PFC	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFD	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 27.5.2011
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.9.2008
USD LDQ	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 23.9.2013	

Il comparto denominato Deutsche Invest I Emer­
ging Markets Top Dividend è disciplinato, oltre 
che dalle norme contemplate nella sezione gene­
rale del prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut­
sche Invest  I Emerging Markets Top Dividend è 
conseguire una rivalutazione superiore alla media 
del capitale in euro.

Il comparto può acquistare azioni, titoli obbligazio­
nari, obbligazioni convertibili, obbligazioni legate 
a warrant, warrant, certificati di godimento, cer­
tificati su indici e strumenti finanziari garantiti da 
titoli di emittenti consolidati con sede in un mer­
cato emergente.

Almeno il 70% (al netto delle liquidità) del patri­
monio del comparto deve essere investito in 
azioni di società con sede in un paese emer­
gente o che esercitano la loro attività commer­
ciale prevalentemente nei mercati emergenti o 

che, nella veste di società di holding, detengono 
principalmente partecipazioni in società con sede 
nei paesi emergenti, per le quali sono previsti 
rendimenti azionari superiori alla media. I paesi 
emergenti sono tutti quei paesi non considerati 
Stati sviluppati e industrializzati, all’epoca dell’in­
vestimento, dal Fondo monetario internazionale, 
dalla Banca mondiale o dalla Società finanziaria 
internazionale (SFI). 

La selezione delle azioni si avvale dei seguenti 
criteri, di primaria importanza: rendimento azio­
nario superiore alla media di mercato; sostenibi­
lità del rendimento azionario e crescita; crescita 
storica e futura degli utili; rapporto prezzo/utili 
interessante. Oltre ai suddetti criteri, ci si basa 
sullo sperimentato processo di stock picking del 
gestore. In altri termini, nel processo decisionale 
saranno analizzati e utilizzati i dati fondamentali 
delle società, come ad esempio la qualità del 
patrimonio, le capacità di gestione, la redditività, 
la posizione rispetto alla concorrenza e la valuta­
zione. Criteri e dati fondamentali possono essere 

soppesati in vario modo e non devono necessa­
riamente essere compresenti.

Fino al 30% del patrimonio del comparto (al netto 
delle liquidità) potrà essere investito in azioni, 
in altri titoli azionari e in strumenti azionari non 
certificati che non soddisfano i criteri menzionati 
nel paragrafo precedente, nonché in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi di cui all’articolo  2 
della sezione generale del prospetto.

La quota d’investimento del comparto in obbliga­
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità 
all’articolo  5, paragrafo  1 della Legge fiscale 
tedesca in materia di investimenti (Investment­

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Costo di diluizione 	 PFC e PFD: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso. Consultare la 

sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC e PFD: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
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 steuergesetz) non sono state determinate per 
le classi di azioni PFC e PFD. Pertanto, agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania si applicano le norme della cosiddetta 
“tassazione non trasparente” (si veda il Riepi-
logo delle norme fiscali rilevanti per gli investi-
tori). In linea di principio, le suddette classi di 
azioni non sono destinate né idonee agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania a causa di possibili effetti indesiderati 
di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I Euro Bonds (Long) 

Profilo dell’investitore 	 Orientato al rendimento 	
Valuta del comparto	 EUR	
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 iBoxx EUR Overall 7–10 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo 
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. L’accre-
dito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, la valuta 
degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte della Sezione 
generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Euro 
Bonds (Long) è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Euro Bonds (Long) è il conseguimento di 
un rendimento superiore alla media per il com-
parto.

Il comparto potrà acquisire titoli obbligazionari, 
obbligazioni convertibili, obbligazioni legate a 
warrant, certificati di partecipazione e godimento, 
azioni e warrant su azioni.

Fino ad un massimo del 70% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbligazio-
nari denominati in euro con scadenza a lungo ter-
mine. L’espressione “a lungo termine” si riferisce 
alla scadenza residua o a una durata del tasso fisso 
degli investimenti variabile da sette a dieci anni.

Non oltre il 25% del patrimonio del comparto 
potrà essere investito in obbligazioni convertibili 
e obbligazioni legate a warrant; non più del 10% 
del patrimonio potrà essere investito in certificati 
di partecipazione e godimento, azioni e warrant 
su azioni.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio totale 
del comparto potrà essere investito in titoli obbli-
gazionari che non soddisfano i criteri sunnominati.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il comparto potrà investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Euro Bonds (Medium) 

Profilo dell’investitore 	 Orientato al rendimento 	
Valuta del comparto	 EUR	
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 iBoxx EUR Overall 3-5 (50%) e iBoxx EUR Overall 5-7 (50%) 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo 
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. L’accre-
dito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, la valuta 
degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte della Sezione 
generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Euro 
Bonds (Medium) è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Euro Bonds (Medium) è il conseguimento 
di un rendimento superiore alla media per il com-
parto.

Il comparto potrà acquisire titoli obbligazionari, 
obbligazioni convertibili, obbligazioni legate a 
warrant, certificati di partecipazione e godimento, 
azioni e warrant su azioni.

Fino ad un massimo del 70% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbligazio-
nari denominati in euro con scadenza a medio ter-
mine. L’espressione “a medio termine” si riferisce 
alla scadenza residua o a una durata del tasso fisso 
degli investimenti variabile da tre a sette anni.

Non oltre il 25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in obbligazioni convertibili e obbli-
gazioni legate a warrant; non più del 10% del patri-
monio potrà essere investito in certificati di parte-
cipazione e godimento, azioni e warrant su azioni.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio totale 
del comparto potrà essere investito in titoli obbli-
gazionari che non soddisfano i criteri sunnominati.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il comparto potrà investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”). Il portafoglio 
di riferimento è un portafoglio privo di qualsiasi 
effetto leva derivante dall’uso dei derivati.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/

del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Euro Bonds (Premium)

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 iBoxx Indices Sovereign EUR TR (70%) e iBoxx Indices Collateralized EUR TR (30%)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini 	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,9% 	 0%	 0,05%	 3.7.2006
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,9% 	 0%	 0,05%	 3.7.2006
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,2% 	 0,1%	 0,05%	 3.7.2006
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,5% 	 0%	 0,05%	 3.7.2006

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Euro 
Bonds (Premium) è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Euro Bonds (Premium) è il conseguimento 
di un rendimento superiore alla media per il com-
parto.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in titoli di debito fruttiferi emessi o garan-
titi da istituti sovrani (come banche centrali, autorità 
governative e istituti sopranazionali) e in titoli obbli-
gazionari covered denominati in euro e negoziati su 
borse o su altri mercati regolamentati riconosciuti, 
aperti al pubblico e regolarmente operativi in un 
paese membro dell’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (OCSE). In partico-
lare, il comparto potrà sfruttare le opportunità offerte 
dai mercati futures internazionali in conformità ai 
limiti d’investimento specificati dall’articolo 2, para-
grafo B, della sezione generale del prospetto.

Il patrimonio del comparto può anche essere 
investito in covered call su strumenti relativi ai 
tassi d’interesse (come, ad esempio, obbliga-
zioni, contratti futures su titoli obbligazionari, 
swap) che rientrano nel patrimonio del fondo. 
Oltre a una valutazione positiva, nella selezione 
degli strumenti sui tassi d’interesse viene riser-
vata grande importanza alla possibilità di ottenere 
un premio interessante per l’opzione. la vendita 
delle opzioni call implica la non partecipazione o 
la partecipazione parziale da parte del comparto 
alle oscillazioni al rialzo delle quotazioni relativi 
agli strumenti sui tassi d’interesse sottostanti. 
Allo stesso tempo, la partecipazione alle oscilla-
zioni negative di prezzo è bilanciata dall’importo 
ricevuto dai premi delle opzioni.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio totale 
del comparto potrà essere investito in titoli obbli-
gazionari che non soddisfano i suddetti criteri.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

Non oltre il 25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in obbligazioni convertibili e obbli-
gazioni legate a warrant; non più del 10% del patri-
monio potrà essere investito in certificati di parte-
cipazione e godimento, azioni e warrant su azioni.

Relativamente alle operazioni OTC è importante 
considerare il rischio di controparte associato. 
Il rischio di controparte del comparto derivante 
dall’uso di total return swap in portafoglio sarà 
totalmente gestito da garanzie. L’uso di swap può 
inoltre comportare rischi specifici spiegati nelle 
note generali sui rischi.

Il comparto può essere investito totalmente o par-
zialmente in una o più operazioni OTC eseguite 
con una controparte alle condizioni di mercato 
normali. Il comparto può pertanto essere investito 
totalmente o parzialmente in una o più operazioni.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 

specificati dall’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo  2, 
paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti in 
questo comparto sono descritti nella sezione gene-
rale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Euro Bonds (Short)

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 iBoxx Euro overall 1-3Y
Portafoglio di riferimento	 iBoxx Euro overall 1-3Y
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 7,5% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
****	 La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,1%	 0,1%	 0,05%	 3.6.2002
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
PFC	 EUR	 0%	 fino allo 0,3%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFDQ	 EUR	 0%	 fino allo 0,3%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
SEK FCH	 SEK	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 14.1.2016
SEK LCH	 SEK	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 14.1.2016

Costo di diluizione 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del patrimonio del comparto) 	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Euro 
Bonds (Short) è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Euro Bonds (Short) è il conseguimento di 
un rendimento superiore alla media per il com-
parto. Il comparto potrà acquisire titoli obbligazio-
nari, obbligazioni convertibili, obbligazioni legate a 
warrant, certificati di partecipazione e godimento, 
azioni e warrant su azioni. 

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in titoli obbligazionari denominati in euro 
con scadenza a breve termine, negoziati su borse 
valori o su altri mercati regolamentati, regolar-
mente operativi, riconosciuti e aperti al pubblico 
in un paese membro dell’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). 
L’espressione “a breve termine” si riferisce alla 
scadenza residua o a una durata del tasso fisso 
degli investimenti variabile da zero a tre anni. 

Non oltre il 25% del patrimonio del comparto 
potrà essere investito in obbligazioni convertibili 
e obbligazioni legate a warrant; non più del 10% 
del patrimonio potrà essere investito in certifi-
cati di partecipazione e godimento, azioni e war-
rant su azioni.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio totale 
del comparto potrà essere investito in titoli di 
debito o diversi di altri paesi che non soddisfano 
i suddetti criteri.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in qualsiasi altro valore patrimoniale 
ammesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità 
all’articolo  5, paragrafo  1 della Legge fiscale 
tedesca in materia di investimenti (Investment-
steuergesetz) non sono state determinate per le 
classi di azioni PFC ed PFDQ. Pertanto, agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania si applicano le norme della cosiddetta 
“tassazione non trasparente” (si veda il Riepi-
logo delle norme fiscali rilevanti per gli investi-
tori). In linea di principio, le suddette classi di 
azioni non sono destinate né idonee agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania a causa di possibili effetti indesiderati 
di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del pro-
spetto, al presente comparto si applica quanto segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà cal-
colata al netto della commissione di gestione/del 
compenso forfettario dei fondi target acquisiti e, se 
necessario, fino all’importo complessivo (metodo 
della differenza).
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Deutsche Invest I Euro Corporate Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 iBoxx EUR Corporates
Portafoglio di riferimento	 iBoxx EUR Corporates 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione 

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 			  1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento.  
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 21.5.2007
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,2%	 0,1%	 0,05%	 21.5.2007
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 21.5.2007
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 30.10.2009
PFC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFDQ	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
IC	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 1.7.2014
GBP CH RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
SEK FCH	 SEK	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
SEK LCH	 SEK	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 1.12.2011
	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,01%	 30.9.2016
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 31.10.2016
USD LCH	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 31.10.2016

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

Costo di diluizione 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC e PFDQ:  
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti. 

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Euro 
Corporate Bonds è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Euro Corporate Bonds è il conseguimento 
di un rendimento superiore alla media per il com-
parto.

Il comparto potrà acquisire titoli obbligazionari a 
tasso fisso e/o variabile denominati in euro, obbli-
gazioni convertibili, obbligazioni legate a warrant, 
certificati di partecipazione e godimento, azioni e 
warrant su azioni. Almeno il 70% del patrimonio 
del comparto è investito in obbligazioni societarie 
denominate in euro che offrono rendimenti supe-
riori a quelli dei titoli di stato comparabili; gli inve-
stimenti sono volontariamente focalizzati quasi 
esclusivamente su emittenti la cui solvibilità è con-

siderata dal mercato relativamente buona, ma non 
di prim’ordine (obbligazioni investment grade). La 
Società d’investimento acquisterà per il comparto 
solo quei titoli che, dopo adeguate analisi, ritiene 
possano rispettare gli obblighi in termini di inte-
ressi e rimborso. Tuttavia, il rischio di perdita totale 
del valore dei singoli titoli acquistati per il comparto 
non può essere completamente annullato. Per 
tenere conto dei restanti rischi, si presterà atten-
zione a ottenere un’ampia diversificazione degli 
investimenti tra vari emittenti.

Il patrimonio del fondo potrà anche includere 
obbligazioni ad alto rendimento, ma solo in quan-
tità molto limitata, se si prevede un potenziale 
aumento di valore per effetto dovuto a variazioni 
del rating.

Il comparto può anche sottoscrivere credit default 
swap. Il loro uso non deve essere limitato alla 
copertura del patrimonio del fondo; i suddetti 

strumenti possono anche essere parte della stra-
tegia di investimento.

Non oltre il 25% del patrimonio del comparto 
potrà essere investito in obbligazioni convertibili 
e obbligazioni legate a warrant; non più del 10% 
del patrimonio potrà essere investito in certificati 
di partecipazione e godimento, azioni e warrant 
su azioni.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, 
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 contratti futures su strumenti finanziari e opzioni 
su tali contratti, nonché contratti OTC negoziati 
privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

In conformità ai limiti di investimento stabiliti all’ar-
ticolo  2, paragrafo  B, della sezione generale del 
prospetto, il comparto potrà utilizzare strumenti 
derivati al fine di implementare l’obiettivo d’inve-
stimento.

I derivati possono essere utilizzati solo in confor-
mità alla politica e all’obiettivo d’investimento di 
Deutsche Invest  I Euro Corporate Bonds. La per-
formance del comparto dipende quindi, insieme ad 
altri fattori, dalla rispettiva quantità di derivati (ad 
es. swap) presenti all’interno del patrimonio totale 
del comparto stesso.

Per implementare la politica d’investimento e 
raggiungere gli obiettivi le transazioni in derivati 
come, ad es., gli swap, saranno concluse con isti-
tuti finanziari di prim’ordine specializzati in questo 
tipo di operazione. I suddetti accordi OTC sono 
standard.

Relativamente alle operazioni OTC è importante 
considerare il rischio di controparte associato. 
Il rischio di controparte del comparto derivante 
dall’uso di total return swap in portafoglio sarà 
totalmente gestito da garanzie. L’uso di swap può 
inoltre comportare rischi specifici spiegati nelle 
note generali sui rischi.

Il comparto può essere investito totalmente o par-
zialmente in una o più operazioni OTC eseguite 
con una controparte alle condizioni di mercato 
normali. Il comparto può pertanto essere investito 
totalmente o parzialmente in una o più operazioni.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Inoltre, il comparto potrà investire in qualsiasi altro 
valore patrimoniale ammesso ai sensi dell’arti-
colo 2 della sezione generale del prospetto, inclusi 
quelli menzionati all’articolo  2, paragrafo  A, let-
tera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
Il comparto acquista deliberatamente i titoli 
di emittenti la cui solvibilità è considerata dal 
mercato come relativamente buona ma non di 
primo livello (obbligazioni investment grade). Le 
opportunità derivanti da tassi di interesse supe-
riori rispetto ai titoli di stato sono controbilan-
ciate dai relativi rischi. Nonostante un’accurata 
analisi delle condizioni economiche e finanziarie, 
nonché delle prospettive di utili degli emittenti, 
il rischio della perdita totale di valore dei singoli 
titoli acquistati per il comparto non può essere 
completamente annullato.

Alle opportunità associate a un investimento 
di questo tipo si contrappongono quindi rischi 
considerevoli.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità 
all’articolo  5, paragrafo  1 della Legge fiscale 
tedesca in materia di investimenti (Investment-
steuergesetz) non sono state determinate per le 
classi di azioni PFC ed PFDQ. Pertanto, agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania si applicano le norme della cosiddetta 
“tassazione non trasparente” (si veda il Riepi-
logo delle norme fiscali rilevanti per gli investi-
tori). In linea di principio, le suddette classi di 
azioni non sono destinate né idonee agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania a causa di possibili effetti indesiderati 
di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle disposi-
zioni della sezione generale del prospetto e consi-
derata la strategia di investimento del comparto, 
si prevede che l’effetto leva derivante dall’uso di 
derivati non potrà essere superiore a cinque volte 
il patrimonio del comparto stesso. L’effetto leva 
è calcolato utilizzando la somma dell’approccio 
figurativo (importo assoluto (figurativo) di ogni 
posizione in derivati divisa per il valore netto 
attuale del portafoglio). L’effetto leva atteso indi-
cato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Euro High Yield Corporates

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 Merrill Lynch Euro BB-B Non-Financial Fixed & FRN HY Constrained
Portafoglio di riferimento	 Merrill Lynch Euro BB-B Non-Financial Fixed & FRN HY Constrained
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
****	 La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 30.7.2012
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 30.7.2012
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 30.7.2012
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 3.12.2012
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 8.4.2013
ND	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 31.1.2014
PFC	 EUR	 0%	 fino allo 0,8%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFDQ	 EUR	 0%	 fino allo 0,8%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
USD LCH	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 21.7.2014
USD FCH	 USD	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 21.7.2014
SEK FCH	 SEK	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
SEK LCH	 SEK	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 1.12.2015
USD LDMH	 USD	 fino al 3%***	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 16.2.2015
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,01%	 15.6.2016
RD	 EUR	 0%	 fino allo 0,35%	 0%	 0,01%	 15.7.2016
RC	 EUR	 0%	 fino allo 0,35%	 0%	 0,01%	 31.10.2016

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

Costo di diluizione 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Euro 
High Yield Corporates è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Euro High Yield Corporates è il consegui-
mento di un rendimento superiore alla media per 
il comparto.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto è 
investito a livello globale in obbligazioni societarie 
che non offrono lo status di investment grade al 
momento dell’acquisto.

Fino ad un massimo del 30% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in obbligazioni 
societarie che non soddisfano i suddetti criteri.

Obiettivo del gestore del fondo è garantire la 
copertura di qualsiasi rischio valutario rispetto 
all’euro presente in portafoglio.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo  B, della sezione generale del pro-
spetto. Gli strumenti finanziari derivati potranno 
comprendere, tra l’altro, opzioni, forward, futu-
res, contratti futures su strumenti finanziari e 
opzioni su tali contratti, nonché contratti OTC 
negoziati privatamente su qualsiasi tipo di stru-
mento finanziario, inclusi swap, forward-starting 
swap, inflation swap, total return swap, excess 
return swap, swaption, constant maturity swap 
e credit default swap. 

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere inve-
stito in qualsiasi altro valore patrimoniale ammesso.

In situazioni di mercato estreme, il gestore del por-
tafoglio può agire diversamente rispetto alla stra-
tegia d’investimento summenzionata per evitare 
una pressione sulla liquidità. Complessivamente 
si potrà temporaneamente investire fino al 100% 
del patrimonio del comparto in titoli obbligazio-
nari e titoli del mercato monetario ammessi dalla 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13  luglio 2009 per il coordinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di taluni organismi d’in-
vestimento collettivo in titoli (UCITS).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.
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 Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca in 
materia di investimenti (Investmentsteuergesetz) 
non sono state determinate per le classi di azioni 
PFC ed PFDQ. Pertanto, agli investitori illimita-
tamente soggetti alla tassazione in Germania si 
applicano le norme della cosiddetta “tassazione 
non trasparente” (si veda il Riepilogo delle norme 
fiscali rilevanti per gli investitori). In linea di princi-
pio, le suddette classi di azioni non sono destinate 
né idonee agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania a causa di possibili 
effetti indesiderati di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

.
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Deutsche Invest I Euro-Gov Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 iBoxx Sovereign Eurozone Overall
Portafoglio di riferimento	 CITI-EMU Government Bond Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento.
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,1%	 0,1%	 0,05%	 3.6.2002
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,35%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
IC	 EUR	 0%	 fino allo 0,3%	 0%	 0,01%	 15.3.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest I Euro-
Gov Bonds è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Euro-Gov Bonds è il conseguimento di un 
rendimento in euro superiore alla media. 

Almeno il 70% del patrimonio del comparto (al 
netto delle liquidità) può essere investito in titoli 
fruttiferi denominati in euro ed emessi dagli Stati 
dello Spazio economico europeo, dalle istituzioni 
governative nell’ambito di tali Stati e da organismi 
pubblici sovranazionali di cui uno o più Stati dello 
Spazio economico europeo sono membri. 

Complessivamente il 30% del patrimonio del 
comparto (al netto delle liquidità) potrà essere 
investito in altri titoli fruttiferi emessi da altri stati, 
istituzioni governative e organismi pubblici sovra-
nazionali che non soddisfano i criteri sunnominati.

In conformità ai limiti di investimento stabiliti 
all’articolo 2, paragrafo B, della sezione generale 
del prospetto, il comparto potrà utilizzare derivati 
al fine di implementare l’obiettivo d’investimento.

I derivati possono essere utilizzati solo in con-
formità alla politica e all’obiettivo d’investimento 
di Deutsche Invest  I Euro-Gov Bonds. La per-
formance del comparto dipende quindi, insieme 
ad altri fattori, dalla rispettiva quantità di derivati 

(ad es. swap) presenti all’interno del patrimonio 
totale del comparto stesso.

Per implementare la politica d’investimento e rag-
giungere gli obiettivi le transazioni in derivati come, 
ad es., gli swap, saranno concluse con istituti finan-
ziari di prim’ordine specializzati in questo tipo di 
operazione. I suddetti accordi OTC sono standard.

Relativamente alle operazioni OTC è importante 
considerare il rischio di controparte associato. 
Il rischio di controparte del comparto derivante 
dall’uso di total return swap in portafoglio sarà 
totalmente gestito da garanzie. L’uso di swap può 
inoltre comportare rischi specifici spiegati nelle 
note generali sui rischi.

Il comparto può essere investito totalmente o 
parzialmente in una o più operazioni OTC ese-
guite con una controparte alle condizioni di mer-
cato normali. Il comparto può pertanto essere 
investito totalmente o parzialmente in una o più 
operazioni.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
specificati dall’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).



93

Deutsche Invest I European Small Cap

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 DJ Stoxx Europe Small 200 TR EUR
Portafoglio di riferimento	 DJ Stoxx Europe Small 200 TR EUR
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 16.1.2006
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 16.1.2006
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 16.1.2006
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 16.1.2006
ID	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,01%	 30.12.2009

Il comparto denominato Deutsche Invest I Euro-
pean Small Cap è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
1.	 Obiettivo della politica di investimento del 

comparto Deutsche Invest  I European Small 
Cap è il conseguimento di un rendimento 
superiore alla media attraverso gli investi-
menti in un portafoglio di piccole imprese 
presenti sui mercati europei.

2.	 Almeno il 70% del patrimonio del comparto è 
investito in azioni e in altri titoli azionari di pic-
cole società con sede in un paese europeo o 
che esercitano la loro attività commerciale pre-
valentemente in Europa o che, nella veste di 
società di holding, detengono principalmente 
partecipazioni in società con sede in Europa.

3.	 Complessivamente si potrà investire fino al 
30% del patrimonio del comparto in:

a)	 azioni e altri titoli azionari di imprese di 
qualsiasi dimensione a livello internazio-
nale che non soddisfano i requisiti del 
paragrafo precedente;

b)	 titoli obbligazionari, titoli obbligazionari 
convertibili, obbligazioni convertibili e 
obbligazioni cum warrant emessi da 
aziende di cui al paragrafo  2 o alla let-
tera  a) sopra e che sono denominati in 
valute liberamente convertibili;

c)	 depositi a breve termine, strumenti del 
mercato monetario e saldi bancari.

4.	 Le piccole imprese definite al paragrafo 2 di 
cui sopra sono aziende inserite in un indice 
di mercato per imprese di piccole dimensioni 
(come, per es., lo STOXX-Europe-Small-200 
Index) oppure aziende con una capitalizza-
zione di mercato equiparabile.

5.	 Al posto degli investimenti diretti di cui al 
paragrafo 2 e 3 sopra, il patrimonio del com-
parto può essere investito anche in certificati 
su indici azionari i cui strumenti sottostanti 
sono investimenti conformi al paragrafo  2 o 
3 di cui sopra. I certificati su indici devono 
essere rappresentativi e sufficientemente 
diversificati per il mercato a cui si riferiscono, 
nonché pubblicati. I certificati su indici sono 
titoli emessi sui mercati di capitali e le con-
dizioni di emissione garantiscono in genere il 
legame tra le quotazioni dei certificati e la per-
formance dei titoli azionari presenti all’interno 
dei panieri dei rispettivi indici. Tali certificati 
su indici replicano ampiamente o addirittura 
completamente la performance dell’indice. 
Dal momento che i certificati sugli indici non 
hanno alcun effetto leva, questi strumenti non 
offrono opportunità speculative.

6.	 È inoltre possibile impiegare tecniche e stru-
menti basati su titoli per conto del patrimonio 
del comparto, a condizione che ciò avvenga 
al fine di gestire il portafoglio del comparto in 
modo efficiente.

7.	 In conformità all’articolo 2, paragrafo B della 
sezione generale del prospetto, al fine di 
raggiungere l’obiettivo d’investimento e di 
implementare la strategia di investimento, il 
comparto potrà utilizzare derivati compresi, 
a titolo esemplificativo, forward, future, sin-
gle stock future, opzioni o equity swap.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi all’articolo  2 della sezione generale 
del prospetto (inclusi quelli menzionati all’arti-
colo  2, paragrafo  A, della sezione generale del 
prospetto).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Financial Hybrid Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*		
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 30.11.2015
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 30.11.2015
IC	 EUR 	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 30.11.2015

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Finan-
cial Hybrid Bonds è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento di Deutsche 
Invest I Financial Hybrid Bonds è il conseguimento 
di un rendimento superiore alla media per il com-
parto.

Il comparto può investire globalmente in titoli 
obbligazionari, obbligazioni convertibili, contin-
gent convertible e obbligazioni cum warrant, i cui 
warrant sottostanti sono relativi a titoli azionari, 
certificati di partecipazione e godimento, derivati, 
titoli del mercato monetario e liquidità.

Almeno il 50% del patrimonio del comparto sarà 
investito in obbligazioni ibride di emittenti finan-
ziari.

Le obbligazioni ibride sono obbligazioni che, a 
causa della loro struttura, presentano caratteristi-
che sia di debito sia di capitale. Le caratteristiche 
azionarie comprendono partecipazioni alle perdite 
e redditi da risparmio collegati agli utili.

Le caratteristiche analoghe agli strumenti di debito 
possono comprendere una data di scadenza fissa 
o date di call fissata all’emissione, frequente-
mente associate a questo tipo di obbligazioni.

Le obbligazioni ibride comprendono anche le 
obbligazioni subordinate (obbligazioni di Livello 

1 e Livello 2), certificati di partecipazione e di 
godimento, obbligazioni convertibili e obbligazioni 
cum warrant nonché obbligazioni subordinate di 
compagnie assicurative e contingent convertible. 

Fino a un massimo del 49% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbliga-
zionari che non soddisfano i criteri sunnominati, 
in liquidità e in titoli del mercato monetario.

Fino al 100% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in obbligazioni subordinate.

Fino al 10% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in azioni (attraverso l’esercizio 
dei diritti di conversione), comprese azioni prefe-
renziali convertibili.

Obiettivo del gestore del fondo è garantire la 
copertura di qualsiasi rischio valutario rispetto 
all’euro presente in portafoglio.

Il comparto non investirà in titoli ABS o MBS.

I derivati potranno essere utilizzati a fini di coper-
tura e investimento.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo  B, del prospetto, sezione generale. Gli 
strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 

su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, 
paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Note specifiche sui rischi
Secondo le nuove normative bancarie (Basi-
lea  III, implementato nell’UE attraverso la diret-
tiva  2013/36/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26  giugno 2013 (da qui “CRD  IV”) 
sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla 
vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle 
imprese di investimento, che modifica la diret-
tiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE 
e 2006/49/CE il Regolamento (UE) n. 575/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 
2013 (da qui “CRR”) relativo ai requisiti prudenziali 
per gli enti creditizi e le imprese di investimento e 
che modifica il regolamento (UE) n.  648/2012, le 
banche devono disporre di riserve di capitale più 
elevate e soddisfare requisiti normativi più strin-
genti in materia di adeguatezza patrimoniale. È per 
questo motivo che, in particolare gli istituti di cre-
dito, emettono obbligazioni convertibili obbligatorie 
denominate “contingent convertible” (“CoCo”).

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
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I CoCo sono titoli obbligazionari subordinati a 
tempo indeterminato che in cambio dell’assun-
zione del rischio da parte dell’investitore, ricono-
scono un tasso di interesse (“calcolo corrente 
degli interessi”) fisso elevato e possono essere 
rimborsati anticipatamente dall’emittente nelle 
date specificate nei documenti di emissione 
(“prospetti di emissione”). Qualora il CoCo venga 
rimborsato anticipatamente dall’emittente, il 
valore nominale (“valore nominale”) della posi-
zione in CoCo viene versato a chi ha investito in 
questo titolo (vale a dire il comparto). Tale clau-
sola, tuttavia, decade se prima di allora si concre-
tizza il criterio di conversione (“trigger di conver-
sione”), che può comportare una perdita totale o 
una riduzione del valore nominale (punto 2).

Queste conversioni (punto 2), svantaggiose per gli 
investitori in CoCo e avviate da eventi scatenanti 
(punto 1), sono descritte in maggiore dettaglio di 
seguito. Dal punto di vista dell’emittente, i CoCo 
presentano proprietà di bilanciamento delle per-
dite, dato che il rischio dell’emittente viene trasfe-
rito all’investitore. Rispetto ad altre obbligazioni e 
titoli di debito, quindi, i CoCo sono associati a un 
maggiore rischio di perdita per chi investe in tali 
titoli e, conseguentemente, nel comparto.

1.	 Criteri in base ai quali si avvia la 
conversione (“eventi scatenanti”)
Dal punto di vista dell’emittente, la capacità di 
un titolo CoCo di bilanciare una perdita risiede 
nella circostanza per cui il valore nominale di 
tale titolo può essere convertito in toto o in 
parte in titoli azionari dell’emittente o subire 
una svalutazione totale o parziale (si veda il 
punto  2), se si concretizzano determinati 
eventi scatenanti, precisamente definiti nel 
prospetto di emissione del CoCo.

Le esatte configurazioni degli eventi scate-
nanti specificati nel prospetto di emissione 
possono variare notevolmente, a seconda del 
titolo CoCo. Per questo motivo, dal punto di 
vista dell’investitore, è difficile produrre una 
valutazione dei rischi di investimento in titoli 
CoCo trasparente e standardizzata. Esistono 
diversi tipi di eventi scatenanti che possono, 
inoltre, essere combinati con altri trigger spe-
cificati all’interno del prospetto di emissione. 
Tra i diversi trigger ed eventi scatenanti, il 
prospetto di emissione di un titolo CoCo 
potrebbe definire i seguenti:

Trigger tecnico: L’evento scatenante è costitu-
ito da un trigger tecnico quando è collegato a 
una specifica figura chiave relativa alla conta-
bilità, ad esempio l’equity ratio dell’emittente.

Trigger discrezionale: Un evento scatenante 
viene considerato un trigger discrezionale 
se, in base al prospetto di emissione, l’emit-
tente o un’autorità di vigilanza competente 
possono avviare una conversione del valore 
nominale del titolo CoCo in capitale della 
Società. Ciò si verifica quando, a esclusiva 
discrezione dell’autorità di vigilanza compe-
tente, l’emittente raggiunge un punto in cui 
cesserebbe di esistere senza un aumento di 
capitale azionario.

Trigger combinati: In aggiunta al trigger a 
livello di istituto di credito, il prospetto di 
emissione può specificare anche un trigger a 
livello di gruppo societario associato.

2.	 Tipi di conversione determinati dal 
verificarsi di un evento scatenante
A seconda della configurazione del titolo 
CoCo specificata nel prospetto di emissione, 
esistono tre tipi diversi di conversione.

a.	 Conversione in azioni: se l’emittente scende 
sotto al livello di trigger specificato, il valore 
nominale del titolo CoCo viene convertito in 
azioni a un tasso di conversione già specifi-
cato nel prospetto di emissione. A conver-
sione avvenuta, l’investitore sarà detentore 
di azioni dell’emittente del titolo CoCo. Il 
possesso di azioni potrebbe comportare la 
perdita totale del capitale investito.

b.	 Svalutazione totale o parziale in via per-
manente del valore nominale: in questa 
variante, il valore nominale del titolo CoCo 
viene parzialmente o totalmente ridotto 
(cioè svalutato), senza compenso per l’in-
vestitore. Ciò corrisponde, in un primo 
momento, a una perdita di capitale per l’in-
vestitore. Nel caso di una svalutazione totale 
del CoCo, l’investitore subisce la perdita del 
valore nominale e, di conseguenza, di tutto il 
capitale investito (perdita totale). Nel caso di 
una svalutazione parziale, il valore nominale 
del titolo CoCo viene ridotto per l’importo 
corrispondente (perdita o perdita proporzio-
nale applicabile allo stesso).

c.	 Svalutazione totale o parziale in via tempo-
ranea del valore nominale: diversamente 
dal secondo tipo di conversione, in questo 
caso la riduzione totale o parziale del valore 
nominale è, in un primo momento, tempo-
ranea. La durata della riduzione, tuttavia, 
non è prevedibile ed è a esclusiva discre-
zione dell’emittente, salvo requisiti norma-
tivi vigenti. La riduzione si dice “tempora-
nea” perché l’emittente, a propria esclusiva 
discrezione e nel rispetto delle normative 
prudenziali, dispone anche dell’opzione di 
aumentare nuovamente il valore nominale.

Nel caso di una svalutazione parziale del valore 
nominale, secondo il punto 2 , lettere b) e c), 
il successivo pagamento del calcolo corrente 
degli interessi si basa sul valore nominale 
ridotto (per la durata della svalutazione).

Riepilogando, è possibile affermare che tutte 
le conversioni di CoCo comportano una perdita 
di capitale dal punto di vista dell’investitore. 
L’entità della perdita di capitale dipende princi-
palmente dai termini e dalle condizioni stabiliti 
nel prospetto di emissione.

3.	 Rischi selezionati
In particolare, i CoCo comportano i rischi spe-
cifici delineati di seguito che occorre tenere 
in considerazione se si desidera investire in 
questo tipo di valore mobiliare.

a.	 Rischio di flessione al di sotto del 
livello di trigger (rischio del livello di 
trigger)
Le probabilità e il rischio di conversione o 
svalutazione sono determinati dalla diffe-
renza tra il livello di trigger e l’equity ratio 
applicabile dell’emittente del CoCo.

Secondo quanto indicato nel prospetto di 
emissione del titolo CoCo, il trigger tec-

nico si verifica quando l’equity ratio è pari 
o maggiore del 5,125%. Specialmente in 
caso di trigger elevato, gli investitori pos-
sono perdere il capitale investito nei CoCo, 
ad esempio se si verifica una svalutazione 
del valore nominale o una conversione in 
capitale azionario (azioni).

A livello di comparto, ciò significa che è 
difficile stimare in anticipo il rischio effet-
tivo di flessione al di sotto del livello di 
trigger perché, ad esempio, l’equity ratio 
dell’emittente viene pubblicato a cadenza 
trimestrale e quindi il gap effettivo tra il 
livello di trigger e l’equity ratio è noto solo 
al momento della pubblicazione.

b.	 Rischio di sospensione del pagamento 
della cedola (rischio di cancellazione 
della cedola)
L’emittente o l’autorità di vigilanza può 
sospendere in qualunque momento il 
pagamento del calcolo corrente degli inte-
ressi. Alla ripresa dei pagamenti, i paga-
menti della cedola cancellati non vengono 
compensati. Per l’investitore in CoCo, 
sussiste il rischio di pagamento parziale 
del calcolo corrente degli interessi previ-
sto al momento dell’acquisto.

c.	 Rischio di modifica della cedola 
(rischio azzeramento della cedola)
Se il ttolo CoCo non viene rimborsato 
anticipatamente dall’emittente alla data 
specificata, l’emittente può ridefinire i 
termini e le condizioni di emissione. Se 
l’emittente non rimborsa anticipatamente 
il titolo CoCo, l’importo della cedola può 
essere modificato alla data di rimborso.

d.	 Rischio dovuto a requisiti prudenziali 
(rischio di capovolgimento della 
struttura del capitale)
La direttiva CRD IV definisce diversi requi-
siti minimi in relazione al capitale azionario 
delle banche. La quantità delle riserve di 
capitale richieste varia di paese in paese (a 
seconda delle normative prudenziali appli-
cabili all’emittente).

A livello di comparto, ciò significa che, in 
base ai diversi requisiti nazionali, la conver-
sione dovuta al trigger discrezionale o la 
sospensione dei pagamenti del calcolo cor-
rente degli interessi possono essere deter-
minate in base alle leggi applicabili all’e-
mittente. L’investitore o investitori in CoCo 
risultano così esposti a un altro fattore di 
incertezza derivante dalle condizioni del 
paese e dalle decisioni discrezionali della 
relativa autorità di vigilanza competente.

Inoltre, non è possibile stimare in anticipo 
e in modo conclusivo l’opinione dell’au-
torità di vigilanza competente né i criteri 
da questa applicati per formulare il suo 
parere.

e.	 Rischio di rimborso anticipato e rischio 
di non autorizzazione del rimborso 
anticipato da parte dell’autorità di 
vigilanza (rischio di prolungamento)
I CoCo sono titoli di debito di lungo ter-
mine a tempo indeterminato, rimborsabili 
in anticipo dall’emittente a date indicate 
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 nel prospetto di emissione. La decisione 
procedere a un rimborso anticipato del 
titolo viene presa dall’emittente a propria 
discrezione, ma richiede l’autorizzazione 
dell’autorità di vigilanza competente. L’au-
torità di vigilanza decide in base alle dispo-
sizioni prudenziali in materia.

L’investitore può rivendere i titoli CoCo 
solo su un mercato secondario che, a sua 
volta, è associato a un mercato corrispon-
dente e a rischi di liquidità.

f.	 Capitale azionario e rischi di subor-
dinazione (rischio di capovolgimento 
della struttura del capitale)
Nel caso in cui i CoCo vengano con-
vertiti in azioni, gli investitori diventano 
detentori di azioni quando si concretizza 
il trigger. In caso di insolvenza, le rivendi-
cazioni dei detentori di azioni potrebbero 
avere priorità subordinata e le compen-
sazioni dipendono dai fondi rimanenti 
disponibili. Pertanto, la conversione di 
CoCo può comportare una perdita com-
pleta del capitale.

g.	 Rischio di concentrazione in un 
settore
Data la struttura specifica dei CoCo, il 
rischio di concentrazione in un settore 
può derivare dalla distribuzione non omo-
genea dei rischi relativi ai titoli finanziari. 
La legge dispone che i CoCo facciano 
parte della struttura di capitale degli isti-
tuti finanziari. 

h.	 Rischio di liquidità
I CoCo comportano un rischio di liquidità 
in condizioni di tensione sul mercato. Ciò 
è dovuto a una speciale base di investitori 
e a un volume di mercato generale infe-
riore rispetto ai titoli standard. 

i.	 Rischio di valutazione del rendimento
Dato che il rimborso anticipato dei CoCo 
è flessibile, non c’è una data specifica 
da utilizzare per calcolare il rendimento. 
A ogni data di rimborso anticipato si veri-
fica il rischio che la maturazione del titolo 
venga procrastinata e che quindi il calcolo 
del rendimento debba essere adattato a 
una nuova data, il che comporta un cam-
biamento di rendimento.

j.	 Rischio sconosciuto
Data la natura innovativa dei CoCo e la 
continua evoluzione del contesto norma-
tivo per gli istituti finanziari, potrebbero 
verificarsi rischi non prevedibili allo stato 
attuale.

Consultare anche sezione sui rischi rela-
tivi a investimenti in contingent converti-
ble della sezione generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato per il 
patrimonio del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato 
all’14,14%, adottando come parametri un periodo 
di 10 giorni di detenzione delle azioni e un livello 
di fiducia del 99%.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il valore degli 
attivi del comparto. L’effetto leva atteso indicato 
non rappresenta un limite di esposizione aggiun-
tivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I FlexInvest Dividend

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I 
FlexInvest Dividend è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
L’obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest  I FlexInvest Dividend è 
conseguire una rivalutazione del capitale in euro 
conservando un valore minimo di almeno l’80% 
del NAV più alto in qualsiasi giorno di valutazione 
dalla data di lancio del comparto (nessuna garan-
zia).

Tuttavia non è possibile fornire alcuna garanzia del 
raggiungimento dell’obiettivo del fondo in quanto 
alcuni fattori di rischio, quali eventi di credito, 
rischi inerenti al reinvestimento, a insolvenze di 
controparti, notevoli ribassi dei prezzi di mercato 
nel breve periodo o modifiche delle normative 
in materia fiscale, potrebbero influire negativa-
mente sul patrimonio del comparto.

Come descritto nella sezione sulla Strategia di 
conservazione del capitale, riportata di seguito, il 
patrimonio del comparto potrà essere investito in 
azioni di emittenti nazionali ed esteri che potreb-
bero offrire un rendimento azionario superiore 
alla media, in base alle previsioni. Il processo 
di selezione delle azioni si basa sul processo di 
investimento per le strategie di dividendo di Deu-
tsche Asset Management.

Il comparto può investire in modo flessibile nei 
seguenti strumenti:

–– Obbligazioni, quali titoli di stato, T-Bill, covered 
bond, obbligazioni societarie e obbligazioni 
emesse da istituti finanziari, obbligazioni infla-
tion-linked e strumenti del mercato moneta-
rio. Si potrà procedere all’acquisto di titoli di 
stato di paesi industrializzati e ad alta crescita 

(i cosiddetti mercati emergenti) e di obbli-
gazioni societarie con o senza lo status di 
investment grade (le cosiddette obbligazioni 
societarie ad alto rendimento). Almeno il 70% 
delle obbligazioni acquistate direttamente ha 
un rating di investment grade, ad eccezione 
dei titoli di stati europei, e al massimo il 30% 
potrà avere un rating di alto rendimento (pari 
o inferiore a BB+ o equivalente). Tuttavia, non 
più del 10% potrà avere un rating minimo di 
CCC o equivalente. Tutti i limiti si riferiscono 
alla data di acquisto.

–– Depositi, depositi bancari e liquidità.

–– Azioni e strumenti correlati, ad esempio certi-
ficati di partecipazione e godimento, warrant 
su azioni nonché obbligazioni convertibili e 
obbligazioni cum warrant, i cui warrant sotto-
stanti sono relativi a titoli azionari, gli Ameri-
can Depositary Receipts (“ADR”) e i Global 
Depositary Receipts (“GDR”).

–– Azioni/quote di organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari (UCITS ai sensi 
della direttiva europea 2009/65/CE del 
13  luglio  2009) e/o di organismi d’investi-
mento collettivo ai sensi dell’articolo 2, para-
grafo A, della sezione generale del prospetto, 
come azioni/quote di fondi azionari nazionali 
ed esteri, fondi mobiliari misti, fondi obbliga-
zionari, fondi che investono nel settore inter-
nazionale delle commodity e/o dei metalli 
preziosi e fondi del mercato monetario, anche 
a breve termine. I fondi possono riflettere 
anche la performance di indici finanziari.

–– Certificati. In conformità all’articolo  2, para-
grafo A, lettera  j), gli investimenti nei certifi-
cati saranno consentiti solo qualora si tratti di 
certificati 1:1 che si qualificano come valori 
mobiliari.

–– Derivati di uno qualsiasi di tali strumenti e/o 
indici finanziari.

Nell’utilizzo degli indici finanziari, si applica 
quanto previsto dalle disposizioni di legge dell’ar-
ticolo  44, paragrafo  1 della Legge del 2010 e 
dell’articolo  9 del Regolamento del Granducato 
dell’8 febbraio 2008. Gli indici finanziari possono 
rappresentare titoli obbligazionari, azioni, Forex, 
crediti, commodity e metalli preziosi nonché mer-
cati con volatilità.

In deroga al principio di ripartizione del rischio, il 
comparto può investire fino al 100% del proprio 
patrimonio in valori mobiliari e in titoli del mercato 
monetario di diverse emissioni, emessi o garan-
titi da uno Stato membro dell’Unione europea, 
dalle sue autorità locali, da un paese membro 
dell’OCSE o da organismi internazionali a carat-
tere pubblico di cui facciano parte uno o più Stati 
membri dell’Unione europea, a condizione che il 
comparto detenga i titoli di almeno sei differenti 
emissioni e i titoli di una stessa emissione non 
costituiscano più del 30% del patrimonio del 
comparto. Gli Stati membri dell’Unione europea 
possono essere la Repubblica italiana, il Regno di 
Spagna, la Repubblica di Portogallo e/o la Repub-
blica Federale di Germania.

In conformità ai limiti di investimento stabiliti 
dall’articolo  2, paragrafo  B della sezione gene-
rale del prospetto, gli strumenti finanziari derivati 
usati per implementare la politica d’investimento 
potranno comprendere, tra l’altro, contratti futu-
res di società quotate in borsa su strumenti e 
indici finanziari, nonché opzioni su tali contratti 
e contratti OTC negoziati privatamente su qual-
siasi tipo di strumento e indice finanziario, inclusi 
opzioni, forward, swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e cre-
dit default swap. Il comparto può prevedere una 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo. 
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 “posizione long” e una “posizione short” negli 
strumenti e negli indici finanziari sottostanti in 
base all’utilizzo di derivati.

In deroga all’articolo 2, paragrafo B della sezione 
generale del prospetto, si applica quanto segue:

Il patrimonio del comparto può essere utilizzato 
per l’acquisto di azioni/quote di altri organismi 
di investimento collettivo in valori mobiliari e/o 
di organismi d’investimento collettivo ai sensi 
dell’articolo  2, paragrafo  A della sezione gene-
rale del prospetto, a patto che non più del 20% 
del patrimonio del comparto sia investito in uno 
stesso organismo di investimento collettivo in 
valori mobiliari e/o organismo d’investimento 
collettivo.

Ogni comparto di un umbrella fund (SICAV mul-
ticomparto) deve essere considerato un emit-
tente indipendente, a condizione che si applichi il 
principio della responsabilità individuale per ogni 
comparto nei confronti di terzi. Gli investimenti in 
azioni di altri organismi d’investimento collettivo 
diversi dagli organismi di investimento collettivo 
in valori mobiliari non devono superare in totale il 
30% del patrimonio netto del comparto.

Nel caso di investimenti in azioni/quote di un 
altro organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari e/o di altri organismi d’investimento 
collettivo, gli investimenti detenuti dal suddetto 
organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari e/o da altri organismi d’investimento col-
lettivo non vengono inclusi nel calcolo dei limiti 
specificati nell’articolo 2, paragrafo B, lettere a), 
b), c), d), e) ed f) della sezione generale del pro-
spetto.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il comparto non investirà in ABS o MBS.

In via accessoria, il patrimonio del comparto potrà 
essere investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi elencati nell’articolo  2 della sezione 
generale del prospetto. 

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Strategia di conservazione del capitale
Il comparto segue una strategia dinamica di con-
servazione del capitale, in cui gli investimenti ven-
gono suddivisi tra componenti di conservazione 
del capitale e componenti di crescita:

–– Le componenti di conservazione del capitale 
comprendono strumenti a basso rischio, ad 
esempio fondi obbligazionari/fondi del mer-
cato monetario e gli investimenti diretti o 
derivati aventi a oggetto titoli di stato, T-Bill 
e covered bond europei, strumenti del mer-
cato monetario, depositi e depositi bancari e 
liquidità.

Tutti gli strumenti utilizzati come componenti di 
conservazione del capitale sono denominati o 
con copertura valutaria contro l’euro.

–– Le componenti finalizzate alla crescita in 
genere comprendono strumenti a rischio più 
elevato rispetto a quelle di conservazione del 
capitale. Tali strumenti possono includere 

fondi azionari e investimenti diretti in azioni 
e strumenti correlati quali certificati di par-
tecipazione e godimento, warrant su azioni, 
nonché obbligazioni convertibili, obbligazioni 
cum warrant, i cui warrant sottostanti sono 
relativi a titoli azionari, American Deposi-
tary Receipts (“ADR”) e Global Depositary 
Receipts (“GDR”), certificati e fondi rappre-
sentanti la performance di indici finanziari 
nonché derivati su indici finanziari e sugli stru-
menti citati in precedenza.

I componenti di crescita di questo comparto 
includono azioni di emittenti nazionali ed esteri 
che potrebbero offrire un rendimento aziona-
rio superiore alla media, in base alle previsioni. 
Il processo di selezione delle azioni si basa sul 
processo di investimento per le strategie di divi-
dendo di Deutsche Asset Management e può 
tenere conto dei seguenti criteri: rendimento 
azionario superiore alla media di mercato; soste-
nibilità del rendimento azionario e crescita; cre-
scita storica e futura degli utili; rapporto prezzo/
utili. Inoltre, potrebbero essere analizzati i dati 
fondamentali delle società, come ad esempio la 
qualità del patrimonio, le capacità di gestione, la 
redditività, la posizione rispetto alla concorrenza 
e la valutazione.

Tali criteri possono essere soppesati in vario 
modo e non devono necessariamente essere 
compresenti.

L’obiettivo della politica d’investimento è consen-
tire agli investitori di partecipare a un mercato in 
crescita, limitando al tempo stesso il rischio di 
perdite in caso di mercati in calo e conservando 
un valore minimo pari ad almeno l’80% del NAV in 
qualsiasi giorno di valutazione della data di lancio 
del comparto. Pertanto, la strategia di conserva-
zione del capitale può contenere un meccanismo 
di “blocco”. Quando il NAV di un qualsiasi giorno di 
valutazione supera tutti i NAV precedenti a partire 
dalla data di lancio del comparto (“data di blocco”), 
viene raggiunto un nuovo valore minimo (“livello di 
conservazione del capitale” o “livello di blocco”). 
Il livello di blocco viene calcolato moltiplicando il 
NAV della rispettiva data di blocco per 80%. Il NAV 
del comparto di tutti i giorni di valutazione succes-
sivi, ivi compresa la data di scadenza del comparto, 
non dovrebbe scendere sotto al livello di blocco. 
Nessuna garanzia viene data in merito alla pre-
servazione del livello di blocco. La Gestione del 
fondo fornirà, su richiesta, informazioni sul livello 
di blocco effettivo.

In base alle condizioni di mercato, il livello di 
blocco, simultaneamente investito in opportu-
nità di guadagno legate all’aumento dei prezzi e 
ai risultati positivi, viene conservato attraverso la 
gestione dell’esposizione a componenti finaliz-
zate alla crescita.

In un mercato con prezzi al rialzo e risultati positivi 
per i componenti finalizzati alla crescita, anche l’e-
sposizione del comparto ai suddetti componenti 
aumenta di conseguenza. Per contro, in un mer-
cato con prezzi al ribasso e risultati negativi per 
quanto riguarda i componenti di crescita, anche 
l’esposizione del comparto a tali componenti 
diminuisce di conseguenza. Oltre alla perfor-
mance degli strumenti investiti, le tendenze del 
mercato e la volatilità delle componenti di cre-
scita possono influire sull’esposizione di suddette 
componenti. Inoltre, se viene raggiunto un nuovo 

livello di blocco, la strategia di conservazione del 
capitale può tenere conto di questa situazione 
nella suddivisione tra componenti di conserva-
zione del capitale e componenti di crescita.

Questa strategia dinamica di conservazione del 
capitale comporta determinate situazioni e rischi 
a cui è necessario rivolgere particolare attenzione:

Il comparto è sottoposto al rischio legato alla per-
formance dei propri strumenti investiti, alla vola-
tilità dei suddetti strumenti e alle oscillazioni dei 
tassi di interesse e dei credit spread.

Nel caso in cui le componenti finalizzate alla cre-
scita subiscano perdite gravi in un breve periodo 
di tempo, ad esempio a causa di un forte ribasso 
dei prezzi di mercato, potrebbe non essere pos-
sibile effettuare transazioni appropriate. Questa 
situazione e/o insolvenze nelle componenti di 
conservazione del capitale possono compromet-
tere in modo permanente l’obiettivo di conser-
vare il capitale investito come descritto in pre-
cedenza. Per proteggersi da perdite significative 
nelle componenti di crescita in un periodo limi-
tato di tempo il comparto può investire in stru-
menti derivati che, in questi casi, compensano la 
perdita di valore entro un certo limite.

In genere, determinate condizioni di mercato, 
quali bassi tassi di interesse, elevata volatilità e 
una mancanza di tendenze di mercato persistenti 
delle componenti di crescita possono compro-
mettere in modo permanente la strategia dina-
mica di conservazione del materiale e anche il 
NAV. In alcuni casi il comparto potrebbe non par-
tecipare o partecipare in quantità molto limitata 
alla performance futura delle componenti di cre-
scita. Nel secondo caso, il 100% del patrimonio 
del comparto sarà quindi investito in fondi obbli-
gazionari/del mercato monetario o in investimenti 
diretti in valori mobiliari obbligazionari e titoli del 
mercato monetario, nonché in depositi, depositi 
bancari e liquidità.

Acquisto di valori patrimoniali aggregati
Nell’ottica del Gestore del comparto, è sempre 
necessario creare prima possibile la struttura 
pianificata del portafoglio in misura sufficiente a 
conseguire gli obiettivi d’investimento e a realiz-
zare l’idea di comparto. Per raggiungere questa 
finalità, il gestore del fondo può acquistare valori 
patrimoniali aggregati per conto del comparto da 
altri fondi, compresi i fondi appartenenti al gruppo 
Deutsche Bank o gestiti da quest’ultimo. Nell’e-
seguire questa operazione, il gestore del fondo 
rispetterà il principio della migliore esecuzione 
sulla base dei valori patrimoniali aggregati.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) assoluto viene uti-
lizzato per limitare il rischio di mercato del patri-
monio del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato al 
14,14%, adottando come parametri un periodo 
di 10 giorni di detenzione delle azioni e un livello 
di fiducia del 99%. Contrariamente a quanto 
espresso dalle disposizioni della sezione gene-
rale del prospetto e considerata la strategia di 
investimento del comparto, si prevede che l’ef-
fetto leva derivante dall’uso di derivati non potrà 
essere superiore a cinque volte il patrimonio del 
comparto stesso. L’effetto leva atteso indicato 
non rappresenta un limite di esposizione aggiun-
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 tivo per il comparto. L’effetto leva è calcolato 
utilizzando la somma dell’approccio figurativo 
(importo assoluto (figurativo) di ogni posizione in 
derivati divisa per il valore netto attuale del por-
tafoglio).

Tuttavia, l’effetto leva atteso non dovrebbe essere 
visto come una limitazione del rischio aggiuntiva 
per il comparto. Il portafoglio sottostante non 
rientra nell’effetto leva. 

Investimenti in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I German Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 CDAX (RI)
Portafoglio di riferimento	 CDAX (RI)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo e a Francoforte sul Meno
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali 
Limite di spesa 	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
*** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.8.2012
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.8.2012
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 20.8.2012
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.8.2012
PFC	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 11.2.2013
USD LCH	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 5.8.2013
USD FCH	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 30.4.2015
GBP CH RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.12.2015

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. 

Costo di diluizione 	 PFC:
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC:  
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Ger-
man Equities è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni. 

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I German Equities è il conseguimento di un 
rendimento superiore alla media.

Almeno il 75% del patrimonio complessivo del 
comparto verrà investito in azioni, certificati di 
investimento, warrant su azioni, equity-linked 
warrant e diritti di sottoscrizione di emittenti tede-
schi. Per emittenti tedeschi si intendono società 
con sede principale in Germania.

In conformità all’articolo  2, paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, al fine di rag-
giungere gli obiettivi di investimento e per fini di 
copertura, il comparto potrà utilizzare appropriate 
tecniche e strumenti finanziari derivati, compresi, 
a titolo esemplificativo, forward, future, single 
stock future, opzioni o swap su azioni.

Al massimo il 25% del patrimonio del comparto 
potrà essere investito in titoli che non soddisfano 
i requisiti del paragrafo precedente, così come 
in tutti i valori patrimoniali ammessi e menzio-
nati all’articolo 2, inclusi i valori patrimoniali citati 
all’articolo 2, paragrafo A, lettera  j) della sezione 
generale del prospetto.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Non esiste alcuna certezza in merito al raggiun-
gimento degli obiettivi d’investimento del com-
parto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Uso nell’ambito del PEA
Il comparto è ammesso al PEA (Plan d’Epargne 
en Actions), un beneficio fiscale previsto per i sot-
toscrittori francesi.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità 
all’articolo  5, paragrafo  1 della Legge fiscale 
tedesca in materia di investimenti (Investment
steuergesetz) non sono state determinate per 
la classe di azioni PFC. Pertanto, agli investitori 
illimitatamente soggetti alla tassazione in Ger-
mania si applicano le norme della cosiddetta 
“tassazione non trasparente” (si veda il Riepi-
logo delle norme fiscali rilevanti per gli investi-
tori). In linea di principio, le suddette classi di 
azioni non sono destinate né idonee agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania a causa di possibili effetti indesiderati 
di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene uti-
lizzato per limitare il rischio di mercato all’interno 
del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
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 un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Agribusiness 

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto 	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 S&P Global Agribusiness Equity Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione in borsa 
 	 del New York Stock Exchange (NYSE)
Accettazione ordini	 Per la classe di azioni FCH (P): 
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

	 Per tutte le altre classi di azioni: 
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni. 

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali 
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
****	 La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD JD	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,01%	 14.5.2007
LD DS	 GBP	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 21.12.2007
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2008
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.9.2009
PFC	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
USD IC	 USD	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,01%	 31.3.2015

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Costo di diluizione 	 PFC: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Glo-
bal Agribusiness è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest  I Global Agribusiness è conseguire 
la massima rivalutazione possibile del capitale 
investito.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto viene 
investito in azioni, certificati azionari, titoli obbli-
gazionari convertibili, obbligazioni convertibili e 

obbligazioni cum warrant i cui warrant sottostanti 
sono per titoli, certificati di partecipazione e di 
godimento e warrant su azioni di emittenti nazio-
nali ed esteri la cui attività prevalente rientri nel 
settore agricolo o che traggano profitto da tale 
settore. Le aziende rilevanti operano all’interno 
dei diversi strati della catena di valore alimentare. 
Ciò comprende le aziende coinvolte nelle attività di 
coltivazione, raccolta, pianificazione, produzione, 
elaborazione, nonché nei servizi e nella distribu-
zione di prodotti agricoli (aziende operanti nei set-
tori agricolo e forestale, produttori di attrezzature e 
macchinari agricoli, aziende operanti nel settore ali-
mentare, tra cui produttori e addetti alla lavorazione 

di vino e carne, allevatori, supermercati e imprese 
del settore chimico).

Gli investimenti nei suddetti titoli potranno essere 
effettuati anche sotto forma di GDR (Global Depo-
sitory Receipts) quotati in borse e mercati rico-
nosciuti, oppure di ADR (American Depository 
Receipts) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale.

Fino al 30% del patrimonio totale del comparto 
potrà essere investito in azioni, certificati azionari, 
titoli obbligazionari convertibili, obbligazioni con-
vertibili e obbligazioni cum warrant i cui warrant 
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sottostanti sono per titoli, certificati di partecipa-
zione e certificati di godimento di emittenti nazio-
nali ed esteri che non soddisfano i requisiti del 
paragrafo precedente.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari.

Per quanto riguarda le restrizioni attualmente appli-
cabili nei singoli paesi di collocamento, in deroga 
al limite di investimento di cui all’articolo 2, para-
grafo  B, lettera  n), circa l’utilizzo di derivati, agli 
investimenti si applicano le seguenti restrizioni.

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura. Al contra-
rio, non sarà possibile investire più del 35% del 
valore patrimoniale netto del comparto in derivati 
che corrispondono a posizioni long e che non 
dispongono della relativa copertura.

Nonostante il limite del 10% specificato nell’ar-
ticolo  2, paragrafo B, lettera  i), riguardo all’inve-
stimento in azioni di altri organismi d’investi-
mento collettivo in valori titoli e/o organismi di 
investimento collettivo ai sensi della paragrafo A, 
lettera e), a questo comparto si applica un limite 
d’investimento del 5%.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi, di cui all’articolo 2 nella sezione gene-
rale del prospetto, inclusi quelli menzionati all’ar-
ticolo 2, paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca in 
materia di investimenti (Investmentsteuergesetz) 
non sono state determinate per la classe di azioni 
PFC. Pertanto, agli investitori illimitatamente sog-
getti alla tassazione in Germania si applicano le 
norme della cosiddetta “tassazione non traspa-
rente” (si veda il Riepilogo delle norme fiscali 
rilevanti per gli investitori). In linea di principio, le 
suddette classi di azioni non sono destinate né 
idonee agli investitori illimitatamente soggetti alla 
tassazione in Germania a causa di possibili effetti 
indesiderati di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-

vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-
senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 �La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valutazione 
successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore 
patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. L’accre-
dito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, la valuta 
degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte della Sezione 
generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali 
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione 

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento.
*** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
di azioni	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,5% 	 0%	 0,05%	 22.12.2011
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 17.2.2014
PFC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFDQ	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,3%	 0,1%	 0,05%	 4.6.2014
GBP IDH 	 GBP	 0%	 fino allo 0,35%	 0%	 0,01%	 16.6.2014
GBP DH RD 	 GBP	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 21.7.2014
GBP CH RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 17.8.2015	
CHF ICH 	 CHF	 0%	 fino allo 0,35%	 0%	 0,01%	 8.9.2014
USD LCH 	 USD	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 8.9.2014
USD FCH 	 USD	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 1.12.2014
IC	 EUR	 0%	 fino allo 0,35%	 0%	 0,01%	 30.1.2015
CHF FDH	 CHF	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 30.4.2015	
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 30.4.2015	
CHF LCH	 CHF	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 30.4.2015	
CHF LDH	 CHF	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 30.4.2015	
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 16.3.2015	
ID	 EUR	 0%	 fino allo 0,35%	 0%	 0,01%	 2.3.2015
SEK FCH	 SEK	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 30.9.2015
SEK LCH	 SEK	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 30.9.2015

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Bonds è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Global Bonds è il conseguimento di 
un rendimento superiore alla media per il com-
parto.

Il patrimonio del comparto potrà essere investito 
globalmente nei seguenti strumenti:

–– titoli obbligazionari emessi da istituzioni 
sovrane (banche centrali, agenzie governa-
tive, autorità governative e istituzioni sovra-
nazionali) di Paesi sviluppati o di Mercati 
emergenti;

–– obbligazioni societarie emesse da società di 
paesi sviluppati o di mercati emergenti che 
possono offrire o meno lo status di invest-
ment grade al momento dell’acquisto;

–– covered bond;
–– obbligazioni convertibili;
–– obbligazioni subordinate;
–– titoli garantiti da attività.

Il comparto potrà investire in ciascuno dei sud-
detti valori mobiliari fino al 100% del proprio patri-
monio. I derivati sui titoli azionari potranno essere 
usati per conseguire l’obiettivo del comparto. I 
derivati potranno essere utilizzati a fini di coper-
tura e investimento.

Almeno il 95% del patrimonio del comparto sarà 
in EUR o soggetto a copertura valutaria rispetto 
all’EUR.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-

Costo di diluizione 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del patrimonio del comparto) 	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti. 
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 mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap. 

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in qualsiasi altro valore patrimoniale 
ammesso.

I titoli garantiti da attività sono titoli obbligazionari 
supportati da una serie di crediti e/o titoli, tra cui 
in particolare crediti di carte di credito cartolariz-
zati, crediti da ipoteche su immobili commerciali 
o privati, credito al consumo, crediti da leasing di 
automobili, prestiti a piccole aziende, titoli ipote-
cari, collateralized loan obligation e collateralized 
bond obligation. 

L’espressione “titoli garantiti da attività” è sem-
pre intensa in senso lato, ossia comprende i titoli 
garantiti da ipoteca e le collateralized debt obli-
gation.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Limitazione della responsabilità di rischio
Il comparto può investire in diversi tipi di titoli 
garantiti da attività. Tra l’altro, si potrà investire 
anche in titoli virtualmente esposti, anche in un 
secondo tempo, alla forte volatilità dei mercati, 
come ad esempio collateralized debt obligation 
e collateralized loan obligation. In determinati 
casi, potrebbe essere difficile convertire questi 
titoli in liquidità in periodi di incertezza dei mer-
cati e potrebbe essere necessaria una riduzione 
di prezzo per la loro cessione. In fasi di mercato 
così critiche, il valore dei singoli titoli potrebbe 
azzerarsi o diminuire drasticamente. Pertanto 
non si possono escludere perdite di valore anche 
elevate a livello di comparto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca in 
materia di investimenti (Investmentsteuergesetz) 
non sono state determinate per le classi di azioni 
PFC ed PFDQ. Pertanto, agli investitori illimita-
tamente soggetti alla tassazione in Germania si 
applicano le norme della cosiddetta “tassazione 
non trasparente” (si veda il Riepilogo delle norme 
fiscali rilevanti per gli investitori). In linea di princi-
pio, le suddette classi di azioni non sono destinate 
né idonee agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania a causa di possibili 
effetti indesiderati di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Il valore a rischio (VAR) del patrimonio del com-
parto è limitato al 10%, adottando come para-
metri un periodo di 10 giorni di detenzione delle 
azioni e un livello di fiducia del 99%.

In deroga alle disposizioni della sezione generale 
del prospetto e in considerazione della strategia 
d’investimento del comparto, si prevede che 
l’effetto leva dovuto all’uso di derivati non sarà 
superiore a cinque volte il patrimonio del com-
parto stesso. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). L’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Bonds Defensive

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Bonds Defensive è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Global Bonds Defensive è il conse-
guimento di un rendimento superiore alla media 
per il comparto.

Il comparto può investire globalmente in (i) titoli 
obbligazionari, (ii) azioni, (iii) obbligazioni converti-
bili, (iv) obbligazioni cum warrant, i cui warrant sot-
tostanti sono relativi a titoli azionari, (v) certificati 
di partecipazione e godimento, (vi) fondi d’investi-
mento, (vii) derivati, titoli del mercato monetario, 
depositi e liquidità.

Il patrimonio del comparto potrà essere investito 
globalmente nei seguenti strumenti:

–– titoli obbligazionari emessi da istituzioni 
sovrane (banche centrali, agenzie governative, 
autorità governative e istituzioni sovranazionali) 
di Paesi sviluppati o di Mercati emergenti;

–– obbligazioni societarie emesse da società di 
paesi sviluppati o mercati emergenti;

–– covered bond;

–– obbligazioni convertibili;

–– obbligazioni subordinate (fino al 40% del 
patrimonio del comparto potrà essere inve-
stito obbligazioni subordinate, comprese 
obbligazioni ibride);

–– titoli garantiti da attività (fino al 20% del patri-
monio del comparto potrà essere investito in 
titoli garantiti da attività).

Fino al  25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli del mercato monetario, 
depositi e liquidità.

Complessivamente si potrà investire fino al 10% del 
patrimonio del comparto in fondi d’investimento.

Almeno il 95% del patrimonio del comparto sarà in 
EUR o soggetto a copertura valutaria rispetto all’EUR.

Il comparto non investirà in CoCo.

I derivati potranno essere utilizzati a fini di coper-
tura e investimento.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in qualsiasi altro valore patrimoniale 
ammesso.

I titoli garantiti da attività sono titoli obbligazionari 
supportati da una serie di crediti e/o titoli, tra cui 
in particolare crediti di carte di credito cartolariz-
zati, crediti da ipoteche su immobili commerciali 
o privati, credito al consumo, crediti da leasing di 
automobili, prestiti a piccole aziende, titoli ipote-
cari, collateralized loan obligation e collateralized 
bond obligation.

L’espressione “titoli garantiti da attività” è sem-
pre intensa in senso lato, ossia comprende i titoli 

garantiti da ipoteca e le collateralized debt obliga-
tion. Gli investimenti in titoli garantiti da attività 
possono essere realizzati in titoli garantiti da atti-
vità sia fisici che sintetici.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato al 
7%, adottando come parametri un periodo di 10 
giorni di detenzione delle azioni e un livello di fidu-
cia del 99%.

In deroga alle disposizioni della sezione generale 
del prospetto e in considerazione della strategia 
d’investimento del comparto, si prevede che 
l’effetto leva dovuto all’uso di derivati non sarà 
superiore a cinque volte il patrimonio del com-
parto stesso. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). L’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Bonds Dynamic Plus

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 �La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 		 1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,55%	 0%	 0,05%	 22.12.2011
FD	 EUR	 0% 	 fino allo 0,55%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
LC 	 EUR	 fino al 3%*** 	 fino allo 0,95%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
LD 	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,95%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
NC 	 EUR 	 fino all’1,5%** 	 fino all’1,5%	 0,1%	 0,05%	 14.9.2015
ND 	 EUR	 fino all’1,5%** 	 fino all’1,5%	 0,1%	 0,05%	 14.9.2015
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,55%	 0 %	 0,05%	 14.9.2015
CHF LCH	 CHF	 fino al 3%***	 fino allo 0,95%	 0%	 0,05%	 14.9.2015

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Bonds Dynamic Plus è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deu-
tsche Invest  I Global Bonds Dynamic Plus è il 
conseguimento di un rendimento superiore alla 
media per il comparto.

Il comparto può investire globalmente in titoli 
obbligazionari, azioni, obbligazioni convertibili e 
obbligazioni cum warrant, i cui warrant sottostanti 
sono relativi a titoli azionari, certificati di parte-
cipazione e godimento, fondi d’investimento, 
derivati, titoli del mercato monetario, depositi e 
liquidità.

Almeno il 75% del patrimonio del comparto è 
investito nei seguenti strumenti:

–– titoli obbligazionari emessi da istituzioni 
sovrane (banche centrali, agenzie governa-
tive, autorità governative e istituzioni sovra-
nazionali) di Paesi sviluppati o di Mercati 
emergenti;

–– obbligazioni societarie emesse da società di 
Paesi sviluppati o Mercati emergenti;

–– covered bond;
–– obbligazioni convertibili;

–– obbligazioni subordinate;
–– titoli garantiti da attività;
–– titoli del mercato monetario;
–– depositi;
–– liquidità.

Fino al 25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in azioni e in certificati di parteci-
pazione e godimento.

Complessivamente si potrà investire fino al 10% 
del patrimonio del comparto in fondi d’investi-
mento.

I derivati potranno essere utilizzati a fini di coper-
tura e investimento.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo  B, del prospetto, sezione generale. Gli 
strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in qualsiasi altro valore patrimoniale 
ammesso.

I titoli garantiti da attività sono titoli obbligazionari 
supportati da una serie di crediti e/o titoli, tra cui 
in particolare crediti di carte di credito cartolariz-
zati, crediti da ipoteche su immobili commerciali 
o privati, credito al consumo, crediti da leasing di 
automobili, prestiti a piccole aziende, titoli ipote-
cari, collateralized loan obligation e collateralized 
bond obligation.

L’espressione “titoli garantiti da attività” è sem-
pre intensa in senso lato, ossia comprende i titoli 
garantiti da ipoteca e le collateralized debt obliga-
tion. Gli investimenti in titoli garantiti da attività 
possono essere realizzati in titoli garantiti da atti-
vità sia fisici che sintetici.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Limitazione della responsabilità di rischio
Il comparto può investire in diversi tipi di titoli 
garantiti da attività. Tra l’altro, si potrà investire 
anche in titoli virtualmente esposti, anche in un 
secondo tempo, alla forte volatilità dei mercati, 
come ad esempio collateralized debt obligation 
e collateralized loan obligation. In determinati 
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casi, potrebbe essere difficile convertire questi 
titoli in liquidità in periodi di incertezza dei mer-
cati e potrebbe essere necessaria una riduzione 
di prezzo per la loro cessione. In fasi di mercato 
così critiche, il valore dei singoli titoli potrebbe 
azzerarsi o diminuire drasticamente. Pertanto 
non si possono escludere perdite di valore anche 
elevate a livello di comparto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Il valore a rischio (VAR) del patrimonio del com-
parto è limitato al 10%, adottando come para-
metri un periodo di 10 giorni di detenzione delle 
azioni e un livello di fiducia del 99%.

In deroga alle disposizioni della sezione generale 
del prospetto e in considerazione della strategia 
d’investimento del comparto, si prevede che 
l’effetto leva dovuto all’uso di derivati non sarà 
superiore a cinque volte il patrimonio del com-
parto stesso. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). L’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Bonds High Conviction

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (UK) Limited.
	 �La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management 

Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul Meno, 
ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, Londra, 
sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione 
collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così 
come processi e sistemi IT comuni. 

Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
**	 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Bonds High Conviction è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Global Bonds High Conviction è il consegui-
mento di un rendimento superiore alla media per 
il comparto. La denominazione “High Conviction” 
(Alta Sicurezza) fa riferimento al concetto base del 
fondo. L’idea di High Conviction comporta che, in 
base alle decisioni di investimento del gestore del 
portafoglio, le strategie di Fixed Income e Foreign 
Exchange vengano implementate con maggiore 
ponderazione e minore diversificazione, rispetto a 
un prodotto orientato al benchmark.

Il patrimonio del comparto potrà essere investito 
globalmente nei seguenti strumenti:

–– titoli obbligazionari emessi da istituzioni 
sovrane (banche centrali, agenzie governa-
tive, autorità governative e istituzioni sovra-
nazionali) di Paesi sviluppati o di Mercati 
emergenti;

–– obbligazioni societarie emesse da società di 
paesi sviluppati o di mercati emergenti che 
possono offrire o meno lo status di invest-
ment grade al momento dell’acquisto;

–– covered bond;

–– obbligazioni convertibili e cum warrant;

–– obbligazioni subordinate;

–– titoli garantiti da attività;

–– titoli del mercato monetario, depositi e liquidità.

Il comparto potrà investire in ciascuno dei sud-
detti valori mobiliari fino al 100% del proprio patri-
monio. Ciononostante, la quota d’investimento 
del comparto in titoli garantiti da attività (ABS) 
sarà limitata al 20% del patrimonio netto del com-
parto stesso, mentre le obbligazioni subordinate 
saranno limitate al 50%.  

I derivati sui titoli azionari potranno essere usati 
per conseguire l’obiettivo del comparto. I derivati 
potranno essere utilizzati a fini di copertura e inve-
stimento.

Fino al 10% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in azioni, certificati azionari, cer-
tificati di partecipazione e godimento e in warrant 
su azioni.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-

mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, 
contratti futures su strumenti finanziari e opzioni 
su tali contratti, nonché contratti OTC negoziati 
privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in qualsiasi altro valore patrimoniale 
ammesso.

I titoli garantiti da attività sono titoli obbligazionari 
supportati da una serie di crediti e/o titoli, tra cui 
in particolare crediti di carte di credito cartolariz-
zati, crediti da ipoteche su immobili commerciali 
o privati, credito al consumo, crediti da leasing di 
automobili, prestiti a piccole aziende, titoli ipote-
cari, collateralized loan obligation e collateralized 
bond obligation.

L’espressione “titoli garantiti da attività” è sem-
pre intensa in senso lato, ossia comprende i titoli 
garantiti da ipoteca e le collateralized debt obli-
gation.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo. 

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*	
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,55%	 0%	 0,05%	 1.8.2016
FD	 EUR	 0% 	 fino allo 0,55%	 0%	 0,05%	 1.8.2016
LC 	 EUR	 fino al 3%** 	 fino allo 0,95%	 0%	 0,05%	 1.8.2016
LD 	 EUR	 fino al 3%**	 fino allo 0,95%	 0%	 0,05%	 1.8.2016
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Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato per il 
patrimonio del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato al 
10%, adottando come parametri un periodo di 
10 giorni di detenzione delle azioni e un livello di 
fiducia del 99%.

In deroga alle disposizioni della sezione generale 
del prospetto e in considerazione della strategia 
d’investimento del comparto, si prevede che 
l’effetto leva dovuto all’uso di derivati non sarà 
superiore a cinque volte il patrimonio del com-
parto stesso. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). L’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimenti in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Commodities Blend

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Investment Management Americas, Inc
Benchmark della performance	 Bloomberg Commodity Index Total Return
Portafoglio di riferimento 	 Bloomberg Commodity Index Total Return
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a quattro cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Commodities Blend è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I Global Commodities Blend è conseguire 
una rivalutazione a lungo termine del capitale, 
superiore al benchmark Bloomberg Commodity 
Index Total Return. Il comparto sarà esposto a 
una vasta scelta di settori commodity, compresi, 
a titolo esemplificativo: agricoltura, energia, metalli 
industriali, bestiame e materiali. Almeno il 51% del 
patrimonio del comparto è investito in strumenti 
finanziari derivati del settore commodity e in azioni 
di società attive in tale settore. 

La politica d’investimento potrà essere attuata in 
parte impiegando derivati idonei, in conformità 
ai limiti d’investimento fissati nell’articolo  2, 
paragrafo  B, della sezione generale del pro-
spetto. Gli strumenti finanziari derivati potranno 
comprendere, tra l’altro, opzioni, forward e con-
tratti swap negoziati privatamente su qualsiasi 
tipo di strumento finanziario i cui sottostanti 
siano azioni conformi a quanto disposto all’arti-
colo 41, paragrafo 1 della Legge del 2010, indici 
finanziari, tassi d’interesse, tassi di cambio o 
valute stranieri. Nell’utilizzo degli indici finan-
ziari, si applica quanto previsto dalle disposizioni 
di legge dell’articolo 44, paragrafo 1 della Legge 
del 2010 e dell’articolo  9 del Regolamento del 
Granducato dell’8 febbraio 2008. 

Il comparto potrà inoltre investire fino al 49% del 
proprio patrimonio in liquidità. Tali liquidità com-
prendono: contanti, depositi vincolati e titoli del 
mercato monetario regolarmente negoziati, note e 
obbligazioni con scadenza residua inferiore a dodici 
mesi ed elevata liquidità emessi da paesi OCSE, 
dalle rispettive autorità locali o istituti e organizza-
zioni sovranazionali aventi una sfera di attività euro-
pea, regionale o globale, così come obbligazioni 
con scadenza residua inferiore a dodici mesi ed 
elevata liquidità quotate in borsa o scambiate su 
un mercato regolato operante regolarmente e rico-
nosciuto e aperto al pubblico ed emesse da entità 
o con garanti il cui rating del punto di acquisto sia 
almeno “A-”. Per gli strumenti a scadenza variabile, 
la scadenza è stabilita in base alla data del succes-
sivo adeguamento del tasso di interesse.

In condizioni normali di mercato il gestore inve-
ste circa il 50% del patrimonio netto in azioni di 
società del settore commodity e il restante 50% 
in strumenti finanziari derivati i cui sottostanti 
sono indici finanziari legati al settore commodity. 
Tuttavia, il rapporto tra entrambi i tipi di valori 
patrimoniali può variare da un minimo del 25% a 
un massimo del 75%.

La quota del patrimonio netto investita in stru-
menti finanziari derivati i cui sottostanti sono 
indici finanziari legati al settore commodity sarà 
costituita da indici commodity, da varie commo-
dity non correlate tra loro e commodity sufficien-
temente diversificate, in conformità alle linee 
guida ESMA (ESMA/2012/832).

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura.

Il comparto non effettuerà vendite allo scoperto di 
alcun titolo trasferibile.

Il comparto non potrà contrarre obblighi per l’as-
sunzione di commodity fisiche.

Il comparto non investirà in CoCo.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’inve-
stimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando la 
somma dell’approccio figurativo (importo assoluto 
(figurativo) di ogni posizione in derivati divisa per 

*		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
**		  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
***	 4% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 4,17% dell’importo netto d’investimento. 

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 30.4.2015
LC	 EUR	 fino al 4%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 30.4.2015
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino all’1,75%	 0,1%	 0,05%	 30.4.2015
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 30.4.2015
USD LC	 USD	 fino al 4%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 30.4.2015

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investi-
tori esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente 
forti perdite.
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 il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, l’ef-
fetto leva atteso indicato non rappresenta un limite 
di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà cal-
colata al netto della commissione di gestione/del 
compenso forfettario dei fondi target acquisiti e, se 
necessario, fino all’importo complessivo (metodo 
della differenza).
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Deutsche Invest I Global Corporate Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto 	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Consulente d’investimento	 Deutsche Investment Management Americas Inc.
Benchmark della performance 	 Barclays Global Aggregate Corporate TR Index (con copertura in euro) 
Portafoglio di riferimento	 Barclays Capital Global Aggregate Credit ex Asian Countries
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a quattro cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione 

*	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
**	 A differenza di quanto stabilito nell’articolo 1 della sezione generale, la classe di azioni ID non è offerta esclusivamente sotto forma di azioni nominative.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
ID**	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01% 	 31.3.2015	
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05% 	 31.3.2015	
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05% 	 15.5.2015	

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Corporate Bonds è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I Global Corporate Bonds è il consegui-
mento per il comparto di un rendimento superiore 
a quello del benchmark, Barclays Capital Global 
Aggregate Credit hedged (EUR).

Almeno l’80% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari denominati 
in euro o con copertura valutaria nei confronti 
dell’euro con lo status di investment grade al 
momento dell’acquisto.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari denominati 
in euro o con copertura valutaria nei confronti 
dell’euro che non soddisfano i criteri sunnomi-
nati, nonché in liquidità e in titoli del mercato 
monetario.

Almeno il 50% del patrimonio del comparto sarà 
investito in obbligazioni societarie di emittenti 
internazionali. La quota d’investimento del com-
parto in covered bond sarà limitata al 40% del 
valore patrimoniale netto del comparto stesso, 
mentre i titoli garantiti da attività (ABS) saranno 
limitati al 20%.

In conformità ai limiti d’investimento fissati all’ar-
ticolo 2, paragrafo B, della sezione generale del 
prospetto, la politica d’investimento potrà essere 
attuata impiegando, tra gli altri, i seguenti stru-

menti finanziari derivati: contratti futures su indici 
obbligazionari, FX-forward, currency option futu-
res, swap su tassi di interesse, forward starting 
interest rate swap, opzioni su tassi di interesse, 
single name e index credit default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, 
paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
Il comparto acquista deliberatamente i titoli di 
emittenti la cui solvibilità è considerata dal mer-
cato come relativamente buona ma non di primo 
livello (obbligazioni investment grade). Le oppor-
tunità derivanti da tassi di interesse superiori 
rispetto ai titoli di stato sono controbilanciate dai 
relativi rischi. Nonostante un’accurata analisi delle 
condizioni economiche e finanziarie, nonché delle 
prospettive di utili degli emittenti, il rischio della 
perdita totale di valore dei singoli titoli acquistati 
per il comparto non può essere completamente 
annullato.

Alle opportunità associate a un investimento di 
questo tipo si contrappongono quindi rischi con-
siderevoli.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nel prospetto, 
il rischio potenziale di mercato del comparto 
viene misurato utilizzando un portafoglio di rife-
rimento che non contiene derivati (“benchmark 
del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle disposi-
zioni della sezione generale del prospetto e consi-
derata la strategia di investimento del comparto, 
si prevede che l’effetto leva derivante dall’uso di 
derivati non potrà essere superiore a cinque volte 
il patrimonio del comparto stesso. L’effetto leva 
è calcolato utilizzando la somma dell’approccio 
figurativo (importo assoluto (figurativo) di ogni 
posizione in derivati divisa per il valore netto 
attuale del portafoglio). L’effetto leva atteso indi-
cato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
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Deutsche Invest I Global Emerging Markets Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	� Deutsche Asset Management Investment GmbH, Deutsche Asset Management (UK) Limited e Deutsche Asset 

Management (Hong Kong) Limited. 
	� La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul 
Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, 
Londra e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited, sotto la propria supervisione, controllo e respon-
sabilità, nonché a proprie spese. La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita dalle società per 
mezzo di una stretta cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance 	 MSCI EM (Emerging Markets)
Portafoglio di riferimento	 MSCI EM (Emerging Markets)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 29.3.2005
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 29.3.2005
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 29.3.2005
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 29.3.2005
PFC	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Emerging Markets Equities è disciplinato, oltre 
che dalle norme contemplate nella sezione gene-
rale del prospetto, anche dalle seguenti disposi-
zioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I Global Emerging Markets Equities è 
il conseguimento di un rendimento superiore alla 
media. 

Almeno il 70% del patrimonio del comparto 
è investito in azioni di società con sede in un 
paese emergente o che esercitano la loro atti-
vità commerciale prevalentemente nei paesi 
emergenti o che, nella veste di società di hol-
ding, detengono principalmente partecipazioni 

in società con sede nei paesi emergenti. Una 
società esercita la propria attività commerciale 
prevalentemente nei paesi emergenti se una 
parte significativa dei propri utili o ricavi viene 
generata nei suddetti paesi.

I paesi dei mercati emergenti sono tutti quei 
paesi considerati come Stati non sviluppati e 
industrializzati, all’epoca dell’investimento, dal 
Fondo monetario internazionale, dalla Banca 
mondiale, dalla Società finanziaria internazionale 
(IFC) o da una delle grandi banche di investimento 
a livello globale.

Attualmente, i paesi emergenti più rilevanti per il 
comparto sono principalmente, a titolo esempli-
ficativo, in Asia, Europa dell’Est e Sudamerica e 
includono, tra l’altro, Brasile, Cina, India, Indone-

sia, Corea, Malesia, Messico, Russia, Sudafrica, 
Taiwan, Thailandia e Turchia.

Se gli investimenti sono effettuati in paesi che 
non dispongono ancora di un mercato regolamen-
tato, i suddetti titoli devono essere considerati 
come strumenti finanziari non quotati.

In conformità all’articolo  2 paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, al fine di raggiun-
gere l’obiettivo d’investimento e di implementare 
la strategia di investimento, il comparto potrà 
utilizzare derivati compresi, a titolo esemplifica-
tivo, forward, future, single stock future, opzioni 
o equity swap.

Gli investimenti nei suddetti titoli saranno effet-
tuati anche sotto forma di GDR (Global Depository 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Costo di diluizione 	 PFC: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC: 
(a carico del patrimonio del comparto) 	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
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Receipts, solo strumenti 1:1, nessun derivato 
incluso e nessun effetto leva) quotati su borse 
e mercati riconosciuti, oppure di ADR (American 
Depository Receipts, solo strumenti 1:1, nessun 
derivato incluso e nessun effetto leva) emessi da 
istituti finanziari rinomati a livello internazionale.

Il fondo può investire oltre il 10% del patrimonio 
del comparto in titoli negoziati sulla Moscow 
Exchange (MICEX-RTS).

Fino al 30% del patrimonio del comparto può 
essere investito in azioni, certificati azionari, cer-
tificati di partecipazione e di godimento, obbliga-
zioni convertibili e warrant su azioni di emittenti 
che non rispecchiano i requisiti dei paragrafi pre-
cedenti.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari. Nono-
stante il limite del 10% specificato nell’articolo 2, 
paragrafo B, lettera i), riguardo all’investimento in 
azioni di altri organismi d’investimento collettivo 
in valori titoli e/o organismi di investimento collet-
tivo ai sensi della paragrafo A, lettera e), a questo 
comparto si applica un limite d’investimento del 
5%.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Al comparto si applica la seguente restrizione d’in-
vestimento a seguito di un’eventuale registrazione 
in Corea:

Il comparto può investire più del 70% del proprio 
patrimonio netto in valori non denominati in won 
coreani.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi, di cui all’articolo 2 nella sezione gene-
rale del prospetto, inclusi quelli menzionati all’ar-
ticolo 2, paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
Le borse e i mercati dei paesi emergenti sono 
soggetti a oscillazioni significative. Alle opportu-
nità associate a un investimento si contrappon-
gono quindi rischi considerevoli. Mutamenti poli-
tici, restrizioni sullo scambio di valuta, controllo 
degli scambi, imposte, limiti sugli investimenti 
in capitale estero e rientro di capitali sono solo 
alcuni dei fattori che possono incidere sulla per-
formance dell’investimento.

Nella sezione generale del prospetto vengono illu-
strate informazioni dettagliate riguardanti i rischi 
di deposito e registrazione in Russia.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca in 
materia di investimenti (Investmentsteuergesetz) 
non sono state determinate per la classe di azioni 
PFC. Pertanto, agli investitori illimitatamente sog-
getti alla tassazione in Germania si applicano le 
norme della cosiddetta “tassazione non traspa-
rente” (si veda il Riepilogo delle norme fiscali 

rilevanti per gli investitori). In linea di principio, le 
suddette classi di azioni non sono destinate né 
idonee agli investitori illimitatamente soggetti alla 
tassazione in Germania a causa di possibili effetti 
indesiderati di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I Global Emerging Markets Equities Unconstrained

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH, Deutsche Asset Management (UK) Limited e Deutsche Asset 

Management (Hong Kong) Limited.
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul 
Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, 
Londra e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited, sotto la propria supervisione, controllo e respon-
sabilità, nonché a proprie spese. La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita dalle società per 
mezzo di una stretta cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI Emerging Markets TR Net
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato. 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Glo-
bal Emerging Markets Equities Unconstrained è 
disciplinato, oltre che dalle norme contemplate 
nella sezione generale del prospetto, anche dalle 
seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Global Emerging Markets Equities Uncon-
strained è il conseguimento di un rendimento 
superiore alla media.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in azioni, certificati azionari, certificati 
di partecipazione e di godimento, obbligazioni 
convertibili e warrant azionari emessi da (o i cui 
sottostanti sono) società con sede in un paese 
emergente o mercati di frontiera che esercitano 
la loro attività commerciale prevalentemente nei 
paesi emergenti mercati di frontiera o che, nella 
veste di società di holding, detengono principal-
mente partecipazioni in società con sede nei 
paesi emergenti o in mercati di frontiera.

Per Mercati Emergenti si intendono i paesi pre-
senti nell’MSCI Emerging Markets Index o nello 
Standard & Poor’s Emerging Markets Database 
(EMDB). Inoltre, i paesi definiti come a basso 
o medio reddito (inclusi i redditi medi di fascia 
alta e di fascia bassa) dalla Banca Mondiale 
saranno considerati come Mercati Emergenti 
anche se i suddetti paesi non sono presenti né 
all’interno dell’MSCI Emerging Markets Index 
né nell’EMDB ma non possono essere inclusi 
nell’MSCI World Index.

Gli investimenti nei suddetti titoli potranno essere 
effettuati anche sotto forma di GDR (Global Depo-
sitory Receipts) quotati in borse e mercati rico-
nosciuti, oppure di ADR (American Depository 
Receipts) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale.

In conformità all’articolo  2, paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, al fine di imple-
mentare la politica di investimento e raggiungere 
i relativi obiettivi, il comparto potrà utilizzare appro-
priate tecniche e strumenti finanziari derivati, com-
presi, a titolo esemplificativo, forward, future, sin-
gle stock future, opzioni o swap su azioni.

Nell’ambito della strategia d’investimento e con 
l’obiettivo di generare, in caso di valutazioni nega-
tive, una performance positiva aggiuntiva, il com-
parto crea posizioni short sintetiche su paesi e 
singoli livelli azionari.

Laddove gli obblighi derivanti da strumenti finan-
ziari derivati siano coperti da liquidità, tali liquidità 
saranno attribuite al rispettivo 70%.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi, 
di cui all’articolo 2 nella sezione generale del pro-
spetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, para-
grafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH 
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI World TR Net
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 		 La commissione è costituita dalla commissione della Società di Gestione del fondo feeder (fino all’1,1%) e dal compenso forfettario del fondo master (0,4%).
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società d’investimento potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche 
delle classi di azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo. 

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Equities è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Obiettivo e politica d’investimento

1. �Obiettivo e politica d’investimento  
di Deutsche Invest I Global Equities

Deutsche Invest I Global Equities è un fondo feeder 
(il “fondo feeder”) conforme alle direttive del fondo 
master DWS Akkumula (il “fondo master”).

In quanto tale, il fondo feeder investe in modo 
permanente almeno l’85% del patrimonio del 
comparto in azioni del fondo master.

L’obiettivo della politica di investimento del fondo 
feeder è volta a permettere agli investitori di parte-
cipare al rendimento del fondo master. Pertanto, 
la Gestione del fondo lotta davvero per investire 
il valore totale del fondo feeder nel fondo master, 
affinché i detentori di certificati di azioni possano 
partecipare al rendimento del fondo master quasi 
totalmente.

Un fondo feeder può investire fino al 15% del 
proprio patrimonio in liquidità accessorie, com-
presi contanti, liquidità e depositi bancari a breve 
termine, in conformità all’articolo 41, paragrafo 2 
della Legge del 2010 e in strumenti finanziari deri-
vati, usati a copertura solo in conformità all’arti-
colo 41, paragrafo 1, lettera g), e articolo 42, para-
grafi 2 e 3, della Legge del 2010.

2. Il fondo master

A. Informazioni generali
Il fondo master è un organismo d’investimento 
a capitale variabile costituito ai sensi della diret-
tiva  2009/65/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 13 luglio 2009 per il coordinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di taluni organismi d’in-
vestimento collettivo in titoli (UCITS), più recen-
temente modificata dalla direttiva  2014/91/UE  
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
23 luglio 2014, che modifica la direttiva 2009/65/CE  
per il coordinamento delle disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative in materia 
di taluni organismi d’investimento collettivo in 
titoli in relazione a funzioni di custodia, politiche 
di compenso e sanzioni, così come definito dal 
German Investment Code (KAGB). La sede legale 
del fondo master è Mainzer Landstraße  17-19, 
60329 Francoforte sul Meno, Germania.

La Società di Gestione del fondo master è Deu-
tsche Asset Management Investment GmbH, 
Mainzer Landstraße 11-17, 60329 Francoforte sul 
Meno, Germania.

La banca depositaria del fondo master è 
State Street Bank GmbH, Brienner Straße  59, 
80333 Monaco di Baviera, Germania.

La Società di Gestione può richiedere il prospetto, 
il “KIID” (Documento contenente informazioni 
chiave per gli investitori), le relazioni annuali e le 

relazioni semestrali e ulteriori informazioni rela-
tive al fondo master, oltre all’accordo master fee-
der tra il presente fondo feeder e il fondo master.

B. �Obiettivo e politica d’investimento del 
fondo master

L’obiettivo d’investimento del fondo è il raggiungi-
mento di un rendimento il più alto possibile.

Almeno il 51% del patrimonio del fondo deve 
essere investito in azioni di aziende nazionali e 
internazionali consolidate e orientate alla crescita 
che, dopo le aspettative di guadagno o traendo 
vantaggio da movimenti del mercato a breve ter-
mine, hanno una performance promettente. La 
gestione del fondo assicura una ponderazione 
flessibile del focus e se necessario investirà, a 
scopo difensivo, anche in titoli obbligazionari.

Fino al 49% del patrimonio del fondo potrà 
essere investito, rispettivamente, in titoli del mer-
cato monetario e depositi bancari.

La società potrà investire fino al 10% del patri-
monio del fondo in azioni di altri fondi (azioni del 
fondo d’investimento).

La proporzione di tali fondi d’investimento supe-
riore al 5% del patrimonio del fondo può essere 
costituita solo da azioni di fondi del mercato 
monetario.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%**	 0%	 0,05%	 da stabilirsi
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10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

C. Accordi speciali
La Società di Gestione del fondo feeder e la 
società di gestione del fondo master hanno 
sottoscritto un accordo di condivisione di infor-
mazioni conformemente alla Legge del 2010. 
L’accordo specifica, tra le altre cose, i docu-
menti e le categorie di informazioni che devono 
essere regolarmente condivisi tra la Società 
di Gestione e la società di gestione del fondo 
master, le informazioni che la società di gestione 
del fondo master deve trasmettere alla Società 
di Gestione qualora il fondo master violi uno 
qualunque dei suoi obblighi contrattuali o legali, 
la trasmissione degli ordini di sottoscrizione e 
rimborso e la sospensione delle sottoscrizioni e 
dei rimborsi. 

I detentori di azioni possono richiedere gratuita-
mente informazioni sul fondo master e sull’ac-
cordo di condivisione di informazioni presso la 
sede legale della Società di Gestione. 

La banca depositaria del fondo feeder e la banca 
depositaria del fondo master hanno sottoscritto 
un accordo di condivisione di informazioni con-
formemente alla Legge del 2010. L’accordo spe-
cifica, tra le altre cose, i documenti e le categorie 
di informazioni che devono essere regolarmente 
condivisi tra le due banche depositarie e quelli 
che devono essere messi a disposizione su richie-
sta, le modalità e le tempistiche di trasmissione, 
il coordinamento del coinvolgimento di ciascuna 
banca depositaria sulle questioni operative in con-
siderazione dei loro compiti conformemente alle 
rispettive normative nazionali, la coordinazione 
delle procedure contabili di fine anno, le violazioni 
segnalabili commesse dal Fondo Master, la pro-
cedura ai fini della copertura e ai fini del raggiungi-
mento dell’obiettivo di investimento, richieste ad 
hoc di assistenza e particolari eventi contingenti 
segnalabili con una frequenza prestabilita. 

Le Società di revisione del fondo feeder e del 
fondo master hanno sottoscritto un accordo di 
condivisione di informazioni conformemente alla 
Legge del 2010. L’accordo specifica, tra le altre 
cose, i documenti e le categorie di informazioni 
che devono essere regolarmente condivisi tra 
le due società di revisione e quelli che devono 
essere messi a disposizione su richiesta, le 
modalità e le tempistiche di trasmissione delle 
informazioni, il coordinamento del coinvolgi-
mento di ciascuna società di revisione sulle pro-
cedure contabili di fine anno del fondo feeder e 
del fondo master, le irregolarità segnalabili iden-
tificate nel fondo master e accordi standard per 
richieste ad hoc di assistenza. 

D. Profilo di rischio del fondo master
La performance del fondo è influenzata in partico-
lare dai fattori seguenti, da cui dipendono oppor-
tunità e rischi:

–– Rischio di variazioni di corso nelle azioni

–– Rischio valutario

Il fondo potrebbe inoltre concentrarsi più o meno 
intensivamente, in modo temporaneo, su partico-
lari settori, paesi o segmenti di mercato. Anche 
da questo potrebbero dipendere opportunità e 
rischi.

Leggere il prospetto del fondo master per una 
descrizione dettagliata di tali rischi e dei rischi 
generali descritti nella sezione “Fattori di rischio” 
del prospetto del fondo master.

3. �Costi e spese a carico del fondo feeder in 
caso d’investimento nel fondo master

Anche le commissioni e le spese per le azioni del 
fondo master detenute nel fondo feeder sono 
addebitate al fondo feeder. Le commissioni adde-
bitate dalla Società di Gestione del fondo master 
al fondo feeder comprendono:

–– Il compenso forfettario del fondo master dello 
0,40%.

Potrebbero essere applicate anche le commis-
sioni aggiuntive seguenti:

–– Costi di transazione, costi di revisione ed 
eventuali commissioni di performance del 
fondo master e altre spese che possono 
essere addebitate al fondo master.

Ulteriori costi potrebbero essere sostenuti in rela-
zione alle operazioni di prestito in titoli e ai con-
tratti di pronti contro termine, ad esempio:

–– Commissioni della banca depositaria;

–– Commissioni bancarie ordinarie comprese, se 
applicabili, spese bancarie ordinarie per i titoli 
tenuti in deposito all’estero;

–– Commissioni da pagare a fornitori di servizi 
esterni utilizzati dalla Società per eseguire 
le transazioni (vedere anche la sezione sulle 
operazioni di prestito in titoli e sui contratti di 
pronti contro termine descritta in precedenza 
nel presente prospetto);

–– Costi per avviare, preparare e attuare le ope-
razioni di prestito in titoli e i contratti di pronti 
contro termine per conto del fondo fino a un 
massimo del 50% dei proventi derivanti da 
queste transazioni.

Ulteriori commissioni e spese da pagare a livello 
del Fondo Master sono descritte nel prospetto e 
nell’atto costitutivo del Fondo Master.

La Società non può imporre commissioni di sot-
toscrizione o commissioni di rimborso all’acqui-
sto o al rimborso di azioni del fondo master. Le 
relazioni annuali e semestrali renderanno noto 
il compenso addebitato al fondo feeder e i dati 
sul compenso forfettario per le azioni nel fondo 
master della Società di Gestione rilevante. Inol-
tre, la relazione annuale contiene una spiegazione 
sulla commissione combinata dedotta dal fondo 
feeder e dal fondo master.

In aggiunta ai costi sostenuti in seguito all’in-
vestimento da parte del fondo feeder nel fondo 
master, al detentore di azioni saranno addebitate 
le commissioni del fondo feeder come sopra spe-
cificato.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

In deroga alle disposizioni della sezione generale 
del prospetto e in considerazione della strategia 
d’investimento del comparto, si prevede che 
l’effetto leva dovuto all’uso di derivati non sarà 
superiore a cinque volte il patrimonio del com-
parto stesso. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Performance del feeder e del master
La performance del fondo feeder e del fondo 
master sarà simile ma non uguale a causa dei 
costi e delle spese sostenuti e dei contanti tratte-
nuti dal fondo feeder.

Ripercussioni fiscali
Il fondo feeder potrebbe subire ulteriori riper-
cussioni fiscali a causa del suo investimento nel 
fondo master. 

Investimenti in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global High Yield Corporates

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e, in qualità di sub-gestore,
	 Deutsche Investment Management Americas Inc.
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 BofA ML Global High Yield Constrained
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
High Yield Corporates è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Global High Yield Corporates è il consegui-
mento di un rendimento superiore alla media per 
il comparto.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto è 
investito a livello globale in obbligazioni societarie 
che non offrono lo status di investment grade al 
momento dell’acquisto.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in obbligazioni 
societarie che non soddisfano i criteri sunnomi-
nati, titoli del mercato monetario e liquidità.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in azioni, certificati azionari e di 
godimento.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-

mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, 
contratti futures su strumenti finanziari e opzioni 
su tali contratti, nonché contratti OTC negoziati 
privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in qualsiasi altro valore patrimoniale 
ammesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 

* 	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
CHF XCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 15.12.2016
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 15.12.2016
LDH	 EUR	 fino al 3%**	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 15.12.2016
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 15.12.2016
USD LD	 USD	 fino al 3%**	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 15.12.2016
USD XC	 USD	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 15.12.2016
XCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 15.12.2016
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Deutsche Invest I Global Infrastructure

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e RREEF America LLC come sub-gestore
Benchmark della performance 	 Dow Jones Brookfield Global Infrastructure Index 
Portafoglio di riferimento	 Dow Jones Brookfield Global Infrastructure Index 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Per le classi di azioni FCH (P), FDH (P), IDH (P), LDH (P), CHF FDH (P), GBP DH (P) RD, USD FCH (P), USD LCH 

(P), USD LDMH (P), SGD LDMH (P), SEK FCH (P) e SEK LCH (P):
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

	 Per tutte le altre classi di azioni:
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione 

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 14.1.2008
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 14.1.2008
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 14.1.2008
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2008
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2008
CHF LCH	 CHF	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 29.11.2013
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 24.3.2014
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
FCH (P)	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 14.11.2014
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.5.2015
FDH (P)	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.5.2015
GBP DH (P) RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.5.2015
IDH (P)	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,01%	 15.5.2015
USD LCH (P)	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 15.5.2015
CHF FDH (P)	 CHF	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
LDH (P)	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
SEK FCH (P)	 SEK	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05% 	 14.9.2015
SEK LCH (P)	 SEK	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
USD FDM	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
USD ID	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,01% 	 14.9.2015
USD LD	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
USD LDMH (P)	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 14.9.2015
SGD LDMH (P)	 SGD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 16.2.2015
IC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,01%	 16.8.2016
ID	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,01%	 16.8.2016
USD FCH (P)	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 16.8.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Infrastructure è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento del com-
parto Deutsche Invest  I Global Infrastructure è 
conseguire una sostenuta rivalutazione del patri-
monio in euro attraverso investimenti in aziende 
promettenti del settore “Infrastrutture globali”.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto (al netto delle liquidità) sarà investito 
in azioni, altri titoli azionari e strumenti non cer-
tificati di emittenti appartenenti al settore “Infra-
strutture globali”.

Le aziende del settore infrastrutture forniscono un 
prodotto o un servizio fondamentale per un seg-
mento della popolazione in un momento preciso e 
a un costo specifico e spesso mantengono questa 
fornitura per un periodo di tempo prolungato. 

Il vantaggio competitivo strategico del patrimonio 
legato alle infrastrutture è spesso protetto da alte 
barriere all’ingresso di fornitori alternativi. Que-
ste alte barriere all’ingresso possono assumere 
forme diverse, tra cui:

–– Requisiti imposti dalle leggi e/o dalla norma-
tiva;

–– Barriere naturali come nel caso di limitazioni 
ambientali o di pianificazione, oppure di 
disponibilità di terreno;

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

*		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
**		  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
***	 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
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–– Costi elevati per nuovi sviluppi, come nel caso 
di costi legati alla costruzione di strade;

–– Concessioni in esclusiva di lungo termine e 
contratti con i clienti;

–– Efficienze offerte da economie di scala come 
la riduzione di servizi di marketing e di altra 
natura.

Queste alte barriere all’ingresso sono in grado 
di proteggere i flussi di cassa alimentati dal 
patrimonio delle infrastrutture e derivano dal 
fatto che i servizi forniti, come parcheggi, strade 
e torri per le telecomunicazioni, possono in 
genere essere garantiti solo attraverso asset 
fisici relativamente grandi e costosi, nonché 
posizionati in prossimità del cliente. Si tratta 
di una differenza sostanziale tra il settore delle 
infrastrutture e altri settori.

Il gestore del comparto effettua una distinzione 
tra infrastrutture sociali ed economiche. Il com-
parto si focalizzerà maggiormente su quest’ul-
time. Per il gestore del comparto nelle “infra-
strutture economiche” sono inclusi i servizi per 
cui l’utente è pronto a pagare, come i trasporti, il 
gas, l’elettricità, l’acqua e le comunicazioni. Per 
le grandi dimensioni, i costi e, spesso, il mono-
polio che caratterizza questi asset, il settore 
delle infrastrutture è stato storicamente finan-
ziato, creato, posseduto e gestito dallo stato. 
Del settore delle infrastrutture fanno parte:

–– Trasporti (strade, aeroporti, porti, ferrovie);
–– Energia (trasmissione di gas ed elettricità, 

distribuzione e produzione);
–– Acqua (irrigazione, acqua potabile, gestione 

dei rifiuti);
–– Comunicazioni (broadcast/torri mobili, satel-

liti, fibra e cavi in rame).

L’universo potenziale degli investimenti com-
prende più di 400 titoli azionari che rappresentano 
ampiamente tutti gli asset infrastrutturali presenti 
a livello globale.

Nelle infrastrutture sociali figurano, ad esempio, 
società che operano nel settore sanitario (ospe-
dali, case di cura). 

Fino al 30% del patrimonio del comparto (al netto 
delle liquidità) potrà essere investito in

a)	 azioni, altri titoli azionari e strumenti azionari 
non certificati di emittenti internazionali che 
non operano prevalentemente nel settore 
delle “Infrastrutture globali”;

b)	 titoli obbligazionari, obbligazioni convertibili e 
obbligazioni cum warrant emessi da aziende 
che operano nel settore delle “Infrastrutture 
globali” o da emittenti di cui alla lettera a) sopra, 
e denominati in valute liberamente convertibili. 

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale del comparto stesso.

Inoltre, il comparto può investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

Per quanto riguarda le restrizioni attualmente 
applicabili nei singoli paesi di collocamento, in 
deroga al limite di investimento di cui all’arti-
colo  2, paragrafo  B, lettera  n), circa l’utilizzo di 

derivati, agli investimenti si applicano le seguenti 
restrizioni:

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura. Al contra-
rio, non sarà possibile investire più del 35% del 
valore patrimoniale netto del comparto in derivati 
che corrispondono a posizioni long e che non 
dispongono della relativa copertura.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici:
La performance del comparto sarà ampiamente 
determinata dai fattori seguenti, da cui dipendono 
potenziali aumenti e cali:

–– la performance dei mercati azionari inter-
nazionali;

–– sviluppi specifici aziendali e di settore; 
–– oscillazioni valutarie di valute diverse dall’euro 

rispetto all’euro. 

Su base variabile e per un certo periodo di tempo 
il comparto potrebbe focalizzare i propri investi-
menti su diversi sottosettori, paesi e segmenti di 
mercato. Inoltre, il comparto potrebbe investire 
in derivati. Tali investimenti potrebbero portare a 
performance e rischi aggiuntivi.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca in 
materia di investimenti (Investmentsteuergesetz) 
non sono state determinate per le classi di azioni 
USD FDM e USD LDMH (P). Pertanto, agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania si applicano le norme della cosiddetta 
“tassazione non trasparente” (si veda il Riepilogo 
delle norme fiscali rilevanti per gli investitori). In 
linea di principio, le suddette classi di azioni non 
sono destinate né idonee agli investitori illimita-
tamente soggetti alla tassazione in Germania a 
causa di possibili effetti indesiderati di tassazione 
non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I Global Real Estate Securities

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 RREEF America LLC. RREEF America LLC ha parzialmente delegato i servizi di gestione del fondo ai gestori del 

comparto Deutsche Alternative Asset Management (UK) e Deutsche Australia Limited
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 FTSE EPRA/NAREIT Developed Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Per le classi di azioni FDH (P), CHF LDH (P), GBP DH (P) RD, SEK FCH (P) and USD LDMH (P):
	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo

	 Per tutte le altre classi di azioni:
	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione 

*		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
**		  5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LD	 EUR	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 15.11.2010
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.11.2010
USD LC	 USD	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2013
CHF LDH (P)	 CHF	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.4.2015
FDH (P)	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 18.11.2015 
GBP DH (P) RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
SEK FCH (P)	 SEK	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
USD LDMH (P)	 USD	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 18.11.2015
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.8.2016
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.8.2016
USD ID	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,01%	 1.8.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Real Estate Securities è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I Global Real Estate Securities è il conse-
guimento di un rendimento superiore alla media 
per il comparto.

Il comparto investe principalmente in titoli azio-
nari di aziende quotate in borsa che possiedano, 
sviluppino o gestiscano proprietà immobiliari, 
purché tali titoli azionari siano considerati come 
titoli trasferibili secondo la definizione di cui all’ar-
ticolo 41, paragrafo 1 della Legge del 2010 sugli 
organismi d’investimento collettivo. 

In particolare, il patrimonio del comparto può 
essere investito in azioni, titoli obbligazionari, 
obbligazioni convertibili, obbligazioni cum warrant 
i cui warrant sottostanti sono per titoli, warrant 
su azioni e certificati di partecipazione. Inoltre, 

il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in certificati indicizzati su indici azionari 
riconosciuti.

Almeno il 70% del patrimonio totale del com-
parto è investito in:

a)	 azioni di aziende di immobili e aziende di inve-
stimento in immobili, tra cui le aziende attive 
negli investimenti immobiliari (REIT), in qual-
siasi forma giuridica;

b)	 titoli analoghi alle azioni, tra cui certificati di 
partecipazione e godimento delle società 
descritte alla precedente lettera a);

c)	 strumenti finanziari derivati i cui strumenti 
sottostanti sono, direttamente o indiretta-
mente (ad esempio, attraverso indici azionari), 
costituiti da investimenti secondo quanto indi-
cato alla lettera a).

Laddove gli obblighi derivanti da strumenti finan-
ziari derivati siano coperti da liquidità secondo la 

precedente lettera  c), tali liquidità saranno attri-
buite al rispettivo 70%. Gli investimenti descritti 
alle lettere a) e b) non devono comprendere fondi 
d’investimento immobiliare aperti considerati orga-
nismi d’investimento collettivo di diritto lussem-
burghese. La politica d’investimento potrà essere 
attuata impiegando derivati idonei, in conformità 
all’articolo 2 della sezione generale del prospetto. 
Tali strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, contratti a termine, con-
tratti futures su strumenti finanziari e opzioni su 
tali contratti, nonché contratti swap negoziati priva-
tamente su qualsiasi tipo di strumento finanziario.

In particolare, possono essere acquistati anche 
derivati basati su azioni, obbligazioni, valute o 
indici finanziari riconosciuti. In generale, sul patri-
monio del comparto non viene esercitato alcun 
effetto leva derivante dall’uso di strumenti finan-
ziari.

Fino al 30% del patrimonio del comparto può 
essere investito in azioni e/o titoli analoghi alle 
azioni emessi da società in qualsiasi parte del 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.
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 mondo che non siano in possesso dei requisiti 
indicati nelle precedenti lettere a) e b).

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso. 

Inoltre, il comparto può investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca in 
materia di investimenti (Investmentsteuergesetz) 
non sono state determinate per la classe di azioni 
USD LDMH (P). Pertanto, agli investitori illimita-
tamente soggetti alla tassazione in Germania si 
applicano le norme della cosiddetta “tassazione 
non trasparente” (si veda il Riepilogo delle norme 
fiscali rilevanti per gli investitori). In linea di princi-
pio, le suddette classi di azioni non sono destinate 
né idonee agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania a causa di possibili 
effetti indesiderati di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle disposi-
zioni della sezione generale del prospetto e consi-
derata la strategia di investimento del comparto, 
si prevede che l’effetto leva derivante dall’uso di 
derivati non potrà essere superiore a cinque volte 
il patrimonio del comparto stesso. L’effetto leva 
è calcolato utilizzando la somma dell’approccio 
figurativo (importo assoluto (figurativo) di ogni 
posizione in derivati divisa per il valore netto 
attuale del portafoglio).  L’effetto leva atteso indi-
cato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Short Duration 

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Consulente d’investimento	 Deutsche Investment Management Americas Inc.
Benchmark della performance 	 Barclays Global Aggregate 1-3y (hedged)
Portafoglio di riferimento	 Barclays Global Aggregate 1-3y (hedged)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali 
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,45%	 0%	 0,05%	 16.3.2015
LCH	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 16.3.2015
NCH	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,1%	 0,1%	 0,05%	 16.3.2015
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,45%	 0%	 0,05%	 20.4.2015
USD LC	 USD	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 20.4.2015
FDH	 EUR	 0%	 fino allo 0,45%	 0%	 0,05%	 1.9.2016
PFCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,3%	 0%	 0,05%	 14.10.2016

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Glo-
bal Short Duration è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Global Short Duration è il conseguimento di 
un rendimento superiore alla media per il comparto.

Il patrimonio del comparto potrà essere investito in 
titoli obbligazionari, obbligazioni convertibili, obbli-
gazioni cum warrant, certificati di partecipazione e 
godimento, titoli del mercato monetario e liquidità.

Fino ad un massimo del 70% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in titoli obbliga-
zionari denominati in euro con scadenza a breve 
termine. L’espressione “a breve termine” si rife-
risce alla scadenza residua o a una durata del 
tasso fisso degli investimenti variabile da zero a 
tre anni.

Fino a un massimo del 30% del patrimonio totale 
del comparto potrà essere investito in titoli di 
debito o altri titoli che non soddisfano i suddetti 
criteri.

Non oltre il 25% del patrimonio del comparto 
potrà essere investito in obbligazioni convertibili 
e obbligazioni legate a warrant; non più del 10% 
del patrimonio potrà essere investito in certificati 
di partecipazione e godimento.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
ABS e titoli assistiti da ipoteca immobiliare (MBS) 
sarà limitata al 20% del patrimonio netto del com-
parto stesso.

Almeno il 90% del patrimonio del comparto sarà 
in USD o soggetto a copertura valutaria rispetto 
all’USD.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in qualsiasi altro valore patrimoniale 
ammesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nel prospetto, 
il rischio potenziale di mercato del comparto 
viene misurato utilizzando un portafoglio di rife-
rimento che non contiene derivati (“benchmark 
del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Global Smaller Companies

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 MSCI World SMID Cap TR
Portafoglio di riferimento	 MSCI World SMID Cap TR
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Smaller Companies è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Almeno il 51% del patrimonio del comparto sarà 
investito a livello globale in titoli azionari di piccoli 
e medi emittenti (mid cap e small cap). 

Le piccole e medie imprese definite al para-
grafo 2 di cui sopra sono aziende inserite in un 
indice di mercato per imprese di piccole e medie 
dimensioni (come, ad esempio, l’MSCI World 
SMID Cap Index) oppure aziende con una capita-
lizzazione di mercato equiparabile.

Fino ad un massimo del 49% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in azioni che non 
soddisfano i suddetti criteri. 

Tutti i titoli rientranti nella descrizione fornita 
nei precedenti paragrafi, acquistati nell’ambito 
di operazioni di pronti contro termine, concor-
reranno ai limiti di investimento stabiliti all’arti-
colo  2, paragrafo  B, della sezione generale del 
prospetto.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari. Le obbli-
gazioni convertibili e le obbligazioni cum warrant 
non rientrano nei titoli obbligazionari secondo 
quanto definito al comma 1.

I derivati correlati ai titoli obbligazionari e non 
finalizzati alla copertura concorreranno al limite 
di investimento applicabile ai titoli obbligazionari. 

Gli investimenti nei suddetti titoli saranno effet-
tuati anche sotto forma di Global Depository 
Receipts (GDR) quotati su borse valori e mercati 
riconosciuti, di American Depository Receipts 
(ADR) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale o, nella misura ammessa 
dal Regolamento del Granducato dell’8 febbraio 
2008 relativo a talune definizioni della Legge del 
2010 (Regolamento del 2008) e dell’articolo 41, 
paragrafo 1 o 2 della Legge del 2010, attraverso 
Participatory Notes (P-Notes).

Fino al 49% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in strumenti del mercato mone-
tario. I titoli del mercato monetario acquistati 
nell’ambito di operazioni di pronti contro termine 
concorreranno ai limiti di investimento stabiliti 
all’articolo 2, paragrafo B, della sezione generale 
del prospetto.

Fino al 49% del patrimonio del comparto potrà 
essere detenuto in depositi bancari.

In conformità ai limiti d’investimento definiti 
all’articolo 2, paragrafo B, della sezione generale 
del prospetto, la politica di investimento potrà 
prevedere anche l’utilizzo di appropriate tecni-
che e strumenti finanziari derivati, compresi, a 
titolo esemplificativo, forward, future, single 
stock future, opzioni o equity swap, al fine di 
implementare la strategia di investimento e rag-
giungere i relativi obiettivi.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-
senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto.

Investimenti in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue:

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Il Consiglio di Amministrazione della Società d’investimento potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteri-
stiche delle classi di azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.
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Deutsche Invest I Global Thematic

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 MSCI World (RI)
Portafoglio di riferimento	 MSCI World (RI)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione del New York Stock  
	 Exchange (NYSE)
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
***	 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 

Il comparto denominato Deutsche Invest I Global 
Thematic è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest  I Global Thematic è il 
conseguimento di un rendimento superiore alla 
media attraverso gli investimenti in imprese che 
la gestione del fondo considera in grado di trarre 
vantaggio da tendenze e tematiche future di 
natura geopolitica ed economica.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in azioni di emittenti nazionali ed esteri 
che operano in un settore compreso tra le tema-
tiche favorite in base alla situazione del mercato, 
che traggono vantaggio dalle tendenze selezio-
nate o sono attivi in un settore industriale asso-
ciato, direttamente o indirettamente, a una delle 
suddette tendenze o tematiche.

Gli investimenti nei suddetti titoli potranno essere 
effettuati anche sotto forma di GDR (Global Depo-
sitory Receipts) quotati in borse e mercati rico-
nosciuti, oppure di ADR (American Depository 
Receipts) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale.

Le tendenze e le tematiche selezionate a discre-
zione del gestore del fondo possono essere di 
natura estremamente differenziata e rientrare in 
uno spettro molto ampio.

Non devono inoltre essere necessariamente 
associate a singoli settori, paesi o aree geogra-
fiche. La descrizione di tematiche e tendenze 
varierà nel tempo e potrà includere l’”invecchia-
mento sproporzionato della popolazione”, il “pro-
gresso tecnologico”, la “scarsità di risorse”, le 
“tendenze di settore”, la “globalizzazione”, sviluppi 
specifici nei mercati emergenti, ecc. A causa 
della vastità di tale variazione, tematiche e ten-
denze vengono di volta in volta adattate agli svi-
luppi di natura politica (sia a livello regionale che 
globale), sociale, economica e tecnologica, non-
ché integrate o sostituite nell’ambito dei diversi 
portafogli.

La gestione del fondo potrà, a propria assoluta 
discrezione, il numero di tendenze o tematiche 
da osservare e considerare. Allo stesso modo, 
tale numero può essere inferiore a 5 o superiore 
a 40. In considerazione della notevole flessibilità 
concessa alla gestione del fondo in termini di defi-
nizione, osservazione e considerazione di tendenze 
e tematiche, deriva inoltre che anche l’intensità e 
la durata applicate alla considerazione delle singole 

tematiche e tendenze sono soggette a una note-
vole variazione. Tematiche e tendenze possono per-
tanto essere considerate durante periodi di tempo 
più o meno prolungati. Analogamente, il comparto 
può investire nelle tematiche o tendenze consi-
derate quote più o meno significative del proprio 
patrimonio. Si tralascia intenzionalmente la defini-
zione di regole più o meno precise riguardanti la 
selezione, definizione e lo sfruttamento delle tema-
tiche e delle tendenze da considerare. L’obiettivo 
è difatti il raggiungimento di una diversificazione 
attraverso l’abbinamento di titoli azionari selezionati 
nell’ambito di una varietà di tematiche e tendenze 
che mostrano dipendenze diverse rispetto alla per-
formance generale dei mercati azionari in ambienti 
di mercato in salita, in calo o stabili.

Complessivamente si potrà investire fino al 30% 
del patrimonio del comparto in azioni o altri titoli 
di aziende che non soddisfano in maniera predo-
minante l’approccio tematico globale applicato al 
rispettivo momento dell’investimento.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*	
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 14.5.2007
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.7.2010
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10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi ai sensi dell’articolo  2, inclusi quelli 
menzionati all’articolo  2, paragrafo  A, lettera  j) 
della sezione generale del prospetto.

Per quanto riguarda le restrizioni attualmente 
applicabili nei singoli paesi di collocamento, in 
deroga al limite di investimento di cui all’arti-
colo  2, paragrafo  B, lettera  n), circa l’utilizzo di 
derivati, agli investimenti si applicano le seguenti 
restrizioni:

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura. Al contra-
rio, non sarà possibile investire più del 35% del 
valore patrimoniale netto del comparto in derivati 
che corrispondono a posizioni long e che non 
dispongono della relativa copertura.

Nonostante il limite del 10% specificato nell’arti-
colo  2, paragrafo  B, lettera  i), riguardo all’investi-
mento in azioni di altri organismi d’investimento 
collettivo in valori titoli e/o organismi di investi-
mento collettivo ai sensi della paragrafo  A, let-
tera  e), a questo comparto si applica un limite 
d’investimento del 5%.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Gold and Precious Metals Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Investment Management Americas, Inc
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 S&P – Gold & Precious Metals Mining Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione del New York Stock  
	 Exchange (NYSE)
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2008
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 20.11.2006
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Gold e 
Precious Metals Equities è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Gold e Precious Metals Equities è il conse-
guimento del massimo incremento di valore possi-
bile degli investimenti patrimoniali in dollari USA, 
ottenuto attraverso investimenti di livello globale in 
società operanti nel settore dei metalli preziosi e 
con buone prospettive.

In questo modo, almeno il 70% del patrimonio 
del comparto sarà investito in azioni di emittenti 
nazionali ed esteri i cui ricavi o utili sono stati 
generati in primo luogo dalla ricerca, dall’estra-
zione e dalla lavorazione di oro, argento, platino o 
altri metalli preziosi. Le società target sono quelle 
che operano nella ricerca, estrazione, produzione, 
lavorazione e vendita.

In conformità all’articolo  2, paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, al fine di implemen-
tare la strategia di investimento e raggiungere i rela-
tivi obiettivi, il comparto potrà utilizzare appropriate 
tecniche e strumenti finanziari derivati compresi, a 
titolo esemplificativo, forward, future, single stock 
future, opzioni o equity swap. Laddove gli obbli-
ghi derivanti da strumenti finanziari derivati siano 
coperti da liquidità, tali liquidità saranno attribuite al 
rispettivo 70%.

Inoltre, il comparto stabilisce, di quando in quando, 
un’esposizione fino al 25% del proprio patrimonio 
ai mercati internazionali sui metalli preziosi (inclusa 
l’esposizione a oro, argento, palladio e platino). Que-
sto limite può tuttavia essere usato per stabilire l’e-
sposizione a un singolo metallo prezioso. A questo 
scopo ed entro il limite del 25%, il comparto può 
acquistare strumenti finanziari derivati, i cui sot-
tostanti siano indici e sottoindici relativi ai metalli 
preziosi (secondo quanto stabilito dal Regolamento 
del 2008), nonché ETF e certificati 1:1 (tra cui gli 
Exchange Traded Commodities (ETC)), i cui sotto-
stanti siano singoli metalli preziosi che rispondono ai 
requisiti previsti per i valori mobiliari ai sensi dell’ar-
ticolo 2, paragrafo A.

Il comparto non potrà contrarre obblighi per l’as-
sunzione di commodity fisiche. 

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli che non soddisfano i 
requisiti dei paragrafi precedenti, così come in 
tutti i valori patrimoniali ammessi e menzionati 
all’articolo 2 della sezione generale del prospetto. 

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).



130

 

Deutsche Invest I Latin American Equities 

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Bank S.A. – Banco Alemão. 
	� La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte 
sul Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Bank S.A. – Banco Alemão 
in Brasile, sotto la propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. 
La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta 
cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance 	 MSCI EM Latin America 10/40 Index in EUR
Portafoglio di riferimento	 MSCI EM Latin America 10/40 Index in EUR
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione del San Paolo Stock Exchange
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*	
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,75%	 0%	 0,05%	 1.10.2012
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,85%	 0%	 0,05%	 1.10.2012
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2,2%	 0,2%	 0,05%	 1.10.2012
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,75%	 0%	 0,05%	 14.1.2013

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Latin 
American Equities è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I Latin American Equities è il consegui-
mento di un rendimento superiore alla media per il 
comparto. Almeno il 70% del patrimonio del com-
parto è investito in azioni, certificati azionari, certifi-
cati di partecipazione e di godimento, obbligazioni 
convertibili e warrant su azioni emessi da società 
con sede in un paese dell’America Latina (o la cui 
attività prevalente si svolge in un paese dell’A-
merica Latina o che, nella veste di società di hol-
ding, detengono prevalentemente partecipazioni 
in società con sede nei paesi dell’America Latina 
come, ad esempio, Argentina, Brasile, Cile, Colom-
bia, Messico, Perù o Venezuela). Gli investimenti 
nei suddetti titoli saranno effettuati anche sotto 
forma di Global Depository Receipts (GDR) quo-
tati su borse valori e mercati riconosciuti, oppure 
di American Depository Receipts (ADR) emessi 
da istituti finanziari rinomati a livello internazionale 
o, nella misura ammessa dal Regolamento del 
Granducato dell’8  febbraio 2008 relativo a talune 
definizioni della Legge del 2010 (Regolamento del 
2008) e dell’articolo 41, paragrafo 1 o 2 della Legge 
del 2010, attraverso Participatory Notes (P-Notes).

Le borse in via di sviluppo in alcuni dei paesi dell’A-
merica Latina presentano maggiori opportunità e 
rischi e non sono al momento considerate come 
mercati regolamentati in conformità all’articolo  41 
della Legge del 2010; l’investimento nei suddetti 
paesi è pertanto limitato al 10% del patrimonio del 
fondo e conteggiato ai fini del limite d’investimento 
stabilito all’articolo  2, paragrafo  B, lettera  h) della 
sezione generale del prospetto.

In conformità all’articolo  2, paragrafo  B della 
sezione generale del prospetto, al fine di imple-
mentare la politica di investimento e raggiungere 
i relativi obiettivi, il comparto potrà utilizzare appro-
priate tecniche e strumenti finanziari derivati, com-
presi, a titolo esemplificativo, forward, future, sin-
gle stock future, opzioni o equity swap. Laddove 
gli obblighi derivanti da strumenti finanziari derivati 
siano coperti da liquidità, tali liquidità saranno attri-
buite al rispettivo 70%.

Fino al 30% del patrimonio del comparto può 
essere investito in azioni, certificati azionari, certifi-
cati di partecipazione e di godimento, obbligazioni 
convertibili e warrant azionari di emittenti che non 
rispecchiano i requisiti dei paragrafi precedenti.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi, 
di cui all’articolo 2, inclusi quelli menzionati all’arti-
colo 2, paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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Deutsche Invest I Liquidity Fund

Profilo dell’investitore	 Orientato alla sicurezza
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo 
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� In caso di acquisto, il controvalore sarà addebitato nel giorno lavorativo bancario successivo all’emissione delle 
azioni. L’accredito del controvalore avrà luogo nel giorno lavorativo bancario successivo al rimborso delle azioni. 
Per alcune divise, la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specifi-
cata nella parte della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a quattro cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione 

* Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
NC	 EUR	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,01%	 9.11.2009
ND	 EUR	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,01%	 9.11.2009
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,15%	 0%	 0,01%	 9.11.2009
USD LDH	 USD	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,01%	 23.7.2012
USD LCH	 USD	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,01%	 23.7.2012

Il comparto denominato Deutsche Invest I Liqui-
dity Fund è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento (Fondo del mercato 
monetario)
Obiettivo della politica di investimento del com-
parto è il conseguimento di un rendimento in 
euro. 

Il comparto è un fondo del mercato monetario 
secondo le Linee guida 10-049 del CESR (CESR’s 
Guidelines on a common definition of European 
money market funds – Linee guida CESR su una 
definizione comune dei fondi europei del mercato 
monetario).

Il patrimonio del fondo viene investito in titoli 
del mercato monetario, obbligazioni e altri titoli 
a tasso fisso e variabile con una scadenza resi-
dua di massimo due anni, a condizione che il 
periodo per il successivo adeguamento del 
tasso di interesse sia pari a massimo 397 giorni 
e i titoli a tasso variabile si basino su un tasso 
d’interesse o su un indice del mercato mone-
tario. I titoli sono quotati su borse o negoziati 
su altri mercati regolamentati che siano ricono-
sciuti, aperti al pubblico e che operino regolar-
mente in un paese membro dello Spazio Econo-
mico Europeo (SEE) e in Svizzera.

In termini di qualità del credito, i titoli del mercato 
monetario citati in precedenza devono ricevere 
uno dei due rating sul credito nel breve termine 

più alti da tutte le agenzie di rating chiamate a 
valutare gli strumenti di questo mercato. Se uno 
strumento non è stato valutato da un’agenzia di 
rating, allora tramite il processo di rating interno 
si deve giungere alla conclusione che lo stru-
mento presenta una qualità paragonabile a quella 
del rating atteso.

Nel caso di agenzie che dividono il proprio rating 
più alto per il breve termine in due sottocategorie 
(come, ad esempio, 1 e 1+), tali sottocategorie 
devono essere considerate come una categoria 
unica che rappresenta quindi il rating più alto 
disponibile per il breve termine.

Il comparto può anche investire in fondi del mer-
cato monetario, titoli del mercato monetario e 
liquidità.

La scadenza residua media del patrimonio del 
comparto non dovrà essere superiore a 12 mesi.

La duration media del patrimonio del comparto 
non dovrà essere superiore a sei mesi.

Il comparto non investirà in CoCo.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato allo 
0,8% del patrimonio del comparto relativamente 
a un periodo di possesso di 10 giorni e un livello 
di fiducia del 99%.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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 per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I LowVol Europe

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH 
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI Europe TR Net
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo di un giorno 
di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini ricevuti dopo 
le 16:00, ora di Lussemburgo vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione del giorno di 
valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*					     Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
**	 La commissione è costituita dalla commissione della Società di Gestione del fondo feeder (fino all’1,1%) e dal compenso forfettario del fondo master (0,4%).
***	 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Il Consiglio di Amministrazione della Società d’investimento potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche 
delle classi di azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato. 

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Low-
Vol Europe è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, dalle seguenti disposizioni.

Obiettivo e politica d’investimento

1. �Obiettivo e politica d’investimento  
di Deutsche Invest I LowVol Europe

Deutsche Invest I LowVol Europe è un fondo fee-
der (il “fondo feeder”) conforme alle direttive del 
fondo master UCITS Deutsche Quant Equity Low 
Volatility Europe (il “fondo master”).
In quanto tale, il fondo feeder investe in modo 
permanente almeno l’85% del patrimonio del 
comparto in azioni del fondo master.
L’obiettivo della politica di investimento del fondo 
feeder è volta a permettere agli investitori di 
partecipare al rendimento del fondo master. Per-
tanto, la Gestione del fondo mira a investire il 
valore totale del feeder nel fondo master, affinché 
i detentori di certificati di azioni possano parteci-
pare al rendimento del fondo master quasi total-
mente.

Un fondo feeder può investire fino al 15% del 
proprio patrimonio in liquidità accessorie, com-
presi contanti, liquidità e depositi bancari a breve 
termine, in conformità all’articolo 41, paragrafo 2 
della Legge del 2010 e in strumenti finanziari deri-
vati, usati a copertura solo in conformità all’arti-
colo 41, paragrafo 1, lettera g), e articolo 42, para-
grafi 2 e 3, della Legge del 2010.

2. Il fondo master

A. Informazioni generali
Il fondo master è un organismo d’investimento 
a capitale variabile costituito ai sensi della diret-
tiva  2009/65/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 13  luglio 2009 per il coordinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di taluni organismi d’in-
vestimento collettivo in titoli (UCITS), più recen-
temente modificata dalla direttiva  2014/91/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23  luglio 
2014, che modifica la direttiva  2009/65/CE per il 
coordinamento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative in materia di taluni orga-
nismi d’investimento collettivo in titoli in relazione 
a funzioni di custodia, politiche di compenso e san-
zioni, così come definito dal German Investment 
Code (KAGB). La sede legale del fondo master è 
Mainzer Landstraße  17-19, 60329  Francoforte sul 
Meno, Germania.

La Società di Gestione del fondo master è Deu-
tsche Asset Management Investment GmbH, 
Mainzer Landstraße 11-17, 60329 Francoforte sul 
Meno, Germania.

La banca depositaria del fondo master è 
State Street Bank GmbH, Brienner Straße  59, 
80333 Monaco di Baviera, Germania.

La Società di Gestione può richiedere il prospetto, 
il “KIID” (Documento contenente informazioni 
chiave per gli investitori), le relazioni annuali e le 
relazioni semestrali e ulteriori informazioni rela-

tive al fondo master, oltre all’accordo master fee-
der tra il presente fondo feeder e il fondo master.

B. �Obiettivo e politica d’investimento del fondo 
master

L’obiettivo d’investimento del fondo è il raggiungi-
mento di un rendimento il più alto possibile.

Almeno il 51% del patrimonio del fondo deve 
essere investito in titoli azionari di grandi aziende 
europee e di piccole e medie società europee.

Fino al 20% del patrimonio del fondo potrà 
essere investito in titoli obbligazionari. I prestiti 
obbligazionari concorreranno al limite di investi-
mento applicabile ai titoli obbligazionari.

Le obbligazioni convertibili e le obbligazioni cum 
warrant non rientrano nei titoli obbligazionari.

Fino al 49% del patrimonio del fondo potrà 
essere investito, rispettivamente, in titoli del mer-
cato monetario e depositi bancari.

La società potrà investire fino al 10% del patri-
monio del fondo in azioni di altri fondi (azioni del 
fondo d’investimento).

La proporzione di tali azioni del fondo d’investi-
mento superiore al 5% del patrimonio del fondo 
può essere costituita solo da azioni di fondi del 
mercato monetario. La quota d’investimento del 
comparto in obbligazioni contingent convertible 
sarà limitata al 10% del valore patrimoniale netto 
del comparto stesso.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,25%**	 0%	 0,05%	 da stabilirsi
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 I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

C. Accordi speciali
La Società di Gestione del fondo feeder e la 
società di gestione del fondo master hanno 
sottoscritto un accordo di condivisione di infor-
mazioni conformemente alla Legge del 2010. 
L’accordo specifica, tra le altre cose, i docu-
menti e le categorie di informazioni che devono 
essere regolarmente condivisi tra la Società 
di Gestione e la società di gestione del fondo 
master, le informazioni che la società di gestione 
del fondo master deve trasmettere alla Società 
di Gestione qualora il fondo master violi uno 
qualunque dei suoi obblighi contrattuali o legali, 
la trasmissione degli ordini di sottoscrizione e 
rimborso e la sospensione delle sottoscrizioni e 
dei rimborsi. 

I detentori di azioni possono richiedere gratuita-
mente informazioni sul fondo master e sull’ac-
cordo di condivisione di informazioni presso la 
sede legale della Società di Gestione. 

La banca depositaria del fondo feeder e la banca 
depositaria del fondo master hanno sottoscritto 
un accordo di condivisione di informazioni con-
formemente alla Legge del 2010. L’accordo spe-
cifica, tra le altre cose, i documenti e le categorie 
di informazioni che devono essere regolarmente 
condivisi tra le due banche depositarie e quelli 
che devono essere messi a disposizione su 
richiesta, le modalità e le tempistiche di trasmis-
sione, il coordinamento del coinvolgimento di 
ciascuna banca depositaria sulle questioni ope-
rative in considerazione dei loro compiti confor-
memente alle rispettive normative nazionali, la 
coordinazione delle procedure contabili di fine 
anno, le violazioni segnalabili commesse dal 
Fondo Master, la procedura ai fini della coper-
tura e ai fini del raggiungimento dell’obiettivo di 
investimento, richieste ad hoc di assistenza e 
particolari eventi contingenti segnalabili con una 
frequenza prestabilita. 

Le Società di revisione del fondo feeder e del 
fondo master hanno sottoscritto un accordo di 
condivisione di informazioni conformemente alla 
Legge del 2010. L’accordo specifica, tra le altre 
cose, i documenti e le categorie di informazioni 
che devono essere regolarmente condivisi tra 
le due società di revisione e quelli che devono 
essere messi a disposizione su richiesta, le 
modalità e le tempistiche di trasmissione delle 
informazioni, il coordinamento del coinvolgi-
mento di ciascuna società di revisione sulle pro-
cedure contabili di fine anno del fondo feeder e 
del fondo master, le irregolarità segnalabili iden-
tificate nel fondo master e accordi standard per 
richieste ad hoc di assistenza. 

D. Profilo di rischio del fondo master
La performance del fondo è influenzata in partico-
lare dai fattori seguenti, da cui dipendono oppor-
tunità e rischi:

La performance del fondo è influenzata in partico-
lare dai fattori seguenti, da cui dipendono oppor-
tunità e rischi:

–– Rischio di variazioni di corso nelle azioni;

–– Rischio valutario.

Il fondo potrebbe inoltre concentrarsi più o meno 
intensivamente, in modo temporaneo, su partico-
lari settori, paesi o segmenti di mercato. Anche da 
questo potrebbero dipendere opportunità e rischi.

Leggere il prospetto del fondo master per una 
descrizione dettagliata di tali rischi e dei rischi 
generali descritti nella sezione “Fattori di rischio” 
del prospetto del fondo master.

3. �Costi e spese a carico del fondo feeder in 
caso d’investimento nel fondo master

Anche le commissioni e le spese per le azioni del 
fondo master detenute nel fondo feeder sono 
addebitate al fondo feeder. Le commissioni adde-
bitate dalla Società di Gestione del fondo master 
al fondo feeder comprendono:

–– Il compenso forfettario del fondo master dello 
0,40%.

Potrebbero essere applicate anche le commis-
sioni aggiuntive seguenti:

–– Costi di transazione, costi di revisione ed 
eventuali commissioni di performance del 
fondo master e altre spese che possono 
essere addebitate al fondo master.

Ulteriori costi potrebbero essere sostenuti in rela-
zione alle operazioni di prestito in titoli e ai con-
tratti di pronti contro termine, ad esempio:

–– Commissioni della banca depositaria;

–– Commissioni bancarie ordinarie comprese, se 
applicabili, spese bancarie ordinarie per i titoli 
tenuti in deposito all’estero;

–– Commissioni da pagare a fornitori di servizi 
esterni utilizzati dalla Società per eseguire 
le transazioni (vedere anche la sezione sulle 
operazioni di prestito in titoli e sui contratti di 
pronti contro termine descritta in precedenza 
nel presente prospetto);

–– Costi per avviare, preparare e attuare le ope-
razioni di prestito in titoli e i contratti di pronti 
contro termine per conto del fondo fino a un 
massimo del 50% dei proventi derivanti da 
queste transazioni.

Ulteriori commissioni e spese da pagare a livello 
del Fondo Master sono descritte nel prospetto e 
nell’atto costitutivo del Fondo Master.

La Società non può imporre commissioni di sot-
toscrizione o commissioni di rimborso all’acqui-
sto o al rimborso di azioni del fondo master. Le 
relazioni annuali e semestrali renderanno noto 
il compenso addebitato al fondo feeder e i dati 
sul compenso forfettario per le azioni nel fondo 
master della Società di Gestione rilevante. Inol-
tre, la relazione annuale contiene una spiegazione 
sulla commissione combinata dedotta dal fondo 
feeder e dal fondo master.

In aggiunta ai costi sostenuti in seguito all’in-
vestimento da parte del fondo feeder nel fondo 
master, al detentore di azioni saranno addebitate 
le commissioni del fondo feeder come sopra spe-
cificato.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto. 

Performance del feeder e del master
La performance del fondo feeder e del fondo 
master sarà simile ma non uguale a causa dei 
costi e delle spese sostenuti e dei contanti tratte-
nuti dal fondo feeder.

Ripercussioni fiscali
Il fondo feeder potrebbe subire ulteriori riper-
cussioni fiscali a causa del suo investimento nel 
fondo master.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I LowVol World

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e, in qualità di sub-gestore, 
	 Sal. Oppenheim jr. & Cie. AG Co. KGaA
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI World TR Net (MSDEWIN Index)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Low-
Vol World è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest I LowVol World è conseguire una riva-
lutazione sostenibile del capitale investito.

Almeno il 60% del patrimonio del comparto è 
investito globalmente in azioni. La gestione del 
fondo intende in questo modo concentrarsi su 
azioni per cui si prevede una minore volatilità 
rispetto al mercato azionario generale.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari. I prestiti 
obbligazionari concorreranno al limite di investi-
mento applicabile ai titoli obbligazionari.

Le obbligazioni convertibili e le obbligazioni cum 
warrant non rientrano nei titoli obbligazionari.

Fino al 49% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito rispettivamente in titoli del mer-
cato monetario, depositi a breve termine e liquidità.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi, 
di cui all’articolo 2 nella sezione generale del pro-
spetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, para-
grafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
FC EB	 EUR	 0%	 fino allo 0,375%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
FCH (P) EB	 EUR	 0%	 fino allo 0,375%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 29.1.2016
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,25%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,25%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
ND	 EUR	 fino al 3%**	 fino all’1,75%	 0,2%	 0,05%	 31.7.2015
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,25%	 0%	 0,05%	 31.7.2015

*		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
**		  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.
***	 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
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Deutsche Invest I Multi Asset Balance

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI THE WORLD INDEX in EUR (50%) e iBoxx EUR Overall (50%)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
**		  2% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 2,04% dell’importo netto d’investimento.
***	 4% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 4,17% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 4%***	 fino all’1,4%	 0%	 0,05%	 31.1.2014
NC	 EUR	 fino al 2%**	 fino all’1,7%	 0,1%	 0,05%	 1.9.2014
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,65%	 0%	 0,05%	 15.10.2014

Il comparto denominato Deutsche Invest I Multi 
Asset Balance è disciplinato, oltre che dalle con-
dizioni contenute nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest  I Multi Asset Balance è 
il conseguimento di una performance d’investi-
mento positiva nel medio e nel lungo termine, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi legati 
ai mercati di capitali internazionali.

Il patrimonio del comparto può essere investito 
in obbligazioni, azioni, certificati su, ad esempio, 
azioni, obbligazioni, indici, commodity e metalli 
preziosi, in obbligazioni convertibili e obbliga-
zioni cum warrant, i cui warrant sottostanti sono 
relativi a titoli azionari, warrant su azioni, certi-
ficati di partecipazione e godimento, fondi d’in-
vestimento come fondi azionari, obbligazionari 
e sul mercato monetario, fondi d’investimento 
che riflettono la performance di un indice, deri-
vati nonché titoli del mercato monetario, depo-
siti e strumenti cash.

Fino al 65% del patrimonio del comparto sarà inve-
stito in titoli obbligazionari, obbligazioni converti-
bili, fondi obbligazionari, certificati su obbligazioni 
o indici obbligazionari e obbligazioni cum warrant. 

Almeno il 35% del patrimonio ma fino a massimo 
il 65% del patrimonio del comparto sarà investito 
in azioni, fondi azionari, certificati su azioni o indici 
azionari e warrant su azioni.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-

teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

Complessivamente si potrà investire fino al 10% del 
patrimonio del comparto in fondi d’investimento.

Fino al 10% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in certificati su commodity, indici 
di commodity, metalli preziosi e indici di metalli 
preziosi, come pure in fondi. In conformità all’ar-
ticolo  2, paragrafo  A, lettera  j), gli investimenti 
nei certificati qui elencati saranno consentiti solo 
qualora si tratti di certificati 1:1 che si qualificano 
come valori mobiliari. Nell’utilizzo degli indici 
finanziari, si applica quanto previsto dalle dispo-
sizioni di legge dell’articolo 44, paragrafo 1 della 
Legge del 2010 e dell’articolo 9 del Regolamento 
del Granducato dell’8 febbraio 2008.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando derivati idonei, in conformità ai limiti 
d’investimento fissati nell’articolo 2, paragrafo B, 
della sezione generale del prospetto. Gli strumenti 
finanziari derivati potranno comprendere, tra l’al-
tro, opzioni, forward, future, contratti futures su 
strumenti finanziari e opzioni su tali contratti, non-
ché contratti OTC negoziati privatamente su qual-
siasi tipo di strumento finanziario, inclusi swap, 
forward-starting swap, inflation swap, swaption, 
constant maturity swap e credit default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
all’articolo 2 della sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) relativo viene uti-
lizzato per limitare il rischio di mercato del patri-
monio del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utiliz-
zando un portafoglio di riferimento che non con-
tiene derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo. 
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Deutsche Invest I Multi Asset Defensive

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 iBoxx EUR Overall (65%) e MSCI THE WORLD INDEX in EUR (35%)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 		 1% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 1,01% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Il comparto denominato Deutsche Invest I Multi 
Asset Defensive è disciplinato, oltre che dalle 
condizioni contenute nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest I Multi Asset Defensive è 
il conseguimento di una performance d’investi-
mento positiva nel medio e nel lungo termine, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi legati 
ai mercati di capitali internazionali.

Il patrimonio del comparto può essere investito 
in obbligazioni, azioni, certificati su, ad esempio, 
azioni, obbligazioni, indici, commodity e metalli 
preziosi, in obbligazioni convertibili e obbliga-
zioni cum warrant, i cui warrant sottostanti sono 
relativi a titoli azionari, warrant su azioni, certi-
ficati di partecipazione e godimento, fondi d’in-
vestimento come fondi azionari, obbligazionari 
e sul mercato monetario, fondi d’investimento 
che riflettono la performance di un indice, deri-
vati nonché titoli del mercato monetario, depo-
siti e strumenti cash.

Almeno il 65% del patrimonio del comparto sarà 
investito in obbligazioni, obbligazioni convertibili, 
fondi obbligazionari, certificati su obbligazioni o 
indici obbligazionari e obbligazioni cum warrant. 

Fino al 35% del patrimonio del comparto sarà 
investito in azioni, fondi azionari, certificati su 
azioni o indici azionari e warrant su azioni.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso. 

Fino al 10% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in certificati su commodity, indici 
di commodity, metalli preziosi e indici di metalli 
preziosi, come pure in fondi. In conformità all’ar-
ticolo  2, paragrafo  A, lettera  j), gli investimenti 
nei certificati qui elencati saranno consentiti solo 
qualora si tratti di certificati 1:1 che si qualificano 
come valori mobiliari. Nell’utilizzo degli indici 
finanziari, si applica quanto previsto dalle dispo-
sizioni di legge dell’articolo 44, paragrafo 1 della 
Legge del 2010 e dell’articolo 9 del Regolamento 
del Granducato dell’8 febbraio 2008. 

In deroga all’articolo 2, paragrafo B, lettera  i), si 
applica quanto segue:

Il patrimonio del comparto può essere utilizzato 
per l’acquisto di azioni di altri UCITS e/o UCI ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo A, lettera e), a patto 
che non più del 20% del patrimonio del comparto 
sia investito in uno stesso UCITS e/o UCI.

Ogni comparto di un umbrella fund (SICAV multi-
comparto) deve essere considerato un emittente 
indipendente, a condizione che si applichi il princi-
pio della responsabilità individuale per ogni com-
parto nei confronti di terzi.

Gli investimenti in azioni di altri organismi d’inve-
stimento collettivo diversi dagli organismi di inve-
stimento collettivo in valori mobiliari non devono 
superare in totale il 30% del patrimonio netto del 
comparto.

In caso di investimenti in azioni di un altro UCITS 
e/o un altro UCI, gli investimenti detenuti da 
quell’UCITS e/o da un altro UCI non devono essere 
considerati ai fini delle limitazioni specificate all’ar-
ticolo 2, paragrafo B, lettere a), b), c), d), e) ed f).

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in conformità 
ai limiti d’investimento di cui all’articolo  2, para-
grafo  B, della sezione generale del prospetto. Gli 
strumenti finanziari derivati potranno comprendere, 
tra l’altro, opzioni, forward, future, contratti futures 
su strumenti finanziari e opzioni su tali contratti, 
nonché contratti OTC negoziati privatamente su 
qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi swap, 
forward-starting swap, inflation swap, swaption, 
constant maturity swap e credit default swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi, specificati all’articolo  2 della sezione 
generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investi-
menti in questo comparto sono descritti nella 
sezione generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 16.6.2014
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 16.6.2014
NC	 EUR	 fino all’1%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 16.6.2014
FD 	 EUR	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 29.10.2015
PFC	 EUR	 0%	 fino allo 0,8%	 0%	 0,05%	 15.2.2016
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 per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Multi Asset Dynamic

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI THE WORLD INDEX in EUR (75%) e iBoxx EUR Overall (25%)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 16.6.2014
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino all’1,8%	 0,1%	 0,05%	 16.6.2014
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 18.11.2015

Il comparto denominato Deutsche Invest I Multi 
Asset Dynamic è disciplinato, oltre che dalle con-
dizioni contenute nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest  I Multi Asset Dynamic è 
il conseguimento di una performance d’investi-
mento positiva nel medio e nel lungo termine, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi legati 
ai mercati di capitali internazionali.

Il comparto può essere investito in obbligazioni, 
azioni, certificati su, ad esempio, azioni, obbli-
gazioni, indici, commodity e metalli preziosi, in 
obbligazioni convertibili e obbligazioni cum war-
rant, i cui warrant sottostanti sono relativi a titoli 
azionari, warrant su azioni, certificati di partecipa-
zione e godimento, fondi d’investimento come 
fondi azionari, obbligazionari e sul mercato mone-
tario, fondi d’investimento che riflettono la per-
formance di un indice, derivati, nonché titoli del 
mercato monetario, depositi e strumenti cash.

Un totale di almeno il 65% sarà investito in azioni, 
fondi azionari, certificati su azioni o indici azionari 
e in warrant su azioni. Almeno il 60% del patrimo-
nio del comparto sarà investito in azioni.

Fino al 35% del patrimonio del comparto sarà 
investito in titoli obbligazionari, obbligazioni con-
vertibili, fondi obbligazionari, certificati su obbli-
gazioni o indici obbligazionari e obbligazioni cum 
warrant. 

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

Fino al 10% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in certificati su commodity, indici 
di commodity, metalli preziosi e indici di metalli 
preziosi, come pure in fondi. In conformità all’ar-
ticolo  2, paragrafo  A, lettera  j), gli investimenti 
nei certificati qui elencati saranno consentiti solo 
qualora si tratti di certificati 1:1 che si qualificano 
come valori mobiliari. Nell’utilizzo degli indici 
finanziari, si applica quanto previsto dalle dispo-
sizioni di legge dell’articolo 44, paragrafo 1 della 
Legge del 2010 e dell’articolo 9 del Regolamento 
del Granducato dell’8 febbraio 2008. 

In deroga all’articolo 2, paragrafo B, lettera  i), si 
applica quanto segue:

Il patrimonio del comparto può essere utilizzato 
per l’acquisto di azioni di altri organismi d’inve-
stimento collettivo in valori mobiliari e/o di orga-
nismi d’investimento collettivo ai sensi dell’arti-
colo 2, paragrafo A, lettera e), a patto che non più 
del 20% del patrimonio del comparto sia investito 
in uno stesso UCITS e/o organismo d’investi-
mento collettivo.

Ogni comparto di un umbrella fund (SICAV multi-
comparto) deve essere considerato un emittente 
indipendente, a condizione che si applichi il princi-
pio della responsabilità individuale per ogni com-
parto nei confronti di terzi.

Gli investimenti in azioni di altri UCI diversi dagli 
UCITS non devono superare in totale il 30% del 
patrimonio netto del comparto.

In caso di investimenti in azioni di un altro UCITS 
e/o un altro UCI, gli investimenti detenuti da 
quell’UCITS e/o da un altro UCI non devono 
essere considerati ai fini delle limitazioni speci-
ficate all’articolo 2, paragrafo B, lettere a), b), c), 
d), e) ed f).

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento di cui all’articolo  2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, future, con-
tratti futures su strumenti finanziari e opzioni su 
tali contratti, nonché contratti OTC negoziati pri-
vatamente su qualsiasi tipo di strumento finanzia-
rio, inclusi swap, forward-starting swap, inflation 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
all’articolo 2 della sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.
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 Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza). 
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Deutsche Invest I Multi Asset Income

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	� MSCI AC World Index (55%), JP Morgan EMBI Global Diversified Composite hedged in EUR (20%), Barclays U.S.
(benchmark del rischio)	  High Yield 2% Issuer Cap Index hedged in EUR (15%) e JP Morgan GBI EM Global Composite (10%)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 			  1% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 1,01% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 4% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 4,17% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LD	 EUR	 fino al 4%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
ND	 EUR	 fino all’1%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 4.6.2014
LC	 EUR	 fino al 4%***	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 16.3.2015
NC	 EUR	 fino all’1%**	 fino all’1,4%	 0,1%	 0,05%	 16.3.2015
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 16.3.2015
PFD	 EUR	 0%	 fino allo 0,8%	 0%	 0,05%	 19.1.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest I Multi 
Asset Income è disciplinato, oltre che dalle con-
dizioni contenute nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento del com-
parto Deutsche Invest  I Multi Asset Income è il 
conseguimento di una performance d’investi-
mento positiva nel medio e nel lungo termine, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi legati 
ai mercati di capitali internazionali.

Il fulcro degli investimenti del comparto è in 
genere su valori patrimoniali orientati al rendi-
mento come titoli obbligazionari e azioni che, in 
base alle previsioni, potrebbero offrire un rendi-
mento da dividendi superiore alla media.

Il comparto può investire in titoli obbligazionari, 
azioni, certificati su, ad esempio, azioni, obbli-
gazioni, indici, commodity e metalli preziosi, 
in obbligazioni convertibili e obbligazioni cum 
warrant, i cui warrant sottostanti sono relativi a 
titoli azionari, warrant su azioni, certificati di par-
tecipazione e godimento, fondi d’investimento 
come fondi azionari, obbligazionari e sul mercato 
monetario, fondi d’investimento che riflettono la 

performance di un indice, derivati, nonché titoli 
del mercato monetario, depositi e liquidità.

Fino al 100% del patrimonio del comparto sarà 
investito in titoli obbligazionari, obbligazioni con-
vertibili, fondi obbligazionari, certificati su obbli-
gazioni o indici obbligazionari e obbligazioni cum 
warrant. 

Fino al 65% del patrimonio del comparto sarà 
investito in azioni, fondi azionari, certificati su 
azioni o indici azionari e warrant su azioni.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

Complessivamente si potrà investire fino al 10% 
del patrimonio del comparto in fondi d’investi-
mento.

Fino al 10% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in certificati su commodity, indici 
di commodity, metalli preziosi e indici di metalli 
preziosi, come pure in fondi. In conformità all’ar-
ticolo  2, paragrafo  A, lettera  j), gli investimenti 
nei certificati qui elencati saranno consentiti solo 

qualora si tratti di certificati 1:1 che si qualificano 
come valori mobiliari. Nell’utilizzo degli indici 
finanziari, si applica quanto previsto dalle dispo-
sizioni di legge dell’articolo 44, paragrafo 1 della 
Legge del 2010 e dell’articolo 9 del Regolamento 
del Granducato dell’8 febbraio 2008.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo  B, della sezione generale del pro-
spetto. Gli strumenti finanziari derivati potranno 
comprendere, tra l’altro, opzioni, forward, 
future, contratti futures su strumenti finanziari 
e opzioni su tali contratti, nonché contratti OTC 
negoziati privatamente su qualsiasi tipo di stru-
mento finanziario, inclusi swap, forward-starting 
swap, inflation swap, swaption, constant matu-
rity swap e credit default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
all’articolo 2 della sezione generale del prospetto.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.

Costo di diluizione 	 PFD: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFD: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
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I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca 
in materia di investimenti (Investmentsteuerge-
setz) non sono state determinate per la classe 
di azioni PFD. Pertanto, agli investitori illimita-
tamente soggetti alla tassazione in Germania si 
applicano le norme della cosiddetta “tassazione 
non trasparente” (si veda il Riepilogo delle norme 
fiscali rilevanti per gli investitori). In linea di prin-
cipio, la suddetta classe di azioni non è destinata 
né idonea agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania a causa di possibili 
effetti indesiderati di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) relativo viene uti-
lizzato per limitare il rischio di mercato del patri-
monio del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Contrariamente a quanto espresso dalle disposi-
zioni della sezione generale del prospetto e consi-
derata la strategia di investimento del comparto, 
si prevede che l’effetto leva derivante dall’uso di 
derivati non potrà essere superiore a cinque volte 
il patrimonio del comparto stesso. L’effetto leva 
è calcolato utilizzando la somma dell’approccio 
figurativo (importo assoluto (figurativo) di ogni 
posizione in derivati divisa per il valore netto 
attuale del portafoglio). L’effetto leva atteso indi-
cato non rappresenta un limite di esposizione 
aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Multi Credit

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Consulente d’investimento	 Deutsche Investment Management Americas Inc.
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento	 Barclays Global Aggregate Corporate 1-10yrs (50%) e The BofA Merrill Lynch BB-B Global High Yield Index (50%)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il comparto denominato Deutsche Invest I Multi 
Credit è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Multi Credit è il conseguimento di un rendi-
mento in euro superiore alla media per il comparto.

Il comparto può investire globalmente in titoli 
obbligazionari, obbligazioni denominate, obbliga-
zioni convertibili e obbligazioni cum warrant, i cui 
warrant sottostanti sono relativi a titoli azionari, 
certificati di partecipazione e godimento, fondi 
d’investimento, derivati, titoli del mercato mone-
tario e liquidità.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in obbligazioni societarie denominate 
in dollari USA o con copertura valutaria contro il 
dollaro USA.

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

Obiettivo del gestore del comparto è garantire la 
copertura di qualsiasi rischio valutario rispetto al 
dollaro USA presente in portafoglio.

I derivati potranno essere utilizzati a fini di coper-
tura e investimento.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere inve-
stito in qualsiasi altro valore patrimoniale ammesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) relativo viene uti-
lizzato per limitare il rischio di mercato del patri-
monio del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
LDH	 EUR	 fino al 3%**	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 31.7.2015
USD LD	 USD	 fino al 3%**	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 31.7.2015

* 	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.
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Deutsche Invest I Multi Opportunities

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  2% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 2,04% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 4% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 4,17% dell’importo netto d’investimento.
**** 	La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
LDQ	 EUR	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
NC	 EUR	 fino al 2%**	 fino all’1,7%	 0,1%	 0,05%	 4.6.2014
NDQ	 EUR	 fino al 2%**	 fino all’1,7%	 0,1%	 0,05%	 4.6.2014
PFC	 EUR	 0%	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
PFDQ	 EUR	 0%	 fino all’1,2%	 0%	 0,05%	 4.6.2014
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.10.2014
SGD LDMH	 SGD	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 16.3.2015
USD FCH	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 5.5.2015
AUD LCH	 AUD	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 15.5.2015
GBP CH RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.5.2015
USD LCH	 USD	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 15.5.2015
HKD LDMH	 HKD	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 22.5.2015
AUD LDMH	 AUD	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 17.8.2015
CHF FCH	 CHF	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 17.8.2015
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 17.8.2015
LD	 EUR	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 17.8.2015
USD LDMH	 USD	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 17.8.2015
RMB LDMH	 CNY	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
SEK FCH	 SEK	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05% 	 15.10.2015
SEK LCH	 SEK	 fino al 4%***	 fino all’1,3%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
USD RDMH	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,01%	 30.6.2016
RC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,01%	 1.8.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest I Multi 
Opportunities è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica d’investimento di Deut-
sche Invest  I Multi Opportunities è generare un 
rendimento del comparto superiore alla media.

Il patrimonio del comparto può essere investito 
in azioni, obbligazioni e certificati su, ad esempio, 
azioni, obbligazioni e indici, in fondi d’investi-

mento, derivati, obbligazioni convertibili e obbli-
gazioni cum warrant, i cui warrant sottostanti 
sono relativi a titoli azionari, in warrant su azioni, 
certificati di partecipazione e godimento, titoli del 
mercato monetario e liquidità.

Almeno il 51% del patrimonio del comparto sarà 
investito in fondi d’investimento, quali ad esem-
pio i fondi azionari, bilanciati, obbligazionari e del 
mercato monetario.

In deroga all’articolo  2, paragrafo  B, lettera  i), si 
applica quanto segue:

Il patrimonio del comparto può essere utilizzato per 
l’acquisto di azioni di altri organismi d’investimento 
collettivo in valori mobiliari e/o di organismi d’in-
vestimento collettivo ai sensi dell’articolo 2, para-
grafo A, lettera e), a patto che non più del 20% del 
patrimonio del comparto sia investito in uno stesso 
UCITS e/o organismo d’investimento collettivo.

Ogni comparto di un umbrella fund (SICAV multi-
comparto) deve essere considerato un emittente 
indipendente, a condizione che si applichi il princi-
pio della responsabilità individuale per ogni com-
parto nei confronti di terzi.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo.

Costo di diluizione 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC e PFDQ: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
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 Gli investimenti in azioni di altri organismi d’in-
vestimento collettivo diversi dagli organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari non 
devono superare in totale il 30% del patrimonio 
netto del comparto.

In caso di investimenti in azioni di un altro UCITS 
e/o un altro UCI, gli investimenti detenuti da 
quell’UCITS e/o da un altro UCI non devono 
essere considerati ai fini delle limitazioni speci-
ficate all’articolo 2, paragrafo B, lettere a), b), c), 
d), e) ed f).

La quota d’investimento del comparto in titoli 
garantiti da attività (ABS) e titoli assistiti da ipo-
teca immobiliare (MBS) sarà limitata al 20% del 
patrimonio netto del comparto stesso.

Nell’utilizzo degli indici finanziari, si applica 
quanto previsto dalle disposizioni di legge dell’ar-
ticolo  44, paragrafo  1 della Legge del 2010 e 
dell’articolo  9 del Regolamento del Granducato 
dell’8 febbraio 2008.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando derivati idonei, in conformità ai limiti 
d’investimento fissati nell’articolo 2, paragrafo B, 
della sezione generale del prospetto. Gli stru-
menti finanziari derivati potranno comprendere, 
tra l’altro, opzioni, forward, future, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali 
contratti, nonché contratti OTC negoziati privata-
mente su qualsiasi tipo di strumento finanziario, 
inclusi swap, forward-starting swap, inflation 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi all’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca 
in materia di investimenti (Investmentsteuerge-
setz) non sono state determinate per le classi di 
azioni AUD LDMH, HKD LDMH, LDQ, NDQ, PFC, 
PFDQ, RMB LDMH, SGD LDMH e USD LDMH. 
Pertanto, agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania si applicano le norme 
della cosiddetta “tassazione non trasparente” (si 
veda il Riepilogo delle norme fiscali rilevanti per 
gli investitori). In linea di principio, le suddette 
classi di azioni non sono destinate né idonee agli 
investitori illimitatamente soggetti alla tassazione 
in Germania a causa di possibili effetti indesiderati 
di tassazione non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Il VaR del patrimonio del comparto è limitato al 
12%, adottando come parametri un periodo di 

10 giorni di detenzione delle azioni e un livello di 
fiducia del 99%.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I New Resources

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 FTSE Environmental Opportunities All-Share Index (34%), DAX Global Agribusiness Index (in EUR) (33%)  
(benchmark del rischio)	 e S&P Global Water Index (33%)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 27.2.2006
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 27.2.2006
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 27.2.2006
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 27.2.2006
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006

Il comparto denominato Deutsche Invest  I New 
Resources è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del pro-
spetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento del com-
parto Deutsche Invest I New Resources è conse-
guire una sostenuta rivalutazione del patrimonio 
in euro attraverso investimenti in aziende promet-
tenti del settore “Nuove risorse”.

Almeno il 70% del patrimonio complessivo del 
comparto (escluse le liquidità) sarà investito 
direttamente e indirettamente in azioni, altri titoli 
azionari e strumenti non certificati di emittenti 
appartenenti al settore “Nuove risorse”.

In particolare sono inclusi:

a)	 aziende operanti nelle tecnologie del futuro, 
tra cui fonti energetiche rinnovabili (energia 
eolica, solare, idroelettrica e geotermica, bio-
energia, geoenergia e celle a combustibile);

b)	 aziende coinvolte nello sviluppo, la produzione, 
la distribuzione, il marketing o la vendita di 
acqua, commodity, forniture (comprese le 
aziende di chimica agroalimentare) ed energia 
o che operano come utility e che per le rispet-
tive operazioni utilizzano principalmente pro-
dotti o tecnologie innovativi, sostenibili o orien-
tati al futuro (ad esempio estrazione dell’acqua 
attraverso filtraggio, osmosi inversa, elettro-io-

nizzazione; tubature e pompe con disinfettante 
e attrito ridotto; pesticidi e fertilizzanti sicuri per 
l’ambiente, semi transgenici o ibridi);

c)	 società la cui attività principale consiste nel 
fornire servizi alle aziende descritte alle let-
tere a) e b) o che detengono interessi o finan-
ziano le suddette aziende.

È inoltre possibile impiegare tecniche e strumenti 
basati su titoli per conto del patrimonio del com-
parto, a condizione che ciò avvenga al fine di gestire 
il portafoglio del comparto in modo efficiente.

Complessivamente si potrà investire fino al 30% 
del patrimonio del comparto in

a)	 titoli e strumenti azionari non certificati di 
emittenti mondiali che non operano prevalen-
temente nel settore delle risorse;

b)	 titoli obbligazionari, obbligazioni convertibili e 
obbligazioni cum warrant emessi da aziende 
che operano nel settore delle risorse a livello 
globale o da emittenti di cui alla lettera  a) 
sopra, e denominati in valute liberamente 
convertibili.

Per quanto riguarda le restrizioni d’investimento 
attualmente applicabili nei singoli paesi di collo-
camento, in deroga al limite d’investimento di 
cui all’articolo 2, paragrafo B, lettera n), circa l’u-
tilizzo di derivati, agli investimenti si applicano le 
seguenti restrizioni:

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura. Al contra-
rio, non sarà possibile investire più del 35% del 
valore patrimoniale netto del comparto in derivati 
che corrispondono a posizioni long e che non 
dispongono della relativa copertura.

Nonostante il limite di investimento del 10% 
specificato all’articolo  2, paragrafo  B, lettera  i), 
riguardo all’investimento in azioni di altri organi-
smi d’investimento collettivo in valori mobiliari e/o 
altri organismi di investimento collettivo ai sensi 
dell’articolo  2, paragrafo  A, lettera  e), a questo 
comparto si applica un limite d’investimento del 
5%.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Avvertenze speciali
Un fondo che investe in settori di mercato indivi-
duali o paesi particolari ha maggiori probabilità di 
essere volatile rispetto a un fondo che investe in 
diversi settori, industrie e/o paesi. Un fondo che 
investe in settori specifici o paesi particolari può 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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 essere soggetto ai rischi ad essi associati. Seb-
bene l’obiettivo di questo tipo di strategia di inve-
stimento sia ottenere rendimenti elevati, essa 
limita anche la diversificazione e può pertanto 
comportare un livello di rischio più elevato.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Nomura Japan Growth 

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 JPY
Gestore del comparto	 �Deutsche Asset Management Investment GmbH ha delegato la gestione del fondo a Nomura Asset Management 

Deutschland KAG mbH, che ha delegato la gestione del fondo a Nomura Asset Management Co Ltd. Tokyo
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	� Tutti i giorni lavorativi bancari nel Lussemburgo e a Francoforte sul Meno che siano anche giorni di contrattazione 

in borsa per la Tokyo Stock Exchange
Accettazione ordini	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il comparto denominato Deutsche Invest  I 
Nomura Japan Growth è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I Nomura Japan Growth è conseguire la 
massima rivalutazione possibile del capitale.

Almeno il 60% del patrimonio complessivo del 
comparto deve essere investito in azioni di emit-
tenti con sede in Giappone.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari. Le obbli-
gazioni convertibili e le obbligazioni cum warrant 
non rientrano nei titoli obbligazionari.

Fino al 49% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito rispettivamente in titoli del mer-
cato monetario, depositi a breve termine e liquidità.

Il comparto non investirà in CoCo.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi, di cui all’articolo 2 nella sezione gene-
rale del prospetto, inclusi quelli menzionati all’ar-
ticolo 2, paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-
senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
MFCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,05%	 20.5.2015
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.10.2015
JPY FC	 JPY	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 29.1.2016

*	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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Deutsche Invest I Real Assets Income

Profilo dell’investitore	 Orientato al rendimento
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e RREEF America LLC come sub-gestore 
Benchmark della performance	 –
Portafoglio di riferimento 	 50% FTSE EPRA/NAREIT Developed Index TR (in EUR) e 
(benchmark del rischio) 	 50% Dow Jones Brookfield Global Infrastructure Index TR (in EUR)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LD	 EUR	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 2.11.2015
LDH (P)	 EUR	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 2.11.2015
LDQ	 EUR	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 2.11.2015
USD LD	 USD	 fino al 5%**	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 2.11.2015
USD XD	 USD	 0%	 fino allo 0,375%	 0%	 0,05%	 2.11.2015
XD	 EUR	 0%	 fino allo 0,375%	 0%	 0,05%	 2.11.2015
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 15.9.2016
SEK XDH (P)	 SEK	 0%	 fino allo 0,375%	 0%	 0,05%	 15.9.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Real 
Assets Income è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni. 

Politica d’investimento
L’obiettivo della politica d’investimento di Deut-
sche Invest  I Real Assets Income è conseguire 
nel lungo termine un buon rendimento dei capitali 
investendo globalmente in valori patrimoniali reali 
scambiati in borsa assets.

Per valori patrimoniali reali si intendono società 
immobiliare e società infrastrutturali quotate, 
nonché commodity. 

Il patrimonio del comparto può essere investito in 
azioni, titoli obbligazionari, obbligazioni convertibili, 
obbligazioni cum warrant i cui warrant sottostanti 
sono per titoli, warrant su azioni e certificati di 
partecipazione. Inoltre, il patrimonio del comparto 
potrà inoltre essere investito in certificati indicizzati 
su indici azionari riconosciuti.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto è 
investito in: 

a)	 emittenti proprietari o gestori di immobili, pur-
ché tali titoli vengano considerati trasferibili ai 
sensi dell’articolo 41, paragrafo 1, della Legge 
del 2010;

b)	 emittenti del settore delle infrastrutture, 
inclusi trasporti, comunicazione ed energia;

c)	 strumenti finanziari derivati correlati a com-
modity e azioni di società attive nel settore 
delle commodity, inclusi agricoltura, energia, 
metalli industriali, bestiame e materie di base.

Fino al 30% del patrimonio del comparto può 
essere investito in azioni, titoli obbligazionari, 
obbligazioni convertibili, obbligazioni cum warrant, 
warrant su azioni e certificati di partecipazione che 
non soddisfano i requisiti delle lettere a), b) e c).  

La politica d’investimento potrà essere attuata in 
parte impiegando derivati idonei, in conformità 
ai limiti d’investimento fissati nell’articolo  2, 
paragrafo  B, della sezione generale del pro-
spetto. Gli strumenti finanziari derivati potranno 
comprendere, tra l’altro, opzioni, forward e con-
tratti swap negoziati privatamente su qualsiasi 
tipo di strumento finanziario i cui sottostanti 
siano azioni conformi a quanto disposto all’arti-
colo 41, paragrafo 1 della Legge del 17 dicembre 
2010, indici finanziari, tassi d’interesse, tassi di 
cambio o valute stranieri. Inoltre, il patrimonio 
del comparto potrà inoltre essere investito in 
commodity e indici su commodity. In conformità 
all’articolo  2, paragrafo  A, lettera  j), gli investi-
menti nei certificati qui elencati saranno consen-
titi solo qualora si tratti di certificati 1:1 che si 
qualificano come valori mobiliari. 

Nell’utilizzo degli indici finanziari, si applica 
quanto previsto dalle disposizioni di legge dell’ar-
ticolo  44, paragrafo  1 della Legge del 2010 e 
dell’articolo  9 del Regolamento del Granducato 
dell’8 febbraio 2008. 

Inoltre, il comparto può investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura.

Il comparto non investirà in CoCo 

Il comparto non effettuerà vendite allo scoperto di 
alcun titolo trasferibile.

Il comparto non potrà contrarre obblighi per l’as-
sunzione di commodity fisiche.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-

* 	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
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vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Senior Secured High Yield Corporates

Profilo dell’investitore	 Orientato al rischio
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 ML BB-B Global Non-Financial Constrained Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali 
Limite di spesa 	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

*	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale.
**	 A differenza di quanto stabilito nell’articolo 1 della sezione generale, la classe di azioni ID non è offerta esclusivamente sotto forma di azioni nominative.
** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*	
ID**	 EUR	 0%	 fino allo 0,4%	 0%	 0,01%	 10.3.2015
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 10.3.2015
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 14.1.2016
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,9%	 0%	 0,05%	 14.1.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Senior 
Secured High Yield Corporates è disciplinato, oltre 
che dalle norme contemplate nella sezione gene-
rale del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Senior Secured High Yield Corporates è il 
conseguimento di un rendimento superiore alla 
media per il comparto.

Almeno l’80% del patrimonio del comparto sarà 
investito a livello globale in obbligazioni societarie 
garantite e denominate in euro o con copertura 
valutaria contro l’euro.

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in obbligazioni societarie che non 
soddisfano i suddetti criteri, nonché in strumenti 
del mercato monetario, titoli fruttiferi emessi o 
garantiti da istituti sovrani (come banche centrali, 
autorità governative e istituti sopranazionali), cove-
red bond italiani e liquidità.

Il comparto potrà solo investire in valori mobiliari 
obbligazionari in relazione al rating dei valori mobi-
liari obbligazionari con un rating minimo di B3 
(Moody’s) o B- (S&P e Fitch). In mancanza di rating, 
viene applicato un rating interno. Se il rating di un 
valore patrimoniale in portafoglio scende sotto a 
B3/B-, esso verrà ceduto entro 6 mesi.

In caso di rating diviso tra due agenzie, si applica 
il rating inferiore.

In caso di rating diviso tra tre agenzie, si applica il 
rating inferiore dei due rating migliori. 

In conformità ai limiti d’investimento fissati all’ar-
ticolo 2, paragrafo B, della sezione generale del 
prospetto, la politica d’investimento potrà essere 
attuata impiegando, tra gli altri, i seguenti stru-
menti finanziari derivati: contratti futures su indici 
obbligazionari, FX-forward, currency option futu-
res, swap su tassi di interesse, forward starting 
interest rate swap, opzioni su tassi di interesse, 
single name e index credit default swap.

Il comparto non investirà in CoCo.

Inoltre, il comparto può investire in tutti gli altri 
valori patrimoniali ammessi all’articolo  2 della 
sezione generale del prospetto.

In situazioni di mercato estreme, il gestore del 
portafoglio può agire diversamente rispetto alla 
strategia d’investimento summenzionata per 
evitare una pressione sulla liquidità. Comples-
sivamente si potrà temporaneamente investire 
fino al 100% del patrimonio del comparto in 
titoli obbligazionari e titoli del mercato moneta-
rio ammessi dalla direttiva 2009/65/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 
per il coordinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative in materia di 
taluni organismi d’investimento collettivo in titoli 
(UCITS). I rischi corrispondenti connessi agli inve-
stimenti in questo comparto sono descritti nella 
sezione generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nel prospetto, 
il rischio potenziale di mercato del comparto 
viene misurato utilizzando un portafoglio di rife-
rimento che non contiene derivati (“benchmark 
del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione può 
essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. Pertanto il comparto è idoneo solo per investitori 
esperti, che conoscono le opportunità e i rischi connessi agli investimenti volatili e che sono inoltre in grado di sostenere temporaneamente forti 
perdite.
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Deutsche Invest I Short Duration Asian Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e Deutsche Asset Management (Asia) Limited. La Società di 

Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management Investment 
GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte, ha sottoscritto un 
contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (Asia) Limited, Singapore, sotto la 
propria supervisione, il proprio controllo e la propria responsabilità, nonché a proprie spese. La gestione collettiva 
del portafoglio del comparto è eseguita da entrambe le società per mezzo di una stretta cooperazione così come 
processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance 	 LIBOR a 6 mesi 
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo e Singapore
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per quota del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società d’investimento potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche 
delle classi di azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato. 

Il comparto denominato Deutsche Invest I Short 
Duration Asian Bonds è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I Short Duration Asian Bonds Fund è con-
seguire un rendimento superiore alla media per il 
comparto.

Il patrimonio medio del comparto potrà essere 
investito globalmente, a titolo esemplificativo, nei 
seguenti strumenti:

–– titoli di Stato, semi-governativi ed effettuati 
tramite intermediari emessi da paesi svilup-
pati, organismi sovranazionali e stati sovrani 
asiatici;

–– obbligazioni societarie emesse da società di 
paesi sviluppati o di mercati emergenti che 
possono offrire o meno lo status di investment 
grade al momento dell’acquisto;

–– covered bond;

–– obbligazioni convertibili;

–– obbligazioni subordinate;

–– titoli garantiti da attività.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni subordinate sarà limitata al 30% del valore 
patrimoniale netto del comparto stesso. La quota 
d’investimento del comparto in titoli garantiti da 
attività sarà limitata al 20% del valore patrimoniale 
netto del comparto stesso.

Il rating del comparto, basato sulla media ponde-
rata della solvibilità (compresi i crediti valutati inter-
namente), deve essere pari ad almeno BBB-. Gli 
investimenti del comparto dovranno garantire un 
rating minimo pari a B-. La quota d’investimento 
del comparto in strumenti con rating inferiore a 
BBB- sarà limitata al 40% del valore patrimoniale 
netto del comparto stesso.

La duration media (indicata dalla “duration to 
worst”) del portafoglio nella sua complessità non 
dovrà essere superiore ai 3,5 anni. 

Il comparto può investire in obbligazioni societarie 
emesse da aziende con sede in Asia, così come in 
obbligazioni societarie di emittenti il cui fatturato 
derivi per oltre il 30% dall’Asia. Il comparto può 
investire in valute asiatiche correnti o in altre valute 
di mercati sviluppati. L’esposizione valutaria totale 
senza copertura a valute diverse dal dollaro USA 
non dovrà superare il 50% del valore patrimoniale 
netto del comparto.

I titoli di cui sopra possono essere quotati su 
borse asiatiche o su altre borse estere, oppure 
negoziati su altri mercati regolamentati che siano 
riconosciuti, aperti al pubblico e che operino rego-
larmente. Le Borse e gli altri mercati regolamen-
tati devono soddisfare i requisiti previsti dall’arti-
colo 41 della Legge del 2010.

 In situazioni di mercato estreme, il gestore del 
comparto può agire diversamente rispetto alla stra-
tegia d’investimento summenzionata per evitare 
una pressione sulla liquidità. Complessivamente 
si potrà temporaneamente investire fino al 100% 
del patrimonio del comparto in titoli obbligazionari 
emessi dagli Stati membri dell’UE e dagli USA e in 
titoli di Stato australiani.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati all’articolo  2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno compren-
dere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, contratti 
futures su strumenti finanziari e opzioni su tali con-
tratti, nonché contratti OTC negoziati privatamente 
su qualsiasi tipo di strumento finanziario, inclusi 
swap, forward-starting swap, inflation swap, total 
return swap, excess return swap, swaption, con-
stant maturity swap e credit default swap.

In conformità ai limiti di investimento stabiliti all’ar-
ticolo  2, paragrafo  B, della sezione generale del 
prospetto, il comparto potrà utilizzare strumenti 
derivati, al fine di implementare l’obiettivo d’in-
vestimento. I derivati potranno essere utilizzati 
esclusivamente in linea con la politica e l’obiettivo 
d’investimento di Deutsche Invest  I Short Dura-
tion Asian Bonds. La performance del comparto 
dipende quindi, insieme ad altri fattori, dalla rispet-
tiva quantità di derivati (ad es. swap) presenti all’in-
terno del patrimonio totale del comparto stesso. 

Per implementare la politica d’investimento e 
raggiungere gli obiettivi le transazioni in derivati 
come, ad es., gli swap, saranno concluse con isti-
tuti finanziari di prim’ordine specializzati in questo 
tipo di operazione. I suddetti accordi OTC sono 
standard.

Relativamente alle operazioni OTC è importante 
considerare il rischio di controparte associato. 
Il rischio di controparte del comparto derivante 
dall’uso di total return swap in portafoglio sarà 
totalmente gestito da garanzie. L’uso di swap può 
inoltre comportare rischi specifici spiegati nelle 
note generali sui rischi.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.



153

 Il comparto può essere investito totalmente o par-
zialmente in una o più operazioni OTC eseguite 
con una controparte alle condizioni di mercato 
normali. Il comparto può pertanto essere investito 
totalmente o parzialmente in una o più operazioni.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo  2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo  2, 
paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
L’utilizzo di credit default swap potrebbe compor-
tare un maggiore rischio rispetto all’investimento 
diretto in titoli obbligazionari. In alcuni casi, il mer-
cato dei credit default swap può essere meno 
liquido rispetto ai mercati di titoli obbligazionari. 
L’uso di swap può inoltre comportare rischi spe-
cifici spiegati in maniera più dettagliata nella 
sezione “Note”.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato per il 
patrimonio del comparto. 

Il valore a rischio (VAR) del patrimonio del com-
parto è limitato al 5%, adottando come parametri 
un periodo di 10 giorni di detenzione delle azioni e 
un livello di fiducia del 99%.

In deroga alle disposizioni della sezione generale 
del prospetto e in considerazione della strategia 
d’investimento del comparto, si prevede che 
l’effetto leva dovuto all’uso di derivati non sarà 
superiore a cinque volte il patrimonio del com-
parto stesso. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). L’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Short Duration Credit

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH 
Benchmark della performance 	 iBoxx Euro Corporates 1-3 Y
Portafoglio di riferimento	 – (VaR assoluto)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 5 volte il valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 1,5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa l’1,52% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 27.2.2006
NC	 EUR	 fino all’1,5%**	 fino all’1,1%	 0,1%	 0,05%	 27.2.2006
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,45%	 0%	 0,05%	 27.2.2006
LD	 EUR	 fino al 3%***	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 31.1.2014
IC	 EUR	 0%	 fino allo 0,3%	 0%	 0,01%	 14.10.2016
ID	 EUR	 0%	 fino allo 0,3%	 0%	 0,01%	 14.10.2016
PFC	 EUR	 0%	 fino allo 0,3%	 0%	 0,05%	 14.10.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest I China 
Short Duration Credit è disciplinato, oltre che 
dalle norme contemplate nella sezione generale 
del prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest  I China Short Duration Credit è conseguire 
un rendimento superiore alla media per il comparto.

Il patrimonio del comparto potrà essere investito 
globalmente nei seguenti strumenti:

–– obbligazioni societarie emesse da società di 
paesi sviluppati o di mercati emergenti che 
possono offrire o meno lo status di invest-
ment grade al momento dell’acquisto;

–– covered bond;
–– obbligazioni convertibili;
–– obbligazioni subordinate;
–– titoli garantiti da attività.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni subordinate sarà limitata al 30% del valore 
degli attivi del comparto. La quota d’investimento 
del comparto in titoli garantiti da attività sarà limi-
tata al 20% del valore patrimoniale netto del com-
parto stesso.

La duration media del portafoglio nella sua com-
plessità non dovrà essere superiore ai tre anni. 

Obiettivo del gestore del fondo è garantire la 
copertura di qualsiasi rischio valutario rispetto 
all’euro presente in portafoglio.

La politica d’investimento potrà essere attuata 
impiegando strumenti derivati idonei, in confor-
mità ai limiti d’investimento fissati nell’articolo 2, 
paragrafo B, della sezione generale del prospetto. 
Gli strumenti finanziari derivati potranno com-
prendere, tra l’altro, opzioni, forward, futures, 
contratti futures su strumenti finanziari e opzioni 
su tali contratti, nonché contratti OTC negoziati 
privatamente su qualsiasi tipo di strumento 
finanziario, inclusi swap, forward-starting swap, 
inflation swap, total return swap, excess return 
swap, swaption, constant maturity swap e credit 
default swap.

In conformità ai limiti di investimento stabiliti 
all’articolo 2, paragrafo B, della sezione generale 
del prospetto, il comparto potrà utilizzare stru-
menti derivati al fine di implementare l’obiettivo 
d’investimento.

I derivati potranno essere utilizzati esclusiva-
mente in linea con la politica e l’obiettivo d’inve-
stimento di Deutsche Invest I Short Duration Cre-
dit. La performance del comparto dipende quindi, 
insieme ad altri fattori, dalla rispettiva quantità di 
derivati (ad es. swap) presenti all’interno del patri-
monio totale del comparto stesso.

Per implementare la politica d’investimento e 
raggiungere gli obiettivi le transazioni in derivati 
come, ad es., gli swap, saranno concluse con isti-
tuti finanziari di prim’ordine specializzati in questo 
tipo di operazione. I suddetti accordi OTC sono 
standard.

Relativamente alle operazioni OTC è importante 
considerare il rischio di controparte associato. 
Il rischio di controparte del comparto derivante 
dall’uso di total return swap in portafoglio sarà 
totalmente gestito da garanzie. L’uso di swap può 
inoltre comportare rischi specifici spiegati nelle 
note generali sui rischi.

Il comparto può essere investito totalmente o par-
zialmente in una o più operazioni OTC eseguite 
con una controparte alle condizioni di mercato 
normali. Il comparto può pertanto essere investito 
totalmente o parzialmente in una o più operazioni.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, 
paragrafo A, lettera j).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.
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I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Rischi specifici
L’utilizzo di credit default swap potrebbe compor-
tare un maggiore rischio rispetto all’investimento 
diretto in titoli obbligazionari. In alcuni casi, il mer-
cato dei credit default swap può essere meno 
liquido rispetto ai mercati di titoli obbligazionari. 
L’uso di swap può inoltre comportare rischi spe-
cifici spiegati in maniera più dettagliata nella 
sezione “Note”.

Gestione dei rischi
L’approccio Value-at-Risk (VaR) assoluto viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato per il 
patrimonio del comparto.

Il valore a rischio (VAR) del patrimonio del com-
parto è limitato al 5%, adottando come parametri 
un periodo di 10 giorni di detenzione delle azioni e 
un livello di fiducia del 99%.

Contrariamente a quanto espresso dalle dispo-
sizioni della sezione generale del prospetto 
e considerata la strategia di investimento del 
comparto, si prevede che l’effetto leva derivante 
dall’uso di derivati non potrà essere superiore a 
cinque volte il patrimonio del comparto stesso. 
L’effetto leva è calcolato utilizzando la somma 
dell’approccio figurativo (importo assoluto (figu-
rativo) di ogni posizione in derivati divisa per il 
valore netto attuale del portafoglio). L’effetto 
leva atteso indicato non rappresenta un limite di 
esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I StepIn Global Equities

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance	 MSCI World TR Net
Portafoglio di riferimento 	 MSCI World TR Net
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo e a Francoforte sul Meno
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valu-
tazione. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore 
patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà in qualsiasi momento decidere l’emissione di nuove classi di azioni in base alle caratteristiche delle classi di 
azioni specificate nella sezione generale del prospetto. Il prospetto verrà opportunamente aggiornato.

Il comparto denominato Deutsche Invest I StepIn 
Global Equities è disciplinato, oltre che dalle norme 
contemplate nella sezione generale del prospetto, 
dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I StepIn Global Equities è il conseguimento 
di un rendimento superiore alla media per il com-
parto.

Il comparto investirà in titoli obbligazionari, obbli-
gazioni convertibili, obbligazioni cum warrant, 
titoli del mercato monetario, saldi bancari, altri 
strumenti a basso rischio, fondi d’investimento, 
azioni e titoli equivalenti e derivati.

Dalla data del lancio a quella di completamento 
del periodo descritto di seguito, saranno applicate 
le seguenti regole:

Alla data di lancio il 90% del patrimonio del com-
parto è investito in titoli obbligazionari, obbligazioni 
convertibili, obbligazioni cum warrant, fondi d’inve-
stimento, titoli del mercato monetario o liquidità. 

A partire dalla data del lancio, ogni mese il patri-
monio del comparto sarà spostato gradualmente 
in un periodo di tre anni verso strumenti caratte-
rizzati da rendimenti e rischi più elevati, per lo più 
azioni, titoli azionari rispettivi derivati. Dopo tre 
anni l’importo in percentuale investito in tali titoli 
può essere aumentato fino al 100%. 

In deroga all’articolo  2, paragrafo  B, lettera  i), il 
comparto può investire fino al 100% del proprio 
patrimonio in altri fondi per 3 anni dal lancio e si 
applica quanto segue:

Il patrimonio del comparto può essere utilizzato 
per l’acquisto di azioni di altri organismi d’inve-
stimento collettivo in valori mobiliari e/o di orga-
nismi d’investimento collettivo ai sensi dell’arti-

colo 2, paragrafo A, lettera e), a patto che non più 
del 20% del patrimonio del comparto sia investito 
in uno stesso UCITS e/o organismo d’investi-
mento collettivo.

Ogni comparto di un umbrella fund (SICAV mul-
ticomparto) deve essere considerato un emit-
tente indipendente, a condizione che si applichi il 
principio della responsabilità individuale per ogni 
comparto nei confronti di terzi. Gli investimenti in 
azioni di altri organismi d’investimento collettivo 
diversi dagli organismi di investimento collettivo 
in valori mobiliari non devono superare in totale il 
30% del patrimonio netto del comparto.

In caso di investimenti in azioni di un altro UCITS 
e/o un altro UCI, gli investimenti detenuti da 
quell’UCITS e/o da un altro UCI non devono 
essere considerati ai fini delle limitazioni speci-
ficate all’articolo 2, paragrafo B, lettere a), b), c), 
d), e) ed f).

Dopo il suddetto periodo saranno applicate le 
seguenti regole:

Almeno il 51% del patrimonio del comparto deve 
essere investito in azioni di aziende nazionali e 
internazionali consolidate e orientate alla crescita 
che, dopo le aspettative di guadagno o traendo 
vantaggio da movimenti del mercato a breve 
termine, hanno una performance promettente o 
in azioni di fondi d’investimento. La gestione del 
fondo assicura una ponderazione flessibile del 
focus e se necessario investirà, a scopo difen-
sivo, anche in titoli obbligazionari.

Fino al 49% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito, rispettivamente, in titoli del mer-
cato monetario (compresi fondi d’investimento) e 
depositi bancari.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 

10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso. 

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo, anche nel breve periodo. 
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Deutsche Invest I Top Asia

 

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH, Deutsche Asset Management (UK) Limited e Deutsche Asset 

Management (Hong Kong) Limited. 
	 La Società di Gestione ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Manage-

ment Investment GmbH, Francoforte sul Meno. Deutsche Asset Management Investment GmbH, Francoforte sul 
Meno, ha sottoscritto un contratto di gestione degli investimenti con Deutsche Asset Management (UK) Limited, 
Londra e Deutsche Asset Management (Hong Kong) Limited, sotto la propria supervisione, controllo e respon-
sabilità, nonché a proprie spese. La gestione collettiva del portafoglio del comparto è eseguita dalle società per 
mezzo di una stretta cooperazione così come processi e sistemi IT comuni.

Benchmark della performance 	 MSCI AC FAR EAST ex JAPAN (50%) ed MSCI AC FAR EAST in EUR (50%)
Portafoglio di riferimento	 MSCI AC FAR EAST ex JAPAN (50%) ed MSCI AC FAR EAST in EUR (50%)
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione dell’Hong Kong Stock Exchange
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 3.6.2002
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 20.11.2006
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 19.1.2009

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Top 
Asia è disciplinato, oltre che dalle norme contem-
plate nella sezione generale del prospetto, dalle 
seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deut-
sche Invest  I Top Asia è conseguire la massima 
rivalutazione possibile del capitale investito in 
euro. Il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in azioni, titoli obbligazionari, obbliga-
zioni convertibili, obbligazioni cum warrant, cer-
tificati di partecipazione e godimento, nonché 
warrant su azioni. Almeno il 70% del patrimo-
nio complessivo del comparto verrà investito in 
azioni di emittenti con sede o con la loro princi-
pale attività in Asia. Una società esercita la pro-
pria attività commerciale prevalentemente in Asia 
se la maggior parte dei propri utili o ricavi viene 
generata nel suddetto continente. Per emittenti 
asiatici si intendono le società che hanno sede 
o esercitano la propria attività commerciale in 
Hong Kong, India, Indonesia, Giappone, Corea, 
Malesia, Filippine, Singapore, Taiwan, Thailandia 
e nella Repubblica Popolare Cinese. Al momento 

della selezione delle azioni è necessario conside-
rare i seguenti aspetti:

–– forte posizione sul mercato dell’emittente nel 
proprio settore di attività,

–– indici finanziari solidi per il mercato di riferi-
mento,

–– gestione aziendale superiore alla media foca-
lizzata sul raggiungimento di utili consistenti 
nel lungo termine,

–– orientamento strategico della società,
–– politiche informative incentrate sui detentori 

di azioni.

Di conseguenza, il comparto acquisisce azioni di 
aziende che si prevede conseguano buoni risultati 
e/o i cui prezzi siano superiori alla media del mercato.

Complessivamente si potrà investire fino al 30% 
del patrimonio del comparto (al netto delle liquidità) 
in azioni di emittenti esteri e nazionali che non sod-
disfano i requisiti di cui al paragrafo precedente.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 

10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Il patrimonio del comparto potrà inoltre essere inve-
stito in qualsiasi altro valore patrimoniale ammesso.

Nonostante il limite di investimento del 10% 
specificato all’articolo  2, paragrafo  B, lettera  i), 
riguardo all’investimento in azioni di altri organismi 
d’investimento collettivo in valori mobiliari e/o altri 
organismi di investimento collettivo ai sensi dell’ar-
ticolo 2, paragrafo A, lettera e), a questo comparto 
si applica un limite d’investimento del 5%.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Al comparto si applica la seguente restrizione 
d’investimento a seguito di un’eventuale regi-
strazione in Corea:

Il comparto può investire più del 70% del proprio 
patrimonio netto in valori non denominati in won 
coreani.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.
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Rischi specifici
Dal momento che il comparto è specializzato 
in un’area geografica specifica, presenta mag-
giori opportunità a cui si contrappongono tut-
tavia rischi altrettanto elevati.

Il comparto si concentra su investimenti in Asia. 
Le borse e i mercati asiatici sono talvolta soggetti 
a oscillazioni significative. La performance degli 
investimenti può essere influenzata anche dalle 
oscillazioni del tasso di cambio delle valute locali 
rispetto all’euro. Pertanto, anche la più attenta 
selezione degli strumenti da acquistare non può 
escludere del tutto il rischio creditizio associato a 
un investimento in titoli, ad esempio la possibilità 
di perdite dovute al dissesto finanziario degli emit-
tenti. Mutamenti politici, restrizioni sullo scambio 
di valuta, controllo degli scambi, imposte, limiti 
sugli investimenti in capitale estero e rientro di 
capitali sono solo alcuni dei fattori che possono 
incidere sulla performance dell’investimento.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Top Dividend

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH 
Benchmark della performance 	 –
Portafoglio di riferimento	 MSCI WORLD HIGH DIVIDEND YIELD 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Per le classi di azioni CHF LCH (P), CHF FCH (P), SGD LCH (P), USD FCH (P), USD LDH (P), USD LCH (P), SGD 

LDQH (P), IDH (P): 
	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

	 Per tutte le altre classi di azioni: 
	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto per 

azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00, ora di Lussemburgo (CET) di un giorno 
di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini ricevuti dopo le 
16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione del giorno di 
valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. L’ac-
credito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, la 
valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte della 
Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
****	 La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*	
LC	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2010
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2010
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.7.2010
GBP LD DS	 GBP	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 1.7.2010
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 1.7.2010
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 13.9.2010
ND	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 16.11.2010
SGD LDQ	 SGD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 16.8.2011
CHF FCH (P)	 CHF	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 21.10.2011
CHF LCH (P)	 CHF	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05% 	 21.10.2011
SGD LC	 SGD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 24.4.2012	
SGD LCH (P)	 SGD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 24.4.2012
USD LCH (P)	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 30.5.2012
USD LDH (P)	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 28.1.2013
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.3.2013
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 27.5.2013
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 24.6.2013
SGD LDQH (P)	 SGD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 23.9.2013
USD LDQ	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 23.9.2013
PFC	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
PFD	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
IDH (P)	 EUR	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,01%	 4.6.2014
USD LDM	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 11.8.2014
ID	 EUR	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,01%	 11.12.2014
GBP C RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 30.9.2015
GBP LDMH (P)	 GBP	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 30.9.2015
SEK FCH (P)	 SEK	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 30.9.2015
SEK LCH (P)	 SEK	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 30.9.2015
USD FCH (P)	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 30.6.2016
GBP DH (P) RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.9.2016
IC	 EUR	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,01%	 1.9.2016	

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

Costo di diluizione 	                 PFC e PFD: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  

Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC e PFD: 
(a carico del patrimonio del comparto)	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
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 Il comparto denominato Deutsche Invest  I Top 
Dividend è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Top Dividend è il conseguimento di un ren-
dimento superiore alla media.

Almeno il 70% del patrimonio del comparto sarà 
investito in azioni di emittenti nazionali ed esteri 
che potrebbero offrire un rendimento azionario 
superiore alla media, in base alle previsioni. 

Durante la selezione dei titoli azionari saranno 
decisivi i seguenti criteri: rendimento azionario 
superiore alla media di mercato; sostenibilità del 
rendimento azionario e crescita; crescita storica 
e futura degli utili; rapporto prezzo/utili. Oltre 
ai suddetti criteri, ci si basa sullo sperimentato 
processo di stock picking del Gestore. In altri 
termini, verranno analizzati i dati fondamentali 
delle società, come ad esempio la qualità del 
patrimonio, le capacità di gestione, la redditività, 
la posizione rispetto alla concorrenza e la valu-
tazione. Tali criteri possono essere soppesati 
in vario modo e non devono necessariamente 
essere compresenti.

Al fine di conseguire l’obiettivo d’investimento e 
conformemente all’articolo  2, paragrafo  B, della 
sezione generale del prospetto, il comparto potrà 
utilizzare tecniche basate su derivati, tra cui in 
particolare, a mero titolo esemplificativo, contratti 
a termine, contratti futures, contratti futures su 
singole azioni, opzioni o equity swap.

Con questa premessa, si potranno formare delle 
posizioni che anticipino la diminuzione del NAV 
per share quotate e dei livelli degli indici.

Conformemente al divieto di cui all’articolo  2, 
paragrafo F, della sezione generale del prospetto, 
non saranno effettuate vendite di titoli allo sco-
perto. Le posizioni short si otterranno con l’im-
piego di strumenti derivati garantiti e non garan-
titi.

Gli investimenti nei suddetti titoli potranno essere 
effettuati anche sotto forma di GDR (Global Depo-
sitory Receipts) quotati in borse e mercati rico-

nosciuti, oppure di ADR (American Depository 
Receipts) emessi da istituti finanziari rinomati a 
livello internazionale.

Fino ad un massimo del 30% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in strumenti che 
non soddisfano i suddetti criteri.

Fino al 30% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli del mercato monetario e 
depositi bancari.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali 
ammessi specificati all’articolo  2 della sezione 
generale del prospetto, inclusi quelli menzionati 
all’articolo 2, paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca 
in materia di investimenti (Investmentsteuerge-
setz) non sono state determinate per le classi di 

azioni GBP LDMH (P), PFC, PFD, e USD LDM. 
Pertanto, agli investitori illimitatamente soggetti 
alla tassazione in Germania si applicano le norme 
della cosiddetta “tassazione non trasparente” (si 
veda il Riepilogo delle norme fiscali rilevanti per 
gli investitori). In linea di principio, le suddette 
classi di azioni non sono destinate né idonee agli 
investitori illimitatamente soggetti alla tassazione 
in Germania a causa di possibili effetti indesiderati 
di tassazione non trasparente.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Top Euroland

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 Euro Stoxx 50
Portafoglio di riferimento	 Euro Stoxx 50
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Per la classe di azioni SGD LCH (P): 
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

	 Per tutte le altre classi di azioni: 
	� Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	� Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa 	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 			   Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 			  3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 		 5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.
****	 La Società di Gestione può, a propria discrezione, rinunciare in parte o completamente al costo di diluizione.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%*** 	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
FD	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 1.9.2014
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 3.6.2002
IC	 EUR	 0%	 fino allo 0,5%	 0%	 0,01%	 25.4.2014
PFC	 EUR	 0%	 fino all’1,6%	 0%	 0,05%	 26.5.2014
USD LCH	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 29.11.2013
USD FCH	 USD	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 14.8.2014
GBP D RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 6.12.2013
GBP DH RD	 GBP	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 2.3.2015
SGD LCH (P)	 SGD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 16.6.2014

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Top 
Euroland è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Top Euroland è il conseguimento di un ren-
dimento superiore alla media. Almeno il 75% del 
patrimonio complessivo del comparto verrà inve-
stito in azioni di emittenti con sede in uno Stato 
membro dell’Unione Economica e Monetaria Euro-
pea (EMU).

Il comparto si focalizza su società con un’alta 
capitalizzazione di mercato. Il gestore del fondo 

mira inoltre a creare un portafoglio concentrato 
con, per esempio, 40-60 titoli azionari diversi. In 
base alle condizioni di mercato è possibile dero-
gare dall’obiettivo di diversificazione citato.

Fino ad un massimo del 25% del patrimonio del 
comparto potrà essere investito in azioni di emit-
tenti che non soddisfano i suddetti criteri.

Fino al 25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in depositi a breve termine, titoli 
del mercato monetario e saldi bancari.

Per quanto riguarda le restrizioni attualmente appli-
cabili nei singoli paesi di collocamento, in deroga 
al limite di investimento di cui all’articolo 2, para-

grafo  B, lettera  n), circa l’utilizzo di derivati, agli 
investimenti si applicano le seguenti restrizioni:

I derivati che corrispondono a posizioni short 
devono sempre avere un’adeguata copertura e 
possono essere utilizzati esclusivamente a fini 
di copertura. La copertura è limitata al 100% del 
valore sottostante a scopo di copertura. Al contra-
rio, non sarà possibile investire più del 35% del 
valore patrimoniale netto del comparto in derivati 
che corrispondono a posizioni long e che non 
dispongono della relativa copertura.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

Costo di diluizione 	 PFC: 
(a carico del detentore di azioni)****	 il costo di diluizione applicato può essere pari fino al 3% basato sull’importo lordo di rimborso.  
	 Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.
Commissione di collocamento 	 PFC: 
(a carico del patrimonio del comparto) 	 fino al 3% a favore del distributore. Consultare la sezione generale per ulteriori chiarimenti.

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo. 
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 Inoltre, il patrimonio del comparto può essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
all’articolo 2 della sezione generale del prospetto.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Uso nell’ambito del PEA
Il comparto è ammesso al PEA (Plan d’Epargne 
en Actions), un beneficio fiscale previsto per i 
sottoscrittori francesi.

Tassazione in Germania
Le basi imponibili da calcolare in conformità all’ar-
ticolo 5, paragrafo 1 della Legge fiscale tedesca 
in materia di investimenti (Investmentsteuerge-
setz) non sono state determinate per le classi di 
azioni PFC ed SGD LCH (P). Pertanto, agli inve-
stitori illimitatamente soggetti alla tassazione in 
Germania si applicano le norme della cosiddetta 
“tassazione non trasparente” (si veda il Riepilogo 
delle norme fiscali rilevanti per gli investitori). In 
linea di principio, le suddette classi di azioni non 
sono destinate né idonee agli investitori illimita-
tamente soggetti alla tassazione in Germania a 
causa di possibili effetti indesiderati di tassazione 
non trasparente.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).
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Deutsche Invest I Top Europe

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 EUR
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH
Benchmark della performance 	 MSCI EUROPE in EUR
Portafoglio di riferimento	 MSCI EUROPE in EUR 
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo
Accettazione ordini	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di 
un giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del NAV per share in tale giorno di valutazione. Gli ordini 
ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per 
azione del giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali 
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

* 		  Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 		 3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
*** 	5% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 5,26% dell’importo netto d’investimento.

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LC	 EUR	 fino al 5%*** 	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
LD	 EUR	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
FC	 EUR	 0%	 fino allo 0,75%	 0%	 0,05%	 3.6.2002
NC	 EUR	 fino al 3%**	 fino al 2%	 0,2%	 0,05%	 3.6.2002
USD LC	 USD	 fino al 5%***	 fino all’1,5%	 0%	 0,05%	 20.11.2006

Il comparto denominato Deutsche Invest  I Top 
Europe è disciplinato, oltre che dalle norme con-
template nella sezione generale del prospetto, 
anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I Top Europe è conseguire la massima riva-
lutazione possibile del capitale investito in euro. Il 
patrimonio del comparto potrà essere investito in 
azioni, titoli obbligazionari, obbligazioni convertibili, 
obbligazioni cum warrant, certificati di partecipa-
zione e godimento, warrant su azioni certificati su 
indici. Almeno il 75% del patrimonio complessivo 
del comparto verrà investito in azioni di emittenti 
con sede in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea, in Norvegia e/o in Islanda.

Nella selezione dei titoli (approccio bottom-up) 
si presta particolare attenzione a caratteristiche 
specifiche delle società. La focalizzazione è su 
aziende che godono di un’ottima posizione sul 
mercato, commercializzano prodotti orientati al 
futuro e sono gestite da dirigenti competenti. 
Le società devono inoltre concentrarsi sui propri 
punti di forza, mirare a un utilizzo delle risorse 
sostenibile e orientato al rendimento, nonché a 
un tasso di crescita superiore alla media. Oltre 
ai suddetti criteri, queste società devono avere 
politiche per l’informazione incentrate sui deten-
tori di azioni, tra cui una contabilità dettagliata e 
comunicazioni costanti con gli investitori. Di con-
seguenza, la società acquisisce azioni di aziende 

che si prevede conseguano buoni risultati e/o i 
cui prezzi siano superiori alla media del mercato.

Fino al 25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari. I prestiti in 
cambiali concorreranno al limite di investimento 
stabilito per i titoli obbligazionari. Ai fini della 
politica di investimento del presente comparto 
le obbligazioni convertibili e le obbligazioni cum 
warrant non rientrano nei titoli obbligazionari.

Fino al 25% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli del mercato monetario e 
depositi bancari.

Complessivamente si potrà investire fino al 10% 
del patrimonio del comparto in azioni di altri fondi. 
La proporzione delle azioni di fondi superiore al 5% 
del patrimonio del comparto può essere costituita 
solo da azioni di fondi del mercato monetario.

La quota d’investimento del comparto in obbliga-
zioni contingent convertible sarà limitata al 10% 
del valore patrimoniale netto del comparto stesso.

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utiliz-
zando un portafoglio di riferimento che non con-
tiene derivati (“benchmark del rischio”).

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo asso-
luto (figurativo) di ogni posizione in derivati divisa 
per il valore netto attuale del portafoglio). Tuttavia, 
l’effetto leva atteso indicato non rappresenta un 
limite di esposizione aggiuntivo per il comparto.

Uso nell’ambito del PEA
Il comparto è ammesso al PEA (Plan d’Epargne 
en Actions), un beneficio fiscale previsto per i sot-
toscrittori francesi.

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.
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Deutsche Invest I USD Corporate Bonds

Profilo dell’investitore	 Orientato alla crescita
Valuta del comparto	 USD
Gestore del comparto	 Deutsche Asset Management Investment GmbH e, in qualità di sub-gestore, 
	 Deutsche Investment Management Americas Inc.
Benchmark della performance	 Barclays Capital U.S. Credit Index
Portafoglio di riferimento 	 Barclays Capital U.S. Credit Index
(benchmark del rischio)
Effetto leva	 Il doppio del valore del patrimonio del comparto d’investimento
Calcolo del valore delle azioni	 Tutti i giorni lavorativi bancari in Lussemburgo che siano anche giorni di contrattazione del New York Stock 

Exchange (NYSE).
Accettazione ordini 	 Tutti gli ordini di sottoscrizione, rimborso e conversione verranno eseguiti in base a un valore patrimoniale netto 

per azione indeterminato. Gli ordini pervenuti al Transfer Agent entro le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) di un 
giorno di valutazione vengono elaborati sulla base del valore patrimoniale netto per azione nel giorno di valuta-
zione successivo. Gli ordini ricevuti dopo le 16:00 ora di Lussemburgo (CET) vengono elaborati sulla base del 
valore patrimoniale netto per azione del giorno di valutazione seguente al giorno di valutazione successivo.

Valuta	 Nell’acquisto, il controvalore sarà addebitato tre giorni lavorativi bancari successivi all’emissione delle azioni. 
L’accredito del controvalore avrà luogo tre giorni lavorativi bancari dopo il rimborso delle azioni. Per alcune divise, 
la valuta degli ordini di acquisto e di rimborso può variare di un giorno rispetto alla valuta specificata nella parte 
della Sezione generale del prospetto relativa alla descrizione delle classi di azioni.

Frazioni di azioni	 Fino a tre cifre decimali
Limite di spesa	 Non superiore al 15% della commissione della Società di Gestione

Classe di azioni	 Valuta della	 Commissione di	 Commissione annua della	 Commissione annua	 Taxe d’abonnement	 Data di lancio		
	 classe di azioni	 sottoscrizione 	 Società di Gestione	 di servizio	 (a carico del comparto)			 
		  (a carico dell’investitore) 	 (a carico del comparto)*	 (a carico del comparto)*
LCH	 EUR	 fino al 3%**	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 15.1.2016
LDH	 EUR	 fino al 3%**	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 15.1.2016
FCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 15.1.2016
XCH	 EUR	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 15.1.2016
USD LC	 USD	 fino al 3%**	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 15.1.2016
USD LD	 USD	 fino al 3%**	 fino all’1,1%	 0%	 0,05%	 15.1.2016
USD FC	 USD	 0%	 fino allo 0,6%	 0%	 0,05%	 15.1.2016
USD XC	 USD	 0%	 fino allo 0,2%	 0%	 0,05%	 15.1.2016

Il comparto denominato Deutsche Invest  I USD 
Corporate Bonds è disciplinato, oltre che dalle 
norme contemplate nella sezione generale del 
prospetto, anche dalle seguenti disposizioni.

Politica d’investimento
Obiettivo della politica di investimento di Deutsche 
Invest I USD Corporate Bonds è il conseguimento di 
un rendimento superiore alla media per il comparto.

Almeno il 80% del patrimonio del comparto sarà 
investito in obbligazioni corporate denominate 
in USD. Per obbligazioni corporate si intendono 
obbligazioni emesse da enti pubblici (enti, ammi-
nistrazioni locali, enti e titoli di stato) o obbliga-
zioni corporate (società industriali, società di 
utenze, istituti finanziari). 

Fino al 20% del patrimonio del comparto potrà 
essere investito in titoli obbligazionari denominati 
in USD o con copertura valutaria nei confronti 
dell’USD che non soddisfano i criteri sunnomi-
nati, nonché in liquidità e in titoli del mercato 
monetario.

La quota d’investimento del comparto in covered 
bond sarà limitata al 20% del patrimonio netto del 
comparto stesso, mentre i Treasury USA saranno 
limitati al 20%.

Massimo il 10% del patrimonio del comparto 
potrà essere investito in titoli obbligazionari privi 
dello status di investment grade con un rating 

minimo di Ba3 (Moody’s) o BB- (S&P e Fitch) al 
momento dell’acquisto. In mancanza di rating, 
viene applicato un rating interno. Se il rating di un 
valore patrimoniale in portafoglio scende sotto a 
Ba3/BB-, esso verrà ceduto entro 6 mesi.

Il comparto non investirà in titoli ABS o MBS.

La quota d’investimento del comparto in obbli-
gazioni contingent convertible sarà limitata al 
10% del valore patrimoniale netto del comparto 
stesso.

In conformità ai limiti d’investimento fissati 
nell’articolo 2, paragrafo B, della sezione gene-
rale del prospetto, la politica d’investimento 
potrà essere attuata impiegando, tra gli altri, i 
seguenti strumenti finanziari derivati: contratti 
futures su indici obbligazionari, FX-forward, cur-
rency option futures, swap su tassi di interesse, 
forward starting interest rate swap, opzioni su 
tassi di interesse, single name e index credit 
default swap.

Inoltre, il patrimonio del comparto potrà essere 
investito in tutti gli altri valori patrimoniali ammessi 
ai sensi dell’articolo 2 della sezione generale del 
prospetto, inclusi quelli menzionati all’articolo 2, 
paragrafo A, lettera j).

I rischi corrispondenti connessi agli investimenti 
in questo comparto sono descritti nella sezione 
generale del prospetto.

Gestione dei rischi
L’approccio al Value-at-Risk (VaR) relativo viene 
utilizzato per limitare il rischio di mercato all’in-
terno del comparto.

Oltre che dalle norme contemplate nella sezione 
generale del prospetto, il rischio potenziale di 
mercato del comparto viene misurato utilizzando 
un portafoglio di riferimento che non contiene 
derivati.

Si prevede che l’effetto leva non supererà il dop-
pio del valore del patrimonio del comparto d’in-
vestimento. L’effetto leva è calcolato utilizzando 
la somma dell’approccio figurativo (importo 
assoluto (figurativo) di ogni posizione in derivati 
divisa per il valore netto attuale del portafoglio). 
Tuttavia, l’effetto leva atteso indicato non rappre-
senta un limite di esposizione aggiuntivo per il 
comparto. 

Investimento in azioni di fondi target
Oltre alle informazioni nella sezione generale del 
prospetto, al presente comparto si applica quanto 
segue: 

Quando si investe in fondi target associati al com-
parto, la quota della commissione di gestione 
attribuibile alle azioni di questi fondi target sarà 
calcolata al netto della commissione di gestione/
del compenso forfettario dei fondi target acqui-
siti e, se necessario, fino all’importo complessivo 
(metodo della differenza).

Per la sua composizione e per le tecniche impiegate nella gestione, il comparto presenta una volatilità sensibilmente elevata, ossia il valore dell’azione 
può essere soggetto a oscillazioni sostanziali, sia in negativo che in positivo,  anche nel breve periodo.

* 	 Per le spese ulteriori, si veda l’articolo 12 del prospetto, sezione generale. 
** 	3% dell’importo lordo d’investimento che corrisponde a circa il 3,09% dell’importo netto d’investimento. 
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